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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Preoccupate «considerazioni» all’assemblea di Bankitalia 

Ciampi: ecco riemergere 
i veri mali deBi’economia 

Peggiorano deficit estero, inflazione, disavanzo pubblico - Più grave la disoccupazione - Torna al centro la 
«questione meridionale» - L'industria produce troppi beni a bassa tecnologia - Al referendum appena un accenno 


Pertini accoglie le vittime di Bruxelles 



Tornei intemazionali 
senza inglesi nel 1986 

La sofferta decisione di Londra di ritirarsi per un anno - Ancora polemiche: il 
«j’accuse» di Scirea, Rossi, Cabrini e Tardelli dopo il loro arrivo in Messico 


Paghiamo 
per le 
scelte 
non fatte 

•Abbiamo colto, nelle pa- 
rote del governatore Ciampi, 
una vivissima preoccupazio- 
ne per lo stato attuale e le 
prospettive dell’economia 
Italiana, nel quadro più ge¬ 
nerale delle difficoltà e con¬ 
traddizioni di carattere in¬ 
ternazionale, del rallenta¬ 
mento dell’espansione ame¬ 
ricana, della crisi della Co¬ 
munità europea, e del per- 
[ manere e aggravarsi dello 
squilibrio fra il Nord e il Sud 
del mondo con particolare 
riferimento all’annosa e irri¬ 
solta questione del debiti. Ef¬ 
ficace ci é apparsa la denun¬ 
cia di tre fattori strutturali 
che caratterizzano il nostro 
paese: le debolezze della 
struttura produttiva (anche 
in relazione al vincolo, sem¬ 
pre più stretto, del rapporti 
con l’estero) a causa del non 
sufficiente sviluppo dell’in¬ 
novazione e della qualità del 
prodotti; lo squilibrio cre¬ 
scente, e praticamente fuori 
controllo, del bilancio pub¬ 
blico; la disoccupazione so¬ 
prattutto giovanile. 

A quest’ultimo proposito 
assai interessanti sono stati 
gli accenni, non consueti nel¬ 
le relazioni annuali del go¬ 
vernatori''della Banca d’Ita¬ 
lia, al Mezzogiorno: sia per 
quel che riguarda la previ¬ 
sione che la disoccupazione 
. si concentrerà sempre più in 

Aimrfn rA«»ÌArt» ciò nar I r fl f— 
“**• f'*-* ■> **• 

fermazione che la pur .lenta 
diminuzione de! divkrio~di 
reddito fra Nord e Sud si è 
bloccata a partire dal 1974, 
sia infine, e soprattutto, per 
la considerazione che la que¬ 
stione meridionale si ripro¬ 
pone quale snodo decisivo 
del progresso economico e 
civile dell’intera società ita¬ 
liana. 

Nella sostanza mi sembra 
che il governatore auspichi, 
con grande forza, che nel no¬ 
stro paese si riprenda un’a¬ 
zione di politica economica, 
e che questa azione sia di ti¬ 
po meridionalistico. Si può 
concordare, infine, con il go¬ 
vernatore che per uscire fuo¬ 
ri da questa situazione oc¬ 
corrono una politica per ri¬ 
durre il deficit pubblico e 
un’effettiva e larga politica 
dei redditi. Quale debba es- 
» sere, e in quali forme debba 
esplicarsi, tale politica dei 
redditi (e noi diciamo: di tut¬ 
ti i redditi) il governatore 
non dice. Mi è sembrato in 
ogni caso un contentino of¬ 
ferto agli ambienti governa¬ 
tivi l’accenno agli effetti che 
il decreto dell’anno scorso 
sulla scala mobile avrebbe 
avuto per ridurre l'inflazio¬ 
ne ». 

Gerardo Chiaromonte 
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ROMA — «Da alcuni mesi il 
quadro congiunturale si va 
oscurando... Siamo fermi a 
metà cammino, esposti a pe¬ 
ricolosi regressi. Urge ri¬ 
prendere l'azione di politica 
economica». Il governatore 
della Banca d’Italia ha lan¬ 
ciato un messaggio preoccu¬ 
pato sullo stato della econo¬ 
mia. Era prevedibile, ma 
tutt’altro che scontato, so¬ 
prattutto per l’autorevoiezza 
che le «Considerazioni finali* 
del 31 maggio come sempre 
assumono. Le nubi più mi¬ 
nacciose in questo oscuro 
orizzonte sono l’inflazione (i 
prezzi al consumo non scen¬ 
dono più già da sei mesi e, 
soprattutto, i prezzi all’in- 
grosso hanno avuto una 
nuova fiammata nel marzo 
scorso), il peggioramento dei 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 
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U. Agnelli: la vittoria del ‘no’ 
per demolire lo stato sociale 

Natta: i ceti produttivi sono interessati al ‘sì’ 

La Fiat pensa ad «un radicale rimescolamento delle carte» - Per il segretario del Pei 
è possibile fondare sulFequità un patto per lo sviluppo tra lavoro e impresa moderna 


Mano libera per l'abolizióne delle indicizzazioni, la 
privatizzazione del sistema pensionistico e sanitariQ: 
ìij altre parole, smantellamento dello «stato sociale». E 

? filanto spera di realizzare Umberto Agnelli anche at¬ 
raverso la vittoria dei :No= nel rcrzrendum del 9 giu¬ 
gno. 

Il vice presidente della Fiat, che ha parlato ieri agli 
industriali bolognesi, auspica, dopo il referendum, un 
generale ^rimescolamento delle carte» dal qualp sca¬ 
turisca un diverso «assetto della società». Agnelli pun¬ 
ta su una sconfitta del Pei e nell’aggregazione di uno 
stabile schieramento conservatore. A PAG. 2 


Domani sull’Unità 


Referendum 
Le ragioni 
del «sì» 

• Interriste con ALESSANDRO NATTA 
e LUCIANO LAMA. 

• Su che cosa e perché sì voterà il 9 giugno. 

• A colloquio con FEDERICO CAFFÈ 
c PAOLO BARILE. 

• Una documentazione completa sulle retribuzioni, 
l’occupazione, il fìsco e l’inflazione. 

• Dal 14 febbraio ad oggi: chi non ha voluto l’accordo. 

• CLAUDIO TRUFFI, ONELIO PRAND1NI, 
MAURO TOGNONI, GIACOMO SVICHER, 
spiegano perché i pensionati e i ceti medi produttivi 
sono interessati alla vittoria del «<sì». 


Diffusione straordinaria 
a 1000 lire 


REGGIO EMILIA — Il se¬ 
gretario generale del Pei nel 
corso di un affollato comizio, 
svoltosi In Piazza Martiri del 
7 luglio ha affrontato, tra gli 
altri, il tema dei ceti mèdi 
produttivi di fronte alla scel¬ 
ta referendaria. Egli ha detto 
In particolare: 

Chi ha impedito al gover¬ 
no, alla maggioranza, di 
prendere misure concrete, 
serie, a sostegno della picco¬ 
la e media impresa, dell’arti- 
gianato, del turismo, della 
cooperazlone? Noi abbiamo 
sostenuto una battaglia osti¬ 
nata per la proroga di 6 anni 
per 1 contratti d’affitto dei 
negozi, dei laboratori, degli 
alberghi. Ma la legge quadro 
dell'artiglanato è stata bloc¬ 
cata; la riforma del credito è 
stata bloccata: il riordino del 
sistema pensionistico è stato 
rinviato. Ed ora si ha l’impu¬ 
denza di imputare a noi di 
preoccuparci solo dei lavora¬ 
tori dipendenti, anzi della fa¬ 
scia più esposta, più debole; 
di pensare solo agli occupati 
e non ai disoccupati, non al 
lavoro autonomo; al Nord e 
non al Mezzogiorno. 

Vìa! Anche alle bugie e alle 
stupidità c’è un limite. 

Forse è una colpa, per un 
partito di lavoratori, impe¬ 
gnarsi nella difesa del lavo¬ 
ro, dei salari? 

Ma il Pei — ha proseguito 
Natta — non sarebbe dive¬ 
nuto la grande forza che è se 
non avesse respinto angustie 
e chiusure operaiste e corpo¬ 
rative, se non avesse costrui¬ 
to la sua politica, fin dagli 
anni più lontani — ricordate 


il grande discorso di Togliat¬ 
ti nel ’46, proprio qui a Reg¬ 
gio: «Ceto medio e Emilia 
rossa* — non solo su una 
strategia delle riforme che 
recuperava la tradizione piu 
alta del riformismo sociali¬ 
sta, cioè la saldatura tra 
l’impegno positivo sui pro¬ 
blemi più Immediati e con¬ 
creti e le finalità socialiste, 
ma su una alleanza, una in¬ 
tesa, una collaborazione tra 
il movimento dei lavoratori e 
i ceti medi delle campagne e 
delie città, per grandi obiet¬ 
tivi di libertà politica e civile, 
di progresso sociale, di tra¬ 
sformazione economica. 

Già allora, in questa visio¬ 
ne, non erano certo oscurate 
le diversità e i contrasti so¬ 
ciali, le differenze di colloca¬ 
zione, di ruolo, di interessi, 
ma l’indirizzo e l’impegno 
del Pel miravano alle grandi 
esigenze delia nazione, rico¬ 
noscevano ed affermavano 
l’utilità, la funzione econo¬ 
mica, sociale e civile, dei ceti 
intermedi, e ad essi propone¬ 
vano qualcosa di più di una 
intesa, di un reciproco soste¬ 
gno, proponevano una parte 
e un compito essenziali nel 
processo di ricostruzione 3 di 
rinnovamento della società 
italiana. 

Nessuno può pensare che 
sia un caso che il Pei abbia 
realizzato il massimo della 
sua influenza politica e cul¬ 
turale proprio nelle ragioni 
In cui più acuta è stata l’in¬ 
telligenza di questo orienta¬ 
mento, ed esso ha saputo di- 

(Segue in ultima) 



Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I tre tornei di 
calcio europei si svolgeranno 
l'anno prossimo senza la 
partecipazione delle squadre 
inglesi. II ritiro volontario 
delle cinque compagini inte¬ 
ressate è stato annunciato 
ieri dalla Federazione del 
calcio dopo un consulto fra i 
suoi dirigenti e la signora 
Thateher al numero 10 di 
Downing Street. La decisio¬ 
ne di abbandonare di propria 
volontà le competizioni con¬ 
tinentali è stata presa allo 
scopo di prevenire l’ormai 
inevitabile messa al bando 
da parte della Uefa o della 
Fifa. In precedenza, era stato 
il Liverpool a rendere pub¬ 
blica la sua rinuncia indi¬ 
pendentemente dalla diretti¬ 
va collegiale della Federa¬ 
zione calcio. In questo modo, 
si ittlctulc dimostrare senso 
di responsabilità dopo la tra¬ 
gedia nello stadio di Bruxel¬ 
les, riparare il grave danno 
che 15 football inglese ha ar¬ 
recato a se stesso, e contri¬ 
buire a salvaguardare il 
buon nome della Gran Bre¬ 
tagna in Europa. L’autoe- 
sclusione tuttavia non ri¬ 
guarda, per il momento, le 
altre nove società scozzesi, 
nordirlandesi e gallesi che 
rimangono in gara. 

Il taglio netto con impegni 
sportivi internazionali che 
troppo spesso hanno ingene¬ 
rato violenza per colpa dei ti¬ 
fosi al seguito, era previsto. 
Risponde ad una precisa vo¬ 
lontà di azione da parte del 
governo in un momento par¬ 
ticolarmente delicato. Un 
apprezzamento per la deci¬ 
sione è stato espresso sia dal¬ 
la Thateher (che ha ieri rila¬ 
scialo anche un’intervista 
alla televisione italiana) sia 
dal leader dell’opposizione 
laburista, Neil Kinnock. La 
questione supera infatti 
l’ambito specifico del giuoco 
dei calcio: è diventata un 
problema di rapporti diplo¬ 
matici. La Thateher si rende 
conto che deve salvare la re¬ 
putazione del Paese all’este¬ 
ro. Per questo, il massimo 
srorzo viene compiuto per 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Le prime dieci salme di italiani caduti nello 
stadio di Bruxelles, sono arrivate ieri a bordo 
di due aerei militari. Ad attendere il velicolo 
atterrato a Ciamplno (Roma) c’era Ieri sera il 
presidente Pertini. Sono rientrati anche al¬ 
cuni dei feriti meno gravi. A Bruxelles, dove 
sono ancora in attesa di partire gli altri fere¬ 
tri e dove rimangono ricoverati negli ospeda¬ 
li decine dì tifosi, sono accese le polemiche. 
Mentre gli stessi cittadini belgi chiedono le 
dimissioni del ministro dellTntemo che non 
è stato in grado di assicurare l’ordine e la 
sicurezza, il governo scarica tutte sul tifosi 
inglesi. Ma le responsabilità Invece ci sono e 
coinvolgono, insieme al governo belga, an¬ 


che 1 massimi dirigenti dell’Uefa, alcuni dei 
quali presenti In tribuna mercoledì. La rico¬ 
struzione, in parte Inedita, di quanto è avve¬ 
nuto dietro le quinte, mentre sugli spalti si 
compiva la tragedia, è contenuta nel servizio 
del nostro inviato a Città del Messico il quale 
da Bruxelles ha viaggiato per la città suda¬ 
mericana in compagnia dei nazionali juven¬ 
tini Scirea, Rossi, Carbrinl e Tardelli. Questi 
giocatori sono anche gli autori di un severis¬ 
simo documento che inchioda 1 dirigenti del- 
l’Uefa. IL governo italiano, intanto, ha deci¬ 
so, dopo una riunione del Consiglio del mini¬ 
stri, di compiere passi ufficiali verso Londra 
e Bruxelles. Ieri alla Camera si è svolto un 
dibattito. In alcune città italiane cl sono stati 
episodi di intolleranza nei confronti di citta¬ 
dini inglesi. ALLE PAGG. 4 E S 


Lauda, Moser, Spencer: 1X2 
Così sarà la schedina estiva 


finito ii campionato di calcio, esangui le casse de! Coni, na¬ 
sce il «totosport» - Si farà 13 con auto, moto e ciclismo 


ROMA — Molte novità per la schedina. Il 
calcio tra poco va in vacanza e altri sport ne 
prenderanno il posto alimentando i sogni de¬ 
gli italiani. Faremo 13 con Alboreto e Laudai 
Moser e Saronni, Spencer e Lawson. Auto, 
moto e ciclismo infatti saranno compresi nel 
«Totosport». Un tatto inedito e sarà interes¬ 
sante vedere come reagiranno gli scommet¬ 
titori (quelli legali, s’intende, perché i clande¬ 
stini puntano da tempo su altre competizioni 
sportive diverse dal calcio) piuttosto siidu- 
ciati dai magri «bottini» realizzati negli ulti¬ 
mi tempi. 

Il Coni s’è deciso per la schedina estiva per 
dare un tonico ai;c casse impoverite del To¬ 
tocalcio. Tant’è che ci saranno anche concor¬ 
si infrasettimanali (sei) legati alle Coppe eu¬ 
ropee di calcio. È stato Franco Carraro ieri a 
rendere ufficiali le decisioni del Coni. 

Per ora il «Totosport» è un esperimento. E 
riguarderà tre soli concorsi. Quelli del 23 e 30 
giugno, quello del 7 luglio, il 23 giugno sono 
in programma il Gran Premio degli Stati 
Uniti di Formula 1 e il Giro ciclistico del Ve¬ 
neto. Il 30 si corre una tappa del Tour de 
France. Il 7 luglio ancora una tappa del 
lour, poi il Gran Premio di Francia di auto¬ 
mobilismo e il Gran Premio del Belgio di mo¬ 
tociclismo. 

Ma come giocare i tre fatidici segni, cioè 1- 
X-2? I «cervelloni» del Totocalcio stanno 
mettendo a punto il marchingegno. Si sta 
studiando una soluzione chiara per non fare 
fiasco. Per adesso, la coca certa e una: per la 


Formula 1 compariranno nella schedina del 
23 giugno sette «team» (Alfa Romeo, Bra¬ 
bham, Ferrari, Lotus, McLaren, Williams, 
Renault) più sei ciclisti (Argentin, Baron- 
chelli, Moser, Panizza, Visentini). Si deciderà 
fra qualche giorno a quale piazzamento asse¬ 
gnare l’I, la X o il 2. 

Le novità però non si esauriscono qui. I 
concorsi per così dire estivi saranno quattro. 
Il 19 giugno infatti sarà ancora tutto calcio. 
Ma mancando la serie B ed essendo rimasta 
solo la Coppa Italia con i quarti di finale che 
fare? Sono stati previsti dodici pronostici per 
la Coppa, articolati sui risultati del primo 
tempo, sul risultato finale e Infine, qui è la 
novità, sul parziale del secondo tempo. Per 
intenderci se il primo tempo di Juve-Mllan 
finisce 1-0 e 11 finale è 1-1 nella casella che 
riguarda il parziale uscirà 2 poiché quel tem¬ 
po è finito O-l per il Milan. Ricordiamo che le 
partite sono Fiorentina-Parma; Verona-In- 
ter; Torino-Sampdoria e Juventus-Milan. 

Il tredicesimo pronostico verrà da una 
partita del campionato di calcio svizzero. 
Anche qui un fatto nuovo. Le partite svizzere 
potrebbero diventare addirittura cinque se il 
ministero delle Finanze non approverà l’in¬ 
troduzione del parziale del secondo tempo. I 
sei concorsi infrasettimanali legati alle Cop¬ 
pe europee di calcio si giocheranno per I tur¬ 
ni del 18 settembre, del 2 e 23 ottobre, del 6 e 
del 27 novembre e dell’ll dicembre. 

Gianni Cerasuolo 


In pericolo i trattati sul controllo degli armamenti 


Gli Usa pronti a denunciare il Salt 2 

Oggi Reagan comunicherà al Congresso le sue intenzioni - Pressioni di Weinberger e Casey per la decadenza 
dell’accordo - Rischi anche per il trattato Abm sulle armi anti-missile: Nitze ne ha chiesto la modifica 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Che fine farà 
il Salt 2, e cioè il trattato In 
base al quale, nel 1979, le due 
superpotenze decisero di li¬ 
mitare a 1.200 il numero dei 
rispettivi missili a testata 
multipla? La domanda è di 
estrema attualità per parec¬ 
chi motivi. Innanzitutto per¬ 
ché Ronald Reagan, entro la 
giornata di oggi, dovrebbe 
comunicare al Congresso 
che cosa Intende fare quan¬ 


do, alla fine di quest’anno, il 
trattato scadrà. In secondo 
luogo perché i massimi col- 
laboratori del presidente so¬ 
no divisi sulle decisioni da 
prendere. In terzo luogo per¬ 
ché la prossima settimana il 
problema sarà discusso nel¬ 
l’incontro che 1 ministri degli 
Esteri dei paesi delia Nato 
terranno a Lisbona. Infine (e 
questa è la ragione più im¬ 
portante di tutte) perché 
dall’atteggiamento della Ca¬ 


sa Bianca sul destino del Salt 
2 dipenderà l’andamento dei 
rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, compreso 
il possibile vertice tra Rea¬ 
gan e Gorbaclov. 

Prima di esaminare le 
congetture e le Indiscrezioni 
che affiorano a Washington 
è bene ricordare che 11 tratta¬ 
to Salt 2, stipulato da Carter 
e Breznev, non fu ratificato 
dal Senato americano. Tut¬ 
tavia gli Stati Uniti dichiara¬ 


rono che avrebbero rispetta¬ 
to comunque 1 limiti che esso 
fissava. E analoga dichiara¬ 
zione fecero i sovietici. Lo 
stesso Reagan, che nella 
campagna elettorale contro 
Carter aveva detto che il 
trattato era «fatalmente in¬ 
crinato», una volta sedutoci 
nell’ufficio ovale della Casa 
Bianca aveva concluso che 
un trattato era meglio di 
niente e si era anch'egli Im¬ 
pegnato con PUrss a rispet¬ 


tarlo. 

E veniamo alle ultime no¬ 
vità. Il portavoce di Reagan 
ha detto che il presidente 
non rispetterà la scadenza 
che lo obbliga a informare il 
Congressodelle proprie deri¬ 
sioni sull’avvenire del tratta¬ 
to. Forse entro domani co¬ 
municherà una lista di pos- 

Anìello Coppola 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 



Paul Nitze 


Processo 
SuperEsse 
molte le 



Nasce da un’errata interpre¬ 
tazione giuridica la decisio¬ 
ne dei giudici bolognesi di 
inviare a Roma tutti gli atti 
del processo al Superslsmi 
per il depistaggio delle inda¬ 
gini sulla strage del 2 agosto. 
Molte le critiche. Violante: 
•Rischiano di essere confer¬ 
mati i sospetti sulle copertu¬ 
re agli autori delle stragi». 

A PAG- 6 


Gioia 
Tauro, 
no alla 
centrale 

Bandiere rosse del sindacato 
e bandiere gialle degli am¬ 
bientalisti hanno marciato 
insieme ieri vicino al porto di 
Gioia Tauro, dove l’Enel vor¬ 
rebbe installare una mega¬ 
centrale a carbone. Sono ve¬ 
nuti a migliala, per dire «no», 
chiedere lavoro e rispetto 
dell’ambiente. L’opposizione 
è vastissima. 

A PAG. 9 


In Grecia 
Papandreu 
alla prova 
del voto 

Domani si vota in Grecia. Le 
elezioni politiche anticipate 
rappresentano una decisiva 
verifica per l’esperienza go¬ 
vernativa del Pasok e del suo 
leader Papandreu. La destra, 
che ha 11 suo principale espo¬ 
nente In Mltsotakls, ha at¬ 
taccato frontalmente 1 socia¬ 
listi. Moderata polemica con 
1 comunisti. 

A PAG. 10 


I 

* J 





\ 


X. , 































L 


2 



SABATO 
1 GIUGNO 1985 



Hanno sottratto 4 punti di contingenza, è rimasta lettera morta la riforma dell’Irpef 


In 5 anni taglio alle paghe del 7,8% 
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cosi ha operato il drena 

Il decreto ha colpito anche anzianità, straordinari, festività e liquidazioni 



le 


70 MILA MILIARDI IN 10 ANNI DI DRENAGGIO FISCALE 
Subito dopo la riforma tributaria del '73 la forte progressi¬ 
vità dell'lrpef in presenza di tassi elevati di inflazione (1972: 
5,6%; 1974: 19,4%) ha prodotto il drenaggio fiscale. 

È possibile calcolare che questa sovra-imposta da inflazio¬ 
ne — drenaggio fiscale — non deliberata dal Parlamento, sia 
pesata sui contribuenti (pensionati, lavoratori dipendenti, 
minore impresa, lavoro autonomo) in dieci anni per un am¬ 
montare di 70 mila miliardi a valore 1984. Gran parte di 
questi 70 mila miliardi, ha inciso su salari e stipendi. 

1 LAVORATORI DALL’80 ALL’82 
1IAN PAGATO 11 MILA MILIARDI 

Nel 1980 l’incidenza del drenaggio fiscale sulle remunera¬ 
zioni giunse a tali livelli di insopportabilità che lo stesso 
governo — che precedentemente aveva adottato misure insi¬ 
gnificanti — dovette riconoscere che si doveva ridurre questo 
drenaggio. Il lavoro dipendente dall'80 all’82 ha pagato in più 
di Irnef. a causa del drenaggio fiscale, 14 mila miliardi circa. 

AUMENTATA LA FORBICE TRA SALARI LORD! F NETTI 
L’andamento delle retribuzioni dei lavoratori dipendenti 
dell'industria — nonostante le misure prese nel 1981 dal mi¬ 
nistro Formica per attenuare il drenaggio fiscale — dimostra 
che aumenta la forbice tra retribuzione lorda e quella netta: 

lorda netta 

1980 -0.7 -2.1 

1981 +1.6 +1 

1982 -0.5 -4.2 


La leggera 
riduzione 
dell’inflazione 
non è dovuta 
alla manovra 
sui salari ma 
prevalentemente 
a fattori 
internazionali 
I continui 
rifiuti 
del governo 
di restituire 
le tasse dovute 


ANCHE NEI.L’83-81 DRENAGGIO 
FISCALE PER 6 MILA MILIARDI 

Nel 1982 il governo, in relazione alla trattativa sul costo del 
lavoro, ha modificato scaglioni ed aliquote dell’Irpef, allo 
scopo di ridurre il drenaggio fiscale. Ma negli anni 1983-1984 
il drenaggio fiscale ha continuato ad operare falcidiando i 
redditi di tutti i contribuenti che pagano Irpef per circa 6 
mila milirdi. Solo i lavoratori dipendenti hanno subito il 
drenaggio fiscale per circa 4-5 mila miliardi. 

Negli stessi anni la differenza tra retribuzione lorda e quel¬ 
la netta è stata: 

> lorda netta 

1983 -1.7 -1.6 

1984 +0.3 -0.7 


IL TAGLIO DI I PUNTI. MA NON 
RESTITUITI 3 MILA MILIARDI 

Il 14 febbraio 1984, di fronte a questa situazione di eccezio¬ 
nale incidenza dellTrpef e del drenaggio fiscale sulle retribu¬ 
zioni e mentre il salario reale diminuisce, il governo Cra.xi, 
con un decreto, ha tagliato 4 punti di scala mobile. 

Lo stesso governo, per ridurre ulteriormente il grado di 
copertura della scala mobile avrebbe dovuto — assumendo 
in tal senso un impegno — ridurre di 3.000 miliardi il drenag¬ 
gio fiscale che è aumentato di pari misura nell'85. Sino a 
questo momento il governo si è rifiutato di assumere questo 
provvedimento dovuto per ragioni di elementare equità sia 


nei confronti del lavoro dipendente sia — dopo le norme 
Visentini — verso i ceti medi produttivi. Il rifiuto di restituire 
il drenaggio fiscale al lavoro dipendente è stato giustificato 
con l’argomento che una misura in tal senso sarebbe stata 
presa a condizione che si fosse raggiunto un accordo tra le 
parti sociali. Si trattava invece di favorire questo accordo 
eliminando il drenaggio fiscale. 

ADESSO GORIA OFFRE 1.500 
MILIARDI. MA NON LA RIFORMA 

Quando poi nella fase finale delle trattative triangolari 
prima del referendum il governo è stato costretto a rivelare 
quanto drenaggio fiscale sarebbe stato disposto a restituire 
ai lavoratori, la cifra indicata è stata non già di tremila ma di 
1.500 miliardi. Il ministro Goria ha affermato che il bilancio 
dello Stato impedisce misure contro il drenaggio fiscale e 
tantomeno una riforma dell’Irpef, per la quale il governo si 
era impegnato per il 1986. 

I SALARI NETTI NELL’INDUSTRIA 
-7.6% DAL 1980 AL 19S1 

I lavoratori dell’industria sono diminuiti dal 1980 al 1984 
del 16.74%. Il prodotto per occupato, nel medesimo periodo, è 
aumentato del 12.16% e le ore di lavoro sono diminuite del 
21%. Il costo del lavoro per unità di prodotto si è ridotto di 
due terzi, passando dal 14.3% dell’80 al 5.1% dello scorso 
anno. I salari netti dell’industria — tenuto conto di diverse 
elaborazioni — sono calati del 7.7% nello stesso periodo. 

Giuseppe Vittori 


La Fiat indica il significato del «no» 

Cancellare ogni indicizzazione, privatizzare tutto 


BOLOGNA — Lo «stato sociale* va smantellato: Io ha detto 
chiaro e tondo si vicepresidente della Fiat Umberto Agnelli, 
intervenendo ieri nell’assemblea degli industriali bolognesi. 
Per Agnelli, dopo ii referendum del 9 giugno, si dovrà proce¬ 
dere ad un radicale «rimescolamento delle carte* dal quale 
dovrà scaturire una «chiara scelta sul futuro assetto della 
società*. Un’indicazione in proposito, ha aggiunto, è già ve¬ 
nuta dai risultati delle elezioni amministrative, «che tolgono 
ogni alibi all’inerzia». In particolare, per il vicepresidente 
Fiat, occorrono «risvolti operativi estremamente concreti* in 
politica monetaria, creditizia, industriale e fiscale. 

Il «meccanismo perverso delie indicizzazioni» va liquidato, 
così pure l’attuale sistema impositivo. Il modello a cui pensa 
Agnelli? «Maggiore libertà sul mercato del lavoro e un tratta¬ 
mento fiscale molto diverso*. In altre parole, «un sistema che 
lasci più soldi alla gente, più libertà di contrattare sul merca¬ 
to forme di previdenza e assistenza integrativa, e che sposti 
la pressione fiscale del prelievo sui consumi*. Si tratta di 
«coagulare*, attorno a questa proposta, «una sensibilità e vo¬ 
lontà politica*, e più in generale: «organiamoci per trasfor¬ 
mare in attività economiche la risposta ad esigenze della 
nostra società che i pubblici poteri non sono riusciti in passa¬ 
to ad affrontare*. 


Umberto 
Agnelli vuol 
cambiare 
l’assetto della 
società: mano 
libera nel 
mercato del 
lavoro, sanità 
e previdenza 
ognuno per 
conto suo 


Bisogna essere grati al vicepresidente delia Fiat per avere 
liquidato in un sol colpo le arzigogolate e ipocrite argomen¬ 
tazioni di certi fautori del «no*. Altro che «patto sociale del 14 
febbraio *, altro che difesa del disoccupato, dell'inquilino, del 
risparmiatore e via elencando. Il 9 giugno bisogna battere i 
promotori dei referendum per un’unica, precisa ragione: 
cambiare l’assetto della società italiana. Come e in che dire¬ 
zione? Semplice: liquidare la protezione del salario dall’infla¬ 
zione. liquidare la previdenza collettiva e solidaristica, priva¬ 
tizzare la salvaguardia della salute, mano libera nel mercato 
del lavoro. Il modello Io ha offerto Reagan: una volta sfascia¬ 
to lo Stato sociale, ogquno potrà spendere nel «libero merca¬ 
to • i soidi che ha pagando le tasse non più sul reddito ma sul 
consumo. Finalmente sarà ripristinata la legge delia selezio¬ 
ne naturale: il forte sarà libero di diventare ancora più forte, 
il debole sarà libero di sognare. 

Non si tratta di visionarie velleità di un reazionario. Il 
ragionamento è rigoroso: il 12 maggio abbiamo dato un colpo 
al Pei, ora tutto è più facile. Diamogli un altro colpo il 9 
giugno e, cosi, •coaguliamo una sensibilità e una volontà 


politica », cioè una solida maggioranza conservatrice capace 
di attuare una svolta a destra senza più le remore delia -spar¬ 
tizione partitica », cioè senza le mediazioni e le preoccupazio¬ 
ni che hanno consentito finora al Pei di condizionare la poli¬ 
tica sociale. Tutto viene, cosi, allo scoperto: il decreto ha 
diviso i sindacati, speriamo che il voto divida i lavoratori e 
attraverso questa breccia facciamo passare una restaurazio¬ 
ne a tutto campo, sociale e politica. 

È triste e drammatico che anche esponenti sindacali siano 
venuti a trovarsi in simile compagnia nel voto referendario. 
Certo essi sono mossi da ben diversi intenti, ma dovranno 
pure chiedersi cosa abbia incoraggiato e anzi scatenato tanta 
arroganza (Agnelli parlerebbe così oggi se nel 1984 non ci 
fosse stato quel decreto, se parte del mondo sindacale avesse 
rifiutato il patto separato?). E soprattutto dovranno pure 
chiedersi quale altra immediata barriera può bloccare i pro¬ 
positi aggressivi del grande padronato se non la vittoria dei 
«si». Noi ci auguriamo che ii discorso dei vicepresidente della 
Fiat sia largamente diffuso in ogni luogo di lavoro e che su di 
esso tutti riflettano. 


1 - UN FALSO SUI SALARI. 
Quando si dice che il taglio 
dei salari ha fatto diminui¬ 
re l’inflazione nel 1984 si 
dice un falso. Negli anni 
precedenti i salari netti 
erano diminuiti ma l’infla¬ 
zione no. La stessa relazio¬ 
ne al governo sullo stato 
dell’economia riconosce 
infatti che la diminuzione 
deH’inflazione si è verifi¬ 
cata a livelli internaziona¬ 
li, soprattutto per effetto 
della diminuzione del co¬ 
sto delle materie prime e 
quindi p^r fattori che non 
hanno nulla a che vedere 
col decreto che ha tagliato 
la scala mobile. 

2 - SCALA MOBILE E 
PREZZI. La scala mobile 
non aumenta in nessun 
modo con l’aumento dei 
prezzi. Questo meccani¬ 
smo è costruito in modo da 
adeguare, in ritardo (ogni 
tre mesi) e in misura par¬ 
ziale (oggi mediamente 
circa il 50%), le retribuzio¬ 
ni dei lavoratori dipenden¬ 
ti all’aumento del cosio 
della vita. Se i prezzi non 
aumentassero, o aumen¬ 
tassero poco, la scala mo¬ 
bile non scatterebbe affat¬ 
to. Invece qual è la politica 
dei prezzi e delle tariffe 
fatta dal governo? 

3 - IL TAGLIO ALLE PA¬ 
GHE. Per rispondere basta 
pensare ai conti della spe¬ 
sa, alle bollette della luce, 
del gas, del telefono, che 
sono sempre più care e ar¬ 
rivano sempre più spesso. I 
lavoratori sanno che la lo¬ 
ro vita non è migliorata e 
che non è a loro che dove¬ 
vano essere chiesti ulterio¬ 
ri sacrifìci. Le cifre lo con¬ 
fermano. In cinque anni il 
salario reale netto nell’in¬ 
dustria è diminuito così: 
-1,9 nell’80, -0,6 neU'81, 
-3.0 nell’82, -1,6 nell’83, 
-0,7 nell’84. Un taglio del 


7,8% dal 1980 al 1985, se¬ 
condo gli stessi dati uffi¬ 
ciali. È come se fosse stata 
sottratta ai lavoratori una 
cifra pari ad una mensilità 
all’anno. 

4 - NON SONO POCHI 
SPICCIOLI. Molti stru¬ 
menti di «informazione» 
seguitano a ripetere che sì 
fa tanto rumore per poco, 
che le 27.400 lire tagliate 
ogni mese sono ben poca 
cosa e sono ancora di me¬ 
no perché una parte se la 
prende il fisco. Ora, che il 
drenaggio fiscale sia un 
vero e proprio furto sulla 
busta paga siamo stati i 
primi a dirlo e da anni ci 
battiamo perché il governo 
si decida a toglierlo. Ma di¬ 
re che si tratti di pochi 
spiccioli è completamente 
falso. Le buste paga parla¬ 
no chiaramente. Il taglio 
della scala mobile si riflet¬ 
te infatti su tutti gli istituti 
contrattuali e non corri¬ 
sponde in un anno sola¬ 
mente a 27.400 lire per 13 
mensilità, ma a molto di 
più perché si riflette, ad 
esempio, sugli aumenti di 
anzianità, sulle indennità 
di turno, sugli straordina¬ 
ri, sul trattamento per le 
festività. Inoltre il «taglio» 
avrà i suoi riflessi sul trat¬ 
tamento di fine rapporto e 
sulla stessa pensione. E 
questo, per chi è vicino ai 
limiti di età, peserà per 
tutta la vita. 

5 - PERCHÉ VOTARE SÌ. 
Da tutto ciò viene una pre¬ 
cisa conclusione: per capi¬ 
re come stanno veramente 
le cose i lavoratori e le fa¬ 
miglie pensino alla realtà 
dei loro bilanci e votino SÌ 
per esprimere la loro vo¬ 
lontà di fermare un indi¬ 
rizzo di politica economica 
i cui effetti negativi si pos¬ 
sono constatare ogni gior¬ 
no nella vita e sul lavoro. 


ROMA — Nel pentapartito 
c’è un po’ di movimento per¬ 
ché da qualche settore — 
specie da quelli socialdemo¬ 
cratici e liberali, ma eviden¬ 
temente, con molte più cau¬ 
tele, anche da zone democri¬ 
stiane — si sta mescolando 
in qualche modo referen¬ 
dum e corsa al Quirinale. So¬ 
cialdemocratici e liberali ac¬ 
cusano De Mita dì voler im¬ 
pedire una candidatura di 
pentapartito per la Presiden¬ 
za della Repubblica, e guar¬ 
dano con sospetto anche i re¬ 
pubblicani. Dicono che De 
Mita e Pri vogliono a tutti i 
costi un accordo con il Pei 
per il Quirinale, e che questo 
favorirebbe la ripresa di 
•spinte compromissorie». 
Pietro Longo, che ieri ha 
avuto un incontro con il se¬ 
gretario della De, ha anche 
fatto capire chi è il suo vero 
candidato per la Presidenza: 
•Serve un uomo che assicuri 
l’alternanza ( cioè un demo- 
cristiano dopo il socialista 
Pertini, ndr) e che rappre¬ 
senti un rafforzamento* del 
pentapartito». Facile capire 
a chi alluda: al de Forlani. 


Pentapartito: dispute 
su voto e Quirinale 

Socialdemocratici e liberali criticano De Mita - Martelli 
(isolato) insiste: se vincono i «sì», crisi ed elezioni anticipate 


L'irrompere del fattore- 
Quirinale nella campagna 
elettorale referendaria del 
pentapartito, è stato proba¬ 
bilmente favorito, in qualche 
modo, anche dalla spinta a 
•politicizzare al massimo» 
che viene in questi giorni so¬ 
prattutto dal Psi. Ieri Clau¬ 
dio Martelli, in una intervi¬ 
sta a «Panorama», ha ribadi¬ 
to che se i «no» perdono il re¬ 
ferendum si va alla crisi e al¬ 
le elezioni anticipate. li vice- 
segretario del Psi non sem¬ 
bra affatto preoccuparsi del 
fatto che questa sua posizio¬ 
ne ha incontrato Fostiiità di 
tutti gli alleati di governo. 


Ieri è toccato tra gli altri a 
Galloni, Spadolini («non ser¬ 
ve il linguaggio dell’apoca¬ 
lisse, serve il linguaggio del¬ 
la ragione»), Scalfaro, Dari- 
da. Altissimo rispondere a 
Martelli, e dire che il 9 giu¬ 
gno non si vota sulla vita del 
governo ma sulla scala mo¬ 
bile. E tuttavia, qualche iso¬ 
lato alleato Martelli lo ha 
trovato. Carlo Donat Cattin, 
che in un articolo scritto per 
la «Discussione» (rivista de¬ 
mocristiana), difende il vice- 
segretario socialista, affer¬ 
ma che una vittoria del «sì» 
farebbe colare a picco il pen¬ 
tapartito, e se la prende con 


il Pri e persino con certi diri¬ 
genti del suo partito (oltre 
che con i comunisti) che vor¬ 
rebbero usare il referendum 
per «risalire i canali delia so¬ 
lidarietà nazionale». 

Intanto, nel campo degli 
avversari del «sì», i più attivi 
appaiono senz’altro i radica¬ 
li di Pannella. Ieri hanno 
avuto vari incontri con i 
massimi dirigenti dì Pii (Za- 
none ed altri), e del Psdi 
(Longo ed altri). Danno l'im¬ 
pressione, i radicali, di esser 
loro a dettare i comporta¬ 
menti della campagna elet¬ 
torale della maggioranza. 
L’altro giorno avevano sug¬ 


gerito la sortita di Martelli 
sul rischio di scioglimento 
delie Camere, ieri, sullo stes¬ 
so tema, hanno insisttto con 
liberali e Psdi. » 

Un commento a queste ul¬ 
time mosse elettorali di Pan¬ 
nella e del Psi è venuto dal 
comunista Antonio Montes- 
soro. «È evidente — ha detto 
Montessoro — la difficoltà 
de! Psi in questi giorni, che 
giunge a mettere in palio Io 
stesso governo come posta 
per il referendum. II Psi è 
stato costretto a cavalcare la 
tigre di una politica econo¬ 
mica inventata da Andreatta 
e da Goria in accordo con la 
Confindustria e ha voluto 
mostrare il proprio decisio¬ 
nismo su questo terreno. Noi 
abbiamo proposto con il re¬ 
ferendum una questione 
specifica che riguarda le re¬ 
gole democratiche nei rap¬ 
porti sociali e politici. Chie¬ 
diamo che gli elettori affer¬ 
mino con il “sì” che non è né 
giusto né utile che a pagare i 
costi della crisi sia sempre e 
soltanto il mondo del lavo¬ 
ro». 


Nuovo Pignone, tessera Cisl o Psi 
‘Ma non faremo favori a Lucchini’ 

Davanti alla fabbrica, tra operai e tecnici - «Dovremo trattare ancora, ci serve tutta 
la nostra forza» - I conti sulle paghe nell’83 e nell’84: per tutti è stato un vero salasso 


Un invito ai cattolici, a quanti 
anche oggi «scelgono gii ultimi» 

«Una società più umana non si costruisce negando la mercede a chi lavora» - Non è in discussione il governo 
La denuncia dei comitati giovanili: più 10% i profitti del capitale privato, solo il 2% reinvestito in attività 


ROMA — La mobilitazione per il -sì» 
è in pieno svolgimento. È impossibi¬ 
le ormai registrare e segnalare le 
quantità di comitati unitari che in 
questi giorni si stanno costituendo 
un po' dovunque. Tra le molte in cor¬ 
so segnaliamo due iniziati;e che 
hanno un particolare significato. 

APPELLO AI CATTOLICI — Il Co¬ 
mitato nazionale per il «sì« ha rivolto 
un ampio appello al cattolici, nel 
quale, tra l’altro, è detto: «Noi rifiu¬ 
tiamo che si distorca il significato 
del voto. Non è il governo, ne tutta la 
sua politica che sono in discussione: 
su questo ciascuno di noi ha e con¬ 
serva il proprio giudizio. Si tratta, il 9 
giugno, di riparare ad un errore, di 
sanare un’ingiustizia, di riportare 
nel suo alveo naturale la contratta¬ 
zione tra lavoratori e datori di lavo¬ 
ro. 

«Per questo ci rivolgiamo a tutti 
gli uomini di buona volontà; a quan¬ 
ti hanno "scelto gli ultimi", a quanti 
credono nella "promozione della 
persona umana” e operano in mezzo 


a chi soffre, ai vecchi, ai malati, agli 
handicappati, ai più poveri ed emar¬ 
ginati: una maggiore giustizia, una 
società più solidale e umana non si 
costruiscono negando la mercede a 
chi lavora». 

«Al contrario, sanare la ferita del 
decreto, ritornare ad una situazione 
normale di rapporti tra le parti so¬ 
ciali, è la condizione non solo per ri¬ 
prendere su nuove basi la trattativa 
sul costo del laxoro, ma anche per 
avviare un confronto serio sui modi 
di affrontare con equità, facendo 
ognuno ia propria parte, i gravi pro¬ 
blemi aperti dalla crisi, dalie ristrut¬ 
turazioni industriali, dalla concor¬ 
renza dei grandi paesi avanzati. Sia¬ 
mo consapevoli che occorrono effi¬ 
cienza, competitività, rigore per 
uscire dalla crisi; ma qualsiasi politi¬ 
ca economica deve avere al centro 
l’uomo, l suol bisogni, le. sue dignità. 
Perciò occorre costruire nuove com¬ 
patibilità tra le ragioni dell'econo¬ 
mia e le ragioni della società. 

Nessuno ha soluzioni in tasca o 


proposte miracolistiche. Anche la 
comunità ecclesiale italiana (vescovi 
e movimenti, laici impegnati nel 
mondo della cultura, nei sindacati, 
nelle professioni o nelle imprese) si 
inierrogano su questi temi, sono in 
ricerca, mentre si adoperano quoti¬ 
dianamente con il volontariato e le 
opere di carità a lenire sofferenze e 
disagi. Perciò vi chiediamo di riflet¬ 
tere serenamente — senza pregiudi¬ 
ziali o puntigli — sulle ragioni che 
inducono a sostenere il "sì’ r ne! voto 
del 9 giugno». 

COMITATI UNITARI GIOVANILI 
PER IL -Sì« — Nella piattaforma co¬ 
stitutiva dei comitati di quartiere, di 
scuola e universitari è scritto tra l’al¬ 
tro: «Nonostante i profitti de! capita¬ 
le privato siano aumentati del 10%, 
solo il 2% di essi è stato reinvestito in 
attività produttive che potessero fa¬ 
vorire nuova occupazione. Il rima¬ 
nente 8% è andato ad accrescere le 
rendite parassitarle e non tassate 
dallo Stato. 

«In un anno non si è creato, in ter¬ 


mini numerici, un solo posto di lavo¬ 
ro in più, anzi, 200 mila sono i nuovi 
disoccupati che hanno fatto il loro 
ingressa sul mercato del lavoro fa¬ 
cendo raggiungere all'Italia il record 
di 2.700.000 di senza lavoro senza 
contare l’enorme schiera dei cas¬ 
sato teerati. 1.900.000 sono i giovani 
trai l4ei29 anni in cerca di occupa¬ 
zione. De Michelis e questo governo 
appena un anno fa dicevano che mi¬ 
nor costo del lavoro equivaleva a 
maggiore occupazione. Oggi, caduta 
la maschera a questa mistificazione, 
dicono che questa generaz one dovrà 
aspettare lo, 15 e forse 20 anni per 
assicurarsi un posto di lavoro stabile 
e sicuro e che intanto si può accon¬ 
tentare e magari deve anche valoriz¬ 
zare i lavori precari, saltuari e de¬ 
qualificati che, viene cinicamente 
teorizzato, dopotutto permettono un 
rapporto diverso tra tempo di lavoro 
e ''tempo libero”. Tutto ciò è assurdo 
ed inaccettabile». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un giorno co¬ 
me tanti. Discutere di politi¬ 
ca e di strategia sindacale di 
fronte ai cancelli del Nuovo 
Pignone non è un fatto ecce¬ 
zionale. E’ da questa fabbri¬ 
ca fiorentina del gruppo Eni, 
che non ha mai conosciuto la 
cassa integrazione, che si so¬ 
no mosse le manifestazioni 
di un anno fa che in dieci 
giorni hanno portato per tre 
volte centomila lavoratori in 
piazza contro il decreto di 
San Valentino. Un'azienda 
dove il sindacato è forte, ma 
dove l’accordo dei dieci punti 
è stato bocciato. Un dibattito 
sempre vivo. Comunque no¬ 
nostante le divergenze pre¬ 
senti a livello nazionale tra 
CgiI, Cisl e Uil il consiglio di 
fabbrica del Nuovo Pignone 
è ancora unito. 

I lavoratori stanno uscen¬ 
do. Sul piazzale sono già 
pronti gli autobus della linea 
23 che li riporteranno ir. cen¬ 
tro, ma c’è il tempo di scam¬ 
biare qualche battuta sul re¬ 
ferendum del 9 giugno. Ai- 
duino Mencareili; capo re¬ 
parto. i capelli un pò brizzo¬ 
lati, socialista, delegato sin¬ 
dacale deila Cgii non ha dub- 
bi.-II 12 maggio ho votato so¬ 
cialista ed il 9 giugno voterò 
si al referendum. E non cre¬ 
do che ci sia antagonismo in 
questa mia posizione. Sono 
un uomo che pensa con la 
propria testa e ritengo sìa 
stato un errore storico per ii 
primo governo a guida socia¬ 
lista essersi preso l’onere di 
sostenere solo sulle proprie 
spalle ia posizione del no. E 
non è che Cra.xi mi sia anti¬ 
patico. Anzi. Ma non condi¬ 
vido alcune sue posizione di 
politica economica. Speravo 
— continua Mcrcarcili — 
che si potesse giungere ad un 
accordo soddisfacente, ma¬ 
gari con un pò più di convin¬ 
zione. Oggi votare no vuol 
dire fare il gioco della Con- 
findustria e della De. La vit¬ 
toria dei si non comporterà 


grandi stravolgimenti, per¬ 
metterà semplicemente al 
movimento sindacale di an¬ 
dare ad una trattativa con la 
Confindustria su una posi¬ 
zione di minor debolezza e 
non di maggior forza. Un ri¬ 
sultato diverso, che non vo¬ 
glio neppure prendere in 
considerazione, ci riporte¬ 
rebbe a vivere nelle fabbri¬ 
che Io stesso clima del 1948 
con le stesse prevaricazioni e 
le stesse discriminazioni che 
mio padre ha vissuto sulla 
sua pelle». 

Si è già formato un capan¬ 
nello Giuliano Vezzosi è un 
tecnico, è uno di quelli che 
ha disegnato le famose sta¬ 
zioni di pompaggio del ga¬ 
sdotto siberiano su cui Rea¬ 
gan aveva posto l’embargo. 
E’ iscritto da sempre alla Cisl 
ed anche nell’ultimo con¬ 
gresso, svoltosi un mese fa è 
stato riconfermato membro 
del consiglio generale delia 
Fini. 

-Fin dai 14 febbraio — in¬ 
terviene — sono stato con¬ 
trario all'accordo e questa 
posizione l'ho sostenuta an¬ 
che all’interno della mia or¬ 
ganizzazione sindacale. Ero 
e resto contrario a quella in¬ 
tesa perchè non era uh ac¬ 
cordo di tutto il sindacato e 
rappresentava ur. siluro al¬ 
l’unità dei movimento sin¬ 


dacale. I dubbi che un anno 
fa avevo sui risultati, che 
proprio sul fronte dell’occu¬ 
pazione ■ poteva produrre, 
non sono stati fugati al con¬ 
fronto dei fatti' L’occupazio¬ 
ne è continuata a calare ed i 
salari dei lavoratori hanno 
perso ulteriore potere di ac¬ 
quisto. Io ho voluto lare un 
confronto sugli stipendi con¬ 
trattuali di tre categorie che 
raccolgono la maggioranza 
dei lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone tra il periodo in cui la 
scala mobile seguiva la sua 
dinamicità e dopo l’interven¬ 
to del governo. Un tecnico, 
come me, con la moglie che 
lavora e due figli a carico nel 
1983 ha guardagnato un 
16% in piùrispetto ail'anno 
precedente. Nel 1984 lo sti¬ 
pendio c salito solo 
deil’8,5%. Per i capireparto 
ed i capo ufficio con moglie e 
un figlio a carico gli aumenti 
sono stati del 15,5% nel 1983 
e del 9.4% nel 1984. Per l’im¬ 
piegato e l’operaio specializ¬ 
zato invece c’è stato un piu 
14.5% nel 1983 ed un più 8% 
io scorso anno. Per tutti do¬ 
po il taglio della scala mobile 
lo stipendio è aumentato 
meno deii’irfiazione». 

Dopo Raccordo di San Va¬ 
lentino — continua Giuliano 
Vezzosi — si sono aggiunti 
altri motivi a questa mia 


Protesta del Pei: non ancora 
pronte le facilitazioni FS 

ROMA — Le stazioni feiroviarie italiane non sono state ancora 
autorizzate a rilasciare i biglietti gratuiti (se per emigrati all'este¬ 
ro» e a forte riduzione (se si tratta di spostamenti interni) per 
andare a votare ii 9 maggio. In conseguenza di quest’ennesima 
prova di sabotaggio del referendum, ii segretario del gruppo comu¬ 
nista della Camera, Mario Pochetti, ha preso ufficialmente contat¬ 
to con il ministro dei Trasporti. Signorile, e con il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, Amato, i quali hanno assicurato 
immediate misure per porre riparo al .disguido, e assicurare l'im¬ 
mediato rilascio dei biglietti gratuiti o a riduzione. 


convinzione. 

«Qualcuno ha deciso di 
giocare duro in precedenza 
come ha dimostrato anche la 
trattativa di questi ultimi 
giorni. Comunque le volate 
finali, anche quando le pro¬ 
poste fossero ottime, mi han¬ 
no sempre fatto paura. L’im¬ 
magine del sindacato non si 
recupera firmando accordi 
fatti a tavolino, ma discuten¬ 
do e confrontandosi con i la¬ 
voratori». 

Amedeo Giorgi, impiegato 
deli’ufficio approvvigiona¬ 
menti, socialista, iscritto alla 
Cgii, ritiene che «anche pri¬ 
ma di fare eventuali accordi 
si devono recupera re i quat¬ 
tro punti di scala mobile ta¬ 
gliata. Nell’accordo del 14 
febbraio si prevedevano tut¬ 
ta un’altra serie di cose, che' 
dovevano essere automati¬ 
che, ma quando sono a no¬ 
stro favore il cerchio non si 
chiude mai. Sono iscritto al 
nucleo aziendale socialista, 
ma ii 12 maggio ho «punito* 
questo governo ed ho votato 
comunista, perchè questo 
governo, il primo a guida so¬ 
cialista, che doveva rappre¬ 
sentare una svolta impor- 
tantissima,invece cerca di ri¬ 
solvere la crisi tagliando i sa¬ 
lari ai lavoratori*. 

La discussione si anima. 
Si affronta il problema da 
angolature diverse, ma la 
conclusione è sempre la stes¬ 
sa. I sostenitori del no anche 
se ci sono non si pronuncia¬ 
no. 

•L’inflazione — interviene 
Armando Pratesi, operaio, 
comunista, iscritto alia Cgii 
— è diminuita in tutti i paesi 
europei, anche in quelli in 
cui non è stata tagliata la 
scala mobile, quindi non è ii 
costo del lavoro che provoca 
inflazione. Non è togliendoci 
quelle 27 mila lire che si ri¬ 
solvono i problemi del paese, 
ma con una politica econo¬ 
mica diversa». 

Piero Benassaì 
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Un nuovo elenco di adesioni 



L’appello per il «sì» al refe¬ 
rendum lanciato nelle scorse 
settimane da esponenti pre¬ 
stigiosi della cultura italiana 
ha già ricevuto l’adesione di 
oltre millecinquecento intel¬ 
lettuali di tutto il paese. Al¬ 
tre centinaia di personalità 
hanno sottoscritto docu¬ 
menti a carattere locale o 
settoriale. Altre ancora par¬ 
tecipano in prima persona ai 
•comitati per 11 sì» formatisi 
capillarmente in ogni zona. 

Accanto a scrittori, artisti, 
scienziati delle varie discipli¬ 
ne, giuristi, noti esponenti 
dello spettacolo, sì sono 
schierati numerosissimi li¬ 
beri professionisti, manager 
d'industria, dirigenti di ordi¬ 
ni professionali. Una adesio¬ 
ne imponente — oltre mille 
docenti, decine di presidi di 
facoltà — è giunta dai tren¬ 
tuno atenei dell’Università 
italiana. Non è facile ricor¬ 
dare altri momenti della no¬ 
stra storia democratica In 
cui si sia realizzato un pro¬ 
nunciamento così vasto e 
qualificato dell’intellettuali- 
ta del paese. Non a caso l 
brontosauri ancora in servi¬ 
zio presso l’organo della De, 
e l polemisti post-moderni di 
altri giornali moderati, han¬ 
no accolto l’iniziativa con in¬ 
giurie e contumelie degne 
dell’antica affezione scelbia- 
na per il culturame. 

L’irritazione è comprensi¬ 
bile. Una presenza così de¬ 
terminante, nel movimento 
del «sì», di esponenti dell’alta 
cultura e al tempo stesso di 


Adesioni di artisti, giuristi, gente dello spettacolo 


Perché con 8 lavoratori 

1500 intellettuali 



Una scelta che sa raccogliere la sfida dello sviluppo 


professionisti, quadri, diri¬ 
genti, di personalità per nul¬ 
la o poco interessate ai van¬ 
taggi diretti della scala mo¬ 
bile, è già di per sé una smen¬ 
tita senza appello alla cam¬ 
pagna confindustriale e go¬ 
vernativa che vuol bollare il 
referendum come una Ini¬ 
ziativa animata da spinte 
corporative in contrasto con 
gli interessi nazionali. I due 
panini e la birra suggeriti 
dall’elegante disinvoltura 
del ministro dei Lavoro In 
uesto caso non c’entrano 
avvero. E ancor più risibile 
è l’insinuazione che l’adesio¬ 
ne degli intellettuali alla 
causa referendaria dei lavo¬ 


ratori sia mossa da «oppor¬ 
tunismo» verso il Pel. Non 
sono certo i comunisti, ma 
gli uomini del pentapartito a 
mettere le mani — con tanta 
occhiuta determinazione e 
possibilità di ricatto — sugli 
apparati dell'industria cul¬ 
turale e della comunicazio¬ 
ne, pubblici o privati che sia¬ 
no. _ _ __ 

Una mobilitazione così 
ampia delle forze della cul¬ 
tura può essere spiegata sol¬ 
tanto (come insegna l’espe¬ 
rienza e come del resto è 
esplicito nel testo dell’appel¬ 
lo per 11 «sì») con forti preoc¬ 
cupazioni per l’avvenire del 
paese, sia sotto il profilo eco- 


Un appello 
che ha 
suscitato 
l’irritazione 
dell’organo 
della De 
Smentito un 
presunto neo¬ 
moderatismo 


nomico-soclale sla sotto 
quello della democrazia poli¬ 
tica. Sono proprio le perso¬ 
nalità più Interessate agli 
studi, allo sviluppo scientifi¬ 
co-tecnologico, alle sorti 
dell’università e della scuola, 
a comprendere per prime 
che una politica tesa a scari¬ 
care su salari e stipendi tutte 
le contraddizioni della crisi e 
c mortificare le forze del la¬ 
voro, obbedisce In realtà a 
una scelta di ripiegamento e 
di rinuncia di fronte alla 
nuova sfida dello sviluppo 
scientifico-industriale. Il go¬ 
verno che imbocca la strada 
dei decreto di San Valentino 
è lo stesso che rinuncia a una 


politica economica degna di 
questo nome e a una strate¬ 
gia pubblica dell’innovazio¬ 
ne: in una fase In cui, se affi¬ 
date soltanto alla «sponta¬ 
neità* del mercato, le nuove 
tecnologie non possono che 
tradursi in una drastica ri¬ 
duzione del posti di lavoro e 
sbarrare la strada all’occu¬ 
pazione ctei giovanj.__ 

“ L'inteUettualltà italiana i, 
d’altra parte, perfettamente 
in grado di avvertire che una 
politica rivolta a colpire e in¬ 
debolire l’unità, l’autonomia 
e la capacità stessa di rap¬ 
presentanza democratica elei 
movimento sindacale costi¬ 
tuisce un pericolo per 1 diritti 


e la libertà di tutti. Slamo di 
fronte a un governo che, per 
ia sua stessa sovravvivenza, 
ha bisogno in misura cre¬ 
scente dFsindacati divisi, ob¬ 
bedienti, lontani dalla loro 
base di massa, in qualche 
modo disponibili a un ruolo 
di istituzioni statali. 

Una presa di posizione co¬ 
sì netta e libera di tanta par¬ 
te della cultura Italiana as¬ 
sume un significato impor¬ 
tante, infine, anche in rap¬ 
porto alle discussioni e alle 
analisi sulle tendenze in atto 
nella società italiana. SI è 
parlato di neo-moderatismo 
nella vita sociale e nella cul¬ 
tura del nostro paese. Ora a 
me sembra indubbio che fat¬ 
tori obiettivi, connessi ai 
processi di crisi e di trasfor¬ 
mazione, e le ripetute cam¬ 
pagne ideologiche di stampo 
moderato, abbiano prodotto 
guasti nella mentalità, nel 
costume, nel senso comune 
di certi settori della società 
italiana, offuscando valori di 
solidarietà e abbassando 
(talvolta) la guardia della ra¬ 
gione. Ma e altrettanto In¬ 
dubbio che, dopo quasi un 
decennio di sforzi reiterati e 
‘senza quartiere, le forze mo¬ 
derato-conservatrici non so¬ 
no riuscite a determinare un 
arretramento sovrastruttu- 
rale di fondo: a intaccare la 
fibra sana della coscienza ci¬ 
vile e democratica del paese. 
Il fatto che la cultura scenda 
in campo per il «sì» ne è una 
prova inconfutabile. 

Adalberto Minucci 


ricercatori 


Il mondo della cultura schierato in dife¬ 
sa dei diritti del lavoro nel referendum 


Continuano a pervenire 
adesioni all’appello degli in¬ 
tellettuali per il «sì» al refe¬ 
rendum sulla scala mobile. 
Nuovi illustri nomi della cul¬ 
tura e dello spettacolo (da 
Gian Maria Volonté a Miche¬ 
langelo Zurletti, da Paolo e 
Lucia Poli a Gioacchino 
Lanza Tornasi, da Giorgio 
Lunghini a Adriano Aprà, da 
Eros Ramazzotti a Andrea 
Giordana) si aggiungono a 
quelli già resi pubblici nelle 
settimane scorse. Ecco 11 
nuovo elenco di adesioni: 

Iole Agrirnl, docente Uni¬ 
versità Pavia; Umberto Albi¬ 
ni, docente Università Geno¬ 
va; Franco Alessio, docente 
Università Pavia; Adriano 
Aprà, critico cinematografi¬ 
co; Roberto Artori, docente 
Università ‘Pavia; Mario 
Ascheri, docente Università 
Pgvia; Andrea Astoifi, docen¬ 
te Università Pavia; Ernesto 
Avegno, vice presidente Ac¬ 
cademia Linguistica Geno¬ 
va; Cario Azzoni, docente 
Università Pavia; Cinzia Ba- 
ker, Firenze; Gianfranco Ba¬ 
ravano, avvocato Genova; 
Luca Barbarossa, cantante; 
Francesco Barbieri, docente 
Università Pavia; Flavio Ba- 
roncellì, docente Università 
Genova; Chiara Barone Ixe 
rìa, direttrice didattica Ge¬ 
nova; Carla Barzaghi, diret¬ 
trice didattica Genova; Fran¬ 
co Batistoni, avvocato Geno¬ 
va; Egle Becchi, docente Uni¬ 
versità Pavia; Alessandro 
Belcastro, ricercatore Uni¬ 
versità Genova; Mario Borie¬ 
rò, docente Università Geno¬ 
va; Carlo Besta. avvocato Ge¬ 
nova; Paolo Biagio, docente 
Università Genova; Estella 
Bianchi, docente Università 
Genova; Alberto Bò, cardio¬ 
chirurgo Genova; Adriana 
Bochicchio, docente Univer¬ 
sità Firenze; Massimo Bog; 
già, avvocato Genova; Renzo 
Boldrini, dirigente azienda 
Firenze; Michele Bonvino, 
vice direttore sanitario Ge¬ 
nova; Giuseppe Borrè, giudi¬ 
ce di Cassazione; Luigi Botta- 
ro, direttore didattico Geno¬ 
va; Maria Franca Bovone, 
uditore giudiziario Genova; 
Giacomo Eressi, docente 
Università Pavia; Gaetano 
Brizzi, vice capo ripartizione 
personale ospedale S. Marti¬ 
no Genova; Franz Brunetti, 
docente Università Pavia; 
Gianfranco Bruno, direttore 
Accademia ligustica Geno¬ 
va; Gianni Bruno, segretario 
provinciale Arci Genova; 
Paolo Bruscino, medico Fi¬ 
renze; Franca Bufferi, docen¬ 
te Università Firenze; Gior¬ 
gio Buglioni, avvocato Geno¬ 
va; Marcello Biutta, docente 
Università Firenze; Sergio 
Buonadonna, giornalista Pa¬ 
via; Maurizio Boscaglia, aiu¬ 
to chirurgo Genova; Mario 
Campiaghi, docente Univer¬ 
sità Pavia, Silvia Campese, 
docente Università Pavia; 


Francesco Campanella, do¬ 
cente Università Pavia; Pao¬ 
lo Canesclli, magistrato Ge¬ 
nova; Manfredi Canigna, av¬ 
vocato Genova; Angelo Capo¬ 
ni. imprenditore Firenze, 
Franco Capuzzi, docente 
Università Pavia; Mario Ca¬ 
rassi, docente Università Ge¬ 
nova; Giuliano Carlini, do¬ 
cente Università Genova; 
Roberto Catenacci, docente 
Università Pavia; Renato 
Chiarcnza, avvocato Geno¬ 
va; Carlo Cinquini, docente 
Università Pavia; Giorgio 
Cittadini, primario radiolo¬ 
gia ospedale Genova; Celesti¬ 
no Colucci, docente Universi¬ 
tà Pavia; Martino Catucci, 
docente Università Pavia; 
Franco Conte, docente Uni¬ 
versità Genova; Mario Conte, 
docente Università Genova; 
Corrado Cozzarli, avvocato 
Genova; Chiara Crisciani, 
docente Università Pavia; 
Carlo Dabueto, docente Uni¬ 
versità Pavia; Alberto Dala- 
ra, primario ospedale Careg- 
gi Firenze; Maria De Barbie¬ 
ri, teatro della Tosse Genova; 
Dario De Martis, direttore 
clinica psichiatrica Univer¬ 
sità Pavia; Fiorella De Miche- 
lis, docente Università Pavia; 
Renzo Dermìdoff, docente 
Università Pavia; Giorgio 
Devoto, direttore Casa editri¬ 
ce S. Marco de; Giustiniani 
Genova; Antonio Di Bugno, 
magistrato Genova; Simona 
Dindelli, ingegnere Cesen 
Genova; Anna Lise Di Nola, 
attrice Firenze; Roberto Di 
Rosa, presidente Usi 13 Ge¬ 
nova; Romano Di Virgilio, 
magistrato Genova; Marion 
D’Omhurg, attrice Firenze; 
Filippo Evangelisti, docente 
Università Genova; Arturo 
Falaschi, direttore Istituto di 
genetica Cnr Pavia; Valerio 
Fazio, magistrato Genova; 
Pier Luigi Ferrari, docente 
Università Genova; France¬ 
sco Ferro, docente Università 
Genova; Sonia Fineschi, di¬ 
rettrice Archivio di Stato 
Siena; Gianmaria Frigo, do¬ 
cente Università Pavia; Io- 
landa Fucigna, magistrato 
Genova; Giuliano Gallanti, 
avvocato Genova; Maria 
Bianca Gallinaro, docente 
Università Firenze; Gabriele 
Gandini, direttore orchestra 
Venezia; Ezia Gavazza, diret¬ 
trice Istituto Storia dell’Arte 
Università Genova; Pietro 
Ghiani, docente Università 
Genova; Annibaie Ghibelli¬ 
ni, avvocato Genova; Alberto 
Ghinzani, scultore; Carlo 
Giannini, docente Universi¬ 
tà Pavia; Andrea Giordana, 
attore; Giorgetto Giorgi, pre¬ 
side facoltà lettere Universi¬ 
tà Pavia; Giorgio Giorgi, pro¬ 
curatore legale Genova; Siila 
Giulilei, docente accademia 
linguistica Genova; Giusep¬ 
pe Giuliani, docente Univer¬ 
sità Pavia; Didi Gnocchi, 
giornalista Pavia; Nadia Go- 
bessi, avvocato Genova. 


Le* manifestazioni , 


OGGI: G- Angui*. Canni*; L Barca. Imperia. G. Chiaromonte. Vene¬ 
zia; P. Fassino. Cuneo; F. Mussi. Forfl; G Napolitano. Castellammare di 
Stata*: U- Pecchiolì, Torino; G Pellicani a V. Vtsco. Mirano (VE); A. 
RaaChfwi. Perugia; A. Tortore!la. Modena; M. Ventura. Rhr» ds* G**da 
(TN); R. Zanghari. Pisa; L Libertini, Alba e Bervi se o (TO); U. Mazza. 
Cr evi Icore (BO); GB. Podestà. Air ola (BN); A. Rutofet. Convaccnio (FE); 

R. Trivelli. Vasto a CupiaOo (Chreti); G. Abadessa (Conrt. ?!. Catania; 
F. Bassa*i«ni {C«nit. SI). Milano; Cofferati (Comit. Si). Salerno; Ghezri 
(Comò. SI). Meda (MI); R. Scheda (Comit. Si). Mantova; V. Squarcia lu¬ 
pi (Comit. Si). Limbiate (Mi); R. Terzi (Comit. Si). Milano; B. Fi sconta 
(Comit. Si). Fsforzano; C. Naspelo (Comit. Si), S. Giugno Vecchio. 

DOMANE L. Barca. Savona, G F. Borghint. Pistoia; G. Cervetti. Mria- 
’ no; G Chiaromonte. Cadoneghe e Est* (PO); L. Colajanni, Gela; P. 
Tofana. Aecott Piceno; L Magri. Triasta; U. Pacchio*. Faletto ITO); G. 
Pattinarti. AnguiBar* V. a Stianta (PO); R. Zanghari. Firenze; P. Ciofi, 
Bazza (Roma); G- f«*dr*tco. Grovacca IRA); V. Cannotti. Basile*; R. 
I n tan i , Bologna; L. libertini, Torino; U. Mazza. Medicina (Bo): O. 
Rateici*. Bruxelles; GB- Podestà. Caserta; E. Querelo*. Milano (zona 
7); A. Rubbf. Poggio Rimatici a Bosco Mesoia (FE); G Abadessa (Co¬ 
ntri. SD. Catania; G Avond* (Comit. Si), Novara; Bonaccrnl (Comit. Si), 
MBeno (zona 16); S. Gerivi ni (Comit. Si). & Giovanni Vaidamo (AR); 
G Anfagna (Comit. SD. Paterni (CT); Sabhmct (Comit. SD. No*»* (VE); 

S. Soave (Contri. SD. Dogiioni a Sa vigliano (CN); V. Squarcialupi (Co¬ 
ntri. SD. Milano (zona 15); M. Riù (Comit. Si), Caramagna; V. Vtsco 
(Comit. Si), Feltra (BO; Baratta a Musali* (Comit. Si). Viflanova di 
Mondovi a San Michele di Moti dovi. M. Bardaglio, Varzo (Biella). 


un pochino dì giustizia soltanto» 

che». 


«Per 

ROMA — Per un «pochino di 
giustizia». Una parola d’ordi¬ 
ne un po’ atipica in questa 
campagna elettorale, non 
fosse altro che per quel dimi¬ 
nutivo che contrasta con le 
«assolute certezze» di chi va 
descrivendo disastri apoca¬ 
littici nel caso di vittoria dei 
«si». Un «pochino di giusti¬ 
zia», dunque. Che vuol dire? 
Per la «giustizia» può rispon¬ 
dere uno dei sei manifesti 
che il Pei ha preparato per il 
9 giugno. Il «ta-tze-bao», 
molto semplice, con due co¬ 
lori rosso e nero, dice così: 
«L’infJazìone è molto al di so¬ 
pra del sette per cento, la 
crescita della produzione e 
degli investimenti è insuffi¬ 
ciente, i disoccupati sono tre 
milioni, il deficit dello Stato 
ha superato i centomila mi¬ 
liardi, Il debito con l’estero è 
a livelli record. E il governo, 
d’accordo con la Confindu- 
stria, si è limitato a spremere 
salari e stipendi, tagliando 


quattro punti di scala mobi¬ 
le». 

«Giustizia» è restituirli. E 
quel «pochino» perché è stato 
scelto? *Credo che si tratti di 
uno slogan azzeccato — dice 
Fabio Mussi, della direzione 
comunista, responsabile del¬ 
la Stampa e Propaganda —. 
Se è falso quel che va predi¬ 
cando il pentapartito, se so¬ 
no bugie i drammi economi¬ 
ci a cui s’andrebbe incontro 
nei caso di abrogazione, bi¬ 
sogna anche spiegare che in 
questo voto non c’è in gioco 
chissà che cosa. C’è la possi¬ 
bilità di ripristinare corrette 
relazioni industriali, c’è la 
possibilità di dire la propria 
opinione su una politica eco¬ 
nomica che colpisce solo i 
più deboli, che se la prende 
sempre con il lavoro dipen¬ 
dente. II 9 giugno non deci¬ 
diamo le sorti dei governo, 
ma votiamo su una cosa pre¬ 
cisa: ha senso voler ridurre 
l’inflazione solo tagliando I 


salari? Insomma voteremo 
per... un pochino di giusti¬ 
zi a ». 

In due parole come potre¬ 
sti sintetizzare la nostra 
campagna elettorale? «Una 
campagna — dice — tutta 
razionale. Vogliamo far ra¬ 
gionare la gente su quel che è 
successo. Non a caso fornire¬ 
mo prima dì tutto i dati, le 
cifre, i numeri sui risultati 
delia politica economica*. 

Sono pronti così i sei ma¬ 
nifesti. Quattro sono tutti 
numeri e statistiche e termi¬ 
nano con: «...chiediamo una 
nuova politica economica», 
«...difendiamo salari e sti¬ 
pendi...», «difendiamo il lavo¬ 
ro», «...difendiamo la libertà e 
la democrazia». Due invece 
saranno più «leggeri». (Su 
uno campeggia ia scritta: 
«...abbiamo già dato»). Sono 
pronte anche le inserzioni — 
di mezza pagina — eh® da lu¬ 
nedì appariranno su quat¬ 
tordici grandi giornali. *Sul- 


le Tv — contLnua Fabio 
Mussi — non potremo essere 
presenti, invece. I passaggi 
degli “spot" costano troppo, 
non ce lo possiamo permet¬ 
tere. Eh si, purtroppo sare¬ 
mo costretti a combattere a 
mani nude contro un gigan¬ 
te. Ma fa lo stesso , abbiamo 
argomenti da vendere*. 

Mussi continua a parlare 
«della nostra campagna» che 
punterà solo ed esclusiva- 
mente al ragionamento, alla 
discussione e mostra un 
«pamphlet» di quattro pagine 
che non sembra neanche la 
propaganda di un partito ma 
e un’analisi della situazione 
economica. Come giudichi, 
invece, la campagna del 
«fronte del no»? «Per dirla 
con una battuta — risponde 
il responsabile della stampa 
e propaganda — mi danno 
l’impressione di chi vende 
“patacche"*. Che significa? 
•Vuoi dire che Innanzitutto il 
pentapartito sta facendo di¬ 
sinformazione. Anzi, di più: 


sta tacendo una vera campa¬ 
gna terroristica, intimidato¬ 
ria. Per ultimo hanno tirato 
fuori che con le elezioni del 9 
giugno si può mettere in di¬ 
scussione addirittura la sta¬ 
bilità di governo. Ma è solo 
l’ultima bugia: hanno co¬ 
minciato parlando dei guasti 
che ne deriverebbero se rien¬ 
trassero nelle buste-paga le 
27 mila lire e sono arrivati, 
vedi la conferenza stampa di 
Manca in Tv, a dire che nel 
caso di vittoria dei “sì" la 
Confindustria disdirà la sca¬ 
la mobile. E questo dopo che 
Lucciiuu l’ha ripetuto fino 
alia noia che in un caso o 
nell’altro lui metterà co¬ 
munque in discussione il 
vecchio accordo sulla con¬ 
tingenza. Per non parlare di 
quell’organizzazione di in¬ 
quilini, l’UppI, che ha dichia¬ 
rato niente di meno che se 
vincessero i “sì"l’equo cano¬ 
ne aumenterebbe. Non è ter¬ 
rorismo propagandistico 
questo?*. 


Qualcosa da dire Mussi ce ' 
l’ha anche su quelle «tribune 
referendarie» che da una set¬ 
timana — con molto ritardo 
— appaiono sulla televisione 
di Stato. «In genere si è abi¬ 
tuati a vedere giornalisti che 
incalzano i propri Interlocu¬ 
tori, che il stimolano. Invece 
stavolta si vedono diversi 
giornalisti, penso a quelli del 
“Corriere della Sera", del 
“Giorno’, del “Giornale", del 
“Tempo", dei ‘Sole 24 ore", 
che fanno da vera e propria 
spalla al dirigenti del penta¬ 
partito. Si dichiarano aper¬ 
tamente per li “no", quandi 
non suggeriscono loro le ri¬ 
sposte ai politici. Eppùre non 
mi risulta che queste perso¬ 
ne, scandalizzate per la resti¬ 
tuzione di quattro punti di 
contingenza, abbiano rifiu¬ 
tato, in nome deila lotta al¬ 
l’inflazione, le 360 mila lire 
d’aumento che hanno preso 
per il loro contratto. Trecen¬ 
to e passa mila tire che oltre¬ 
tutto giudicavano troppo po- 


Tra chi ha una ragione per 
votare contro il decreto ci so¬ 
no anche i disoccupati. C’è 
scritto su una delle mezze 
pagine che usciranno sui 
quotidiani la prossima setti¬ 
mana: «Questi soldi (i 4 pun¬ 
ti, ndr) serviranno a creare 
risorse e a dare lavoro, dice¬ 
vano industriali e governo. È 
passato più di un anno... e c’è 
un disoccupato In più ogni 
cinque minuti». Ragioni pro¬ 
prie ne hanno anche le don¬ 
ne. Un inserto ne mostra una 
che salta, sullo stile «danza 
moderna». Sotto c’è scritto: 
«Questa non è la foto di Jane 
Fonda, né di Sidne Rome, at¬ 
trici esperte In aerobica. In 
realtà sono lo Amina, casa¬ 
linga, esperta in salti morta¬ 
li». Salti che deve fare per ar¬ 
rivare alla fine del mese e far 
quadrare i conti. Anche lei, 
Insomma, pretende quel «po¬ 
chino di giustizia». 

Stefano Bocconetti 


Tutte le sciagure previste dalla propaganda del no 


È la catastrofe 
sul Belpaese 
«dove il sì suona» 


REFERENDUM 

PENSIONATI 
Perché Sì 



Adesso sappiamo con certezza quando ci 
sarà la fine del mondo: nel pomerìggio di 
lunedi IO giugno. Santa Marcella vergine, 
centosessantesimo giorno dell’anno di grazia 
1985 se nel referendum vinceranno i «si». Non 
è una delie tante sinistre profezie contenute 
nelle *terzine* di Nostradamus ma la cata¬ 
strofica. apocalittica previsione che i sosteni¬ 
tori dei *no » ci riversano quotidianamente 
addosso dai giornali, dalia radio e dalla tv. Al 
confronto il diluvio universale fu un breve 
temporale d’estate, ingigantito dalia paura 
di Noè che, evidentemente, non sapeva nuo-, 
tare. 

Il quadro è terrificante. Se vincono i «si», 
minaccia Martelli, ci sarà la crisi di governo 
e, quasi certamente si dovranno tenere nuo¬ 
ve elezioni; la Confindustria disdetterà la 
scala mobile; la Federmeccanlca pagherà so¬ 
lo due dei quattro punti eventualmente rein¬ 
tegrati; i pensionati saranno seriamente 
danneggiati; non parliamo dei disoccupati i 
quali non solo non troveranno più lavoro re¬ 
tribuito ma verranno concentrati in campi di 
lavoro forzato e gratuito; l’inflazione salirà a 
vette mal raggiunte, saremo costretti a paga¬ 
re un caffè con assegni di sei zeri; giovani in 
cerca di primo impiego dovranno passare 
l'intera esistenza in attesa di una pensione 
che non arriverà mal; I fidanzamenti si rom¬ 
peranno; matrimoni ritenuti solidi si disfar¬ 
anno dal mattino alia sera; ì sindacati sa¬ 
ranno distrutti; » bambini nati la settimana 
prima del voto saranno marchiati perla vita 
con una stella rossa in fronte; ii terribile 
morbo dell’Aids colpirà anche i consumatori 
di nocciollr.s americane e i bevitori di acque 
minerali, lisce o gassa te; l’economia riceverà 
un colpo così duro che milioni di italiani ten¬ 
teranno con tutti i mezzi di raggiungere il 
Sahel o II Bangladesh per ottenere un tozzo 
di piane dalia carità intemazionale; masse di 
aria fredda affluiranno suilTtaiia e cancelle¬ 
ranno l’estate pier cui passeremo il ferragosto 
stretti ad un termosifone appena tiepido per¬ 
ché mancheranno il gasolio e il metano; le 
alghe rosse dell’Adriatico diventeranno così 
grosse e voraci che divoreranno In pochi 
giorni tutti gli abitanti della rivièra roma¬ 
gnola; nelle notti dì luna si sen tiranno ulula¬ 
ti: saranno I sostenitori del «si» che esprime¬ 
ranno in questo modo ferino II loro penti¬ 
mento; plorerà pier giorni, mesi e anni, una 
catastrofcdl proporzioni bibliche egli Italia¬ 
ni diventeranno, loro malgrado, un popolo di 
santi, di eroi, di navigatori e di nuotatori; la 
notizia non è ancora trapela ta ma da indi¬ 
screzioni di buona fonte si apprende che in 
i vista di tali tramenai, orribili aventi è in alle¬ 


stimento alle foci del Tevere una nuova Arca 
di Noè destinata a portare a salvamento un 
gruppo di selezionati superstiti: gli oltranzi¬ 
sti del pentapartito; Il direttore de «Il Tem¬ 
po», Gianni Letta; i sindacalisti Camiti e 
Benvenuto; Silvio Berlusconi; l’avvocato 
Gianni Agnelli e suo fratello minore; l’ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat, Cesare Romi¬ 
ti; Il presidente della Confindustria, Luigi 
Lucchini; li direttore responsabile del Grl, 
Salvatore d’Agata, detto *A proposito*; il di¬ 
rettore del Gr2, Aldo Palmisano; Il direttore 
del •Corriere delia sera*, Piero Ostelllno; 
Marco Pannella; un congruo numero (anco¬ 
ra da definire) di ex comunisti:l’unico certo è 
il filosofo Lucio Colletti che Innalzerà sulla 
nuova Arca l’insegna: * Meglio pirati che ros¬ 
si*; si sa, pierò, che In seno alla maggioranza 
sono sorti i soliti contrasti in merito alla 
*centralità» dei passeggeri che dovranno 
prenderepiosto sull’Arca, *ccntralità rivendi¬ 
cata sla dal Psi che dalla De, mentre Pietro 
Longo, a quanto si dice, pur di imbarcarsi 
sarebbe dlspiosto ad accettare anche un posto 
di mozzo; si sa, inoltre, che i sette cavalieri 
dell’Apiocalisse stanno dirigendosi verso l’I¬ 
talia sotto le mentite spxiglie di venditori di 
falsi tappeti persiani pronti a scatenarsi il 10 
giugno in caso di vittoria dei «si»; le finanze 
statali saranno così squassate che il ministro 
del Tèsero, Goria. munito di occhiali scuri 
dovrà chiedere l’elemosina ai passanti; pia¬ 
gheranno i più deboli, come ammonisce il 
vice segretario delia De, Guido Bodrato, per 
cui anziani, infermi, bambini gracili e sprov¬ 
visti di cappelli biondi e di occhi azzurri ver¬ 
ranno gettati a tonnellate dalla Rupie Tar- 
pxa; in previsione della tremenda minaccia si 
sa che alla Rai-Tv e nei giornali governativi 
hanno adottato severe misure: quando una 
coppia si unisce in matrimonio non si dovrà 
piu scrivere o dire: •Hanno detto si» ma «Si 
sono detti d’accordo»; il verso «Il Bel Paese >à 
dove il sì suona* è stato così modificato: *11 
Bel Paese là dove il va bene suona»: misure 
dure, drastiche ma che 1 sostenitori del »no* 
invocano di fronte al Finimondo alle porte. 

Perché, lo avrete capito, a sentiriI questo 
non è un referendum, una libera consulta¬ 
zione fiopolare: è una Resa dei Conti, un Giu¬ 
dizio Universale, l'Italia ad un tremendo bi¬ 
vio: o vivere coi *no* o perire coi «si». Ecco ia 
democrazia, il pluralismo. Va bene che, se¬ 
condo stime di un istituto americano, nasce 
un fesso ogni minuto. Ma mi pare, modesta¬ 
mente, che da noi la natalità di questa specie 
non abbia ancora raggiunto i livelli sognati 
da alcuni sostenitori del *no*. 

Ennio Elena 


I pensionati sono direttamente interessati 
a questo referendum. Eccone le ragioni. 
Sostituendosi alla trattativa tra le parti 
sociali, il governo con un decreto-legge 
ha tagliato 4 punti di scala mobile dalle 
retribuzioni di tutti i lavoratori dipendenti 
dal l'aprile 1984. "In cambio" aveva 
promesso: di presentare il disegno di 
legge di riordino del sistema pensionistico 
entro il 31 marzo 1984, di bloccare le 
tariffe pubbliche e i prezzi dei generi di 
prima necessità, di modificare le aliquote 
Irpef per il 1985, di offrire posti di lavoro 
ai giovani. 

Questi i risultati: ai lavoratori sono state 
trattenute 27.000 lire al mese 
(complessivamente, finora, 405.000 lire). 

II governo non ha mantenuto gli impegni. 

Anche i pensionati hanno pagato le 

conseguenze: il taglio dei 4 punti di scala 
mobile ha comportato una riduzione del 
monte delle retribuzioni e, di conseguenza, 
una riduzione delle entrate dell’lnps per 
il .1984 (1.400 miliardi). Questo "taglio", 
insieme al rinvio del riordino del sistema 
pensionistico, ha mantenuto tulle le 
ingiustizie ed ha creato fra i pensionati 
uno stato di maggiore incertezza circa il 
futuro della loro pensione. L’aumento 
delle pensioni, per il collegamento 
annuale con la dinamica delle retribuzioni, 
subirà una riduzione a causa dei tagli 
apportati alle retribuzioni stesse. Il taglio 
di 4 punti, riducendo le retribuzioni, si 
riflette negativamente sull’importo delle 
pensioni dei futuri pensionati. 

Il fisco ha continuato a taglieggiare anche 
le pensioni più modeste. 


Con il decreto legge che ha tagliato la 
scala mobile l’unico risultato ottenuto è 
stato quello di dividere le organizzazioni 
sindacali e i lavoratori; ora si cerca di 
dividere lavoratori occupati, pensionati e 
disoccupati. 

Anche se il meccanismo della scala 
mobile delle pensioni è diverso da quello 
delle retribuzioni, i pensionati sanno per 
esperienza che tutte le conquiste più 
significative in campo pensionistico sono 
state ottenute con lotte unitarie dei 
pensionati e dei lavoratori dipendenti; che 
la linea proposta dalla Confindustria con 
l’appoggio del governo potrebbe portare 
all’ulteriore riduzione fino all’abolizione 
della scala mobile e nessuno può illudersi 
che in questo caso potrebbe mantenersi 
inalterata la scala mobile sulle pensioni. 

Vota SI al referendum per mantenere 
e rafforzare l'unità fra pensionati 
e lavoratori dipendenti, per restituire 
al sindacato il potere di trattare salari, 
contratti, scala mobile e pensioni. 
































Tornano 
le salme 
Dolore 
e rabbia 



Un passo ufficiale 
dellltalia. Il caso 
discusso alla Camera 

La protesta decisa ieri dal Consiglio dei ministri - A Montecito¬ 
rio intervento di Serri (Pei) e polemica col de Matarrese 


ROMA — Il governo Italiano farà un passo 
ufficiale presso 1 governi di Londra e di Bru¬ 
xelles «per avere spiegazioni e chiarimenti 
sulle misure preventive rientranti nelle ri¬ 
spettive responsabilità e sul dispositivi di si¬ 
curezza adottati dalle autorità belghe prepo¬ 
ste all’ordine pubblico. Un passo sarà fatto 
altresì presso l’Uefa per conoscere le ragioni 
che hanno portato alla scelta di uno stadio 
manifestamente inadeguato per lo svolgi¬ 
mento della partita-. 

Queste le decisioni assunte, ieri mattina, 
dal Consiglio dei ministri che ha anche dato 
disposizioni affinché «prefetti e consolati as¬ 
sicurino ogni forma possibile di assistenza 
alle famiglie delle vittime». Il governo predi¬ 
sporrà anche un’Iniziativa legislativa al ri¬ 
guardo. 

Aprendo la riunione il presidente del Con¬ 
siglio ha manifestato — informa un comuni¬ 
cato ufficiale — «La sua comprensione verso 
l’Inghilterra, un paese civilissimo che subi¬ 
sce l’onta detrazione criminale di gruppi vio¬ 
lenti ed irresponsabili». Craxl ha anche ricor¬ 
dato «la commossa partecipazione del gover¬ 
no britannico», mentre ha sottolineato «la 
prontezza dell'opera di soccorso e di assi¬ 
stenza prestata ai feriti dalle autorità belghe. 
deprecando — invece — «la comprovata ina¬ 
deguatezza delle misure di prevenzione e di 
sicurezza». 

Craxl ha infine condannato «le manifesta¬ 
zioni che hanno avuto luogo in alcune città 
italiane la sera stessa della tragedia. Queste 
manifestazioni — ha detto — hanno supera¬ 
to ogni limite di amoralità e di incoscienza, 
espressione di un fanatismo inconcepibile ed 
Inammissibile in un paese come l’Italia». Il 
presidente del Consiglio ha ieri anche incon¬ 
trato Pertini. 

Una giornata europea per lo sport e contro 
la violenza negli stadi, che cada nell’anniver¬ 
sario dell’eccidio di Bruxelles, per scoraggia¬ 
re ogni esasperazione dell’agonismo, perché 
siano esaltati i valori della tolleranza e della 
convivenza civile è stata Invece proposta (sol¬ 
lecitando il governo a farsene interprete in 
sede comunitaria) dal deputato comunista 
Rino Serri, presidente dell’Arci, intervenen¬ 
do ieri mattina alla Camera nel dibattito sul¬ 
la tragedia di mercoledì. 

Le comunicazioni rese a Montecitorio dal 
ministro Oscar Mammì non si sono sostan¬ 
zialmente distaccate da quelle da lui stesso 
fatte la sera prima al Senato. Con una inte¬ 
ressante novità ed un’accentuazione della 


condanna («sono d’accordo con il presidente 
Nilde Jotti») della decisione di svolgere 
ugualmente la partita. La novità consiste in¬ 
vece nell’annuncio che, non solo in seguito 
alla strage di Bruxelles, rna in considerazio¬ 
ne anche dell’incendio dello stadio inglese e 
del crollo della piscina svizzera è stata pro¬ 
mossa e decisa un’iniziativa comune Prote¬ 
zione civile-Coni per la costituzione di un 
gruppo di lavoro che verificherà le condizio¬ 
ni (staticità, agibilità, attrezzature, standard 
di sicurezza) di tutti gli impianti sportivi Ita¬ 
liani. 

Serri ha preso atto di queste comunicazio¬ 
ni, ma ha richiamato il governo ad alcuni 
dati che chiamano in causa anche responsa¬ 
bilità collaterali di vari organismi italiani. 
Anzitutto la Rai-Tv. Se impressionante è 
stata la «diretta» sulle violenze nello stadio, 
agghiacciante è stata la decisione dell’ente di 
Stato di mandare in onda, tra il primo ed il 
secondo tempo della partita (che comunque 
le televisioni pubbliche di altri paesi avevano 
rinunciato a trasmettere) una maxidose di 
spot pubblicitari. 

Poi le autorità sportive. Come pensano Co¬ 
ni e federazioni di categoria di tutelare il fat¬ 
to sportivo dalla competizione sfrenata e sel¬ 
vaggia, dall’offensiva pubblicitaria, dalle de¬ 
generazioni dello spettacolo? Fatto è — ha 
aggiunto Serri — che si impone un ripensa¬ 
mento coraggioso del rapporto tra sport ed 
altre realtà (speculative, sociali, civili), senza 
paraocchi, senza vittimismi (gravi episodi 
sono ripetutamente accaduti anche in Italia) 
e anche senza sciovinismi. 

Quest’ultima battuta, accompagnata da 
una citazione apparsa Ieri su numerosi gior¬ 
nali ed attribuita al deputato de Antonio Ma¬ 
tarrese, presidente della Lega calcio profes¬ 
sionisti (non bisogna avere a che fare con 
•popoli dalle tendenze barbariche»), ha pro¬ 
vocato un vivace battibecco in aula tra il ca¬ 
poufficio stampa di De Mita, Clemente Ma¬ 
stella (che ha preso inopportunamente le di¬ 
fese di Matarrese) e il socialista Franco Pire. 

Sugli Interessi enormi che gravitano nel 
mondo calcistico distorcendo profondamen¬ 
te ogni concezione dello sport come momen¬ 
to di svago e di sano spirito agonistico, ha 
insistite anche il comunista Franco Proietti 
chiedendo severe indagini sul finanziamento 
da parte delle società dei club di tifosi. A que¬ 
sto proposito il de Vincenzo La Russa ha usa¬ 
to accenti assai severi per la Juventus e per 11 
«tripudio finale» nello stadio dì Bruxelles. 


l’Unità 


OGGI 


SABATO 
1 GIUGNO 1985 


Mentre la magistratura cerca nei filmati televisivi i volti degli assassini 

Il governo lielga insiste 
«Noi non abbiamo 

Lo strazio dei parenti all’obitorio - Valanghe di telefonate in Tv chiedono le dimissioni del ministro degli interni - Trovati 
dei bossoli allo stadio - Una Tv belga denuncia: «La vittoria della Juventus è stata decisa nell’intervallo a tavolino» 



Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il bilancio è 
definitivo: la follia di Heysel 
è costata la vita a trentotto 
innocenti. Trentuno italiani, 
quattro belgi, due francesi, 
un inglese. Oli ultimi due 
corpi straziati sono stati 
identificati Ieri mattina, 
quello di un francese e quello 
di un italiano, Claudio Zava- 
roni. Poche ore prima i fami¬ 
liari giunti dall'Italia aveva¬ 
no riconosciuto Barbara Lu- 
sci, Domenico Ragazzi e 
Giuseppina Conti, 17 anni, 
arrivata da Arezzo con il pa¬ 
dre Antonio, che è ancora ri¬ 
coverato all’ospedale «Saint 
Jean». Ieri sera un primo 
gruppo si è imbarcato su due 
aerei dell’Aeronautica mili¬ 
tare, che hanno riportato in 
Italia nove salme. Nel dolora 
di queste ore una debole nota 
di conforto è giunta dagli 
ospedali. Dei sessanta feriti 
ancora ricoverati (quaranta- 
due italiani), una decina so¬ 
no in condizioni gravi ma 
continuano a migliorare. Le 
condizioni dei tre ricoverati 
in sala di rianimazione sono 
restate stazionarie per tutto 
ieri. 

Altre salme partiranno 
stamane, dopo una cerimo¬ 
nia religiosa nella chiesa di 
Melbroek. Altri ancora do¬ 
mani e forse dopo. La magi¬ 
stratura belga, infatti, ha di¬ 
sposto l’autopsia su tutti 1 
corpi delle vittime. Giudici e 
polizia ritengono che sarà 
molto arduo identificare 
qualcuno che abbia mate¬ 
rialmente partecipato alle 
fasi cruciali degli incidenti, 
anche se dispongono del ma¬ 
teriale copioso delle registra¬ 
zioni televisive. In particola¬ 
re si cercherà di verificare le 
denunce, venute da più parti 
e dallo stesso presidente del¬ 
la squadra inglese, secondo 
cui mercoledì a Haysel c’era 
un forte gruppo organizzato 
del «National Front», un’or¬ 
ganizzazione para-fascista 
britannica, e che proprio da 
questo sarebbero stati deli¬ 
beratamente scatenati gli in¬ 
cidenti. La gendarmerìa bel¬ 
ga avrebbe raccolto testimo¬ 
nianze sulla presenza di 
estremisti di destra organiz¬ 
zati, sia tra la tifoseria Ingle¬ 
se che tra quella italiana. 
Dentro lo stadio sono state 
trovate varie armi improprie 
ed anche diversi bossoli, pa¬ 
re di una lanciarazzi. 

Ma le Indagini dovranno 
affrontare anche un altro ca¬ 
pitolo: le responsabilità degli 
organizzatori dell’incontro e 
delle autorità preposte al¬ 
l’ordine pubblico. Man mano 
che passano le ore, il quadro 
delle leggerezze e degli errori 
commessi dagli uni e dalle 



Il mesto pellegrinaggio dei familiari delle vittime a Bruxelles 


altre si fa più preciso e Im¬ 
pressionante. In una tra¬ 
smissione in diretta alla tv, 
l’altra sera, è arrivata una 
valanga di telefonate in cui 
si chiedevano le dimissioni 
immediate del ministro degli 
Interni Charles-Ferdinand 
Nothomb, del borgomastro 
di Bruxelles Heré Brouhon, 
da cui dipende la polizia, e 
del capo della polizia stessa, 
che non si era neppure pre¬ 
sentato alla tv e che ieri è ar¬ 
rivato a dichiarare che «una 
partita di calcio è una que¬ 
stione del tutto privata, in 
cui dal punto di vista giuri¬ 
dico la polizia non deve in¬ 
tervenire». I giornali, ieri 
mattina, rincaravano ia do¬ 
se, ribattendo punto per 
punto la debole autodifesa di 
Nothomb e Brouhon. Sem¬ 


pre ieri, comunque, in una 
riunione straordinaria del 
consiglio dei ministri che ha 
formalizzato la decisione, 
presa già giovedì, di non au¬ 
torizzare più in Belgio parti¬ 
te con la partecipazione di 
clubs inglesi, il primo mini¬ 
stro VVilfried Martens ha di¬ 
feso l’operato di Nothomb. 

Le accuse che vengono ri¬ 
volte alla polizia e alla gen¬ 
darmeria sono pesantissime. 
Il servizio d’ordine era stato 
predisposto soltanto per pri¬ 
ma e dopo la partita, come se 
gli incidenti potessero verifi¬ 
carsi solo fuori dello stadio. 
Nessuno ha fatto rispettare 
l'ordinanza secondo cui non 
si potevano vendere bevande 
acoliche nelle vicinanze del¬ 
l’impianto sportivo. C’è stato 
un incredibile lassismo, do¬ 


po qualche ora di rigore, nel¬ 
l’accuratezza dei controlli. 
Poco prima delle 19 la bar¬ 
riera che doveva servire da 
filtro davanti al veri e propri 
varchi dello stadio è stata 
travolta e nessuno ha pensa¬ 
to di ricostituirla. Soprattut¬ 
to, ci si è resi conto molto 
tardi della gravità di quanto 
stava accadendo e l rinforzi 
ai 220 uomini che (secondo la 
versione ufficiale) erano nel¬ 
lo stadio sono arrivati dopo 
troppo tempo. Perché arri¬ 
vassero altri duemila uomini 
della gendarmeria si è dovu¬ 
to attendere ben oltre le 21. 
Molti sono stati richiamati 
da casa tramite appelli-ra¬ 
dio, il che fa pensare che non 
fosse neppure stato dato l’or¬ 
dine della mobilitazione ge¬ 
nerale. 


Ma altrettanto pesanti ap¬ 
paiono le responsabilità del¬ 
l’Unione calcistica belga e 
della stessa Uefa. Un gruppo 
di esperti britannici, francesi 
e olandesi ha fatto ieri un 
elenco impressionante delle 
carenze dello stadio. Le gra¬ 
dinate in cemento offrivano, 
una volta sgretolate, una 
quantità illimitata di proiet¬ 
tili da lanciare; 1 pali di ferro 
costituivano altrettanti armi 
Improprie. Gli accessi aperti 
erano stretti, dei lucchetti 
che chiudevano le più larghe 
porte a rete non si sa ancora 
oggi chi avesse le chiavi. E 
soprattutto: 1 settori della 
curva maledetta erano sepa¬ 
rati da una rete ridicolmente 
fragile, ed erano assoluta- 
mente sguarniti. Nessuno sa 
ancora dire quanti agenti 
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Finglese 
accoltellato 
prima della 
partita 


BRUXELLES — È ormai fuori 
pericolo il tifoso cn-i Lncipoo! 
accoltellato mercoledì a Bru¬ 
xelles da un tifoso della Juven¬ 
tus alcune ore prima che co¬ 
minciassero gli incidenti alto 
stadio di Heysel. Giovedì la 
Gendarmeria aveva addirittu¬ 
ra annunciato la sua morte, 
ma ieri i sanitari della «Clini- 
aue Saint-Jean», dove l’uomo è 
ricoverato, hanno smentito la 
polizia per annunciare anzi 
che le sue condizioni sono mi¬ 
gliorate ed è ormai fuori peri¬ 
colo. Quanto al tifoso juventi¬ 
no che l’ha accoltellato resta in 
stato di fermo con altri 4 italia¬ 
ni, uno dei quali minorenne. 


L’Uisp chiede 
atteggiamenti 
chiari 
dal calcio 
europeo 


La strage di Bruxelles è solo 
l’anello piu tragico e rivelatore 
di una lunga catena di violen¬ 
za che accompagna come 
un’ombra il super calcio e il su¬ 
per sport. Tocca prima di tutto 
allo sport stesso dare un segna¬ 
le di rinnovamento e di respon¬ 
sabilità, o esso perderà ogni ti¬ 
tolo e autorità morale. Per que¬ 
sto l’Uisp lo afferma il suo se- 
retario generale, Gianmario 
lissaglia, ha chiesto le dimis¬ 
sioni della presidenza deU’Uefa 
Per questo, aspettiamo anche 
un segnale chiaro dalla stessa 
Juventus: restituire quel tro¬ 
feo: un atto non solo simbolico, 
ma di moralità e di rispetto. 


fossero sul posto. Il loro nu¬ 
mero è variato diverse volte, 
ma pare che in nessun mo¬ 
mento siano stati più di die¬ 
ci, dodici. 

Qui si giunge al capitolo 
più Incredibile della vicenda: 
perché 1 tifosi del Llverpool e 
della Juve si trovavano, in 
quel punto dello stadio, così 
a contatto? I dirigenti della 
Ubc (e anche il borgomastro 
e il ministro degli Interni, 
che avrebbero dovuto vigila¬ 
re sulla sicurezza dell’orga¬ 
nizzazione del match) hanno 
cercato di giustificarsi soste¬ 
nendo che nel settore *Z«, se¬ 
condo le loro previsioni, 
avrebbero dovuto trovar po¬ 
sto spettatori belgi, il che 
avrebbe creato una sorta di 
cuscinetto tra le tifoserie ri¬ 
vali. I biglietti di quella zona, 
continuano a ripetere, erano 
stati tutti venduti In Belgio e 

— ma la circostanza è smen¬ 
tita da molti testimoni — 
dietro presentazione di un 
documento. Una tragica leg¬ 
gerezza: la comunità Italia¬ 
na, qui, è talmente grossa 
che chiunque doveva essere 
In grado di prevedere che 
quei biglietti sarebbero finiti 
in gran parte In mano a ita¬ 
liani, residenti in Belgio o 
parenti o amici di residenti. 
Di belgi cc n’erano, in effetti, 
nel settore «Z» (4 infatti figu¬ 
rano tra le vittime), ma era¬ 
no una nettissima minoran¬ 
za. 

Il quadro delle responsabi¬ 
lità, ìnsomma, è Impressio¬ 
nante. E le polemiche stanno 
montando di tono. I due par¬ 
titi socialisti e i comunisti 
hanno chiesto un Immediato 
dibattito parlamentare e la 
nomina dì una commissione 
d’inchiesta, ma anche da set¬ 
tori della maggioranza, oltre 
che praticamente da tutta la 
stampa, vengono critiche 
molto pesanti. Oggetto della 
polemica non sono solo la 
polizia e le autorità di gove- 
no, ma anche 1 dirigenti del 
calcio, al quali si rimprovera 
la decisione di aver fatto 
svolgere ugualmente la par¬ 
tita. Una decisione «indecen¬ 
te», l’ha definita 11 presidente 
dei socialisti valloni Spitaels, 
sostenendo che si doveva 
trovare 11 modo — e 11 corag¬ 
gio — di non farla giocare. 
La televisione francofona 
belga “Rtbf”, ha affermato 
ieri citando ‘‘fonti sicurissi¬ 
me” ma non dicendo quali 
siano, che «il risultato della 
finale della Copi» tra la Ju¬ 
ve e il Llverpool è stata deci¬ 
sa a tavolino». L’esito della 
partita — secondo la tv belga 

— sarebbe stato deciso in 
una riunione cui avrebbe 
partecipalo anche l’arbitro 
svizzero. 

Paolo Soldini 


Inglesi? Picchiati 
A Bolzano aggredito 
in classe un ragazzo 


Pertini con i familiari delle vittime del maledetto stadio di Bruxelles 

Tra le lacrime le prime salme a Roma 

Alle ore 21 l’arrivo a Ciampino del jet dell’Aeronautica militare con sette corpi e alcuni feriti - Una lunga e dolorosa cerimo¬ 
nia * Presente anche il ministro degli Esteri Andreotti - Altri aerei giunti a Torino, a Milano e Pisa - Oggi altri voli 


ROMA — Sono numerosi i 
gesti di intolleranza, le mi¬ 
nacce, gli atti di teppismo 
che. sotto la bandiera della 
«ritorsione», sono stati com¬ 
piuti In numerose città Ita¬ 
liane. A Bolzano l’episodio 
forse più Inquietante: un ra¬ 
gazzino di 13 anni, figlio di 
una Inglese e di un italiano, è 
stato brutalmente picchiato 
dal suol compagni di classe, 
in una scuola media del ca¬ 
poluogo altoatesino. Per due 
volte nel corso della matti¬ 
nata il ragazzo è stato aggre¬ 
dito e malmenato ma non ha 
denunciato 1 suoi compagni. 
La verità è venuta fuor! do¬ 
po, all’ospedale. Ha riportato 
una commozione cerebrale, 
contusioni craniche e cervi¬ 
cali. I genitori hanno scritto 
una lunga lettera al preside 
della scuola, che è In lingua 
tedesca, chiedendo che sul¬ 
l’episodio sla fatta chiarezza, 
e si sono riservati di fare un 
esposto alla magistratura. 

A Milano una decina di 
teppisti ha bloccato un turi¬ 
sta nel pressi delle Colonne 
di San Lorenzo e gli ha chie¬ 
sto: «Sei Inglese?». Alla rispo¬ 
sta affermativa 11 poveretto, 
Simon Bottomlsy, è stato ag¬ 
gredito e malmenato, guari¬ 
rà in sette giorni. 

Slmile, anche se ancora 
più assurdo, se possibile, l’e¬ 


pisodio avvenuto a Siena. 
Jeorge Joseph Brigl. 20 anni, 
di Greding Attenhofen, in 
Germania Federale, stava 
tornando al camping Belve¬ 
dere in compagnia di tre 
amiche. È un turista, aveva 
appena terminato un giro 
per Siena. Lo hanno assalito 
un gruppetto di giovani ju¬ 
ventini. che già prima aveva¬ 
no tentato di entrare nel 
camping ed erano stati re¬ 
spinti dalla guardia giurata. 
Brigl, scambiato per un in¬ 
glese, è diventato così il faci¬ 
le capro espiatorio. L’hanno 
aggredito in dieci, «dargli 
una lezione, è stato fin trop¬ 
po facile. Guarirà in cinque 
giorni. 

Momenti di tensione e 
molto panico anche a Rimi- 
nl. Due torpedoni di un’a¬ 
genzia di viaggi inglese che 
erano stati lasciati in par¬ 
cheggio sul lungomare sono 
stati presi di mira da un 
gruppo di giovani che hanno 
mandato In frantumi a sas¬ 
sate i vetri dei due mezzi. 

Molta paura, poco più tar¬ 
di, In un pub di viale Regina 
Elena, noto per essere una 
delle mete preferite dai turi¬ 
sti Inglesi. Gruppi di tifosi 
che scorazzavano sul lungo¬ 
mare hanno tentato incur¬ 
sioni davanti al pub, lan¬ 
ciando pesanti insulti all’in¬ 


dirizzo degli avventori di na¬ 
zionalità inglese, una venti¬ 
na in tutto. A un certo punto 
all’esterno si è raccolta una 
folla minacciosa, più di 
quattrocento persone. Sono 
volati sassi, tutti i vetri del 
locale sono andati in frantu¬ 
mi, distrutta l’insegna del lo¬ 
cale. Polizia e carabinieri 
hanno ristabilito subito do¬ 
po l’ordine. 

Telefonate Indignate e 
qualche minaccia, ma niente 
di più, sono arrivate in conti¬ 
nuazione al centralino del¬ 
l’ambasciata britannica a 
Roma. I telefoni della rap¬ 
presentanza diplomatica 
hanno cominciato a suonare 
subito dopo la fine della par¬ 
tita, ma non si trattava solo 
di cittadini italiani. Anche 
numerosi inglesi chiamava¬ 
no per esprimere un «senti¬ 
mento di vergogna», l’indi¬ 
gnazione per il comporta¬ 
mento dei tifosi del Llver- 
pool. 

•C’è stata anche — ha det¬ 
to un funzionario deH’amba- 
sciata britannica — qualche 
telefonata minatoria, ma si 
trattava di minacce molto 
generiche, frasi di Indigna¬ 
zione, niente di pericoloso*. 
Ieri sera le telefonate sono 
andate diminuendo, la situa¬ 
zione anche all’esterno del¬ 
l’ambasciata, a Porta Pia, si 
e fatta più tranquilla. 



ROMA — Uno dei tifosi atter¬ 
rati ieri a Ciampino 


ROMA — Piccola, vestita di 
scuro, con i capelli bianchis¬ 
simi. si fa largo tra 1 carabi¬ 
nieri ma non corre verso il 
DC9 dell’Aeronautica mili¬ 
tare che alle 21,07 precise è 
sceso su Ciampino prove¬ 
niente da Bruxelles. Rimane 
ferma sotto gli spruzzi di 
pioggia, ma Io strano urlo 
che esce dalla bocca di quella 
povera donna, è ininterrotto 
e nor» la copre neanche il ru¬ 
more assordante del jet che 
ha accostato alla palazzina 
dclj’ncrcpcrtc. Dalla torre di 
controllo arrivano sciabola¬ 
te di luce: lei è sempre ferma 
in quel poco spazio che è riu¬ 
scita a guadagnarsi. Dietro, i 
furgoni mortuari sono già in 
fila. In attesa. Arriva Sandro 
Periini che l’abbraccia, ma 
queU’urlo non cessa un atti¬ 
mo. Ci sono il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti, au¬ 
torità, Il cappellano detrae-, 
roporto, alti ufficiali, giova-’ 
nlssimi avieri in tuta da la¬ 
voro, gruppi di giovani sbu¬ 
cati da chi sa dove. II portei- 
Ione del DC9 viene aperto e 
ora si intravedono le bare. In 
quel momento, la donna dai 
capelli bianchi balza in 
avanti e vuole toccarle, e ca¬ 
rezzarle tutte. Nessuno ha 
ancora capito chi è o da dove 
è arrivata. Ma che Importa: 
tra quelle bare c’è sicura¬ 
mente quella del figlio o dei 
marito. Il suo urlo e il suo 


dolore sono uguali a quelito 
di altri che scendono dal jet e 
che si abbracciano. In muc¬ 
chi, con chi era in attesa, a 
terra, da ore. Hanno tutti 
quanti aspettato a lungo, in 
silenzio, ma quando l’aereo 
che veniva da Bruxelles ha 
toccato terra, la tensione, il 
dolore, la stanchezza e anche 
la rabbia sono esplosi. Si, an¬ 
che la rabbia per cerimonia¬ 
li, lunghi, noiosi, complicati, 
inutili, senza senso. Cerimo¬ 
niali che finiscono sempre 
per tenere da parte la povera 
gente - qualunque: anche 
quella che avrebbe tutto il 
diritto di piangere e di urlare 
in santa pace. Pertini, si 
asciuga le lacrime e conti¬ 
nua ad abbracciare gente. 

Intanto 1 furgoni si fanno 
sotto e un drappello di avieri, 
mentre altri rimangono im¬ 
mobili suIPaltenli, prende 
una cassa dopo l’altra e l’ap¬ 
poggia nei carri. I gruppi di 
parenti si compongono e si 
«compongono: vanno vicini 
alla cassa e poi tornano ver¬ 
so la palazzina dove sono ri¬ 
masti in attesa. La donna dai 
capelli bianchi, ora, piange 
quasi in silenzio. L’urlo che 
la soffocava si è come dissot¬ 
to. Passa davanti alle teleca¬ 
mere e al giornalisti sorretta 
da due ragazzoni, ma non 
vede niente e nessuno. Uno 
del due la tiene per mano co¬ 
me una bambina e la donna 


mormora sommessa: «Basta, 
basta, sono stanca, sono 
stanca, sono stanca. 

Un signore che è rimasto 
in disparte, in silenzio, ora 
piange a dirotto e si piega 
sulle ginocchia. Due poli¬ 
ziotti lo afferrano a volo pri¬ 
ma che crolli sulla pista. Tra 
le bare, ha visto quella del fi¬ 
glio con il nome scritto a 
penna sul coperchio. Lo de¬ 
vono alzare di peso e portar¬ 
lo via così. In quell’angolo, 
qualche anno fa, aveva visto 
Bruno Conti che piangeva di 
gioia per la vittoria ai mon¬ 
diali di calcio. Aveva in ma¬ 
no un grande mazzo di fiori e 
non riusciva a trattenere le 
lacrime. Ora, dal jet dell’Ae¬ 
ronautica, scende un ragaz¬ 
zo coperto di bende e cerotti: 
è tutto gonfio e gli occhi sono 
pieni di sangue. Non vuole 
parlare con nessuno e si infi¬ 
la nella palazzina zoppican¬ 
do, circondato da un gruppo 
di amici. 

Le salme arrivate a Ciam- 
plno da Bruxelles, da quel 
maledetto stadio, sono quel¬ 
le di Rocco Acerra, Giancar¬ 
lo Gonnelli. Nino Cernilo, 
Roberto Lorenzini, Franco 
Martelli, Loris Messore e 
Gianni Mastroiaco. Il corpo 
di Giancarlo Gonnelli (aveva 
appena venti anni) viene fat¬ 
to proseguire direttamente 
per Pisa dove fi ragazzo abi¬ 
tava con la famiglia. L’ope¬ 


razione all’aeroporto è lunga 
e penosa. I carri funebri 
stanno sempre in fila con i 
.notori accesi. È venuta gen¬ 
te anche dai paesi vicini e 
tutti se ne stanno In silenzio, 
lungo le reti di recinzione. 
Ogni volta che una salma 
viene scaricata e sistemata 
sul carro, un piccolo corteo 
aperto da una macchina del¬ 
la polizia stradale, si avvia 
verso il raccordo anulare. 

II traffico, allora, viene 
bloccato dalle macchine dei 
carabinieri e gli automobili¬ 
sti si fermano in silenzio: 
hanno capito, sanno. Le 
brutte notizie, come le belle, 
corrono sempre ad una in¬ 
credibile velocità. Un gruppo 
di turisti stranieri In parten¬ 
za per Boston, chiede chiari¬ 
menti e guarda in silenzio. 
Suore e frati In partenza per 
Lourdes, si bloccano un atti¬ 
mo e dopo aver chiesto a bas¬ 
sa voce cosa sta accadendo, 
si fermano un attimo e pre¬ 
gano. Andreotti, accanto a 
Pertini, segue In silenzio 
quella lunga serie di opera¬ 
zioni. II presidente è sempre 
immobile, circondato dalla 
scorta e continua a togliersi 
gli occhiali e ad asciugarsi le 
lacrime. Che può dire? È dif¬ 
ficile pronunciare parole di 
conforto e tentare di essere 
vicino. In qualche modo, a 
chi sta soffrendo così. Ven¬ 


gono in mente altri funerali 
terribili, stragle tanto, tanto 
altro dolore. È duro anche 
per lui, ogni volta, essere 
presente e cercare di aiutare 
gli altri anche soltanto con 
una presenza semplice e di¬ 
screta: pare sempre un lungo 
film senza fine. Fu cosi per 11 
terremoto al Sud, per le stra¬ 
gi fasciste, per i funerali del¬ 
le vittime del terrorismo e 
della violenza bieca e assur¬ 
da. Ed era così anche ieri se¬ 
ra. Alle 22, la mesta cerimo¬ 
nia è quasi finita. Non pio¬ 
viggina più ed è sbucata la 
luna. Questa specie di gigan¬ 
tesco ponte aereo tra Bruxel¬ 
les e l’Italia, è appena agli 
inizi. Ieri, un «C130» con feri¬ 
ti e vittime dellinfemo dello 
stadio di Heysel, era giunto 
anche a Torino e poi aveva 
fatto scalo a Milano e a Pisa. 
Un altro aereo dell’Aeronau¬ 
tica militare era arrivato In 
serata sempre a Torino con 
un gruppo di feriti. Altri voli 
sono previsti per oggi. 

A Ciampino, è ormai finito 
tutto. Le luci per le riprese 
Tv vengono epe pie c la gente 
si allontana ir» silenzio. Sul 
raccordo anulare. Il carro fu¬ 
nebre con 11 corpo d! Franco 
Martelli, sta andando verso 
Todi. Le altre auto che pas¬ 
sano corrono aU’impazzata 
verso chissà dove. 

Wladimiro Settimelli 
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Tornano 
le salme 
Dolore 
e rabbia 
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La curva della morte 
porta il marchio del 
racket dei biglietti 

Una durissima denuncia del presidente dei club bianco¬ 
neri di Torino, Perruquet: «Bagarinaggio e tagliandi falsi» 


Dalla nostra redazione 
TORINO — «Qualcuno ha 
gestito i biglietti d’ingresso 
allo stadio Heysel a proprio 
uso e consumo Perchè in 
quel fatiscente impianto vi 
erano 10 mila presenti al di 
sopra della capienza ufficia¬ 
le? Quando ed a chi sono sta¬ 
ti venduti l 30 mila tagliandi 
assegnati alla Federazione 
belga? Per quale motivo la 
prevendita, che a Bruxelles 
doveva cominciare il 2 mag¬ 
gio, è risultata un atto for¬ 
male, mentre già dal giorno 
successivo nelle strade della 
capitale belga i bagarini si 
rigiravano tra le mani maz¬ 
zette da 400-500 biglietti? 
Quale destinazione hanno 
preso i 2 mila ingressi conse¬ 
gnati alla Federazione ita¬ 
liana calcio? Ed ancora: qua¬ 
li provvedimenti sono stati 
adottati per impedire la pro¬ 
liferazione dei biglietti fal¬ 
si?». 

Non sono solo interrogati¬ 
vi, insinuazioni. Sono vere e 
proprie accuse, quelle che 
raccogliamo da un testimo¬ 
ne della allucinante notte 
appena rimpatriato: Piercar¬ 
lo Perruquet, popolare presi¬ 
dente dei clubs bianconeri di 
Torino. A tratti può darsi 
che lo tradisca l’emozione, 
ma i fatti che riporta sono 
precisi, dettagliati. Mette il 
dito sulla piaga: le responsa¬ 
bilità gravi di chi ha organiz¬ 
zato questa finale ui Coppa 
dei Campioni come se fosse 
soltanto un «business», un 


affare da cui ricavare il mas¬ 
simo profitto. 

Piercarlo Perruquet è arri¬ 
vato a Torino giovedì alle 
21,45, con altri 150 tifosi, su 
uno degli ultimi tre pullman 
rientrati nel capoluogo pie¬ 
montese. I cosiddetti «redu¬ 
ci», come qualcuno li ha eti¬ 
chettati toccando impro¬ 
priamente le corde dell’epi¬ 
ca, sono scesi silenziosi e 
commossi incontro all’ab¬ 
braccio dei loro cari. Ma il 
giorno dopo, puntuale, è 
giunta la denuncia di chi da 
un decennio organizza, sotto 
la propria responsabilità, le 
trasferte della gente di «fede» 
bianconera: duemila soci a 
Torino, oltre 400 mila in tut¬ 
ta Italia. 

«D'ora innanzi chiedere¬ 
mo alla Juventus — attacca 
deciso Perruquet — di tener 
conto delle esigenze dei tifosi 
e soprattutto della loro inco¬ 
lumità, non accettando a 
priori la scelta di una sede 
dove disputare una finale, se 
questa e palesemente ina¬ 
datta ad ospitare un avveni¬ 
mento di tale risonanza. La 
Juventus dovrà tener conto 
della nostra opinione, anche 
se questo equivale a rimette¬ 
re in discussione il meccani¬ 
smo di designazione delle se¬ 
di in cui effettuare le finali 
Uefa». 

La chiamata in causa del 
massimo organismo euro¬ 
peo del calcio non è arbitra¬ 
ria. Lo scorso anno, ci riferi¬ 
sce il presidente di un club 


Boniperti: non 
restituiremo 
la Coppa vinta 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Il viso dì Giampiero Boniperti esprime stupore ed 
incredulità alla nostra domanda. «Restituire la Coppa? E per 
quale motivo? Lei lo farebbe?». Gli riferiamo che non si tratta 
solo di una nostra opinione. C’è una proposta dei senatori D'Ono- 
frio (De) ed Ossicini (sinistra indipendente), i quali si sono augu¬ 
rati, in una dichiarazione rilasciata giovedì, che la Juventus 
restituisca la Coppa dei Campioni, vinta in una partita assurda, 
giocata pochi minuti dopo che si era consumala la tragedia. 

«I morti — replica Boniperti — sono juventini. Tutti tifosi 
della nostra squadra. Vi sono forse degli inglesi? No! Allora 
significa che la società ha già pagato un tributo alla vittoria». 

Cosa ne pensa allora della proposta? 

«Strumentale. Non ha alcun senso È demagogica. Nè ci si può 
appellare a ragioni di ordine morale. Noi siamo scesi in campo 
per imposizione. È noto: lo ha chiesto l’Uefa per consentire alle 
autorità belghe di controllare l'esodo dallo stadio. Evidente¬ 
mente, a posteriori, ognuno gioca ad inventarsi le iniziative più 
strampalate. In ogni caso non posso fare un torto alla squadra, ai 
ragazzi che questa Coppa l'hanno conquistata sul campo». 

Boniperti, ma lei odia gli inglesi? 

•No. assolutamente. I titoli apparsi su alcuni quotidiani hanno 
deformato il mio pensiero. Io odio i teppisti, gli animali che si 
cammuffano da tifosi, di qualunque nazionalità essi siano». 

m. r. 


Ìtalia-In&hilterra 
giovedì si giocherà. 

J uventus-Everton no 

CITTÀ DEL MESSICO — «È una fortuna che ItaUa-Inghil* 
terra capiti a così breve distanza dalla sciagura. E un bene 
per il calcio che si giochi giovedì-. A parlare e il commissario 
tecnico della nazionale inglese, Robson, che ieri sera ha rag¬ 
giunto Bearzot e gli azzurri ai ioro albergo di Città del Messi- 
co per porgere loro le condoglianze per la tragedia di Bruxel¬ 
les. Prima dell’incontro con la nazionale inglese, gli italiani 
affronteranno domani il Messico allo stadio Azteca. I nostri 
porteranno il lutto al braccio e osserveranno un minuto di 
silenzio prima dell’inizio delia partita. La nostra bandiera 
sarà a mezz’asta. 


andranno avanti, non si disputerà invece la Super Coppa 
d'Europa. Il governo monegasco, d’accordo con l’»A.S. Mona¬ 
co» ha preso la decisione immediatamente dopo i fatti di 
Bruxelles proprio per timore di incidenti. Tra le squadre pre¬ 
viste dal calendario degli incontri avrebbe dovuto esserci 
l’.Everton» di Llverpool. La Super Coppa d’Europa avrebbe 
visto di fronte tutte le squadre vincitrici nell’arco di tre anni 
della Coppa delle Coppe e della Coppa dei Campioni. 


juventino delia Svizzera, 
l’Uefa avrebbe fatto stampa¬ 
re 5 mila biglietti in piu della 
capienza delio stadio di Basi¬ 
lea in cui la Juventus affron¬ 
tò il Porto per la finale di 
Coppa delle Coppe. A Bru¬ 
xelles, secondo i racconti di 
molti testimoni, le prime av¬ 
visaglie di scontri si ebbero 
proprio a causa dell’eccessi¬ 
vo affollamento nel settore 
riservato agli inglesi. Ciò si¬ 
gnifica che non vennero fatti 
i necessari controlli all’en¬ 
trata, per assicurarsi che 
tutti avessero il biglietto. 

«Nello stadio — conferma 
Perruquet — si poteva circo¬ 
lare indisturbati da un setto¬ 
re all’altro. Io ero in tribuna 
e mi sono subito accorto dei 
pericola, tanto è vero che mi 
sono sistemato in un punto 
di facile evacuazione, nel ti¬ 
more che {jli inglesi giunges¬ 
sero fin li». Altri insistono 
sull’assurda composizione 
del pubblico nella grande 
curva dove i tifosi bianconeri 
ed 1 «reds» erano separati da 
una fragile rete metallica. 
Chi ha stabilito questa collo¬ 
cazione? Ricordiamo che lo 
scorso anno a Roma rinun¬ 
ciarono alla vendita di ben 
8.000 biglietti per evitare che 
nella curva nord dell’Olim¬ 
pico i tifosi del Liverpool en¬ 
trassero a contatto con quelli 
della Roma. 

Perchè queste semplici 
precauzioni non sono state 
prese a Bruxelles, anche se 
significava ridurre un poco 
l’incasso previsto? Perchè si 
è permesso che gli Juventus 
Clubs acquistassero I ta¬ 
gliandi di quella maledetta 
curva .grazie» all’intervento 
dei bagarini? Le autorità 
belghe sostengono che quel 
settore era riservato agli 
sportivi locali, che dovevano 
svolgere la funzione di «cu¬ 
scinetto» tra le opposte fazio¬ 
ni... Ma conoscendo la vio¬ 
lenza dei «supporterà» bri¬ 
tannici, che non badano alla 
nazionalità delle vittime 
quando si scatenano in pre¬ 
da ai fumi dell’alcol, la misu¬ 
ra era assolutamente insuf¬ 
ficiente. Tanto più che il 
«pubblico locale» comprende 
in queste occasioni qualche 
migliaio di emigranti italia¬ 
ni. 

Tiriamo le somme: bigliet¬ 
ti falsi, biglietti venduti in 
soprannumero, «portoghesi». 
C’erano tutti gli ingredienti 
per rendere esplosiva la mi¬ 
scela. Anche a prescindere 
dalla bestialità dei teppisti 
mescolati ai tifosi del Liver¬ 
pool. «Inoltre — aggiunge 
Perruquet — la sorveglianza 
era stranamente rivolta ai 
soli italiani. Sono accadute 
cose strane ed incomprensi¬ 
bili: nel settore esclusiva- 
mente juventino (quello op¬ 
posto alla tragica curva) le 
bevande venivano rigorosa¬ 
mente distribuite in bicchie¬ 
ri di plastica, mentre dall’al¬ 
tra parte si permetteva agii 
inglesi di entrare trascinan¬ 
dosi dietro intere cassette di 
birra in bottiglie di vetro e 
lattine. Ora qualcuno ha il 
coraggio di far ricadere la 
colpa sui clubs. Bene, costo¬ 
ro dimenticano che le nostre 
organizzazioni hanno rice¬ 
vuto attestati di stima da 
parte dei dirigenti preposti 
all’ordine pubblico nelle fi¬ 
nali di Belgrado e di Atene». 

In altre occasioni avevate 
allacciato rapporti con i 
clubs delle squadre avversa¬ 
rie, cos3 che In questa occa¬ 
sione non è avvenuta. Per¬ 
chè? «Per un semplice moti¬ 
vo: gii inglesi non sono orga¬ 
nizzati in clubs, ma in bande. 
E queste non sono interlocu¬ 
tori...». Le sue reazioni a 48 
ore di distanza dai tragici 
eventi? «Continuo ad essere 
disgustato ed amareggiato. 
Per noi inizia un periodo di 
riflessione, che dovrà neces¬ 
sariamente coinvolgere tutti 
i clubs di tifosi della peniso¬ 
la, indipendentemente dalla 
squadra del cuore». 

Michele Ruggiero 


Ricostruito l’allucinante summit di autorità mentre si compiva la tragedia 


i retroscena desia vergogna 


Dal nostro inviato 

CITT’A DEL MESSICO — 
•Mentre lo stadio era in pie¬ 
na tragedia, l’unica vera 
preoccupazione delle massi¬ 
me autorità della Uefa era di 
fare svolgere a qualunque 
costo la partita, per salvare 
l'incasso di un miliardo e 
mezzo e per non avere grane 
con gli sponsor dell’eurovi¬ 
sione. Alle 9,15, quando mez¬ 
zo mondo aveva visto tutto e 
sapeva tutto, quando in tri¬ 
buna stampa e nei corridoi 
già si sapeva degli oltre qua¬ 
ranta morti, 1 dirigenti della 
Uefa, riuniti con tutte le au¬ 
torità, parlavano della ‘pos¬ 
sibilità di qualche vittima’. È 
stata un’esperienza penosis¬ 
sima, umiliante. Non ho mai 
visto tanto cinismo, tanta 
ipocrisia tartufesca. Una 
grande tragedia è stata ge¬ 
stita da piccoli uomini. Pic¬ 
coli soprattutto moralmen¬ 
te». 

Il mio interlocutore è una 
figura di primissimo piano 
del potere sportivo italiano. 
Un testimone autorevole e 
attendibile. Dal suo raccon¬ 
to, e da un'infinità di altri 
particolari, l’orrenda notte 
di Bruxelles si copre di 
unaulteriore patina di ver¬ 
gogna, e forse la peggiore di 
tutte: quella di una classe di¬ 
rigente non solo inetta, im¬ 
preparata, incapace di gesti¬ 
re.la polveriera miliardaria 
chiamata calcio. Ma soprat¬ 
tutto vile e cinica. Aggettivi 
che usiamo con responsabile 
tranquillità, perché sono gli 
unici adatti. 

All’improvvisato summit, 
tra l’altro iniziato con inau¬ 
dito ritardo rispetto al neces¬ 
sario (la carneficina è avve¬ 
nuta alle 19,20; la discussio¬ 
ne «ufficiale» sul aa farsi è 
iniziata dopo ie 20,30), parte¬ 
cipavano tra gii altri il presi¬ 
dente dell’Uefa, il francese 
Georges, e il vicepresidente, 
lo svizzero Baungerter, il 
borgomastro di Bruxelles e il 
capo della polizia; i ministri 
italiani De Michelis e Nico- 
lazzi; il presidente della Fe- 
dercalcio Sordido; il presi¬ 
dente della Juve Boniperti e 
quello del Liverpool. Nessu¬ 
na traccia, per tutta la sera¬ 
ta, del ministro degli Interni 
belga, che si è limitato a far 
sapere attraverso un suo sot¬ 
toposto che era necessario 
far disputare la partita per 
prendere tempo e consentire 
all’esercito di organizzare vi¬ 
gilanza e soccorsi. 

II gruppo degli italiani in¬ 
sisteva per non far disputare 
la partita. De Michelis, Sor¬ 
dido e Boniperti in testa. Da 
notare, ira l’altro, che De Mi¬ 
cheli era arrivato a Bruxel¬ 
les con l’aereo personale di 
Agnelli, assieme a Luca di 
Montezemolo, al presidente 
del Coni Franco Carrara e al¬ 
lo stesso Avvocato. E che il 
ministro è l’unico che si sia 
sentito in dovere di entrare 
ugualmente allo stadio per 
capire di persona che cosa 
stesse succedendo, mentre 
gli altri tre (che, fino a prova 
contraria, sono rispettiva¬ 
mente il responsabile del¬ 
l’organizzazione dei Mondia¬ 
li di calcio del 1990, la massi¬ 
ma autorità sportiva italia¬ 
na e d padrone della Juven¬ 
tus, nonché «uomo-simbolo» 
della classe dirigente italia¬ 
na), gli aitri tre, dicevamo, 
non si sono fatti vedere. Pau¬ 
ra o distrazione, giudichino i 
lettori. 

Ma torniamo al summit. 
Gli italiani insistono: non si 
può giocare con quaranta 
morti ammucchiati a pochi 
metri dai campo. Ma devono 
arrendersi alle pressioni 


Scirea, Rossi e compagni 
«Usati come burattini» 


La clamorosa denuncia dei 
nazionali della Juventus 
giunti a Città del Messico 
«Ci hanno imposto di giocare 
ma alla fine i dirigenti 
dell’Uefa non c’erano più» 
Perché scesero in campo 
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Ecco le Immagini trasmesse da una televisione inglese e fomite ai giudici belgi. Vi si vede un tifoso italiano che poco prima 
dell'inizio della partita, dopo gli incidenti, spara con una pistola contro i poliziotti. A questa piatola dovrebbero appartenere i due 
bossoli di una lanciarazzi trovati allo stadio. Nel tondo uno dei feriti. 


concentriche deiPUefa e del¬ 
le autorità belghe. De Miche¬ 
lis ha un durissimo battibec¬ 
co con il borgomastro di 
Bruxelles, il cui atteggia¬ 
mento arrogante e indispo¬ 
nente si spinge al puntod vo¬ 
lere ridurre gli incidenti a 
«scontri tra opposti teppi¬ 
smi». Da ricordare che il bor¬ 
gomastro aveva minacciato 
l’arresto (improbabile) di De 
Michelis. Più corretto il capo 
delia polizia, cne attribuisce 
— come è evidente anche ai 
ciechi — agli hooligans In¬ 
glesi ubriachi la responsabi¬ 
lità degli eventi. Boniperti, 
nell’eventualità che la parti¬ 
ta non venga disputata, 
chiede che le dichiarazioni 
de! capo delia polizia siano 
rese ufficiali in vista di even¬ 
tuali decisioni delia giustizia 
sportiva. Ma il borgomastro 
non ne vuole sapere. 

L’insistenza dei belgi e 
dell’Uera ha la meglio, anche 
perché gli italiani, e soprat¬ 
tutto De Michelis, si convin¬ 
cono che è meglio non con¬ 
trastare i già confusi piani 
delle autorità locali per non 
peggiorare la situazione. Si 
gioca, e questo lo avete potu¬ 
to vedere tutti in televisione. 
Quello che non avete potuto 
vedere è la fuga indecorosa 
dei capoccioni della Uefa 
dieci minuti prima della fine 
della partita. Neanche quel 
minimo di coraggio civile 
necessario per consegnare di 


persona, come richiederebbe 
il protocollo, quella ..oppa 
insanguinata che essi stessi 
avevano voluto mettere in 
palio a tutti i costi. «Prendi i 
soldi e scappa»: questa, nien- 
t’altro che questa, è stata la 
parte recitata il 29 maggio 
1985 dai principali responsa¬ 
bili della tragedia, che hanno 
organizzato una finale in¬ 
candescente in uno stadio 
piccolo e strutturalmente 
decrepito, fregandosene del¬ 
le migliaia di biglietti falsi 
stampati, fregandosene del¬ 
l’incolumità del pubblico, 
fregandosene delle vittime e 
del tremendo lutto, fregan¬ 
dosene di sollecitare le forze 
dell’ordine affinché facesse¬ 
ro il loro dovere. Quanto ai 
belgi, l'iracondo borgoma¬ 
stro di Bruxelles e il capo 
della polizia dovrebbero 
spiegare all’opinione pubbli- ■ 
ca di tutto il mondo, e so¬ 
prattutto a quella italiana, 
così duramente colpita, le se¬ 
guenti cose: 1) perché i tifosi 
inglesi (e anche molti ultras 
italiani) hanno potuto entra¬ 
re allo stadio con tascapani 
pieni di sassi, bottiglie e col¬ 
telli, quando è risaputo che 
la prima misura di sicurezza, 
in questi casi, consiste nel 
perquisire gli spettatori; 2) 
perché a dividere gli inglesi 
dagli italiani, nella curva 
delia morte, c’erano solo 
quattro o cinque poliziotti; 3) 
perché la polizia è intervenu¬ 


ta in forze solo mezz’ora do¬ 
po la strage; 4) che cosa 
aspettano a dimettersi. 

L’altro capitolo delicato è 
quello che riguarda i calcia¬ 
tori. Abbiamo fatto il viaggio 
da Bruxelles a Città del Mes¬ 
sico, un viaggio interminabi¬ 
le e denso di riflessioni, as¬ 
sieme a Rossi, a Tardelli, a 
Scirea e Cabrini. Giovedì 
mattina, all’aeroporto di 
Bruxelles, frastornati dai 
cacciatori di autografi anco¬ 
ra straniti dall’incredibile 
notte nello stadio Haysel, i 
quattro campioni del mondo 
ci sono sembrati molto sulla 
difensiva. «Craxi voleva che 
non si giocasse? Ma Craxi al¬ 
lo stadio non c’era. Che cosa 
ne può sapere Craxi?». E 
Tardelli, il più «duro» nel di¬ 
fendere la necessità di dispu¬ 
tare comunque Ja partita, 
aggiungeva: «Non dovevamo 
esultare con la coppa in ma¬ 
no? Anche queste sono cose 
che dice solo chi non ha mal 
provato a vincere una Coppa 
del Campioni». Frasi, .tutto 
sommato, inopportune. Ma 
bastava poco per accorgersi 
che Patteggiamento quasi 
intransigente dei quattro 
(tra i quali il più scosso, co¬ 
munque, ci è sembrato Sci¬ 
rea) era dettato soprattutto 
dall’incertezza, dal nervosi¬ 
smo, dal disagio di un ruolo 
diventato cosi sgradevole e 
difficile, quello dei campioni 
miliardari che fanno festa a 


ridosso del cadaveri. 

Poi arrivavano i primi 
giornali italiani, i titoli indi¬ 
gnati. drammatici, le foto 
spaventose dei morti, della 
curva ricoperta di stracci, 
bandiere, vestiti, sangue. 
Una curva che i calciatori 
della Juve non avevano an¬ 
cora potuto vedere, perché 
quando erano entrati in 
campo alle 20,30 di propria 
spontanea iniziativa, erano 
andati a calmare gli ultras 
juventini assiepati sulla cur¬ 
va opposta. E con il decollo 
dell’aereo è arrivato il mo¬ 
mento di pensarci sopra con 
calma. 

Il viaggio è stato molto 
lungo, diciotto ore. Tempo 
per riflettere ce n’era. Per di¬ 
scutere tra loro, e con noi 
giornalisti e con qualche 
amico, come Gianni Mina 
che non nascondeva la sua 
indignazione per quella as¬ 
surda sceneggiata nello sta¬ 
dio della morte. Ne è uscito 
un documento, firmato dai 
quattro nazionali juventini, 
che nel suo piccolo è una pie¬ 
tra miliare nella storia del 
costume italiano. Forse ti¬ 
mido e impacciato nella for¬ 
ma, ma molto esplicito nella 
sostanza che è questa: «Noi 
non volevamo giocare. Ci 
hanno costretti i dirigenti 
dell’Uefa, che poi sono scap¬ 
pati. Non siamo burattini, 
smettetela di usarci». 

Nessuno, tranne 1 passeg¬ 


geri del volo, sapevano della 
presa di posizione del quat¬ 
tro reduci della guerra di 
Bruxelles. Appena sbarcati 
all’aeroporto di Città del 
Messico, i quattro, stretti 
d’assedio da torme di giorna¬ 
listi e fotografi italiani e 
messicani, hanno letto il co¬ 
municato sotto lo sguardo 
sorpreso e preoccupato di De 
Gaudio, capo delegazione 
degli azzurri in questa spedi¬ 
zione pre-mundial. Ecco i 
passi salienti del documento. 

«Non volevamo giocare 
per rispetto del nostri com- 
patreti morti. Ce lo hanno 
imposto, a noi e al Llverpool, 
i dirigenti Uefa e le autorità 
di polizia belga. Una volta in 
campo, e soprattutto in oc¬ 
casione del gol, abbiamo In¬ 
tuito che il pubblico, anche 
quello italiano, era comple¬ 
tamente all’oscuro delle di¬ 
mensioni della tragedia. Ab¬ 
biamo quindi dovuto giocare 
per gli spettatori dello sta¬ 
dio, con una responsabilità 
gigantesca: quella di evitare 
più gravi incidenti. E la no¬ 
stra responsabilità era ulte¬ 
riormente aggravata da una 
inspiegabile latitanza — ve¬ 
rificatasi soprattutto al ter¬ 
mine della partita — delle 
autorità sportive internazio¬ 
nali che pure ci avevano or¬ 
dinato di giocare. Basti pen¬ 
sare che la Coppa del Cam¬ 
pioni ci è stata consegnata 
da un anonimo funzionario 
all’interno degli spogliatoi. 
Speriamo che nessuno ci 
chieda più una cosa del ge¬ 
nere. Mai più». 

«Adesso l’unica cosa da fa¬ 
re — prosegue il documento 
— l’unico nostro pensiero è 
per 1 nostri morti, i nostri fe¬ 
riti, le famiglie delle vittime, 
la loro angoscia, il loro dolo¬ 
re, i loro problemi. Lanciamo 
un appello alle autorità spor¬ 
tive italiane e internazionali 
perché si organizzi subito 
una grande partita di fratel¬ 
lanza tra la Juve e 11 meglio 
del calcio internazionale, il 
cui incasso sia devoluto alle 
famiglie delle vittime». 

«I calciatori — dice Gianni 
Minà, molto vicino e non da 
ora a Rossi, Cabrini e Tar- 
delli — sanno benissimo, 
meglio di quanto creda la 
gente, che il loro ruolo è 
spesso quello di burattini mi¬ 
liardari. Ma hanno paura di 
dirlo, e soprattutto non han¬ 
no gii strumenti culturali 
per difendersi. Cultura bor¬ 
ghese e cultura proletaria gli 
sono ugualmente estranee. 
Difendono il proprio ruolo 
sociale come possono, maga¬ 
ri a costo di sembrare indif¬ 
ferenti: credo che siano or¬ 
mai gli unici, in Italia, ad 
aver paura di dire per chi vo¬ 
tano. Ma prima di giudicarli 
bisogna capirli, compren¬ 
derne il ruolo sociale, le ra¬ 
gioni, e i grandissimi proble¬ 
mi umani». 

In questo caso, comunque, 
ci sembra che di tutti i prota¬ 
gonisti della terribile finale 
di Bruxelles, i calciatori sia¬ 
no i meno colpevoli. Molti 
non potranno mai perdonare 
loro, e si capisce, le scene di 
esultanza, il comportamento 
stridente con la serata di lut¬ 
to, la parte fastidiosa recita¬ 
ta sino in fondo con appa¬ 
rente convinzione Ma al 
quattro nazionali juventini 
va riconosciuto, almeno, il 
coraggio di avere riflettuto e 
di avere finalmente espresso 
un’opinione. Per un calciato¬ 
re non è poco, ed è comunque 
tanto nei confronti del nien¬ 
te, e del peggio di niente, che 
hanno fatto gli altri, I veri 
padroni dei calcio. 

Michele Serra 


SordiHo all’Uefa: «Riori i responsabili» 

L'improvvisa convocazione per domani dell'organismo calcistico europeo - Una analoga richiesta avanzata dal Coni - Lunedì un 
incontro al Viminale tra Scalfaro, Carrara e le leghe calcio per la sicurezza negli stadi italiani e rapporti club-società 


ROMA — La presidenza della Federcalcio 
aspetterà quanto emergerà dall’Esecutivo 
straordinario deH’Uefa, che si terrà domani a 
Basilea, in Svizzera, per poi pronunciarsi in 
merito alle decisioni che verranno prese. Ma 
nel corso della conferenza-stampa dell'avv. 
Federico Sordiilo, presidente della Figc e 
membro deH’Esecutivo della stessa Uefa, è 
emerso che se la Federcalcio italiana non si 
riterrà soddisfatta, il presidente Sordine non 
soltanto rassegnerà le proprie dimissioni 
dall’Uefa, ma «pretenderà che nelle sedi com- 
p tenti siano perseguiti con ogni mezzo tutti 
1 responsabili» delia tragedia di Bruxelles. 
Insomma, alia Federcalcio non basta che le 
squadre inglesi si sitino autoescluse per un 
anno dalle competizioni internazionali, ma 
pretende che sia fatta giustizia. Sordiilo ha 
anche adombrato l’ipotesi che 
l’«autoesclusione» sia un artificio avente lo 
scopo di .frenare» pene ben più severe da par¬ 
te dell’organismo intemazionale: si potreb¬ 
be, cioè, arrivare ad una esclusione per 3 an¬ 
ni o addirittura alla radiazione del Liverpool 


da ogni competizione intemazionale. 

Sordiilo, oltre ad esprimere una volta an¬ 
cora il suo cordoglio alle famiglie delle vitti¬ 
me, ha chiaramente messo sotto accusa la 
carenza grave sul piano delia prevenzione, 
da parte delle autorità belghe, le quali dove¬ 
vano essere messo sull’avviso da! momento 
che nello stesso stadio, in occasione dell’in¬ 
contro tra i belgi dell’Anderlecht e gli inglesi 
del Tottenham, un tifoso aveva perso la vita. 
Il presidente non ha comunque inteso mette¬ 
re sul banco degli imputati la federazione 
inglese: «Noi abbiamo sempre avuto rapporti 
cordialissimi con la federazione, ecco perché 
abbiamo deciso che si giochi Inghilterra-Ita- 
lia in Messico. Noi — se necessario — siamo 
comunque a disposizione delia magistratura 
belga, anche attraverso l’opera di nostri av¬ 
vocati. Si deve andare fino in fondo. Dovete 
comunque comprendere che il nostro comu¬ 
nicato non dice tutto sulla discussione che 
c’è stata in presidenza: siamo stati «frenati» 
dalla decisione dell’Elsecutivo Uefa di riunir¬ 
si domenica prossima, cioè domani, anziché 


il 2 luglio, come in un primo momento era 
stato annunciato». 

Quindi Sordiilo ha reso noto che, per quan¬ 
te) riguarda la sicurezza negli stadi italiani, 
problema vieppiù aU’attenzione generale del 
Paese, dopo la tragedia di Bruxelles, si svol¬ 
gerà, lunedi prossimo, al Viminale, una riu¬ 
nione, alla quale saranno presenti il ministro 
Scalfaro, il c?: *» della polizia, il presidente 
del Coni, Franco Carraro e 1 due presidenti 
delle leghe, Matarrese e Cestani. «Vogliamo 
— ha detto il presidente — non soltanto con¬ 
tinuare in quell’opera di collaborazione che 
ci ha permesso di organizzare, l’anno scorso, 
la finale Roma-Liverpool dove non si verifi¬ 
carono incidenti (e ne do atto anche alla Ro- 
ma-società), ma anche passare al setaccio 1 
rapporti tra club e società». Quanto all’Ese¬ 
cutivo Uefa, Sordiilo ha dichiarato che, es¬ 
sendo parte in causa, luì non vi prenderà 
parte «ma — ha soggiunto — aspetto che 
vengano indicati 1 responsabili, dopo di che 
potrò pronunciarmi: cioè se mi riterrò soddi¬ 
sfatto o no». Essendo il primo caso verifi¬ 


catosi nella storia del calcio— intendiamo 
riferirci alFautoesciusione delie inglesi, che 
priverà di sei compagini, tra Uefa, Coppa del¬ 
le Coppie e Campioni, — sarà la Fifa (il massi¬ 
mo organismo del calcio) a prendere le misu¬ 
re del caso (potrebbe verificarsi anche il ripe¬ 
scaggio di qualche squadra italiana in Uefa). 

In mattinata il Coni, pier bocca del suo pre¬ 
sidente Franco Carraro, aveva espresso la 
sua condanna in modo netto: «Solidarietà 
con i parenti, pieno appoggio alle iniziative 
che prenderà la Federcalcio». Poi ha conti¬ 
nuato: «Erano incidenti evitabilissimi. Ci la¬ 
scia perplessi il fatto che le esperienze prece¬ 
denti fanno pensare che con una preparazio¬ 
ne più attenta questa tragedia poteva essere 
evitata. Le responsabilità vanno accertate a 
livello di Esecutivo Uefa che ha scelto lo sta¬ 
dio, di Federazione belga che doveva curare 
la parte organizzativa e di Commissione di 
controllo Uefa. Chi ha sbagliato paghi», ha 
concluso il presidente Carraro. 

Giuliano AntognoR 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
1 GIUGNO 1985 



Al calcio 
abbiamo 
chiesto 


L’altra sera guardando 
le Immagini di violenza e 
di morte in arrivo da Bru¬ 
xelles ero in preda a due 
reazioni contraddittorie: 
da una parte cresceva in 
me il dispetto e la rabbia 
per coloro che quei fatti 
cruenti avevano provocato 
e dall’altra il sentimento di 
commiserazione e di pietà 
per le vittime della trage¬ 
dia. Ci accorgevamo tutta¬ 
via che entrambe le reazio¬ 
ni erano di pessima qualità 
e soprattutto insufficienti. 
Di pessima qualità in 
quanto la risposta violenta 
che auspicavamo e che 
magari, ahimè, compren¬ 
deva il desiderio del ripri¬ 
stino della pena di morte, 
finiva per essere della stes¬ 
sa qualità dei fatti che con 
quella reazione volevamo 
punire; mentre il senti¬ 
mento di pietà per le vitti¬ 
me era accompagnato da 
un Inutile e inconcludente 
moralismo che non serviva 
nemmeno a farci sentire 
buoni. 

Il dire che queste cose 
non si capisce come possa¬ 
no accadere, soprattutto 
durante una partita di cal¬ 
cio che dovrebbe essere 
una festa e un’occasione di 
incontro è una balla cui è 


ridicolo fare ricorso. In 
realtà sappiamo che il gio¬ 
co del calcio non è per nul¬ 
la la celebrazione di una 
festa, ma un’occasione di 
affari, molto complessi e 
non sempre puliti che 
coinvolgono società, gio¬ 
catori, sponsor, istituzioni 
municipali, scommesse, 
lotterie, e perfino Interessi 
politici. Ma né di questo ci 
scandalìzziamo dal mo¬ 
mento che abbiamo voluto 
la professionalizzazlone 
dello spettacolo calcistico 
al quale abbiamo chiesto 
gratificazioni sempre più 
sofisticate e surrogatorie. 
Se dunque al calcio abbia¬ 
mo chiesto troppo non ci 
possiamo meravigliare che 
poi troppo esso ci dà, che in 
uno stadio prima dell’ini¬ 
zio di una partita muoiono 
forse più di quaranta per¬ 
sone, mentre centinaia so¬ 
no i feriti; che nonostante 
questo, anche se con due 
ore di ritardo, la partita co¬ 
minci, si è giocata e si con¬ 
cluda con il riconoscimen¬ 
to del trofeo in palio; che il 
radiocronista che fino ad 
allora aveva pronunciato 
parole di dolore e di pietà 
improvvisamente inneg¬ 
gia alla vittoria e all’Intel¬ 
ligenza tattica del blocco 
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difensivo della Juve; che la 
città di Torino festeggi la 
vittoria con caroselli ru¬ 
morosi nella notte. 

Il sospetto di chi assiste 
a tutto questo è di essere di 
fronte ad una sorta di mu¬ 
tazione antropologica che 
prefigura quello che sarà il 
mondo e la città di doma¬ 
ni. Un mondo le cui esigen¬ 
ze ed inquietudini hanno 
travolto ogni regola socia¬ 
le traboccando in compor¬ 
tamenti che sfuggono ine¬ 
vitabilmente ad ogni con¬ 
trollo. Ma come stupirsi 
per questo? La bagarre, 
certo, è iniziata per colpa 


del tifosi del Llverpool. Ma 
i tifosi del Liverpool sono i 
cittadini di una città buia 
investita da una forte di¬ 
soccupazione per la deca¬ 
denza e il disarmo del por¬ 
to che In altri tempi le ave¬ 
va dato prosperità e vita, 
afflitta dalla recente scon¬ 
fitta con cui la signora 
Thatcher ha punito i lavo¬ 
ratori delle miniere, priva 
oggi e domani di una qua¬ 
lunque prospettiva di ri¬ 
scatto. Ma ciò non può es¬ 
sere di giustificazione per i 
fatti accaduti, ciò non giu¬ 
stifica nulla; offre tuttavia 


qualche motivazione. 

Mi accorgo che da qua¬ 
lunque parte guardo a ciò 
che è successo vado incon¬ 
tro a reazioni estreme cia¬ 
scuna delle quali è vera e 
insieme non vera, proponi¬ 
bile e non proponibile, ac¬ 
cettabile e insieme inac¬ 
cettabile; in realtà la sola 
reazione che sfugge al 
meccanismo della con¬ 
traddizione è un sentimen¬ 
to antecedente ad ogni 
considerazione anche se 
poi di considerazione si 
nutre: e ciò è il sentimento 
della paura. La paura che 


una minaccia oscura è die¬ 
tro la nostra attuale gior¬ 
nata, la paura che anche 
senza che noi ce ne accor¬ 
giamo ci costringe a colle¬ 
gare le immagini di morte 
che ieri ci arrivavano da 
Bruxelles a quelle che da 
tanti anni ci arrivano dal 
Libano, dall’Iran, dall’I- 
rak, dall’Afghanistan, dal 
Salvador e anche dall’ura¬ 
gano del Bangladesh e dal¬ 
le guerre stellari di Rea- 
gan. A collegarle è una co¬ 
mune immagine di morte. 

Angelo Guglielmi 


Da un niente 
può davvero 
succedere 
tutto 


Quali che possano essere 
(e tutte, a vario titolo, più o 
meno fondate) le riflessioni 
suggerite dalla sanguinosa 
sagra di Bruxelles, una so¬ 
pra tutte s’impone: quella 
che tocca all’estrema e cre¬ 
scente labilità degli assetti 
sociali contemporanci. Da 
un niente (cercherò così di 
spiegarmi) duò succedere 
tutto, dacché la società tec¬ 
nocratica, con le sue vertigi¬ 


nose velocità, la sua inesau¬ 
ribile corsa al consumo, i 
suoi bisogni che quanto più 
restano nella sostanza in¬ 
soddisfatti tanto più ap¬ 
paiono moltiplicarsi, vive in 
una cronica Imminenza di 
corto circuito. E fittissimo è 
il groviglio dei fili più o me¬ 
no logori che sono esposti 
alla scintilla fatale. AI pun¬ 
to che alla precedente consi¬ 
derazione per cui da un 


niente può succedere tutto 
diventa necessario subito 
aggiungerne una seconda. 
Ed è che, perdutasi la linea¬ 
rità dei rapporti fra cause ed 
effetti (per cui una determi¬ 
nata causa in un certo cam¬ 
po dava luogo ad un effetto 
in quel campo medesimo), il 
tradizionale rapporto di ca¬ 
sualità tenda a riproporsi il 
più delle volte in modi per¬ 
versi (per cui, dunque, un fe¬ 
nomeno pertinente, dicia¬ 
mo, al settore della meteoro¬ 
logia può dare luogo a effet¬ 
ti che toccano quello dello 
spettacolo). 

Si accumulano cariche 
enormi di tensioni Irrisolte 
che non possono non pre¬ 
mere a un esito, a uno sboc¬ 
co: ma in quale direzione? 
Questo è il problema. E la 
risposta non può essere che 
altrettanto problematica. In 
una situazione in cui (sem¬ 
pre per quel principio di ac¬ 
celerazione che è diventato 
la filosofia-feticcio del no¬ 
stro tempo) la contiguità, 
l’interscambiabilltà e la 
contaminabilità dei feno¬ 
meni esercitano un peso 
preponderante. 

Ogni luogo o evento, pia¬ 


cevole o meno, tragico o me¬ 
no, è il perenne ed insidioso 
vicino di casa dell’altro, per 
quanto remoto ed estraneo 
risulti in apparenza que¬ 
st’ultimo. Il sistema della 
società contemporanea (go¬ 
vernato in misura sempre 
più grande da tecnologie in 
misura sempre più grande 
ingovernabili) appare dun¬ 
que, in questo sup aspetto di 
labilità e vulnerabilità, co¬ 
me una gigantesca, immen¬ 
sa, fluttuante massa amebi¬ 
ca, sempre disposta a pren¬ 
dere nuove forme, sempre 
pronta a mutarsi nei termi¬ 
ni più inaspettati, vanifi¬ 
cando ogni strumento o cri¬ 
terio tradizionale di ricogni¬ 
zione, di giudìzio. 

Se qui scrivessimo che la 
radice della tragedia di Bru¬ 
xelles (e delle cento altre 
tragedie che quotidiana¬ 
mente si consumano) è una 
radice «politica», verremmo 
immediatamente accusati 
di sociologismo (come si di¬ 
ce) volgare. Ma e un rischio 
che ben volentieri affronte¬ 
remo, se una riflessione in 
tal senso possa In qualche 
modo avvicinare ad una va¬ 
lutazione meno superficiale 


e meno ipocritamente emo¬ 
tiva delle cose. E questa ri¬ 
flessione non si fermerà al¬ 
l’indubitabile constatazione 
di una violenza che nasce 
(sarebbe un po’ difficile ne¬ 
garlo) dalla sistematica 
educazione al cinismo che è 
diventata oggi quasi norma 
dì etica sociale, qui dove la 
legge del prepotente e del¬ 
l’impostore ha preso il posto 
di ogni altra «religione» e, 
nell'esaltazione trionfalisti¬ 
ca dei «mezzi», è cancellata 
ogni coscienza dei «fini»; ma 
essa andrà ancora più avan¬ 
ti: a prevedere, per esempio, 
la violenza di segno contra¬ 
rio che (come amaramente 
ci suggeriva in queste ore 
un amico) sarà il rapido 
oblìo (peraltro già in atto) 
dell’orrore appena sofferto. 

Arrendersi aii’i ne vitabili¬ 
tà di questa o di altre consi¬ 
mili situazioni è qualcosa a 
cui un’ancora superstite co¬ 
scienza delia dignità umana 
non può in noi non rifiutarsi 
con ogni fermezza. Sarebbe 
un abdicare alla speranza, 
un Cancellare ogni parvenza 
di fede, un irridere a ogni 
sentimento di carità; e non a 
caso nominiamo, in un sen¬ 


so che qui vorremmo preci¬ 
puamente terreno, le tre teo¬ 
logali virtù cristiane... Ma 
rifiutare certe Inevitabilità 
è un atto che comporta, co¬ 
me immediata conseguenza 
e per elementare coerenza, 
una revisione profonda dei 
criteri mediante i quali la 
società che conosciamo ten¬ 
ta qui e ora di salvarsi e per¬ 
petuarsi col misero e allar¬ 
mante risultato di vagare 
sempre più a una deriva la 
cui finale prospettiva non 
potrà che replicare, ingi¬ 
gantite, davanti a «platee» 
sempre più ottuse e desensi¬ 
bilizzate, le tragedie che 
fanno il nostro pane d’ogni 
giorno; e, naturalmente, an¬ 
che una revisione altrettan¬ 
to radicale dei criteri di col¬ 
pabilità in base ai quali la 
stessa società è portata a 
giudicare I propri atti. 

Così, alia domanda su chi 
siano stati e siano fra noi gli 
assassini (compresi, natu¬ 
ralmente, quelli di Bruxel¬ 
les), imprevedibili e clamo¬ 
rose potrebbero risultare le 
risposte. 

Giovanni Giudici 


Davanti 
alla Tv, 
partecipi 



Bruxelles, la barbarle. Ma 
la barbarie di chi? Dei delin¬ 
quenti che hanno caricato e 
colpito migliaia di persone 
con pietre, spranghe, botti¬ 
glie? Certamente. Degli altri 
delinquenti, distinti solo per 
i diversi colori, che hanno 
continuato a bersagliare 1 
poliziotti belgi? Certamen¬ 
te. 

Ma quello che ha colpito 
me come tanti, credo, è che 
nelle ore di mercoledì sera, 
davanti al teleschermi, oltre 
all’orrore e all’angoscia per 
le decine di morti, ci ha at¬ 
tanagliato una sensazione 
sconvolgente: non riusciva¬ 
mo, e non riusciamo ancora, 
a trovare II punto dove fini¬ 
va la barbarle e dove comin¬ 
ciava la non barbarle, la ci¬ 
viltà.. l’umanità, ditelo come 
volete. Come se, Invece che 
un abisso fra i delinquenti, i 
violenti e noi ci fosse una 
catena, un insieme di pas¬ 
saggi che costruiva una 
continuità fra le tribune In¬ 
sanguinate e la sedia sulla 
quale noi stessi sedevamo. 

Gì, mercoledì sera non 
siamo stati solo testimoni 


ma partecipi di barbarie 
L’unico modo per non esser¬ 
lo sarebbe stato chiudere il 
televisore, cancellare noi 
quello che ci veniva offerto e 
come ci veniva offerto. Ma 
sarebbe stata una scelta as¬ 
surda. quasi la pretesa di 
negare che accadesse quan¬ 
to stava accadendo. 

Inevitabile? No. Provia¬ 
mo a pensare uno svolgi¬ 
mento diverso di quelle ore e 
delle ore che sono seguile. 
Non penso a cancellare la 
tragedia, I morti: quelli cl 
sono stati e guai a dimenti¬ 
carli. Non penso neppure a 
cancellare la partita, come 
pure credo si sarebbe dovu¬ 
to e potuto fare. MI sotto¬ 
metto ai vincolo che ci si di¬ 
ce imposto dalle autorità 
belghe responsabili dell’or¬ 
dine pubblico. 

Allora: ci sono decine di 
morti, uno stadio ormai oc¬ 
cupato militarmente e la 
partita si gioca; milioni di 
italiani davanti alla televi¬ 
sione. Da più di un’ora sono 
testimoni di eventi terribili 
e sono ormai informati — 
con l’unica Incertezza sulle 


cifre — che c’è stata una 
strage. Appena si sono resi 
conto di quanto è successo, i 
dirigenti dei servizi giorna¬ 
listici della televisione si so¬ 
no guardati intorno, si sono 
attaccati al telefono. È 
emergenza e ci si muove co¬ 
me succede’In questi casi: si 
prende chi si trova. 

Mentre la partita ha ini¬ 
zio, negli studi d: Roma, in¬ 
sieme con De Laurentis c’è 
già una decina di persone, 
altri sono a Milano e Torino 
e altri ancora ne arrivano 
mentre passano i minuti. 
Pizzul J’ha detto: non si sen¬ 
te dì fare la telecronaca co¬ 
me se si tiattasse di una 
normale partita. I capitani 
delle squadre si sono rivolti 
al pubblico informandolo 
che sarebbero scesi in cam¬ 
po solo per consentire di or¬ 
ganizzare al meglio le misu¬ 
re di sicurezza. 

La partita ha inizio: scor¬ 
rono le immagini, di tanto 
in tanto vengono riproposti 
«flash» registrati degli inci¬ 
denti svoltisi prima dell’ini¬ 
zio. Dagli studi italiani si 
susseguono interventi, opi¬ 
nioni, notizie che aggiorna¬ 
no sul bilancio delie vittime; 
dichiarazioni che giungono: 
la Thatcher, Il papa; Craxi 
ha telefonato da Mosca per 
dire che secondo lui non si 
doveva giocare. Finisce il 
primo tempo, c’è un collega¬ 
mento con il ministro del¬ 
l’Interno; Seal faro esprime 
le sue valutazioni e dice co¬ 
me si sta muovendo il go¬ 
verno italiano. L’intervallo 
di quindici minuti .scorre 
senza pubblicità. È una 
«non stop» come altre volte 
per eventi tragici e improv¬ 
visi. Compare Arbore che cl 
dice di non sentirsela di an¬ 
dare in onda. I giocatori tor* 
nano In campo; Pizzul ag¬ 
giorna di quanto raccolto 


negli spogliatoi; le Immagi¬ 
ni si susseguono come le in¬ 
formazioni e i commenti. 
Finisce; i ventidue con gli 
arbitri si fermano in mezzo 
al campo. Uno «speaker» an- 
- r.uncia un minuto in memo¬ 
ria della vittime. Gli spetta- 


proprlo voglia di attaccarsi 
a un clacson e di far carosel¬ 
li. Trapattonl e I giocatori 
juventini vengono raggiun¬ 
ti; parlano dei loro dolore, 
del modo come lo hanno 
vissuto e affrontato da pro¬ 
fessionisti e da uomini. 


Interroghiamoci pure sui 
tifosi del Liverpool, senten¬ 
doli magari diversi e lonta¬ 
ni. Ma i meccanismi che ci 
hanno fatto vivere la trage¬ 
dia di Bruxelles, come ce 
l’hanno fatta vivere I mec¬ 
canismi dello «spettacolo 


tori in silenzio sono in piedi. 
Poi le maglie bianconere e 
rosse, mescolate, si avviano 
lentamente negli spogliatoi. 
Qualche bandiera alzata in 
segno di giubilo viene rapi¬ 
damente ripiegata- 

in Italia, anche chi atten¬ 
deva da tanti anni la con¬ 
quista della coppa, non ha 


È tardi. De Laurentis 
chiude con gli ultimissimi 
aggiornamenti. Gli italiani 
vanno a dormire. La barba¬ 
rie e la violenza li hanno col¬ 
piti, hanno assistito ad 
eventi drammatici; dovran¬ 
no pensare e pensarci. Ma 
questo (con qualche lodevo¬ 
le eccezione) non è successo. 


calcistico» o della «pubblici¬ 
tà televisiva», sono vicinissi¬ 
mi a noi, fanno parte della 
nostra vita quotidiana. For¬ 
se di una impalpabile bar¬ 
barie quotidiana che non 
riusciamo più neppure a 
percepire? 

Claudio Petruccioli 



LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

Informando correttamente 
risponderemo in positivo 
ai risultato elettorale 

Cara Unità, 

il consistente rientro di voti alla De c'è 
stato, secondo me, per varie preoccupazioni 
sull'eventualità che il Pei vada al governo. 
Questo significa che non siamo riusciti a far 
conoscere a quella parte della popolazione 
che non è a diretto nostro contatto, i contenti - 
ti della nostra linea sai problemi economici. 

Allora programmiamo con coraggio una 
campagna d'informazione e di confronto con 
la popolazione per dire che: 

I) Il Pei ritiene che, in Italia, c'è anche 
troppo di pubblico, di « statalizzato *. 

1 2) Il Pei è disponibile a che il governo 
sostenga coloro che vogliono intraprendere 
un'attività nei settori di cui il Paese ha biso¬ 
gno fes.: applicazione del Piano decennale 
della casa. Legge quadrifoglio. Riconversio¬ 
ne industriale ecc.). Questo produrrebbe di¬ 
versi effetti positivi, tra i quali: la produzio¬ 
ne di cose utili alla collettività e l'occupazio¬ 
ne. il superamento dei monopoli con l'impie¬ 
go dì capitale pubblico e privato e l'incenti¬ 
vazione della cooperazione. 

3) li Pei è contrario a premiare coloro che, 
già benestanti, vogliono arricchirsi ulterior¬ 
mente con gli interessi che ricasano dai soldi 
che prestano allo Stato (Dot ecc ): quegli in¬ 
teressi sono pagati con i soldi dei contribuen¬ 
ti. in nrima fila dei lavoratori dipendenti. 

4) ìl Pei si batte perchè non siano sprecate 
risorse nei settore pubblico (ministeri, uffici 
pubblici ecc.) e si renda più efficiente, pro¬ 
duttivo e moderno it servizio che danno. 

Insamma: rispondiamo in positivo a que¬ 
sto risultalo elettorale. 

VALERIO DONIGI 
(Acilia - Roma) 

■ Non è il caso di ringraziare 
(ma è possibile affrettare 
ì’evoluzionc della specie) 

Cara Unità, 

il compagno Piatta ha ringraziato chi ha 
votato per il Pei, ma secondo noi chi vota per 
il Pei io fa. oltre che nel proprio interesse, 
soprattutto per i propri principi e dunque 
non occorrono ringraziamenti, casomai con- 

I gratulazioni per la coerenza. 

/ ringraziamenti vanno invece — e con tut¬ 
to il cuore — da noi elettori al Pei, perché è 
auello che è e per tutto ciò che fa e per come 
lo fa: e riteniamo sia ingiusto che s'addossi 
- colpe * per la perdita subita. 

in attesa che un nuovo passo in avanti nel¬ 
l'evoluzione della specie crei nuovi e sempre 
più numerosi comunisti che non oscillano e 
non traballano e non cambiano idea per futili 
motivi, continuiamo a sentirci quello che 
siamo: tanti e nel giusto. 1 

Vorremmo dire molte altre cose; ma è me¬ 
glio che questa lettera resti ciò che voleva 
essere: l'espressione della nostra profonda 
gratitudine, deila nostra fiducia e del nostro 
affetto. ■ ‘ * • 

- LAURA e ANNA AGOSTINI 
(Milano) 

Ma perché? Finora 
il telefono funzionava 
con «linea indiretta»? 

Caro direttore. ' 

siamo due compagni di Ferrara che. delusi 
dal risultato elettorale, ci sforziamo di indi¬ 
viduarne i motivi e formulare delle proposte. 

Riteniamo che il mancato successo sia do¬ 
vuto anche all'insufficiente legame fra socie¬ 
tà e gruppi dirigenti i quali, occupando posi¬ 
la zioni di responsabilità (Usi, Enti locali, Fe- 
1 derazion ' ecc.). non hanno saputo interpreta- 
I re H nuovo che slava maturando nel nostro 
g Paese. 

g Per riallacciare questo rapporto propo- 
B niamo che sia istituita, presso tutte le Fede¬ 
razioni, una linea diretta telefonica con i cit¬ 
tadini dove a rispondere siano i vari funzio¬ 
nari che occupano responsabilità politiche a 
tutti i livelli. Dare cioè ai cittadini la possibi¬ 
lità (quindi non solo in campagna elettorale, 
vedi: «I cittadini chiedono, i comunisti rispon¬ 
dono»), di avere continuamente un dialogo 
col Partilo per porre quesiti, suggerimenti e 
avere chiarimenti sulla linea politica. 

Siamo convinti che possa essere uno stru¬ 
mento per avere una visione più aderente alle 
varie realtà sociali, e quindi per interpretarle 
meglio. 

ANNA c LUCIO 
(Ferrara) 

«Riflettete, cari elettori, 
su quello che certi filosofi 
vi hanno fatto intendere» 

lll.mo direttore. 

chi scrive è un cassaintegrato deU’ltalsi - 
der di Genova, un operaio spoglialo delle sue 
capacità professionali acquisite con grossi 
sacrifìci, messo in prepensionamento antici¬ 
pato a 50 anni dalla Legge 193. ricorrendo 
ad un assistenzialismo che — sia chiaro — 
non è da lui voluto ma cui è stato obbligato 
da chi governa il Paese. Ho voluto rimarcare 
questo fatto per far intendere che non sono 
un - filosofo- come il prof. Lucio Collctti e 
neanche uno - scrittore• come Giorgio Bocca 
che l'ha intervistato. 

Ali sento umilialo, come latratore e come 
comunista, quando sento degli - intellettua¬ 
li - di fama nazione le quale il prof. Colletti 
che rilasciano dichiarazioni squallide come: 
• Meglio ladri che rossi ». Certamente questi 
signori vivano in un contesto diverso da! mio 
perché, se quanto da loro dichiarato rispon¬ 
de a! vero, viene da pensare che in Italia ci 
siano più ladri che persone oneste, dato che i 
comunisti sono onesti. 

Quella frase dovrebbe far pensare quanti, 
il 12 maggio, hanno dato il loro voto alla De 
e ai parliti a lei collegati. 

Il governo del resto ha voluto risolvere i 
problemi del Paese con: 

I) la chiusura di grandi fabbriche con mi¬ 
gliaia di lavoratori licenziati o messi in cas¬ 
sa integrazione; 

2) l'aumento della disoccupazione, in par¬ 
ticolare quella giovanile; 

3) la presa in giro dei pensionati in riferi¬ 
mento agli aumenti annunciali e di cui ben 
pochi usufruiranno; 

4 ) il taglio della scala mobile e l’aumento 
continuo dei prezzi di prima necessità. 

Nor. parliamo poi degli uomini politici ar¬ 
restati perché collegati con le cosche mafìose 
e di tante altre situazioni che vedono impli¬ 
cati uomini che. per la loro posizione, sono 


* intoccabili ». Riflettete dunque, cari eletto¬ 
ri, su quello che avete fatto il 12 maggio 
rafforzando la De e su quello che grandi 
-filosofi- vi hanno fatto credere o intendere: 
spero capirete che in Italia c'è bisogno vera¬ 
mente di uti partito che governi il Paese nel¬ 
l'onestà e nella giustizia e che difenda vera¬ 
mente i cittadini da chi invece, in questi anni, 
ha governato. 

GIACOMO PIOMBO 
(Genova) 

«Cumula in sé gli orrori 
del manicomio c del carcere» 

Cari lettori. 

l'assurdo internamento in manicomio giu¬ 
diziario dell'agricoltore ed ecologista mode¬ 
nese Carlo Sabati ini ripropone il problema 
dell'esistenza nel nostro Paese di questa bar¬ 
bara istituzione. Il manicomio giudiziario, 
tuttora regolato dalle nonne più retrive e 
ideologicamente connotate del Codice Roc¬ 
co, cumula in sé gli orrori del manicomio e 
del carcere: la sua presenza è totalmente in 
contraddizione sia con i criteri della riforma 
penitenziaria del ‘75 sta con quelli della ri¬ 
forma psichiatrica c sanitaria del '78. Di più, 
si può ben dire che la sua presenza contrasta 
e impedisce un pieno sviluppo dei criteri di 
giustizia, dignità e solidarietà, configge con 
la ricchezza dell'esperienza di una assisten¬ 
za psichiatrica senza reclusione e vessazioni, 
impedisce il maturare pieno e forte di un 
civile discorso di alternative alla detenzione 
anche in campo penale. 

Già dal 1983 un gruppo di senatori comu¬ 
nisti e delta sinistra indipendente (tra cui i 
compagni Vinci Grossi, Marina Rossanda, 
Franca Ongaro Basaglia) hanno presentato 
un’articolata proposta di legge per il supera¬ 
mento del manicomio giudiziario; già dallo 
scorso decennio praticamente tutte le forze 
politiche democratiche si sano espresse per 
abolire questa istituzione assassina (assassi¬ 
na. sì: si confrontino le statistiche del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia). Eppure il mani¬ 
comio criminale è ancora lì. ad inquinare la 
nostra legislazione in campo sanitario e in 
campo giudiziario. 

É necessario dunque un rinnovato impe¬ 
gno di tutto il movimento democratico per la 
sua abolizione• è una grande iniziativa di 
umanità, dunque una grande iniziativa poli¬ 
tica. 

PEPPESIN1 

(Viterbo) 

Due raccomandate 
senza risposta; 
insegnante perplessa 

Speli. Unità, 

in qualità di insegnante di Scuola media 
statale scrissi in data 5 marzo ‘84 una lettera 
raccomandata alla Regione Campania chie¬ 
dendo informazioni su eventuali corsi di for¬ 
mazione professionale (spesso i genito-i mi 
chiedono delucidazioni). Non ottenni nessu¬ 
na risposta. 

In data 2 aprile '85 riscrissi, sempre senza 
ottenere risposta. Prescindendo dal fatto che 
il non rispondere a un cittadino che chiede 
informazioni è un atto, anzi è un non atto, 
punibile amministrativamente, non rispon¬ 
dere a una insegnante su questo argomento 
così legalo alla sua professione, mi sembra 
ancora più negativo. 

L'avere sotto gli occhi un trafiletto 
deli'ÌJ nità (12-5-84) dal titolo: «Formazione 
professionale: manette ad assessori de cala¬ 
bresi» nu rende ancora più perplessa. Acco¬ 
sto Calabria e Campania... e divento ancor 
più perplessa. 

ANTONIETTA BENONI 
/ (Procida - Napoli) 

Sotto il pullover 
spunta il maschilismo 

Cari compagni. 

sono reggiana e sono maestra ed anche se 
manco da quella città da molti anni, conti¬ 
nuando però a frequentarla, ne conosco tutti 
i pregi elencati da Ennio Etena nell’articolo 
del 24/5 ed anche molti altri che si potrebbe¬ 
ro aggiungere. Avevo già avuto modo di indi¬ 
gnarmi per le dichiarazioni della segretaria 
provinciale de. signore Mietto. Era giusto 
risponderle, tanto più che la documentazione 
è lunga e sostanziosa. 

Non sono però d'accjrdo sul titolo •A 
Reggio Emilia la maestrina de l'ha fatta 
grossa », perché sembrava uno sfottò sul me¬ 
stiere di •maestrinaù. Proprio a Reggio l'in¬ 
viato poteva constatare quanto è importante, 
difficile e degno di rispetto il mestiere di 
« maestrina• o maestra. Infatti proprio li è 
stata attuata una pedagogia tanto d'avan¬ 
guardia da fare invidia agii stessi svedesi. 

A maggior ragione è inaccettabile quello 
che dice la AI ietto. Avrebbe dovuto almeno 
sapere che. nel campo della scuola. Reggio 
non è un paesane, ma una città di prim’erai- 
ne. conosciuta da Oslo a Boston a Barcello¬ 
na. ove le sue mostre sull'infanzia sono state 
più che apprezzate. Si vede che la signora 
AI ietto non solo non conosce la sua città, ma 
non conosce nemmeno il mondo delia scuola. 
Potrebbe venire qui a Rema a vedere quanto 
ci sia ancora di provinciale e di immobile in 
troppe istanze scolastiche! 

Debbo aggiungere, purtroppo, che Ennio 
Eiena le due ultime righe non le doveva scri¬ 
vere. Invitare la Mietto, definita molto brava 
nei lavori a maglia, a «proseguire con un 
altro pullover - è assolutamente inaccettabi¬ 
le. per non dire dì più. Veder spuntare il 
maschilismo in questo modo mi ha fatto l'ef¬ 
fetto di un pugno nello stomaco. 

TERESA VERGALLI 
(Roma) 

«Quella spalla al piede" 
conteneva 

20 milioni di morti» 

Cara Unità. 

vorrei riferirmi alla lettera della lettrice 
Godinovic, pubblicata il 9 maggio, la quale, 
tra l'altro, parla del -distacco da Afosca del 
Pel• e aggiunge che, così, •ci liberammo da 
quella palla ai piede ». 

Vorrei ricordare a questa lettrice che quel¬ 
la «palla al piede » conteneva 20 milioni di 
morti, che hanno contribuito a permettere a 
lutti noi di andare a votare in tutti questi 
anni. 

Molti compagni, come me. che hanno vis¬ 
suto i venti anni deI fascismo, ancora oggi 
pensando a queste cose sentono un'infinita 
riconoscenza. 

GIUSEPPE FERRARIS 
(Bordighera - Imperia) 
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Ancora un «giallo» 
l’identità del turco 
arrestato in Olanda 


ROMA — È ancora misteriosa la sera identità del giovane turco 
arrestato due settimane fa in Olanda durante la visita del papa e 
trovato in possesso di un’arma proveniente dallo stock di pistole 
acquistato anni fa da Ali Agca. Il sospetto che si tratti di Orai 
Cclik, ossia il complice di Agca a piazza S. Pietro ricercato da anni 
per l’attentato, non trova però conferma da parte della polizia 
olandese che anzi tende a presentare come poco realistica questa 
ipotesi. Il «giallo* è stato comunque alimentato da alcune «rivela* 
zioni» di un giornate turco secondo cui senza dubbio il giovane, 
che dice di chiamarsi Aslan S r met, è Orai Celik. Il quotidiano 
avrebbe in proposito raccolto la testimonianza di un amico di 
infanzia del terrorista che a’ rebbe riconosciuto la foto mostrata* 
gli traila polizia tedesca, » a testimonianza tuttavia è ritenuta 
molto poco credibile. Si statiene tra l'altro che ben difficilmente 
Orai Cclik, su cui pende mandato di cattura internazionale per 
un delitto che comporta l’ergastolo, potrebbe circolare liberamen* 
te in Europa e per di piu armato durante una visita del papa. Se 
veramente poi il giovane fosse Orai Celik, si assisterebbe a una 
ulteriore sconfessione della cosiddetta pista bulgara. Secondo il 
racconto di Agca, infatti, dopo l’attentato, Celik sarebbe dovuto 
fuggire su un Tir bulgaro. E credibile che sia stato lasciato libero 
dai bulgari, testimone scomodo qual e? Le autorità olandesi han¬ 
no comunque inviato le impronte digitali del giovane alla polizia 
italiana per gli accertamenti del caso, fi procuratore della Corona 
Van Der I.aan che segue il delicato caso a L’Aja ha dichiarato che 
finora nessuna richiesta di estradizione e stata presentata dalle 
autorità italiane. La scoperta della «era identità del giovane, tro* 
vaio in possesso oltre che di un’arma proveniente dallo stesso 
stock di pistole acquistate a suo tempo da Agca anche di un 
passaporto falso, potrebbe essere utile per lo svolgimento del pro¬ 
cesso in corso a Roma per l'attentato al papa. 


Taxi 

anti- 

violenza 


RONN — 111 supersconto -an¬ 
tiviolenza sessuale- e stato 
concesso alle donne di Tuebin- 
gen, nella Germania Federa¬ 
le, dalla giunta comunale. Sui 
taxi di notte, per evitare mole¬ 
stie e tentativi di violenza, le 
donne potranno pagare un 
prezzo stracciatissimo, appe¬ 
na mille lire, grazie ad uno 
speciale stanziamento deciso 
dalla giunta comunale retta 
da una coalizione Spd-vcrdi. È 
l’equivalente del prezzo di un 
biglietto di autobus, cioè 1.6 
marcili. Il consiglio comunale 
della cittadina universitaria, 
vicino Stoccarda, ha stanziato 
250 mila marcili con la esplici¬ 
ta finalità di garantire una 
maggiore protezione alle don¬ 
ne clic tornano a casa tardi. Si 
tratta dell'accoglimento di 
una ricorrente rivendicazione 
del movimento delle donne te¬ 
desche: Tuebingen e la prima 
citta ad introdurre questo ser¬ 
vizio, che a Berlino ovest e in 
discussione da anni. 


Critiche ai giudici bolognesi 

È «infondato» 
l’invio a Roma 
dei processo 
ai Superatemi 



Rese noie le motivazioni della sentenza Francesco Pazienza 


BOLOGNA — «Amarezza, senso di fru¬ 
strazione: ancora una volta, quando sem¬ 
bra si ci possa avvicinare alla verità, insor¬ 
gono fatti tecnici che ne rinviano l’accer¬ 
tamento a tempi più lontani e ad altre sedi 
giudiziarie*. Dopo i familiari delle vittime, 
anche il sindaco di Bologna Imbeni, i pre¬ 
sidenti delia Regione e della Provincia, 
Turci e Corsini, criticano duramente la 
sentenza con cui il tribunale di Bologna ha 
deciso di inviare a.Roma tutti gli atti del 
processo contro Musumeei, Pazienza, Gel- 
li per il depistaggio delle indagini sulla 
strage della stazione. 

Anche l’on. Luciano Violante, responsa¬ 
bile della sezione Giustizia del Pei, ha toni 
molto critici: la decisione dei giudici bolo¬ 
gnesi «appare giuridicamente infondata» e 
«si inserisce nel tragico filone delle inade¬ 
guatezze di alcuni settori delio Stato ri¬ 
spetto al loro compiti istituzionali». So¬ 
prattutto, aggiunge, «rischiano ora di es¬ 
sere confermati gli allarmanti sospetti 
sulle coperture di cui sembrano godere i 
responsabili delle stragi». Per fugarli, 
adesso, è almeno necessario «che il tribu¬ 
nale di Roma fissi senza indugio il nuovo 
dibattimento, e che il Parlamento istitui¬ 
sca la commissione d’inchiesta sulle stra¬ 
gi*- 

Ma perche appare infondata la scelta 
dei giudici bolognesi, che hanno dichiara¬ 
to la propria «incompetenza territoriale»? 
Ieri a mezzogiorno sono state depositate le 
motivazioni della sentenza. I magistrati 
scrivono che •l’attività criminosa oggetto 
dell’imputazione di calunnia (Musumeei e 
c. avevano accusato, pur sapendole inno¬ 
centi, diverse persone al fine di depistare 
le indagini, ndr) è da ricondursi, quale mo¬ 
mento iniziale, ali’appunto Sismi, datalo 
9-1-1981 e consegnato — come testimo¬ 
nianza del generale Notarntcola — da Mu- 
sumeci al predetto teste in Roma, località 
aeroporto di Ciampino ». Da ciò derivereb¬ 
be la competenza delle autorità romane. 

Ma l «reati commessi tra il 9 gennaio ed 
il settembre dell’81., a cui fa riferimento la 
Corte, sono relativi, diciamo cosi, al secon¬ 
do «blocco» di accuse, quelle legate all’or- 
mai famosa valigia fatta ritrovare sul tre¬ 


no Taranto-Milano il 13 gennaio deU'81. Il 
depistaggio (attuato attraverso le note ca¬ 
lunniose) inizia però alcuni mesi prima, 
come si legge chiaramente nella parte pre¬ 
cedente del capo d’imputazione, laddove si 
elencano diversi cittadini italiani e stra¬ 
nieri «indicati tra l’agosto 1980 e l’aprile 
1981 come coinvolti nella strage del due 
agosto ed in altri attentati in Europa ». L’i¬ 
nizio del reato — da cui discende la com¬ 
petenza dell’una o dell’altra autorità giu¬ 
diziaria — va dunque collocato in una fase 
precedente a quella indicata dalla corte 
bolognese. 

Le informazioni, supposte calunniose, 
prima che all’autorità giudiziaria bolo¬ 
gnese furono inviate — dice la Corte — a 
vari organi di polizia giudiziaria, tutti ro¬ 
mani. 

Due le obiezioni che si possono muovere 
a questa considerazione. La prima è che, 
quelle stesse informazioni come si legge 
negli atti, •sono state fornite, per le vie 
brevi (oralmente o in maniera riservata, 
ndr) all'autorità giudiziaria bolognese 
dall’organo operativo locale ». 

La seconda è che il reato di calunnia si 
concretizza quando c’è una denuncia, una 
querela, una richiesta o un’istanza inviata 
o all’autorità giudiziaria o a chi ha obbligo 
di riferire ad essa. Le note dei servizi che 
giornalmente arrivano sui tavoli dei mini¬ 
steri o di altre autorità non sono mai con¬ 
siderate alla stregua di denunce e spesso 
non hanno seguito alcuno. Quindi, è stato 
obiettato, è solo con la formale nota infor¬ 
mativa — inviata il 14 ottobre ’80, su carta 
intestata del Sismi e a firma dei generale 
Santovito, all’epoca direttore del servizio, 
direttamente, come si legge nell’intesta¬ 
zione, alla «Procura della Repubblica di 
Bologna» — che il reato di cui sono accu¬ 
sati Gelli, Pazienza, Musumeei e Belmonte 
(Santovito è nei frattempo deceduto) ha 
inizio. Era la Procura della Repubblica — 
con cui tra l’altro, anche in seguito, il Si¬ 
smi intrattiene rapporti informali e diretti 
— il destinatario delle missive fasulle. Ed 
è a Bologna che la banda del «Supersismi» 
r.vrebbe dovuto essere giudicata. 

Giancarlo Perciaccante 


Biennale: si dimette 
Giorgio Sala, 
segretario generale 

ROM \ — Dimissioni in seno alla Biennale: a rinunciare all'in¬ 
carico e l'awocato Giorgio Sala, segretario generale dell'Elite, 
clic già piu \olte nel passato aveia annunciato questa intenzio¬ 
ne e ora arriia ad una decisione definitiva. Un sostanziale ap¬ 
poggio ai molili della decisione di Sala viene dai consiglieri 
comunisti Amerigo Rcstucci e Vittorio Spinazzola che. in un 
comunicato, sottolineano la crisi strisciante dell’Ente presiedu¬ 
to da Portoghesi, sotto il fiorire delle singole iniziative giudicate 
«in complesso noteioli, a volte eccellenti», la crisi della Bienna¬ 
le c, secondo i consiglieri, da un lato culturale, dall’altro ammi¬ 
nistrali! a. «Manca un criterio unificante, una strategia a lungo 
termine capace di anticipare i problemi, gli orientamenti, i biso¬ 
gni artistico-culturali del futuro. Manca soprattutto l’impegno a 
dotare la Biennale di strutture stabili, organiche, ben articola¬ 
te». La proia? Nello stato di sfacelo in cui versa, per esempio, 
i’arclm io storico delle arti contemporance. In questa situazione 
«quanto piu le iniziatile si moltiplicano, tanto più i problemi 
amministratii i si complicano, aggravandosi; e lo stato di tensio¬ 
ne cronica del personale ne da piena testimonianza». Quali sono 
i motii i di tutto questo? Secondo i comunisti «la Biennale soffre 
di un eccesso di politicizzazione, che si ripercuote a tutti i livelli 
di decisione, anche i piu modesti. L’attuale raggruppamento di 
maggioranza c “pentapartitico”-. Ala non si tratta di sostituire 
una formula all'altra: si tratta, invece, di rilanciare al massimo 
•l’autonomia dell'Ente». I comunisti chiedono una revisione 
dello Statuto, che accentui le garanzie di indipendenza per i 
direttori di settore e, per quanto riguarda la carica di segretario 
generale che essa «venga per principio sottratta ad ogni patteg¬ 
giamento partitico e attribuita per concorso pubblico, non per 
chiamata a maggioranza». 


Giorgio Strehler usava la droga 
ma in quantità minime 
e solo dopo una lunga malattia 


MILANO — Adesso Giorgio Strehler spera nella libertà provvi¬ 
soria. li fondatore del «Piccolo Teatro», agli arresti domiciliari 
da tre giorni in seguito ad un ordine di cattura spiccato dalla 
procura di Bergamo per detenzione dì cocaina «ad uso persona¬ 
le», contìnua a dichiararsi del tutto estraneo ai fatti addebitati¬ 
gli. Dice l'avvocato Dall’Ora, difensore di Strehler: «Non escludo 
che Strehler abbia fatto uso di cocaina in qualche circostanza. 
Ma solo per sostenersi e in quantità minime». B legale si è 
riferito alla grave malattia virale che aveva colpito il regista un 
paio di anni fa e le cui conseguenze durano tuttora. Analoga la 
convinzione del dottor Mario Conte, che ha emesso il provvedi¬ 
mento restrittivo: «Strehler ha poco a che fare con i trafficanti 
di droga — ha spiegato il magistrato — e non è certo uno spac¬ 
ciatore. A noi risulta che si riforniva periodicamente da alcuni 
dei personaggi arrestati». Di qui l'incriminazione motivata an¬ 
che, secondo indiscrezioni, da alcuni assegni firmati dal regista. 
Sarebbe stato proprio uno riegii arrestati «minori» a fare il nome 
di Strehler anche durante un drammatico confronto con il regi¬ 
sta che si e difeso da ogni accusa. Proprio a causa delle condizio¬ 
ni di salute c della posizione dei tutto marginale in questa in¬ 
chiesta su un traffico internazionale di cocaina con partenza 
dalla Colombia, i! dottor Conte aveva concesso immediatamente 
a Strehler gli arresti domiciliari «sulla parola». Ciò significa che 
l’abitazione del regista non è piantonata. L’inchiesta prosegue, 
intanto, in tutta la Lombardia. Altre 21 persone — i cui nomi 
non si conoscono — sono state arrestate, mentre sono stati se¬ 
questrati due chili e 700 grammi di cocaina. 



Giorgio Strehler 


Manette 
a giudice 
di N. York 


NEW YORK — Un assistente 
dell’ufficio del procuratore di¬ 
strettuale di New York Ru¬ 
dolph Giuliani è stato arresta¬ 
to da agenti federali ed accu¬ 
sato di furto con intento di di¬ 
stribuzione di stupefacenti 

f ier un valore di 500 mila dol- 
ari. «Questo è probabilmente 
il fatto più inquietante — ha 
dichiarato Giuliani — che sia 
mai capitato nella mia espe¬ 
rienza di procuratore». Il sosti¬ 
tuto procuratore arrestato è 
Daniel Perlmutter.di 29 anni, 
accusato dì avere sottratto da 
una cassaforte della Procura 
eroina c cocaina, sequestrata 
in alcune indagini per traffico 
di droga e conservata come 
prova contro alcuni indiziali. 
Assieme a Perlmutter, cui è 
stata negata la libertà su cau¬ 
zione, è stata arrestata la sua 
amica Stacy Honeycutt, un’a¬ 
spirante attrice di 22 anni. I 
due sono stati fermati dagli 
agenti mentre stavano pran¬ 
zando nelle prime ore del mat¬ 
tino in un ristorante di Man¬ 
hattan. 


Il presentatore si è difeso attaccando, ma il «pentito» ha ribadito le accuse 

Tortora-MeBliiso, confronto pari 


Dalia nostra redazione» 

NAPOLI — Finalmente: a 713 
giorni dal «maxiblitz» contro la 
Nco, Enzo Tortora'si è trovato 
faccia a faccia, per la prima vol¬ 
ta in pubblico, con Gianni Mel¬ 
iuso, detto .il bello», uno dei 
suoi più importanti accusatori. 
Il confronto è cominciato alle 
14,49, quando l'eurodeputato 
radicale si è alzato dal suo po¬ 
sto e con un nutrito numero di 
fogli in roano si è seduto alla 
destra del presidente. Vestito 
con un elegante abito lavagna, 
la faccia distesa, ha chiesto di 

g oter consultare degli appunti. 

ianni Melluso dall altra parte 
(vestito con un completo ghiac¬ 
cio) ha fatto notare che anche 
lui aveva preso appunti e lo 
scontro è cominciato. 

Nell’aula stadio c’era il .pie¬ 
none»; sono arrivati anche gli 
inviati dei giornali esteri a di¬ 
mostrazione che tutti pensava¬ 
no che fosse arrivato il «mo¬ 
mento della verità». 

Tanta attesa, invece, è anda¬ 
ta delusa: il momento-verità 
non solo non c'è stato, ma il 
processo — che è tutto basato 
su indizi e chiamate in correità 
— è rimasto (per quanto ri¬ 
guarda la posizione di Tortora) 
dovere. L'ex presentatore ha 
cominciato a parlare al micro¬ 
fono quando mancavano dieci 
minuti alle 15: con il tono 
fluente dei suoi momenti magi¬ 
ci alla televisione o alla radio, 
l’aria pacata, distesa, quasi a 
voler tenere lontano il periodo 
di detenzione e la sua esperien¬ 
za. Poi le domande: «Non sono 


E «il momento 
della verità» 
non è arrivato 

É durato due ore l’atteso faccia a faccia 
Era l’ex conduttore a fare le domande 



riuscito a capire bene — ha 
esordito Tortora — l’epoca, il 
luogo con chi sarei stato, quan¬ 
do ci siamo conosciuti?», e via 
così cercando di far cadere in 
contraddizione Melluso. Per al¬ 
cuni minuti la voce di Tortora 
ha fatto pensare alla famosa 
trasmissione di quiz «il gambe¬ 
ro. tanto insistenti erano gli in¬ 
viti a Melluso di «stare attento» 
a .non confondersi» a pensarci 
bene. Le domande: «Quale ve¬ 
stito portavo la prima volta che 
ci siamo visti; chi era con me; 
che mese, giorno della settima¬ 
na ora sono avvenuti gli incon¬ 
tri?» 

Meliuso, la parte l’ha soste¬ 
nuta benino, ed ha più volte 
ironizzato: «Ma che devo dire 
ancora una volta che vestito 


portavate? Parliamo di cose 
importanti...». 

Così, in pratica, in modo fu¬ 
moso, con molti non ricordo sui 

f iartìcolari. Meliuso ha ripetuto 
a sua storia, le sue accuse, 
quelle già descritte in istrutto¬ 
ria: «Il primo incontro c’è stato 
nel settembre-ottobre, in una 
casa di viale Monza a Milano, 
abbiamo pranzato insieme ver¬ 
so le 20 o le 21». Meliuso si è 
interrotto ed ha lanciato una 
frecciatina: «Ricordo, presiden¬ 
te. che allora (riferito a Torto¬ 
ra) non era vegetariano, man¬ 
giava di tutto, e Tortora pron¬ 
to: «Sono un pentito, si intende 
solo per quanto riguarda il ci¬ 
bo». Dopo una serie di doman¬ 
de poste da Tortora su chi, co¬ 
me e di che cosa si era parlato 


in quella cena si è arrivati alla 
consegna della cocaina. 

Tortora: .Quante volte mi 
avete consegnato sacchetti di 
cocaina?». Melluso: «Quattro 
volte». 

Tortora: «Dov’è stata la pri¬ 
ma volta?». Meliuso: «Legnano» 
(ma ha fatto molta confusione 
fra Melegnano e Legnano, ma 
ha giustificato che lui confonde 
spesso i due paesi). 

Tortora: «A che ora?». Mellu¬ 
so: «Dopo dieci anni volete che 
mi ricordi l’orario. La prima 
volta che vi ho consegnato co¬ 
caina è stato a Legnano. È inu¬ 
tile che mi guardate così, non 
mi intimidite. Ho consegnato la 
droga a Legnano vicino a un 
baretto. i contatti li prendeva 
’Riratello. E stato T\iratelIo a 


farvi entrare alla Rai, voi era¬ 
vate in macchina con una per¬ 
sona...». 

Naturalmente Tortora ha in¬ 
terrotto, ha contestato di non 
aver mai conosciuto Turatello, 
che non era stato certamente 
lui a farlo assumere alla Rai e 
così via. Si è andati avanti così 
per un’ora e dieci fino a quando 
il presidente della corte ha in¬ 
terrotto il faccia a faccia: «Que¬ 
sto non è un confronto — ha 
sbottato — è un interrogatorio 
che viene condotto da Tortora e 
non da me, il confronto è ben 
altra cosa». Ne è nata una di¬ 
scussione accesa, ma non pole¬ 
mica, fra difensori e presidente. 

I legali del presentatore in¬ 
fatti hanno affermato che Tor¬ 
tora poteva fare quelle doman¬ 


de, il Pm e i giudici contestava¬ 
no questa tesi: «Il confronto 
serve solo per fare contestazio¬ 
ni. precise e dirette da una prie 
e daH’altra, comunque — ha af¬ 
fermato il presidente — conti¬ 
nuiamo, ma solo con domande 
precise...». Tortora è rimasto un 
po’ esterefatto, ma non se 
scomposto ha continuato a par¬ 
lare, a porre domande, ma non 
ha fatto contestazioni precise e 
il presidnte lo ha interrotto. La 
parola è passata a Melluso che 
na posto anche lui domande ma 
molte non erano attinenti al 
processo. 

Meliuso: «Ci siamo mai in¬ 
contrati?». Tortora: «No mai!» 

Melluso: «Non ci siamo mai 
fotografati insieme?». Tortora: 
«Nelle modalità che dice lei, 
mai, lo escludo nel modo cate¬ 
gorico». Melluso: «Perché mi ha 
chiamato infame durante il Pri¬ 
mo confronto?». Tortora: «Per¬ 
ché ho conosciuto la galera!». 

Il presidente ha deciso che 
era troppo, ha mandato via 
Tortora ed ha messo fine al fac¬ 
cia a faccia. Melluso ha vuto 
ancora il tempo, però, di dire 
che farà arrivare in aula la don¬ 
na, incensurata, che ha assisti¬ 
to alla guarta consegna di co¬ 
caina a Tortora. «A lei, incensu¬ 
rata, forse crederete, anche se 
lei non vuol venire perché è sta¬ 
ta minacciata-ma io sto insi¬ 
stendo molto». 

Vito Faenza 

NELLA FOTO: un momento 
del confronto tra Meliuso (a 
sinistra) e Tortora 


MILANO — Un minuto di rac¬ 
coglimento per le vittime di 
Bruxelles al processo d’appello 
. Rosso-Tobagi». La richiesta è 
partita da un gruppo di impu¬ 
tati detenuti e -certi che la vio- 
'enza può cambiare connotati 
;na esisterà sempre finché non 
ne vengano estirpate le cause 
fondanti». La Corte, nella per¬ 
sona del presidente Salvini, si è 
immediatamente associata. Poi 
Marco Barbone è tornato di 
fronte ai giudici per proseguire 
l’interrogatorio. Ci si aspetta¬ 
va, ieri, una bordata di doman¬ 
de e di contestazioni da parte 
dei legali della parte civile. Ma 
nessuno di loro era presente. 
C'era solamente un loro sosti¬ 
tuto. l’avv. Alaimo, che ha po¬ 
sto due o tre domande a Barbo¬ 
ne di interesse assai scarso. 

La Corte ha poi annunciato 


I verbali di Marano: «La ragazza di 
Barbone era all’oscuro di ogni cosa» 


di avere acquisito agli atti i ver¬ 
bali degli interrogatori dì Ma¬ 
rio Marano (altro componente 
della brigata «28 marzo», re¬ 
sponsabile dell’uccisione di To- 
bagi), resi in epoca successiva 
alla sentenza di primo grado. 
Marano riferirà direttamente 
alla Corte gii episodi che atten¬ 
gono a questo dibattimento 
quando verrà ascoltato il pros¬ 
simo 6 giugno. Si sa (i verbali 
sono già stati depositati in can¬ 
celleria) che Marano parla an¬ 
che dell’imputata Caterina Ro- 


senzweig, la fidanzata di Bar¬ 
bone, contro la quale si è parti¬ 
colarmente accanita la parte ci¬ 
vile, nei tentativo di coinvolger¬ 
la neli’omicidio di Tobagi. 
•Posso escludere con sicurezza 
— ha dichiarato Marano — che 
Caterina Rosenzweig abbia mai 
fatto parte della “28 marzo” o 
abbia anche solo indirettamen¬ 
te contribuito alla sua attività. 
Sapevo che Barbone aveva rap¬ 
porti con la Rosenzweig. ma 
escludo che presso la loro abita¬ 
zione di via Solferino vi fosse 


detenuto materiale della “28 
marzo”. In particolare Barbone 
non ha mai detenuto armi del 
gruppo, avendo più volte mani¬ 
festato la sua impossibilità a 
farlo». 

Di grande interesse, ieri, è 
stata 1 audizione di un altro im¬ 
putato, Luca Colombo, 36 anni, 
insegnante, uno che ha ricoper¬ 
to posti di comando nelle for¬ 
mazioni terroristiche e il cui 
«percorso», partito da «Rosso- 
Brigate comuniste» si concluse 
nelle Fcc (Formazioni comuni¬ 


ste combattenti). Con accenti 
di piena sincerità, il Colombo, 
che ora è un dissociato, ha spie¬ 
gato il perché della sua manca¬ 
ta collaborazione attiva con la 
giustizia. «Per me — ha detto 
— non ci sarebbe stato alcun 
problema a collaborare se aves¬ 
si ritenuto del tutto abiette le 
motivazioni della mia scelta 
per la lotta annata. Se fossi 
giunto a questa conclusione, 
non avrei esitato a denunciare 
quelli che, con me. avevano fat¬ 
to questa scelta. Ma per me 


questa scelta non era abietta. E 
noi ci eravamo dati una legge 
“altra”, una specie di codice 
che dovevamo rispettare». 

Per questi motivi, il Colom¬ 
bo mantiene atteggiamenti cri¬ 
tici nei confronti dei pentiti e 
seguita a ritenere «immorale» la 
loro collaborazione. Colombo, 
però, si rammarica di non es¬ 
sersi dissociato dalla lotta ar¬ 
mata sin dal 1981. Pur convinto 
della inutilità e, anzi, del danno 
della lotta armata. Colombo di¬ 
ce che in quel periodo conti¬ 
nuavano, in lui, sia pure con¬ 
traddittoriamente. a coesistere 
«sentimenti dì solidarietà». La 
sua dissociazione aperta, pub¬ 
blica. c’è stata solo nel marzo 
del 1983 e «non so — ha detto 
— quanto questo possa valere 


oggi, spero di su. 


Ibio Paolucci 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalar* per quanto 
riguarda il tempo odierno. La situar ione meteredogic* sutHraba è 
sempre controllata da un'area di alta pressione mentre alla quota 
superiori la circolazione di aria moderatamente fredda a instabile pro¬ 
veniente dai quadranti settentrionali si va attenuando. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Durante il corso della giornata, specie nelle ore pomeridiane, 
si potranno avara addensamenti nuvolosi prevalentemente di tipo 
cumuiiforme. In prossimità dei rilievi alpini a della dorsale appenninica 
questa nuvolosità potrà dar luogo a qualche fenomeno temporalesco. 
La temperatura tenda generalmetnt ad aumentare 

SIRIO 


Il cardinale Ratzinger sulla «censura» al teologo 

«Per Boff non una pena, 
ma un anno sabatico» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
-le non porterei di pena a 
proposito dell’anno di silen¬ 
zio imposto al padre Boff, 
ma piuttosto di un anno sa¬ 
batico». Cosi si è espresso il 
cardinale Joseph Ratzinger 
nell’intento di sdrammatiz¬ 
zare, di fronte aH’incalzanti 
domande di numerosi gior¬ 
nalisti. il caso Boff che sta 
facendo molto discutere in 
Brasile e negli stessi vertici 
vaticani. Ratzinger, ricor¬ 
rendo al racconto biblico se¬ 
condo cui nell’anno sabatico 
doveva cessare per ciascuno 
lo stato precedente (per uno 
schiavo ebreo la schiavitù, 
per I debitori l’obbligo del 
pagamento, ecc.), ha voluto 
dire che il silenzio contribui¬ 
sce a risolvere tante cose. E 
con l’aria di chi vuole uscire 
per un momento dal ruolo 
severo di prefetto dell’ex 
Sant’Uffizio ha aggiunto: «Io 
sempre ho in mente di tenta¬ 
re una possibilità, per essere 
solidale con il buon padre 
Boff. di trovare unti,e per me 
un anno di silenzio». 


Ratzinger ha definito Boff 
•un uomo veramente religio¬ 
so, che può continuare il suo 
insegnamento, il suo lavoro 
di predicatore, ma come teo¬ 
logo, come scrittore, come 
pensatore ha bisogno di un 
anno di riflessione». Anche 
•alcune tesi del padre Boff 
sono insostenibili e anche 
pericolose». 

Nonostante gli sforzi per 
uscire dal suo ruolo ufficiale 
e nel quale, forse, si ritrova 
un po’ stretto tenuto conto 
della sua precedente profes¬ 
sione di teologo, Ratzinger 
ha ribadito, punto per punto, 
tutte le sue tesi contenute 
nella sua lunga intervista 
anticipata alcuni mesi fa 
dalla rivista Jesus ed ora riu¬ 
nita in volume dal titolo 
•Rapporto sulla fede*. In 
questa intervista aveva su¬ 
scitato scalpore il fatto che 
avesse usato la parola «re¬ 
staurazione» per dire che, di 
fronte alle innovazioni pro¬ 
dotte dal Concilio Vaticano 
Ile dallo «sconcerto» da esse 
provocate in molti fedeli, era 


necessario procedere ad un 
ripensamento delle cose fat¬ 
te dalla Chiesa negli ultimi 
venti anni. Spaventatd dalle 
reazioni si era giustificato 
dicendo che per lui «restau¬ 
razione» voleva dire solo re¬ 
cupero dei valori tradizionali 
senza vanificare il nuovo. 

11 cardinale Ratzinger, pe¬ 
rò, si è tradito quando, solle¬ 
citato a spiegare come mai 
negli anni del Concilio egli si 
era fatto notare come un teo¬ 
logo innovatore mentre ora 
smentisce fi suo passato, ha 
ricordata E:»ea Silvio Picco- 
lomini dicendo: •Dimentica¬ 
te Enea e ricordate ciò che 
disse e fece Pio». Enea Silvio 
Piccolomlni, infatti, dopo es¬ 
sere stato umanista ed auto¬ 
re anche di un’opera un po’ 
piccante come »La storia di 
due amanti», divenuto papa 
con il nome di Pio II 
(1458-1464), fu dominato da 
una sola idea quella di riuni¬ 
re tutte le forze del mondo 
cristiano in Europa in una 
grande crociata contro i tur¬ 
chi. 



Alceste Santini Joseph Ratzinger 


Il Governo conferma le denunce dei parlamentari Pei, 

! 

L’autotrasfusione è 
una forma di doping 


ROMA — Il governo ha ufficialmente con¬ 
fermato ieri mattina alla Camera le denunce 
dei parlamentari comunisti e dell’Unità: la 
pratica sportiva deH’autotrasfusione è una 
pratica di doping e come tale non solo è proi¬ 
bita per principio ma è anche sconsigliabile 
in via di fatto per i rischi che ne derivano: 
contaminazioni batteriche, avvelenamento 
del sangue, effetti collaterali. 

Ci sono voluti esattamente sei mesi perché 
la Sanità si decidesse a rispondere all’inter¬ 
rogazione che Adriana Ceci e Mario Pochetti 
avevano presentato a Montecitorio di fronte 
al diffondersi deli’autotrasfusione. 

Ricordiamo anzitutto di che cosa si tratta. 
L’autotrasfusione consiste in un’operazione 
realizzata in tre fasi. In una prima fase all’a¬ 
tleta viene prelevata una quantità non esi¬ 
gua di sangue, tre-quattrocento cc. Seconda 
fase: il sangue viene rapidamente lavorato in 
laboratorio, si butta il plasma e si conserva¬ 
no, congelandole, le emazie, cioè i globuli 
rossi. Terza e ultima fase: alla vigilia della 
gara quei globuli si scongelano e si reinietta¬ 
no. una comune trasfusione, sullo stesso 
sportivo da cui erano stati prelevati. Il risul¬ 
tato è una «bomba» energetica di immediato 
effetto ma anche di pericolosi effetti collate¬ 
rali: dal mal di testa alle vertigini, dalle diffi¬ 
coltà respiratorie ai sintomi di collasso car¬ 
diocircolatorio. 


Finalmente, dopo tre pubbliche sollecita¬ 
zioni (ed un intervento diretto dello stesso 
presidente della Camera), il sottosegretario 
alla Sanità, Carlo Romei, ha detto almenG 
una parte delle cose su cui la lobby dello 
sport-industria è interessata a mantenere il 
silenzio. Dice, il sottosegretario, che «non si 
possono certo escludere effetti collaterali ne¬ 
gativi in soggetti e in condizioni non suffi¬ 
cientemente controllati»; che l’autotrasfu- 
sione è «comunque una pratica non esente da 
rischi»; e sicuramente «da considerarsi una 
forma di doping e come tale non permessa»: 
se si pratica, è dunque «in condizioni di clan¬ 
destinità sanitaria» ed il Coni «è stato diretta- 
mente incaricato dei necessari interventi di 
vigilanza» anche se allo stato non si conosco¬ 
no «mezzi idonei a svelare l’effettuazione di 
emotrasfusioni». 

Adriana Ceci prende atto di queste affer¬ 
mazioni, ma contesta qualche preoccupante 
silenzio e qualche allarmante distrazione. 
Intanto, che il «piano-sangue» della Sanità 
non venga varato consentendo così l’impiego 
incontrollato di tecniche tutte da verificare. 
Poi, che il ministero non si adoperi perché la 
tutela sanitaria delle attività sportive sia as¬ 
sunta in prima persona dal Servizio sanitario 
nazionale. Infine che il decreto ministeriale 
che identifica le varie forme di doping non 
sia ancora aggiornato comprendendovi an¬ 
che I’autotrasfuslone. 

Giorgio Frasca roterà 
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Per l’assassinio dell’assessore comunista di Cetraro sotto accusa il «clan» Muto 

Caso Losardo, richiesti 32 
rinvìi a giudizio per i boss 

Il Pubblico ministero Leonardo Rinella ipotizza reati minori anche per due magistrati, il procuratore 
della Repubblica di Paola, Balsamo, e il sostituto procuratore Belvedere - Una rete di protezioni 



Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Svolta nel processo Losardo. A con¬ 
clusione dell’inchiesta formale condotta dal giudi¬ 
ce Istruttore di Bari, Alberto Maritati, In merito 
alle attività mafioso della cosca capeggiata da 
Francesco Muto, il cosiddetto re del pesce di Ce¬ 
traro, il sostituto procuratore Leonardo Rinella 
ha depositato la sua requisitoria chiedendo 32 rin¬ 
vìi a giudizio per associazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

In 62 cartelle dattiloscritte 11 PM Rinella analiz¬ 
za particolarmente ogni episodio criminoso com¬ 
messo da questa associazione manosa con riferi¬ 
mento all’omicidio di Giannino Losardo — asses¬ 
sore comunista al comune di Cetraro e segretario 
capo della procura della Repubblica di Paola — 
avvenuto nel 21 giugno 1980 e con riferimento al 
tentativo di estorsione e al successivo omicidio ai 
danni del commerciante di Guardia Piemontese 
Lucio Ferrami. Due processi sottratti algl uffici 
giudiziari di Paola e assegnati alla magistratura 
di Bari e successivamente unificati dopo una lun¬ 
ga serie di battaglie procedurali. Nella requisitoria 
vengono presi in esame anche una serie di omicidi, 


che hanno terrorizzato per anni le popolazioni del 
Tirreno-cosentlno Delitti che si intrecciano con 
una lunga serie di furti, rapine, ferimenti e altri 
reati come la detenzione abusiva di armi, minacce 
ed estorsione. 

li PM R'nella chiede il rinvio a giudizio per as¬ 
sociazione a delinquere di stampo mafioso per 
Francesco Muto, per il figlio Luigi e la moglie An¬ 
gelica Consante e pei personaggi ritenuti legati al 
bossa come l Lucierl, l Ruggieri, Nicola Musac- 
chlo, Francesco Treplcchioed altri ancora; il Muto 
deve rispondei e di tutti gli omicidi e insieme a lui 
vengono chiamati a rispondere degli stessi reati 1 
diversi partecipanti a ogni singolo delitto. In que¬ 
sto processo, per reati minori, il PM sollecita e 
chiede il rinvio a giudizio davanti alla corte d’assi¬ 
se di Bari ancheper il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Paola Luigi Balsano e del sostituto procura¬ 
tore della stessa città Luigi Belvedere. Il PM con¬ 
testa a Balsano il reato di abuso di potere e omis¬ 
sione di atto d’ufficio mentre per il suo sostituto la 
situazione processuale è più pesante. Per il Belve¬ 
dere, infatti, è chiesto il rinvio a giudizio per il 
reato di abuso di potere, omissione di atti d’ufficio, 
interesse privato e falso aggravato. Quest’ultimo 


reato si Ipotizza consumato in relazione alla stesu¬ 
ra di un mandato di cattura a carico del figlio di 
Muto. Per questo motivo il sostituto Belvedere è 
stato sospeso (e lo è tutt’ora) dalle funzioni e dallo 
stipendio dal consiglio superiore della magistra¬ 
tura. Il giudice Balsano, invece, è ancora al suo 
posto di procuratore capo, nonostante che si chie¬ 
da per lui il rinvio a giudizio, sia pure per reati 
minori, ma sempre per fatti connessi con una così 
grave situazione processuale. 

Altro imputato di cui si chiede il rinvio a giudi¬ 
zio per violenza privata è l'avvocato Clemente 
Mazzarone, presidente del consiglio dell’Ordine 
degli avvocati di Paola, il quale difende altri impu¬ 
tati nello stesso processo. Nella requisitoria odier¬ 
na viene chiesto il proscioglimento per Insuffi¬ 
cienza di prove per una serie di personaggi nei 
confronti dei quali tuttavia il PM esprime severi 
giudizi. Decine di imputati minori, poi, sono rin¬ 
viati a giudizio per reati che vanno dall'interesse 
privato al falso ideologico. Si tratta di consiglieri 
comunali, amministratori della Usi n. 10 e pubbli¬ 
ci ufficiali. 

Pasquale Martino 


Oggi alle 16 i funerali a Siena 

H segno di 
Bardini nei 
Pei toscano 

Dalla lotta contro la dittatura fascista 
alla guerra di Spagna, alla Resistenza 


Pei, Pri, Pii e Sinistra indipendente sugli ultimi abusi 

/ 

L’illegittimità del condono 
il 12 giugno a Montecitorio 

Incontro al gruppo comunista con i dirigenti delPInu, Italia 
Nostra e Lega ambiente per la salvaguardia del territorio 


ROMA — Dopo che alla Came¬ 
ra la commissione Affari costi¬ 
tuzionali ha dichiarato illegitti¬ 
ma l’estensione della sanatoria 
agli abusi edilizi realizzati dopo 
l’ottobre '83, è iniziata alla 
commissione Llpp l’esame del 
decreto. Per i comunisti, Gere- 
micca ha fortemente criticato il 
governo per le inadempienze e i 
ritardi, non avendo adottato, 
come aveva chiesto il Pei, misu¬ 
re di salvaguardia per fermare 
l’abusivismo. Riferendosi a 
quello deH'ultimo periodo ha 
affermato che preliminare ad 
ogni atto di regolamentazione è 
la decisione di escludere da 
ogni sanatoria quelle costruzio¬ 
ni che hanno provocato gravi 
danni al territorio e aU’amoien- 
te. Il Pei e la Sinistra indipen¬ 
dente hanno confermato di 
presentare eccezione di costitu¬ 
zionalità all'articolo che si rife¬ 
risce all’allargamento tempora¬ 
le del conciono. Altrettanto 
hanno ribadito Battaglia (Pri) 
e Facchetti (Pii). Quindi, sono 
quattro gruppi che hanno chie¬ 
sto la votazione sull’illegittimi¬ 
tà, che dovrebbe avvenire in au¬ 


la il 12 giugno a scrutinio segre¬ 
to. Anche sul condono (fa anco¬ 
ra notizia?) la maggioranza è 
divisa. Voteranno contro Pri e 
Pii. Il repubblicano Ermelli 
Cupelli ha detto che il Pri è de¬ 
ciso ad «utilizzare tutte le pos¬ 
sibilità per impedire che venga 
convertito al Senato». Intanto, 
si è svolto un incontro presso il 
gruppo comunista, presenti 
Giorgio Napolitano, Albor- 
ghetti, Geremicea e Sapio, con i 
dirigenti dell'Istituto di urba¬ 
nistica (Salzano e Nigro), di 


Italia nostra (Cederna e Iannel- 
lo) e della Lega ambiente (Te¬ 
sta e Raparei li). Le associazioni 
hanno posto in rilievo numero¬ 
si punti negativi del decreto 
(estensione e norme che inde¬ 
boliscono la salvaguardia del 
territorio. Il Pei ha ribadito la 
volontà di proseguire con gran¬ 
de energia la battaglia, confer¬ 
mando la sua opposizione al 
Senato. L’incontro — ha di¬ 
chiarato il responsabile della 
commissione Llpp del Pei Gui¬ 
do Alborghetti — è stato utile e 


positivo. Del resto, i rapporti 
tra i gruppi parlamentari co¬ 
munisti e associazioni •ambien¬ 
taliste» sono stati intensi e po¬ 
sitivi durante tutta la battaglia 
sul condono edilizio. Abbiamo 
insieme ripercorsi i momenti 
salienti di tale battaglia: il ver¬ 
gognoso decreto che non conte¬ 
neva alcuna misura di preven¬ 
zione e che ha contribuito a 
scatenare una nuova ondata 
d’abusivismo; il protrarsi, spes¬ 
so ingiustificato, della discus¬ 
sione in Parlamento per re¬ 


sponsabilità della maggioran¬ 
za; il rifiuto del governo ad 
adottare qualunque misura di 
salvaguardia. Le responsabilità 
sono chiare. E spetta anzitutto 
al governo dire come intende 
rimediare ai guasti: si pensi ai 
700.000 vani costruiti dopo il 1“ 
ottobre ’83. Alle associazioni 
ambientaliste, giustamente 
preoccupate per gli effetti ne¬ 
gativi di una legge sbagliata e 
pasticciata e per il pericolo di 
una ulteriore ripresa deU'abu- 
sivismo, abbiamo chiarito che il 
nostro primo obiettivo è di fer¬ 
mare questo devastante feno¬ 
meno con tutti gli strumenti di¬ 
sponibili — legislativi e ammi¬ 
nistrativi — e con una svolta 
nella politica del territorio e 
della casa. Per questo ritenia¬ 
mo che l’unico criterio da adot¬ 
tare per discriminare gli abusi 
presenti (dal 1“ ottobre 83). de¬ 
bolmente colpiti dalle norme 
superstiti della Bucafossi, e 
quelli futuri è che non devono 
in alcun modo essere sanati 
tutti gli abusi che rechino don¬ 
no al territorio e all’ambiente. 

Claudio Notari 


Giudicata superata l’alleanza preventiva col Psi così com’è stata praticata finora 


In Toscana il Pei propone ai partiti 
«giunte di programma e di progresso» 

Interlocutori privilegiati sono socialisti, repubblicani, le altre forze politiche intermedie di democrazia 
laica, Dp e Verdi - Firenze sarà il primo banco di prova - Una conferenza stampa di Quercini 


Dalla redazione 

FIRENZE — Una proposta 
politica, un abbozzo di pro¬ 
gramma, un invito a discu¬ 
terne. Il comitato regionale 
comunista ha chiuso il tutto 
dentro una busta e l'ha in¬ 
viata ai segretari del partiti 
toscani. Si aspetta una rispo¬ 
sta che arriverà, ragionevol¬ 
mente, dopo 11 referendum 
sulla scala mobile. I comuni¬ 
sti hanno compiuto la prima 
mossa per !a costituzione 
delle nuove giunte. Un atto 
dovuto agli elettori che ave¬ 
vano confermato al Pei il 
ruolo di primo partito della 
Regione. Giulio Quercini, se¬ 
gretario regionale, sintetizza 
il senso della proposta nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale partecipa¬ 
no anche Gianfranco Barto- 
lini, presidente della Regio¬ 
ne, e Renato Campinoti, re¬ 
sponsabile enti locali: «Giun¬ 
te di programma e di pro¬ 
gresso*. E spiega subito do¬ 
po: -Non parliamo di giunte 
di sinistra. Non è solo una 
differenza lessicale. Si tratta 
di passare ad uno sforzo as¬ 
sai largo di forze culturali, 
sociali, politiche per affron¬ 
tare i problemi nuovi che na¬ 
scono nella società toscana. 


Le giunte — aggiunge Quer¬ 
cini — devono costituirsi con 
un vincolo di programma. I 
programmi sono pregiudi¬ 
ziali sugli schieramenti e su¬ 
gli assetti». È questo l'asse 
centrale su cui ruotano le va¬ 
lutazioni comuniste sottoli¬ 
neato anche nel documento 
inviato agli altri partiti: «È 
superata la concezione e la 
pratica delle giunte di sini¬ 
stra nei termini avviati e 
praticati con i grandi risul¬ 
tati a partire dal 1970 e fon¬ 
dati su una naturale e pre¬ 
ventiva alleanza fra Pei e Psi 
che si articolava poi attorno 
a scelte programmatiche e si 


allargava, in alcuni casi, ad 
altre forze di sinistra e lai¬ 
che. Si tratta oggi di costrui¬ 
re una nuova e più avanzata 
fase del governo regionale e 
locale in Toscana*. 

Si individuano così gli in¬ 
terlocutori poiitici. Il con¬ 
fronto avverrà con il Psi, in¬ 
nanzitutto, «partito con il 
quale estesa e fattiva è la col¬ 
laborazione in numerose 
province e comuni toscani, 
con il Pri e gli altri partiti 
intermedi di democrazia lai¬ 
ca e socialista, con i quali so¬ 
no già in atto alcune positive 
esperienze di collaborazione; 
con Dp e i Verdi che possono 


arricchire di nuove temati¬ 
che e sensibilità la vita delle 
istituzioni e delie ammini¬ 
strazioni». 

Il Pei torcano si rivolge a 
tutti questi partiti, ciascuno 
per la propria singola identi¬ 
tà culturale e politica, per di¬ 
scutere sui programmi con 
l’obiettivo di determinare 
caratteri e ampiezza delle 
possibili maggioranze. Il 
confronto è aperto anche 
verso la De con la «consape¬ 
volezza — sottolinea i! docu¬ 
mento — del carattere alter¬ 
nativo fra comunisti e demo¬ 
cristiani rispetto ai ruoli dì 
governo della regione, delle 


province, del grandi comu¬ 
ni». Nella discusssione con i 
democristiani i comunisti 
intendono acquisire i contri¬ 
buti e gli apporti della più 
rappresentativa forza demo¬ 
cratica di minoranza, >neiia 
convinzione che il confronto 
nelle sedi istituzionali dei 
due maggiori partiti è essen¬ 
ziale per ii complessivo ele¬ 
vamento della vita democra¬ 
tica toscana». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda dei giornalisti, Quer¬ 
cini ha espresso un giudizio 
severo sulla proposta della 
De fiorentina per una giunta 
pentapartito di minoranza 
in Palazzo Vecchio. .L’atteg¬ 
giamento del Psi e degli altri 
partiti laici e dì sinistra ver¬ 
so tale proposta, che giudi¬ 
chiamo avventurosa e offen¬ 
siva della volontà dell’eletto- 
rato — ha detto Giulio Quer¬ 
cini — rappresenta ii primo 
banco di prova della volontà 
costruttiva di questi partiti 
nell’affrontare ii problema, 
centrale per tutta la vita po¬ 
litica toscana, di dare una 
amministrazione stabile a 
Firenze». 

a. ia. 


Amba¬ 
sciatore 
da Mosca 
al Cairo 


ROMA — Con la nomina deU’ambasciatore Giovanni Miglinolo a 
capo della rappresentanza diplomatica italiana al Cairo, il governo 
«ha inteso lanciare un segnale volto a sottolineare l’attenzione per 
gli avvenimenti in Medio oriente»: lo ha detto il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti a «Panorama» che la pubblicherà nel pros¬ 
simo numero. «Panorama» ha raccolto la dichiarazione di Andreot¬ 
ti nell'ambito di una inchiesta dalla quale risulterebbe, stendo al 
settimanale, che dietro al trasferimento di Migliuolo da Mosca al 
Cairo ci sarebbe «un rapporto del Sismi trasmesso ai primi di 
marzo al Presidente del consiglio Crasi ed al ministre degli Esteri 
AnJreotti*. Rapporto che secondo «Panorama, conteneva «alcuni 
falsi clamorosi» e che «in un secondo tempo è stato ritrattato» dal 
Sismi «perché il funzionario che lo aveva redatto si era sbagliato 
con i suoi sospetti». Ma il trasferimento di Migliuolo era già stato 
deciso. 


I funerali di Vittorio Bardini si svolgeranno a Siena oggi pome¬ 
riggio alle 16. Un corteo accompagnerà il feretro per le vie citta¬ 
dine del centro. La figura del dirigente comunista sarà ricordata 
in piazza Matteotti, la stessa piazza che tante volte lo ha visto 
protagonista di incontri con la popolazione. Parleranno Adal¬ 
berto Minucci (assieme a lui, a rappresentare il I’ci, ci sarà 
Salvatore Caccìapuoti) della segreteria nazionale del Pei, Fran¬ 
cesco N’erli segretario della federazione senese del Pei c Remo 
Scappini presidente regionale dell’Anpi. E' prevista una grossa 
affluenza non solo dalla provincia di Siena ma anche dalle altre 
citta tostane.' 


Cominciai ad avere rapporti 
con Vittorio Bardini nel fervore 
degli anni della ricostruzione. 
Egli aveva solo alcuni anni più 
di me, ma parevano tanti di 
più, per la r.toria che avevano 
vissuto uomini la cui milizia po¬ 
litica era cominciata prima o 
durante l’avvento del fascismo 
ed erano già stati protagonisti 
di lotte aspre, alcune perfino 
leggendarie.In Toscana questi 
uomini erano Ilio Barontini, 
Giuseppe Rossi. Vittorio Bar¬ 
dini, Anelito Barontini, Giulio 
Montelatici ed altri. 

Vittorio Bardini era nato a 
Sovicìlle, nella campagna sene¬ 
se, aveva militato nel Psi e par¬ 
tecipato alla fondazione del Pc 
d’Italia; aveva lottato contro le 
squadracce fasciste, era stato 
arrestato nel 1928, e il Tribuna¬ 
le Speciale lo aveva condanna¬ 
to a 8 anni di reclusione. Scon¬ 
tata la pena, nel 1935 Bardini 
era espatriato in Francia da do¬ 
ve il Centro estero del Partito 
lo aveva inviato nell’Unione 
Sovietica ad un corso militare. 
Vitrorio aveva partecipato alla 
guerra di Spagna contro Fran¬ 
co e l’intervento fascista, col 
grado di ufficiale nelle «Brigate 
Garibaldi», e con lui c’erano Ilio 
Barontini, i Fibbi, Dino Sac¬ 
centi e molti altri comunisti to¬ 
scani. 

Dopo quella guerra, perduta 
dai repubblicani spagnoli per la 
preponderanza delle forze fa¬ 
sciste e per l’ignavia dei governi 
occidentali, Vittorio Bardini 
era passato in Francia, ma in¬ 
ternato nel campo di concen¬ 
tramento di Vernet dalle auto¬ 
rità collaborazioniste fu poi 
consegnato alla polizia fascista 
italiana. 

Dal carcere Vittorio era usci¬ 
to dopo il 25 luglio 1943. Dopo 
I’8 settembre aveva organizzato 
ì Gap di Milano con la respon¬ 
sabilità di comandante della .1 
Brigata* rivelando doti di co¬ 
raggio a capacità organizzative. 

Caduto in mano olla SS te¬ 
desche, deportato a Mauthau- 
sen, Bardini aveva vissuto gli 
stenti e le violenze inflitte dai 
nazisti a tutti gli internati. Fu 
da lui, appunto, che ebbi il rac¬ 
conto sulla fine di tanti compa¬ 
gni che conoscevo, fra i quali un 
caro am J co, Mario Anzani, ar¬ 
restato a Milano nel 1928 per ia 
bomba di piazzale Giulio Cesa¬ 
re e col quale ero stato compa- 
fimdi cella a Regina Coeli nel 

Rientrato in Italia Vittorio 
fu subito fra gli animatori e or¬ 
ganizzatori del Pel. Io avevo 
stabilito rapporti con Bardini 
perché partecipavo alle riunio¬ 
ni del Comitato regionale to¬ 
scano, una sorta di coordina- 
mentodelle federazioni, perché 
nello statuto del Partito tale 
comitato non era previsto. Il di¬ 
rigente che più si distingueva 
per intuito, autorevolezza e 
sensibilità era Giuseppe Rossi 
ma. dopo di lui. gli interlocuto¬ 
ri più autorevoli e vivaci erano 
Barontini e Bardini, anche per 
la forza delle organizzazioni 


che rappresentavano. 11 nerbo 
di quelle federazioni erano in¬ 
fatti i mezzadri della provincia 
di Siena e i portuali di Livorno. 

I contatti con Vittorio li in¬ 
tensificai durante la campagna 
elettorale per il referendum 
istituzionale del 2 giugno 1946, 
perché l’apparato di propagan¬ 
da della federazione fiorentina 
dava qualche aiuto alle altre fe¬ 
derazioni. 

Dopo quelle elezioni le fede¬ 
razioni decisero di fare del set¬ 
timanale «Toscana Nuova», che 
io dirigevo, l’organo regionale 
er cui mi spostavo anche a 
iena. 

Dopo l’attentato a Togliatti 
del 14 luglio 1948 la serie di ar¬ 
resti persecutori suggeriti dalla 
circolare di Sceiba ai prefetti, 
portò nel carcere di Firenze de¬ 
cine di giovani di Abbadia S. 
Salvadore e di altri comuni Se¬ 
nesi, che Bardini ed io andava¬ 
mo a visitare, valendomi del 
mandato parlamentare. 

Vittorio Bardini si distin¬ 
gueva per la sua semplicità, la 
sua fermezza e bonarietà insie¬ 
me; caratteristiche salienti dei 
vecchi quadri storici che hanno 
fatto mettere le radici, le pro¬ 
fonde radici, del Pei fra le mas¬ 
se popolari. 

Benché di modeste origini e 
di modesta cultura generale, 
Bardini traeva la sua forza nel¬ 
la conoscenza dei bisogni e del¬ 
la psicologia della classe ope¬ 
raia, dei contadini, del ceto me¬ 
dio e nella fiducia carismatica 
nell’Unione Sovietica, ma non 
gli erano estranei gli interessi e 
i bisogni di altri ceti. Dopo la 
morte di Giuseppe Rossi, che 
lasciò un grande vuoto, nell’a¬ 
gosto 1948, Bardini divenne se¬ 
gretario regionale. 

Nel maggio 1954 Bardini 
pronunciò un organico discorso 
all’VIII Congresso della federa¬ 
zione fiorentina, durante il 
quale, fra l’altro, disse: .1 co¬ 
munisti fiorentini, tanto nella 
regione quanto nello schiera¬ 
mento democratico nazionale, 
hanno notevolmente contribui¬ 
to, con le loro lotte, ad afferma¬ 
re che la classe operaia italiana, 
avendo acquistato coscienza di 
uesta sua più vasta funzione, è 
ivenuta la classe sociale nazio¬ 
nale per eccellenza, la classe so¬ 
ciale italiana che esprime gli in¬ 
teressi di tutta la nazione». 

Erano evidenti il suo interes¬ 
se per Firenze e il suo sforzo per 
legarsi alla federazione fioren¬ 
tina, e Io dimostrò in particola¬ 
re in occasione della lunga as¬ 
senza per malattia del segreta¬ 
rio Guido Mazzoni. 

Vittorio era prudente, sape¬ 
va capire e valutare il valore e 
le caratteristiche degli uomini. 
Ricordo i suoi ripetuti apprez¬ 
zamenti per la vivacità eìo spi¬ 
rito di iniziativa, talvolta auto¬ 
noma, di Giulio Montelatici se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro: «Se avesse più cultura — 
diceva Vittorio — ci superereb¬ 
be tutti per intelligenza». 

Remigio Barbieri 


Semafori, altri indiziati di reato 

Nell’inchiesta di Torino anche una comunicazione giudiziaria per Mario Virano, consigliere co¬ 
munale del Pei, che rimette al Partito gli incarichi politici e si proclama estraneo alla vicenda 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’inchiesta del 
giudice Sorbello sul «sema¬ 
fori intelligenti., ormai av¬ 
viata alla fase conclusiva, ha 
coinvolto altri esponenti del¬ 
la vita pubblica cittadina e 
aggravato la posizione di al¬ 
tri il cui nome era già com¬ 
parso nella vicenda. L’archi¬ 
tetto Mario Virano, 41 anni, 
membro della segreterìa 
provinciale del Pei e neociet- 
to al Consiglio comunale di 
Tarino, è stato raggiunto da 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria che ipotizza due reati: 
l'interesse privato in atti 
d’ufficio e la concussione 
consumata in concorso con 
l’imprenditore ed ex-sindaco 
comunista di Ortonovo, Sau¬ 
ro Castagna, l’ingegnere mi¬ 
lanese Gigi Casanl (entram¬ 
bi in stato d'arresto sotto 
l'accusa di concussione) ed 
«amministratori comunalt 
del Pel non identificati*. 

La chiamata in causa di 


Virano — il quale, come ve¬ 
dremo, sì è dimesso da tutti 
gii incarichi politici — sem* 
' bra possa aver a che fare col 
ntrovamento di alcune carte 
nell’abitazione del Castagna. 
Costui, per altro, ha confer¬ 
mato di essere in rapporti di 
amicizia col dirigente torine¬ 
se, escludendo perù ogni inl- 
n-ativa illecita. Castagna ha 
pure sempre respinto ogni 
addebito circa l’accusa spe¬ 
cifica che gli viene mossa, e 
cioè una presunta richiesta 
di tangenti airitaltel, una 
delle aziende che, con la ca¬ 
pocommessa Centro Ricer¬ 
che Fiat, avevano vinto nel 
periodo *80-81 la gara d’ap¬ 


palto per l’allestimento di un 
sistema sperimentale di se¬ 
mafori computerizzati lungo 
una linea tranviaria. 

Virano, che è stato fino 
all’83 vicepresidente del 
Consorzio Trasporti Torinesi 
(Tt), sarà interrogato all’ini¬ 
zio della prossima settimana 
«per fornire chiarimenti in 
veste di indiziato», ma non si 
è precisato a quale proposito. 
Lo difenderà Favv. Pier 
Claudio Costanzo. Nella let¬ 
tera di dimissioni indirizzata 
al segretario della Federa¬ 
zione comunista Piero Fassi¬ 
no, Virano si dice sereno per¬ 
chè consapevole della corret¬ 
tezza del proprio operato e 


anche «stupito perchè non 
riesco a immaginare nei miei 
atti alcun comportamento 
che possa configurarsi come 
indìzio per eventuali addebi¬ 
ti». 

«Sono fiducioso — conti¬ 
nua — che di questo mio 
convincimento potrò rende¬ 
re compiutamente conto ai 
magistrato fornendo tutti i 
chiarimenti necessari non 
appena riterrà di sentirmi, 
rendendomi così note le mo¬ 
tivazioni deU'inizlativa nei 
miei confronti». Infine il 
consigliere comunista co¬ 
munica l’Intenzione di ri¬ 
mettere al Partito gli incari¬ 
chi politici per evitare specu¬ 


lazioni, «in attesa di vedermi 
riconosciuta e confermata la 
mia estraneità rispetto a 
ogni ipotesi di Illecito*. 

Il comitato direttivo della 
Federazione, pur essendo fi¬ 
ducioso — come rileva un 
comunicato — che il compa¬ 
gno Virano potrà dimostrare 
la correttezza dei proprio 
operato, ha accolto la sua ri¬ 
chiesta e «sottolinea la sensi¬ 
bilità a cui si ispira il com¬ 
portamento del compagno 
che non Intende prestarsi a 
strumentalizzazioni di alcun 
genere». Il Pel «auspica una 
rapida conclusione delie in¬ 
dagini anche per evitare ri¬ 


schi di speculazione politica 
e di grave pregiudizio per l’o¬ 
norabilità dei singoli». 

Uno dei personaggi di 
spicco deU’inchlesta, il capo¬ 
corrente socialista France¬ 
sco Coda Zabet, che aveva 
già ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria per tentata 
concussione in concorso con 
l’ex-assessore del Psi Giu¬ 
seppe Rolando, arrestalo il 6 
febbraio scorso, è ora for¬ 
malmente accusato di falsa 
testimonianza e reticenza. 
Analoga sorte è toccata a 
Enrico Buemi, comunista, 
già presidente del Gruppo 
Editoriale Flemontese e at¬ 


tualmente vicepresidente re¬ 
gionale della Lega delle coo¬ 
perative, che era stato senti¬ 
to come teste su alcuni epi¬ 
sodi connessi alla vicenda 
dei semafori intelligenti. 

Gli ultimi sviluppi dell’in¬ 
chiesta ripropongono anche 
il nome'di Paolo Borbon, ex¬ 
segretario torinese del Psi, 
già indiziato di tentata con¬ 
cussione e richiamato da¬ 
vanti al giudice inquirente 
con un mandato di compari¬ 
zione: in concorso con Ro¬ 
lando, avrebbe incassato 18 
milioni di tangente versati 
da Mario Susa, rappresen¬ 
tante della Cooperativa ge¬ 
nerale automazione di Tori¬ 
no, per ottenere nel *77 l’ap¬ 
palto delia manutenzione 
degli impianti semaforici. 

Negli scorsi giorni, iì giu¬ 
dice Istruttore ha pure mes¬ 
so a confronto i’ex-dlrettore 
del Centro Ricerche Fiat, 
Ubaldo Scassellatl, e Giusep¬ 
pe Rolando. 


150 senegalesi in dieci 
stanze a Catania 

CATANIA — Centocinquanta cittadini senegalesi sono stati 
trovati dalla polizia di Catania alloggiati In una locanda nel 
vecchio quartiere «San Berillo» ammucchiati In una diecina 
di stanze. L’ispezione della polizia nella locanda di via Mar¬ 
chese di Casalotto è stata compiuta a seguito di alcune de¬ 
nunce presentate da commercianti catanesi, che si riteneva¬ 
no danneggiati daH’attlvltà di venditori ambulanti svolta dal 
senegalesi, arrivati in città da qualche mese. I senegalesi 
sono stati condotti In questura per essere identificati. Molti 
di essi sono risultati privi di documenti, e quasi nessuno In 
possesso del permesso di soggiorno. 

À giudizio sci libanesi 
per l’assalto all’ambasciata Usa 

ROMA — Sei cittadini libanesi dovranno rispondere davanti 
alla giustizia italiana di aver ordito un complotto per attuare 
una strage ail’ambaseiata degli Stati Uniti a Roma. Il rinvio 
a giudizio, firmato dal giudice Rosario Priore al termine di 
un’istruttoria durata poco più di sei mesi, 11 accusa del reati 
di banda armata e strage. Si tratta di Mohamad Ani Bayoun, 
Neenitallah Mohamad Fahs, Abdul Bussci E1 Safcul, Mel- 
hem Khodr Issa, Mahmud Mohamad Gerbara e Kasem Ba- 
cherouche (quest'ultimo latitante). Secondo gli inquirenti i 
sei libanesi apparterrebbero ad una organizzazione terrori¬ 
stica che si richiama al nome di Moussa Sadr, 11 leader sciita 
libanese scomparso nel 1970, al termine di una missione In 
Libia. 


«Panorama» lunedì non sarà 
in edicola per uno sciopero 

MILANO — Non sarà in edicola lunedì 10 giugno 11 numero 
mille del settimanale «Panorama» per uno sciopero Indetto 
dai giornalisti a sostegno di una vertenza »ehe mira — è detto 
in un comunicato — a dare dignità professionale e salariale 
alla redazione del primo newsmagazine italiano». L’assem¬ 
blea ha sollecitato la soluzione del problema degli straordi¬ 
nari «che hanno raggiunto valori abnormi», della nomina di 
nuovi inviati, dell’integrazione di redattori »ln posizione am¬ 
bigua» e di nuove assunzioni. Inoltre hanno chiesto di «recu¬ 
perare i livelli salariali di mercato». E di potersi dotare di un 
comitato di redazione di testata. 

Caso Piccoli, Pannella 
e TeoJori vogliono il processo 

ROMA — L’autorizzazione a procedere nei confronti dei de¬ 
putati radicali Marco Pannella e Massimo Teodori, concessa 
giovedì scorso dalla Camera per diffamazione e calunnia nei 
confronti di Flaminio Piccoli (caso Cirillo, affare Pazienza), è 
stata decisa con il consenso del due Interessati. Va bene che 
essi non hanno votato (e quindi non hanno contribuito alla 
libera scelta della Camera), ma la pratica del non-voto è per 
essi di principio e non ha nulla a che vedere con 11 merito 
della vicenda. 


Equo canone, il Consiglio 
dei ministri fìssa nuovi prezzi 

ROMA — Il Consiglio del ministri ha approvato uno schema 
di decreto con il quale si determina, per calcolare l’equo ca¬ 
none, il costo base di produzione a metro quadro per gli 
immobili adibiti ad abitazione ultimati nel 1984, fissandolo 
rispettivamente in 840 mila lire per le regioni centro-setten¬ 
trionali e 765 mila lire per quelle meridionali. 

Per il 2 giugno condono 
delle punizioni ai militari 

ROMA — Il ministero della Difesa ha comunicato che In 
occasione dell’anniversario della proclamazione della Re¬ 
pubblica il ministro della Difesa, Spadolini, ha disposto il 
condono delle punizioni disciplinari m corso, comprese quel¬ 
le di rigore. 


Milano, a giudizio in 13 
per uno sciopero. Assolti 

MILANO — Tredici dipendenti della Conservatoria dei regi¬ 
stri immobiliari di Como sono stati prosciolti dall’accusa di 
avere scioperato senza motivo. Il 7, 10 a 13 gennaio di due 
anni fa, 1 tredici aderendo alle indicazioni delle tre organizza¬ 
zioni sindacali Cgil, Cisl e Uii si erano astenuti dal lavoro in 
segno di protesta per presunti disservizi all’interno dell’ut fi- 
cio, per alcuni spostamenti dei personale e per un provvedi¬ 
mento punitivo nei confronti di un collega. Il giudice Istrut¬ 
tore dott. Bonfrate li rinviò a giudizio sotto l’accusa contem¬ 
plata dall’art. 330 del codice penale (adesione a scioperi senza 
apprezzabili motivi). Davanti al tribunale, uno dei difensori, 
l’avv. Carlo Smuraglia, intervenendo in via pregiudiziale, ha 
chiesto l’immediata dichiarazione di non punibilità essendo 
già stato l’articolo contestato dichiarato illegittimo dalla 
Corte Costituzionale nella parte in cui si riferisce allo sciope¬ 
ro economico che non compromette funzioni o servizi di pre¬ 
minente interesse generale. L’Istanza è stata accolta e gli 
imputati assolti perché il fatto non è previsto dalla legge 
come reato. 


Ambiente, il Tar del Lazio 
annulla il «decreto Galasso» 

ROMA — Da ieri il cosiddetto .decreto Galasso» per la tutela 
dell’ambiente e il territorio, non è più operante. Il tribunale 
amministrativo regionale del Lazio ha infatti annullato il 
primo dei due articoli di cui era composto il decreto emesso il 
23 novembre del 1984 dal ministero dei Beni culturali e am¬ 
bientali. Con la decisione, il Tar ha accolto sostanzialmente il 
ricorso proposto dalla Regione umbra. Analoghe iniziative 
eranostatepresedalle Regioni Lombardia, Liguria, Emilia- 
Romanga, Toscana e Puglia e da società private. La questio¬ 
ne comunque non si esaurisce con la sentenza emessa dalla 
seconda sezione del tribunale amministrativo, presieduto dal 
dottor Chieppa. Oltre all’eventuale impugnazione dinanzi al¬ 
la Corte dei conti. Il problema dovrà essere affrontato dalla 
Corte Costituzionale, alla quale si sono rivolte numerose Re¬ 
gioni sollevando un conflitto di attribuzione. 

Università, blocco degli esami 
dal 5 al 10 giugno 

ROMA — Il blocco degli esami per ordinari e associati uni¬ 
versitari è stato programmato dal 5 al 10 giugno prossimi 
dalla Cgil, che in una nota spiega le ragioni della protesta. Il 
disegno di legge Falcucci sullo stato giuridico del ricercatori 
«che na provocato il marasma e una aura risposta delia cate¬ 
goria e del sindacato — si afferma — è oggetto di critiche 
severe da parte della conferenza dei rettori e ai molte facoltà. 
Al Senato sono state depositate numerose proposte di legge 
firmate da esponenti della maggioranza. In netto contrasto 
con il testo del governo.. La egli su questo problema ha 
proposto l'abolizione dell’attuale figura del ricercatore e Io 
svuotamento di questo ruolo attraverso concorsi riservati e 
liberi, il miglioramento dello stato giuridico, la riapertura 
qualificata del reclutamento universitario. Per quanto ri¬ 
guarda gli sviluppi dei vari provvedimenti in Parlamento, la 
Cgil chiede l’inizio in «tempi brevissimi» della discussione a 
testi unificati, -abbandonando in sostanza il provvedimento 
Falcucci». I ricercatori continueranno ad astenersi per l’ap¬ 
pello di giugno, mentre è stato deciso di tenere una assem¬ 
blea nazionale a Roma ii 25 prossimo. 

Truffa all’Inps, decine 
di arresti nei Casertano 

SANTA MARIA CAPUA VETERE (Caserta) — Decine di per¬ 
sone accusate di truffa aU’Inps sono state arrestate ieri dal 
carabinieri su ordini di cattura emessi da! sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Santa Maria Capua Vc-tere, dott. 
Raffaele Sapienza. La truffa sarebbe stata organizzata da 
una coppia ai Marcianlse, insieme con altre persone in corso 
di identificazione, le quali avrebbero certificato falsamente 
di aver tenuto a lavorare come braccianti agricole alcune 
donne partorienti le quali per lo stato di gravidanza percepi¬ 
vano sussidi varianti Intorno ai tre milioni e duecentomila 
lire, somme che successivamente sarebbero state divise con i 
fittizi datori di lavoro. La truffa sarebbe stata fatta tra il 1931 
ed il 1982 ed avrebbe coinvolto donne residenti a Marcianlse, 
Capodrtse, Recale, Macerata Campania, Calvano, Afragola e 
San Marco Evangelista. Il magistrato ha concesso a tutti gli 
imputati il beneficio della libertà provvisoria. Due donne, 
ritenute reticenti, sono state chiuse nel carcere femminile di 
Caserta. 
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Ancora ignoti i nomi dell’ennesima cordata - Presto rincontro 
con l’Iri - Chi è Giovanni Fimiani, l’uomo che offre 620 miliardi Silvio Berlusconi 


settori economici-chiave 

Tv private, terzo decreto 
Rai: il Pei reclama 
il rinnovo del consiglio 

Lettera di Chiaromonte e Napolitano a Cossiga e Jotti - Parlamentari de chiamano 
pesantemente in causa Craxi ed esecutivo per gli accordi tra Berlusconi e tv straniere 



ROMA — In contanti. La 
cordata salernitana che vuo¬ 
le comprare l'impero ali¬ 
mentare dell'Iri è disposta a 
pagare tutto in contanti. 
•Non abbiamo anticipato ri¬ 
chieste di dilazioni» tiene a 
precisare l’avvocato Nino 
Gaeta che da Roma cura 
•per ragioni sentimentali-, 
dice, gli interessi del pool. 
Cioè Giovanni Fimiani da 
Castel San Giorgio in pro¬ 
vincia di Salerno, 42 anni, 
esponente dei Testimoni di 
Geova, qualche esperienza 
nel settore delle conserve ali¬ 
mentari di pomodoro, è in 
grado di mettere insieme 
dall’oggi al domani G20 mi¬ 
liardi da consegnare in ma¬ 
no ai dirigenti dell’Iri per ag¬ 
giudicarsi la Sme. Dove li 
trova? 

Ieri mattina nella sede de¬ 
gli imprenditori alimentari 
napoletani di quest’affare 
della cordata campana nes¬ 
suno sapeva niente: qualcu¬ 
no aveva sentito qualcosa al¬ 
la tv, qualche altro aveva Iet¬ 
to la notizia riportata da tut¬ 
ti I giornali. Ma nessuna in¬ 
formazione di prima mano. 


Anche a Salerno il più auto¬ 
revole e conosciuto indu¬ 
striale alimentare della zo¬ 
na, Amato, quello della pa¬ 
sta, è caduto dalle nuvole. 
Ma allora, chi cè davvero 
dietro questo Giovanni Fi¬ 
miani e la sua Cofima, socie¬ 
tà con due miliardi di capita¬ 
le che vorrebbe comprarsi 
un gigante che vale centi¬ 
naia di volte tanto. 

•Siamo piccoli ma cresce¬ 
remo» è lo slogan dell’avvo¬ 
cato Gaeta che tende ad ac¬ 
creditare l’idea che dietro al¬ 
le spalle di Fimiani ci sia una 
miriade di minuscoli im¬ 
prenditori dell’agro noceri- 
no-sarnese: «Imprenditori 

piccoli, che magari lavorano 
male, se si considera dal 
punto di vista nordista, na¬ 
turalmente, ma che insieme 
sono una potenza più di Ba- 
rilla», dice il professionista di 
Castellammare di Stabia 
trapiantato nella capitale. 
Ma nomi non se ne fanno. 
•Sono tutti galantuomini» 
assicura l’avvocato. 

Galantuomini come? Gae¬ 
ta racconta un aneddoto ad 
uso e consumo del giornale 


di sinistra: «Il sistema Cirio 
in Campania era quello delle 
persecuzioni ai contadini, 
nel '26 un suo uomo di fidu¬ 
cia, Marasca, fece uccidere 
dal suoi due cani molossi 
due sindacalisti a San Gio¬ 
vanni a Tcduccio. I signori 
che rappresento sono tutto 
l’opposto, vogliono stabilire 
un rapporto diverso. La no¬ 
stra iniziativa è a carattere 
democratico». Spinta da que¬ 
sto afflato sociale sembra 
che la nuova cordata sia di¬ 
sposta, ovviamente dopo 
aver concluso l’affare Sme, a 
coinvolgere nell’azionariato 
della società anche i contadi¬ 
ni e i piccoli coltivatori diret¬ 
ti «in scala più vasta possibi¬ 
le». 

Ma quello che si sa di Gio¬ 
vanili Fimiani è di segno as¬ 
sai diverso. Il suo nome non 
è notissimo in Campania; a 
metà degli anni 70 comincia 
il suo piccolo cabotaggio di 
intermediazione e nei ’78, 
grazie ai premi Cee all’indu¬ 
stria conserviera, balza in 
primo piano nell’agro con 
una società che però fallisce. 
Fimiani non si dà per vinto e 


riesce a rilevare qualche an¬ 
no più tardi due aziende: una 
è la Vaccaro di Angri, l’altra 
è di proprietà di Giovanni 
Del Vecchio, detto Giovan¬ 
done, poi ucciso dalla ca¬ 
morra. 

Nell’81 il procuratore Sco¬ 
lastico di Santa Maria Capua 
Vetere apre un’inchiesta sul¬ 
la truffa dei premi Cee all'in¬ 
dustria conserviera e Flmia- 
ni ci finisce dentro. I suoi af¬ 
fari non si limitano al campo 
alimentare, spaziano in altri 
settori. Sembra che tenga 
rapporti d’affari anche con 
Adolfo Greco (indicato come 
un camorrista cutoliano), 
consocio dell'immobiliare «Il 
Castello», proprietaria, ap¬ 
punto, del famoso castello 
mediceo di Ottaviano dove 
abitava Cutolo. 

Questo è dunque il capofi¬ 
la della cordata che si vuole 
comprare le aziende alimen¬ 
tari dell’Iri. Un po’ di chia¬ 
rezza sulla composizione di 
questo pool arriverà, forse, 
nei prossimi giorni quando l 
rappresentanti della cordata 
guidata da Giovanni Fimia¬ 
ni si incontreranno con i di¬ 


rigenti dell’Iri. 

Mentre si affollano i com¬ 
pratori, le polemiche non ac¬ 
cennano a diminuire. Berlu¬ 
sconi, socio della cordata di 
cui fanno parte anche Badi¬ 
la e Ferrerò, spara a zero sul 
presidente dell’Iri, Romano 
Prodi. «Noi tre, Ferrerò, Ba¬ 
dila ed lo, abbiamo avuto la 
netta sensazione che l diri¬ 
genti dell’Iri, dopo averci 
parzialmente e male Infor¬ 
mati della possibile vendita 
della Sme, abbiano poi ten¬ 
tato di tagliarci fuori dalle 
trattative», sostiene il «cava¬ 
liere delle tv* in un’intervista 
che apparirà sul prossimo 
numero dell’«Espresso». Ber¬ 
lusconi, ovviamente, rifiuta 
qualsiasi ipotesi di «supervi¬ 
sione politica» sulle sue scel¬ 
te: «Per me essere amico del 
presidente Craxi è stata una 
remora. Quando l’ho avver¬ 
tito che avevo deciso con 
Ferrerò e Badila di presen¬ 
tare un’offerta, Craxi ha ma¬ 
nifestato il timore che il mio 
intervento venisse interpre¬ 
tato in chiave politica». 

Daniele Martini 


Crea polemiche nel gruppo Mondadori 
la presenza Fminvest (Berlusconi) 

Confermato all’assemblea dei soci l’aumento di capitale della società - Dura presa di posizione del consiglio 
d’azienda: «Useremo tutte le tecniche democratiche per scoprire il perché della quota al finanziere milanese» 


MILANO — «Per assicurare la conti¬ 
nuità della gestione della società è 
stata costituita la «Ame Finanziaria, 
di cui la famiglia Mondadori deterrà 
complessivamente il 58,61%, la Sa- 
baudia Finanziaria (gruppo De Be¬ 
nedetti) il 16,55%, la Fininvest 
(gruppo Berlusconi) l'8,28%, la Sopaf 
(Jody Vender) il 6,04%, la Futura 
(Vittorio Merloni) il 6.04%, Giam- 
marco e Massimo Moratti il 2,24%, 
la Pirelli e C il 2,24%». Sono parole di 
Mario Formeton, presidente della 
Mondadori, pronunciate nel corso 
della assemblea ordinaria e straordi¬ 
naria degli azionisti tenutasi ieri no- 
meriggio a Segrate. La «Ame-Finan- 
ziaria — ha spiegato Formenton — 
controllerà il 51% delle azioni ordi¬ 
narie della principale casa editrice 
italiana, azioni apportate dalla fami¬ 
glia Mondatori. In sede straordina¬ 
ria l’assemblea degli azionisti Mon¬ 
dadori ha approvato l’aumento di 
capitale da 22,5 miliardi a 67,5 mi¬ 
liardi, mediante remissione di azioni 
ordinarie e privilegiate. 

Le nuove azioni saranno offerte in 
opzione ai soci al prezzo di 1.300 lire 
cadauna, in ragione di due azioni 
nuove per ogni vecchia posseduta. 


L’assemblea ha anche provveduto a 
nominare il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. I nomi nuovi sono 
quelli di Emilio Fossati e Alberto 
Milla (indicati da Carlo De Benedet¬ 
ti), Vittorio Merloni, Adriano Gallia- 
ni (per Silvio Berlusconi) Carlo Sco- 
gnamiglio (per Leonardo Mondado¬ 
ri), Luca Formenton (per la parte 
della famiglia Mondadori rappre¬ 
sentata da Mario Formenton). Sono 
stati confermati: Mario Cimadori, 
Massimo Colombo, Giuseppe Dave- 
ri, Mario Formenton, Laura Monda- 
dori, Leonardo Mondatori, Sergio 
Folillo, Francesco Tato. Non sono 
stati rieletti Giausandro Bossetti e 
Renato Cantoni. Mario Formenton 
resta presidente, Leonardo Monda- 
dori vicepresidente, Francesco Tato 
amministratore delegato. 

Non tutte le cose comunque devo¬ 
no essere state sistemate nella nuova 
configurazione assunta ieri dal 
gruppo Mondadori. A tutti appare 
evidente la difficile convivenza tra 
Carlo De Benedetti e Silvio Berlusco¬ 
ni. Una conferma significativa di ciò 
si ha nel fatto che il presidente della 
Olivetti, pur sollecitato a entrare nel 
consiglio di amministrazione della 


casa editrice, ha rifiutato. Lo stesso è 
avvenuto per quanto concerne il vi¬ 
cepresidente della Olivetti Franco 
De Benedetti. A questo si aggiunge 
un ulteriore elemento: in maniera 
un po’ indelicata, o forse per troopa 
sicurezza, Silvio Berlusconi aveva 
indicato come suo rappresentante in 
consiglio di amministrazione Mon¬ 
datori il condirettore del «Giornale» 
Biazzi Vergani, quindi un diretto 
concorrente per «Repubblica» posse¬ 
duta al 50% dalla Mondadori e al 
50% dal gruppo l’Espresso. Ieri mat¬ 
tina si è registrato il primo braccio di 
ferro tra ì soci della casa editrice 
roprio sul nome di Biazzi Vergani e 
ilvlo Berlusconi è stato costretto a 
fare marcia indietro. 

Sulla presenza della Fininvest nel¬ 
la Mondadori si è registrata Ieri una 
durissima presa di posizione dell’e¬ 
secutivo del consiglio di azienda 
Mondadori: «Useremo tutte le tecni¬ 
che democratiche — hanno detto nel 
corso di una conferenza stampa — 
per scoprire il perché della presenza 
ingombrante della quota detenuta 
da Berlusconi nel capitale Mondado¬ 
ri. Oltre alia lotta sindacale faremo 
ricorso alla magistratura perché 
consideriamo la presenza di Berlu¬ 


sconi pericolosa e inquinante». Men¬ 
tre si svolgeva l’assemblea alcuni la¬ 
voratori issavano cartelli con la 
scritta: fuori la P2 dalla Mond. dori. 
I lavoratori della Mondadori hanno 
chiesto che la quota della Fininvest 
fosse distribuita tra gli altri soci, 
motivando il no a Berlusconi con il 
fatto che «è notoriamente stato 
iscritto alla P2, non offre garanzie 
sul piano finanziario e darebbe vita a 
una concentrazione pubblicitaria». 

I lavoratori Mondadori hanno 
chiesto anche garanzie occupaziona¬ 
li, la rinuncia a ulteriori tagli (850 
dipendenti sono ora in cassa integra¬ 
zione). 

II bilancio 1984 delia Mondadori si 
è chiuso con un utile di 43 milioni (il 
precedente +5,046 miliardi). A livello 
consolidato i ricavi sono stati pari a 
940,1 miliardi. Le perdite del settore 
televisivo, venduto tempo fa a Berlu¬ 
sconi, sarebbero ammontate a 165 
miliardi. Positivi, secondo Formen¬ 
ton, i risultati economici del primo 

Q uadrimestre 1985: i ricavi conson¬ 
ati sono stati di 323 miliardi 
(+20,5% rispetto alio stesso periodo 
del 1984). 


Antonio Mereu 


ROMA — Governo e mag¬ 
gioranza non hanno voluto 
dare, non ne sono stati capa¬ 
ci, al sistema radiotelevisivo 
né una legge complessiva né 
una regolamentazione stral¬ 
cio che fissasse almeno alcu¬ 
ne regole fondamentali del 
gioco. Ancora di recente vi 
erano stati solenni Impegni e 
promesse, Gava aveva esclu¬ 
so che in questo settore si po¬ 
tesse tornare a provvedere 
per decretazione. Ieri, inve¬ 
ce, il Consiglio dei ministri 
ha varato il terzo decreto nel 
giro di 8 mesi. Il provvedi¬ 
mento consta di un solo arti¬ 
colo e proroga sino al 31 di¬ 
cembre l’articolo 3 del decre¬ 
to che scade ai primi di giu¬ 
gno: si tratta della norma 
che consente alle reti di Ber¬ 
lusconi di trasmettere in 
ambito nazionale, possibilità 
che era stata preclusa dalle 
note ordinanze dei pretori di 
Roma, Torino e Pescara sul¬ 
la base delle leggi vigenti. «È 
un modo di procedere farse¬ 
sco», ha commentato i’on. 
Antonio Bernardi, capo¬ 
gruppo Pei nella commissio¬ 
ne di vigilanza. Ma c’è, un al¬ 
tro aspetto grave della vicen¬ 
da, ieri è stato sollevato dal 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti — Chia¬ 
romonte e Napolitano — con 
una lettera all’on. Jotti e al 
sen. Cossiga: a giugno scade 
la parte del vecchio decreto 
riguardante le tv private, ma 
la parte che riguarda la Rai e 
1 suoi organi di governo è da 
tempo legge definitiva: ep¬ 
pure la commissione di vigi¬ 
lanza non ha ancora adem¬ 
piuto all’obbligo di nomina¬ 
re il nuovo consiglio d’am¬ 
ministrazione della Rai. 

D’altra parte anche questo 
nuovo decreto è nato in un 
clima arroventato e torbido, 
pare destinato a diventare 
pretesto di scontri sotterra¬ 
nei e merce di scambio nel 
quadro di quello che ieri I’on. 
Bernardi ha definito «il com¬ 
binarsi di manovre sempre 
più oscure, che riguardano 
gigantesche ristrutturazioni 
degli equilibri di potere nel 
mondo economico, finanzia¬ 
rio e dell’informazione». Nel¬ 
la De, soprattutto gli uomini 
vicini a De Mita sono infu¬ 
riati per le incursioni di Ber¬ 
lusconi nell’affare Iri-Sme e 
minacciano ritorsioni, utiliz¬ 
zando proprio il nuovo de¬ 
creto, magari quando esso 
dovrà essere convertito in 
legge» prima dal Senato e poi 
dalla Camera. A riprova ecco 
alcune velenose cannonate 
sparate proprio Ieri mattina, 
mentre il Consiglio dei mini¬ 
stri era riunito: alcuni depu¬ 


tati e senatori de hanno pre¬ 
sentato due Interrogazioni a 
Craxi per sapere se il gover¬ 
no o qualche suo esponente 
si sia fatto mallevadore degli 
accordi che Berlusconi ha 
sottoscritto con le tv pubbli¬ 
che di Spagna, Francia, Al¬ 
geria, Tunisia e Urss nell’im¬ 
mediata vigilia o subito dopo 
1 viaggi che il presidente del 
Consiglio ha fatto in quel 
paesi. E gli uomini di Euro- 
Tv, network cui vanno le 
simpatie della segreteria de, 
nel criticare aspramente il 
nuovo decreto, ne prevedono 
la mancata conversione. 

Ieri, terminata la riunione 
a Palazzo Chigi, i ministri 
Gava e Mammì hanno volu¬ 
to sottolineare il clima tran¬ 
quillo che ha accompagnato 
il varo del nuovo provvedi¬ 
mento. Gava ha aggiunto — 
quasi a precostituirsi atte¬ 
nuanti — che «il governo è 
disponibile a lavorare con 
intensità e senza pause» per¬ 
ché il periodo di conversione 
(60 giorni) sia utilizzato per 
definire almeno una legge 


stralcio che regoli l’attività 
delle tv private e renda su¬ 
perfluo Il decreto appena va¬ 
rato. 

Ma che credito si deve da¬ 
re a questi ennesimi buoni 
propositi? Dice l’on. Bernar¬ 
di: «Governo e maggioranza 
farebbero meglio a presenta¬ 
re subito una legge stralcio, 
fatta di poche norme: piano 
delle frequenze, limiti di pro¬ 
prietà e "Incoi! anti-trust al¬ 
l’impresa privata, regole per 
il mercato pubblicitario e per 
la produzione. Qualche espo¬ 
nente della maggioranza, co¬ 
me Fon. Aniasi, pare dimo¬ 
strare sensibilità a muoversi 
in tale direzione. Se così sarà 
non mancherà l’impegno del 
Pei a trovare soluzioni giuste 
in tempi rapidi. Altrimenti 
cercheremo di bocciare que¬ 
sto nuovo aecreto, così come 
facemmo per il primo, per 
impedire il trascinarsi senza 
fine di una situazione di 
anarchia e di prepotenza...». 

Per quel che riguarda la 
mancata nomina del consi¬ 
glio di amministrazione Rai 
da parte della commissione 
di vigilanza, nella loro lette¬ 


ra al presidenti Cossiga e 
Jotti, Chiaromonte e Napoli¬ 
tano sottolineano la necessi¬ 
tà di garantire «11 funziona¬ 
mento corretto delle diverse 
sedi istituzionali» e propon¬ 
gono che si valuti l’opportu¬ 
nità di rimettere la vicenda 
della mancata elezione del 
consiglio «all’esame delle 
conferenze del presidenti di 
gruppo». Il decreto — ricor¬ 
dano Chiaromonte e Napoli¬ 
tano — è stato convertito da 
oltre tre mesi, risultano su¬ 
perate anche ragioni obietti¬ 
ve (modifiche al regolamen¬ 
to interno) che hanno allun¬ 
gato i tempi per quello speci¬ 
fico e urgente adempimento 
di legge da parte della com¬ 
missione... Pertanto il ritar¬ 
do è ormai dovuto solo a ra¬ 
gioni politiche, di cui sareb¬ 
be bene che risultassero con 
chiarezza le specifiche re¬ 
sponsabilità. Non procedere 
all’elezione del nuovo consi¬ 
glio (scaduto nel giugno ’83) 
e comunque non porre il pro¬ 
blema all’ordine del giorno 
dei lavori della commissione 
«diviene sempre più una in¬ 
sostenibile incongruenza 
istituzionale, quasi un rifiu¬ 
to del Parlamento ad ottem¬ 
perare ad obblighi di legge 
da esso stesso definiti... I 
parlamentari comunisti 
membri della commissione 
hanno fatto anche richiamo 
all’art. 11 del regolamento 
chiedendo la convocazione 
straordinaria della commis¬ 
sione per affrontare il pro¬ 
blema. Si è trovato il modo, 
con una discutibile gestione 
del lavori della commissione 
medesima, di mandare a 
vuoto tale richiesta». 

Vi è da segnalare, infine, 
che Ieri a Milano, Rai, tv pri¬ 
vate, editori, utenti e agenzie 
di pubblicità hanno siglato 
l’accordo per rendere opera¬ 
tivo l’Auditel, l’istituto che 
dovrà curare la raccolta dei 
dati d’ascolto, utili soprat¬ 
tutto per la pianificazione 
degli investimenti pubblici¬ 
tari e — sino ad ora — moti¬ 
vo di aspri scontri tra Rai e 
Berlusconi. È stato deciso 
che i’Auditel utilizzerà il si¬ 
stema elettronico dei «me- 
ter», che la Rai usa già da un 
anno e mezzo. La gestione 
operativa è stata affidata al¬ 
la società inglese Agb, la 
stessa che attualmente ge¬ 
stisce il sistema «meter» della 
Rai. Il sottosegretario Bogl 
(Pri) — paziente tessitore di 
questo accordo — ne ha sot¬ 
tolineato il valore auspican¬ 
do che anch’esso possa servi¬ 
re ad accelerare i tempi della 
legge per il sistema radiotv. 

Antonio Zollo 


Referendum, Rai faziosa 
Chiesta Pimmediata 
audizione dei dirigenti 

ROMA — La commissione di vigilanza non può restare iner¬ 
te di fronte alle clamorose violazioni degli indirizzi che essa 
ha di recente dato alla Rai per quel che riguarda una infor¬ 
mazione corretta e completa nel corso della campagna refe¬ 
rendaria; pertanto appare opportuno convocare urgente¬ 
mente i massimi dirigenti di viale Mazzini per porre riparo 
alla situazione almeno in questi ultimi giorni che precedono 
il voto. In un telegramma inviato ieri al presidente della 
commissione, il de Signorello, il sen. Pietro Valenza (che del¬ 
la stessa commissione è vice-presidente) chede che il presi¬ 
dente Za voli e il direttore generale Agnes siano convocati per 
le 12 di lunedì prossimo. Il sen. Valenza ha discusso ieri della 
questione con Fon. Rosa Jervolino — che presiede la sotto¬ 
commissione per gli indirizzi — preannunciandole la richie¬ 
sta di convocazione dei dirigenti Rai. 

Una violazione così totale, scandalosa — afferma Valenza 
in una dichiarazione — degli indirizzi dellacommissione non 
ha precedenti, a mio avviso, da parte della Rai del doporifor- 
ma. Il servizio pubblico si è trasformato inopinatamente in 
un altoparlante a sostegno del «no» dando fiato in particolare 
alle campagne di drammatizzazione e di intimidazione verso 
l’opinione pubblica. I protagonisti (i comitati) e gli argomen¬ 
ti a favore del «si» sono stati praticamente cancellati dall'in¬ 
formazione radiotv, esclusa l’ovvia eccezione delle tribune. Si 
ha l’impressione sgradevole e preoccupante — aggiunge Va¬ 
lenza — che la dirigenza Rai, mettendosi al completo servizio 
dell’esecutivo, sia riuscita a soffocare la libertà e l’autonomia 
professionale delle redazioni, che pure si erano espresse con 
chiarezza e combattività a difesa dei loro diritti durante i 
recenti scioperi dei giornalisti. Occorre reagire subito, dentro 
e fuori la Rai — conclude Valenza — perché il servizio pub¬ 
blico, insidiato e assediato da più parti, non perda questa 
prova nell’interesse della democrazia e della sua stessa credi¬ 
bilità. 


ROMA — Qualcosa comincia a cambiare nelle Unità sanita¬ 
rie locali. Nel corso del Consiglio dei ministri di ieri, infatti, è 
stato approvato un disegno di legge presentato dal ministro 
Degan che. In attesa della riforma istituzionale delle Usi, 
modifica Fattuale assetto strutturale degli organi di ammi¬ 
nistrazione e di controllo delle Usi quale prima misura per 
renderle più funzionali. 

Le innovazioni fondamentali riguardano: il passaggio del¬ 
la competenza dell’assemblea generale al Consiglio comuna¬ 
le o all’assemblea generale delia comunità montana o all’as¬ 
semblea generale dei comuni associati; la nuova composizio¬ 
ne del comitato di gestione comprende il presidente, nomina¬ 
to dal sindaco o dal presidente dell’associazione intercomu¬ 
nale e quattro membri eletti dal consiglio comunale o dalla 
assemblea dell’associazione intercomunale o della comunità 
montana. 

Il collegio dei revisori comprende tre membri dei quali 
uno, con funzioni di presidente, designato dal ministro del 


Approvato un disegno di legge 

La gestione delle Usi 
passerà ai Comuni 

Il comitato di gestione sarà composto da cinque membri 
Necessarie competenze specifiche - I revisori saranno tre 


Tesoro, uno designato dalla Regione e uno dal Consiglio co¬ 
munale o dell’assemblea dell’associazione intercomunale, 

I componenti del comitato di gestione devono essere in 
possesso di specifiche e documentate competenze ed espe¬ 
rienze acquisite in servizi resi con funzioni di amministrato¬ 
re o di dirigente di Enti pubblici o privati. I componenti del 
collegio dei revisori designati dalla Regione e dai comuni 
sono scelti tra i funzionari dei rispettivi ruoli, regionali e 
comunali, degli uffici di ragioneria o scelti tra gli iscritti agli 
albi dei revisori dei conti o dei dottori commercialisti. 

È previsto inoltre che nei comuni con popolazione superio¬ 
re a 500 mila abitanti l'ambito territoriale di attività di cia¬ 
scuna Usi è determinato dal comune anche in deroga agli 
attuali limiti di popolazione assistibile (ora una Usi per ogni 
gruppo di popolazione comprendente da 50 mila a 200 mila 
-abitanti). La nuova distribuzione delle Usi sul territorio si 
applica anche ai comuni nei quali alla data del 30 maggio 
1985 operavano due o più unità sanitarie locali. 

La ridisegnazione dell’assetto delle Unità sanitarie locali. 


attraverso il loro accorpamento, nonché la professionalità 
dei componenti dei comitati di gestione e dei collegi dei revi¬ 
sori costituiscono le gremessc necessarie per rilanciare — 
stando al disegno dì legge approvato — in termini di efficien¬ 
za e di economicità le Unità sanitarie locali. 

Il primo passo verso la trasformazione delle Usi coinvolge 
dunque in qualche modo direttamente 1 comuni. Necessaria 
diventa quindi una rapida e profonda riforma delle autono¬ 
mie locali, della stessa macchina comunale a partire dalla 
mentalità stessa e dal modo di svolgere il difficile ruolo di 
assessore comunale e di dirigente. 

Sempre ieri è stato approvato anche un disegno di legge 
che definisce la differenza tra medicina e specialità medici¬ 
nali e dispone la possibilità di improvvisi controlli sui medi¬ 
cinali e stabilisce le"garanzie per le autorizzazioni alla vendi¬ 
ta e alla produzione nonché la loro sospensione o revoca 
dall’attività. Vengono introdotte — infine — sanzioni penali 
per le infrazioni di maggiore gravità. 
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Mobilitazione generale contro il de creto Altissimo che autorizza l’Enel a costruire 

migliaia in corteo 
centrale a carbone 


Gioia 

dicono 

Dal nostro inviato 

SAN FERDINANDO (RC) — 
Bandiere rosse del sindacato 
e bandiere gialle della Lega 
ambiente - Arci marciano 
insieme fra le stradine di 
San Ferdinando, a quattro 
passi dal grande porto di 
Gioia Tauro e dalla Piana 
dove FEnel vorrebbe instal¬ 
lare la megacentrale a car¬ 
bone. Migliaia e migliaia in 
corteo che dicono no alla 
centrale, chiedono lavoro e 


Tauro, 
no alla 

rispetto dell’ambiente: così 
ieri le popolazioni della Pia¬ 
na di Gioia Tauro hanno ri¬ 
sposto al decreto del mini¬ 
stro dell’Industria Altissimo 
che ha autorizzato l’Enel a 
iniziare 1 lavori di costruzio¬ 
ne dell’impianto nonostante 
il parere contrario delle po¬ 
polazioni e degli enti locali. 

Ad aprire il corteo 1 gonfa¬ 
loni di almeno 14 comuni 
della zona, con tanto di sln- 
daci e amministratori locali 


Ignorata 
l’opposizione 
delle popolazioni 
Un giudizio 
di Politano 
Occupazione 
del porto 


che hanno confermato per il 
23 giugno i referendum con¬ 
sultivi prò o contro la centra¬ 
le. Poi sindacalisti di Cgil, 
Cisi e Uil che su questa bat¬ 
taglia dì Gioia Tauro hanno 
ritrovato un terreno unitario 
forse unico oggi in Italia. E 
ancora: rappresentanti dì 
partiti, il Pei e il Psi soprat¬ 
tutto, I giovani, tanti giovani 
non solo della Piana ma di 
tutta la Calabria. I giovani 
del Wwf con 11 loro presiden¬ 


te regionale Bevilacqua che 
cantano sui ritmo della can¬ 
zone di Arbore »Ma il carbo¬ 
ne no»; quelli della Lega am¬ 
biente guidati dal loro presi¬ 
dente Enrico Testa venuto in 
Calabria per testimoniare' 
l’importanza che tutto il mo¬ 
vimento ambientalista na¬ 
zionale attribuisce alia bat¬ 
taglia su Gioia Tauro. E poi 
quelli del Comitato ambien¬ 
te di Reggio, Kronos 1991, gli 
studenti dell’Università del¬ 


la Calabria e delle scuole, » 
comitati per l’ambiente di 
molti paesi delia Piana sorti 
spontaneamente. Hanno in 
mano i palloncini gialli che 
liberano in volo non appena 
la manifestazione si incunea 
fra le «casette» di San Ferdi¬ 
nando. Vicino a loro, a fian¬ 
co a fianco, ci sono gii operai 
di Cinquefrondi, i braccianti 
di Cittanova, i disoccupati di 
Rosamo, i cooperatori della 
Piana. Parlano di lavoro, del¬ 
la beffa che il governo vuole 
consumare a Gioia Tauro 
quindici anni dopo le pro¬ 
messe del pacchetto Colom¬ 
bo. Ed è così che le richieste 
di tutela ambientale dei gio¬ 
vani del Wwf o della Lega 
ambiente possono ritrovarsi 
con la battaglia di un reale 
sviluppo economico e sociale 
al di là delle promesse mai 
mantenute di uno sviluppo 
industriale che qui prima si è 
chiamato V Centro siderur¬ 
gico e oggi Centrale a carbo¬ 
ne. 


Con i loro cartelli e stri¬ 
scioni chiedono una atten¬ 
zione finalmente diversa per 
l’agricoltura anche i dirigen¬ 
ti di tutte le organizzazioni 
agricole e contadine della re¬ 
gione che hanno sottoscritto 
un manifesto unitario con¬ 
tro la centrale a carbone. 
«Altissimo — dicono gli slo¬ 
gan — non può decidere per 
noi. Vogliamo decidere noi». 
E sulla piazza del paese, dove 
sorge il palco per i comizi fi¬ 
nali, le donne di San Ferdi¬ 
nando applaudono significa¬ 
tivamente il corteo. «La cen¬ 
trale — dice una di loro, An¬ 
na Madafferi — non la vo¬ 
gliamo: inquina il nostro bel 
territorio». Alfonso Torsello, 
segretario nazionale della 
Cgil, concludendo la prima 
parte della manifestazione, 
ha mesic la luce quello che 
ha definito «il grande scan¬ 
dalo nazionale di Gioia Tau¬ 
ro. Non si possono conclude¬ 
re dieci anni di durissime 
lotte con l! decreto Altissi¬ 


mo. Diciamo due volte no a 
questa politica per Gioia 
Tauro e ia Calabria: no per¬ 
ché è inammissibile che sì 
decida sulla testa delie popo¬ 
lazioni ; no perché il destino 
di Gioia Tauro non può esse¬ 
re il carbone, ma lo sviluppo 
dell’agricoltura, delle zone 
Interne, la valorizzazione del 
porto*. Franco Politano, se¬ 
gretario regionale del Pel, al¬ 
la testa di una foltissima de¬ 
legazione di dirigenti regio¬ 
nali, provinciali e zonali, 
commenta così la manife¬ 
stazione: «La vicenda di 
Gioia Tauro è una grande 
questione di democrazia. 
Sulla centrale devono deci¬ 
dere le popolazioni e gli enti 
locali: non è accaduto !n nes¬ 
suna parte d’Italia che il go¬ 
verno firmi decreti per dare 
il via a questo tipo di impian¬ 
ti con una reazione popolare 
così vasta. Per questi motivi 
la reazione della Calabria 
egiusta ed è forte. Nel merito 
poi del problema noi diciamo 
che una battaglia per lo svi¬ 


luppo della Piana che non si 
coniughi a una tutela delle 
risorse naturali e ambientali 
non è credibile: cosa c’entri 
perciò una centrale a carbo¬ 
ne con tutto questo, è vera¬ 
mente il caso di chiederselo». 

Dalla piazza di San Ferdi¬ 
nando il corteo si è spostato 
poi sulle banchine del porto 
di Gioia Tauro, nella zona 
industriale, per una occupa¬ 
zione simbolica. Su un bloc¬ 
co di pietra che serve per co¬ 
struire i fondali ha parlato 
Chicco Testa: «Qui a Gioia 
Tauro — ha detto — c’è la 
possibilità di mettere insie¬ 
me le parole d’ordine am¬ 
bientaliste con la possibilità 
di un nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno, dì una crescita 
dell’occupazione. Noi ci bat¬ 
teremo perché la battaglia 
per dire no al carbone a 
Gioia Tauro diventi sempre 
più una battaglia nazionale e 
non solo delle popolazioni 
della Piana e della Calabria». 

Filippo Veltri 
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Domani le elezioni anticipate in un clima di contrasti e di tensioni 


CEE 


Una verifica per Papandreu 

Il rinnovamento alla prova delle urne 

Il primo ministro e leader socialista insiste di fronte al paese sul positivo bilancio del suo governo - Si smorzano i toni della 
polemica con i comunisti - Il leader della destra, Mitsotakis, attacca frontalmente il Pasok sul piano interno e internazionale 


Nostro servizio 

ATENE — Con un appello 
del pruno ministro Papan¬ 
dreu all'unità nazionale nel 
segno del rinnovamento, 11 
Pasok ha concluso ieri sera 
la campagna elettorale. Pa¬ 
pandreu ha parlato sulla 
piazza della Costituzione, al 
centro della capitale, la stes¬ 
sa tn cui nel giorni scorsi si 
erano avvicendati 1 leaders 
degli altri partiti e, venti- 
quattro ore prima, aveva 
preso la parola il suo antago¬ 
nista, Mitsotakis. Manifesta¬ 
zioni di moltitudini: quasi un 
gareggiare nel numero delle 
presenze, nel colorare la 
piazza con le bandiere di 
partito, nel tuono delle paro¬ 
le d’ordine scandite, nel cla¬ 
more delle onnipresenti 
trombette di fabbricazione 
casalinga, azionate da bom¬ 
bole spray, più da stadio 
sportivo che da arena politi¬ 
ca. Erano più numerosi l mi¬ 
litanti del socialismo •ver¬ 
de», ieri sera, o gli •azzurri» la 
sera prima? Difficile dirlo. E 
la risposta non è, tutto som¬ 
mato, molto importante, dal 
momento che a decidere del¬ 
l’esito della consultazione 
saranno soprattutto gli in¬ 
certi. 

Papandreu ne è, come tut¬ 
ti, consapevole e nel suo di¬ 
scorso, come già in una bre¬ 
ve allocuzione televisiva gio¬ 


vedì sera, ha preferito agli 
spunti aspramente polemici 
delle scorse settimane un’ar¬ 
gomentazione fondata sui 
fatti che soprattutto contano 
e 1! cui valore può influenza¬ 
re le scelte dell’ultlm'ora, at¬ 
traversando le barriere di 
parte. 

Il Pasok, egli ha detto in 
sostanza, ha fatto tutto 
quanto era possibile per 
mantenere le sue promesse: 
ha operato per risanare le fe¬ 
rite della guerra civile, per 
restaurare una democrazia 
fondata sulla sovranità po¬ 
polare, per affermare i diritti 
delle classi lavoratrici contro 
lo strapotere dei privilegi co¬ 
stituiti, per assicurare, In 
una congiuntura internazio¬ 
nale e interna difficile, lo svi¬ 
luppo economico del paese, 
per affermare l’indipenden¬ 
za naz*onale e una politica di 
pace. In questi quattro anni, 
nessuno avrebbe fatto di più. 
Quanto alla destra, si può es¬ 
sere certi che essa avrebbe 
seguito tult’altro cammino: 
piu pesante coinvolgimento 
nella strategia militare* della 
Nato, condizioni peggiori per 
gli interessi della Grecia ru¬ 
rale nella Cec, più disoccu¬ 
pazione e così via. Molto re¬ 
sta da fare e il Pasok si impe¬ 
gna a continuare la lotta. 
Una vittoria della destra ri¬ 
porterebbe invece il paese al¬ 


le condizioni del passato. 

È un’argomentazione 
stringente soprattutto per¬ 
ché fa leva sulla memoria 
storica delle masse e tende 
cosi a scrostare la vernice 
ancoi t recente dell’aggior- 
namento •liberale» delia de¬ 
stra. Né Papandreu ha man¬ 
cato di riprendere, contro il 
maggior partito di opposi¬ 
zione, una delle carte risulta¬ 
te vincenti nelle settimane 
scorse: l'iniziativa del Pasok 
per fare avanzare, attraverso 
cambiamenti personali e co¬ 
stituzionali, la democrazia 
parlamentare contro il •pre¬ 
sidenzialismo», è passata; 
Mitsotakis è impotente, dal 
momento che lo stesso Con¬ 
siglio di Stato cui aveva pro¬ 
spettato un ricorso, ha am¬ 
messo la propria incompe¬ 
tenza. 

Diverse sono le considera¬ 
zioni con cui Papandreu si 
rivolge agli elettori che giu¬ 
dicano Insufficiente il bilan¬ 
cio del Pasok al potere e che 
potrebbero preferire, al mo¬ 
mento del voto, il Kke o il Pc 
•dell’interno*. Qui, l'invito è 
a frenare le impazienze, a ri¬ 
conoscere {'inevitabilità di 
un protagonismo dei sociali¬ 
sti. -Dobbiamo sposare logi¬ 
ca e ragione, memoria e vi¬ 
sione, aspettative e reali¬ 
smo». Il primo ministro si è 
detto convinto che il Paese 


mostrerà di avere -la matu¬ 
rità necessaria per capire 
clic deve schierarsi con le 
forze della democrazia e del¬ 
la normalità». 

Con il segretario del Kke, 
Fiorakis, che nei giorni scor¬ 
si lo aveva accusato di voler 
•rubare i nostri voti con ri¬ 
catti, intimidazioni e calun¬ 
nie», in nome della -autosuf¬ 
ficienza del Pasok» (ma il cui 
sostegno potrebbe anche ri¬ 
velarsi decisivo dopo il voto 
del 2 giugno) il primo mini¬ 
stro ha evitato di polemizza¬ 
re direttamente. 

Un riaggiustamento 

quantomeno tattico, rispetto 
alla linea seguita in prece¬ 
denza, era avvertibile giove¬ 
dì sera anche nel discorso 
conclusivo di Mitsotakis e gli 
OS.-‘'“valori ne hanno regi¬ 
strato i segni. In materia di 
politica estera, il capo di 
Nuova democrazia si e ina¬ 
spettatamente distaccato 
dalle professioni di ortodos¬ 
sia atlantica con cui aveva 
punzecchiato il suo avversa¬ 
rio nella conferenza stampa 
di lunedi, nella direzione 
esplicita della «politica mul- 
tidimensionaie» propugnata 
dal Pasok. -La Grecia ha al¬ 
leati in occidente e amici al¬ 
l'Est», ha affermato. E ha 
persino accusato il governo 
del Pasok di seguire una po¬ 
litica di «acquiescenza agli 


Stati Uniti» nel rapporti con 
la Turchia e sulla questione 
di Cipro: la politica di rifiuto 
del dialogo con la Turchia, 
ha detto, conduce soltanto a 
• fatti compiuti» come quelli 
(la proclamazione dello Sta¬ 
to turco-cipriota, il referen¬ 
dum nel nord di Cipro sot¬ 
topposto all’occupazione mi¬ 
litare) che si sono verificati. 

Per quanto attiene alla po¬ 
litica interna, Mitsotakis, il 
cui partito sta cercando dì 
introdurre tacitamente nella 
sua denominazione ufficiale 
l’aggettivo «liberale», st è 
sforzato di togliersi di dosso 
l'etichetta di rappresentante 
delle classi privilegiale e di 
rivolgersi, anche lui, agli -al¬ 
tri» con la promessa che un 
governo di Nuova democra¬ 
zia manterrebbe in vigore -le 
misure positive» adottate dal 
Pasok, compresa — ed è una 
novità sul terreno degli im¬ 
pegni — l’indicizzazione au¬ 
tomatica dei salari. 

Fra le forze che si colloca¬ 
no alla sinistra del Pasok, 
Mitsotakis ha lanciato infine 
quello che è parso un •segna¬ 
le»: .Nonostante l’abisso che 
la separa ideologicamente 
dal due partiti comunisti, 
Nuova democrazia si consi¬ 
dera unita a loro dalla neces¬ 
sità di proteggere la demo¬ 
crazia. In una corretta corni¬ 
ce democratica possiamo e 
abbiamo il dovere di coesi¬ 


stere». 

Se le correzioni così appor¬ 
tate all’immagine della de¬ 
stra in un momento decisivo 
hanno un senso, questo è che 
Mitsotakis è assai meno cer¬ 
to del successo di quanto le 
trionfalistiche conclusioni 
(•il popolo ha parlato, la de¬ 
mocrazia ha vinto, il nostro 
partito è governo») sembra¬ 
no indicare e che il confronto 
col paese, avvenuto nel corso 
della campagna elettorale, lo 
ha persino indotto a sospet¬ 
tare un radicamento profon¬ 
do del -cambiamento» alla 
base. Una cosa, comunque, 
non va persa di vista: quella 
che queste elezioni, cosi .gre¬ 
che», sono un evento di gran¬ 
de importanza europea e in¬ 
ternazionale. Quale che sia il 
responso delle urne, è certo 
che il vincitore si troverà da¬ 
vanti un oppositore ben «vi¬ 
vo» e tutt’altro che disposto 
alia resa. Ma il cammino 
percorso dalla Grecia nei po¬ 
chi anni seguiti alla caduta 
dei colonnelli non può non 
colpire: ora la sinistra ha 
una esperienza di governo 
clic è patrimonio nazionale e 
la difende a spada tratta, il 
solco che la divide è meno 
profondo e la destra stessa è 
costretta a mostrare un volto 
diverso. 

Ennio Polito 



Le truppe siriane tornano a Beirut 

Gemayei e Assad si sono accordati sul loro impiego come «forza di pace» 
Ieri ancora una tregua infranta, gli sciiti di nuovo a Sabra e Chatila 


Accordi economici 
tra paesi europei 
e il Nicaragua 

Importante bilancio della visita di Ramirez, vicepresidente - Con¬ 
tro l’embargo decretato dagli Usa nuove importazioni e aiuti 


Nostro servizio 

BRUXELLES — Il Nicaragua sta stringendo 
nuovi rapporti, economici e politici con i pae¬ 
si dell’Europa occidentale e con la Cee per 
resistere all’embargo totale decretato contro 
il paese dagli Stati Uniti, ma anche nel tenta¬ 
tivo di convincere il governo di Washington 
a riprendere le trattative e a rinunciare al¬ 
l’appoggio ai tentativi di sovversione dall’e¬ 
sterno del governo legale di Managua. Que¬ 
sto un primo bilancio della visita in Europa 
dei vice presidente dei Nicaragua, Sergio Ra¬ 
mirez Mercado, da ieri a Bruxelles con quat¬ 
tro ministri sandinistl, e che fa seguito alla 
precedente visita del presidente Ortega in di¬ 
verse capitali occidentali. Ramirez, che ha 
incontrato ieri il commissario Claude Cheys- 
son, responsabile della Comunità europea 
per lo sviluppo, ha annunciato la prossima 
conclusione di importanti accordi commer¬ 
ciali e di cooperazione con alcuni paesi euro¬ 
pei e con la stessa Cee. 

In un incontro con la delegazione parla¬ 
mentare europea per l’America latina, Mar- 
tinez ha affermato che «il ruolo attivo ed 
equilibratore» svolto dall’Europa occidentale 
nelle ultime settimane, con il rifiuto della 
politica di embargo, è già un contributo im¬ 
portante per dissuadere il governo statuni¬ 
tense da ulteriori passi di escalation, com¬ 
presa la temuta eventualità di un loro inter¬ 
vento diretto in Nicaragua. Quello che vi 
chiediamo, ha detto, è dì contribuire alla ri¬ 
cerca di una soluzione al conflitto che ci è 
imposto, sulla base del piano di pace del 
•gruppo di Contadora» e di fare pressione su¬ 
gli Stati Uniti perché si riannodi quel dialogo 
diretto, ora interrotto, che era iniziato con i 
colloqui bilaterali di Manzanilio. Alla Comu¬ 
nità europea Ramirez ha chiesto infine più 
cooperazione allo sviluppo. «La causa prima 
dei conflitti in atto è certamente il sottosvi¬ 
luppo», ha detto. 

Da rilevare, che la scorsa settimana la 
Commissione esecutiva della Cee ha propo¬ 
sto il raddoppio degli aiuti destinati ai paesi 
del centro America (attualmente circa venti 
miliardi di Eeu), di cui la metà è destinata ai 
Nicaragua. La Commissione ha anche recen¬ 


temente affidato alla Lega delle cooperative 
italiana un progetto integrato di assistenza 
tecnica, interamente finanziato dalla Cee, 
per la realizzazione della riforma agraria In 
quattro zone del Nicaragua. 

li vice presidente Ramirez ha anche riferi¬ 
to sull’accordo raggiunto con alcuni paesi 
europei per l’Importazione dal Nicaragua 
dell’intera produzione di banane del paese 
(200 mila tonnellate), che prima dell’embar¬ 
go deciso dagli Usa era interamente destina¬ 
ta al mercato nord-americano. Ramirez si è 
recato personalmente al porto di Gand per 
ricevere la seconda nave nicaraguense invia¬ 
ta nel quadro di questo accordo. 

Nel corso dell’incontro avuto con 1 parla¬ 
mentari europei (tra i quali il compagno Gui¬ 
do Fanti), e nel corso di una successiva con¬ 
ferenza stampa, Ramirez ha risposto a diver¬ 
se domande sulla situazione interna del suo 
paese. Ha confermato la scelta del dialogo 
politico, anche con le forze e 1 partiti non 
rappresentati in Parlamento, al fine di giun¬ 
gere a un più largo .consenso nazionale» in¬ 
torno agli obiettivi della sovranità e indipen¬ 
denza, del pluralismo politico, del non alli¬ 
neamento e della scelta di una economia mi¬ 
sta. Non ha nascosto le difficoltà esistenti (la 
recente sospensione delle trattative con la 
minoranza meskitos) ma ha confermato la 
volontà di proseguire il dialogo con tutte le 
forze di opposizione interna e in particolare 
con i ceti medi produttivi che sono duramen¬ 
te colpiti dall’embargo Usa. 

Ramirez ha confermato infine la volontà 
di alleggerire l’obiettiva dipendenza del pae¬ 
se dalle forniture di petrolio dall’Urss (at¬ 
tualmente il 70 per cento) e ha fatto appello 
ai paesi europei produttori perché a partire 
dal prossimo anno possano essere diversifi¬ 
cate anche in questo settore le relazioni eco¬ 
nomiche del Nicaragua. 

Ieri sera, i presidenti del Gruppo socialista 
e di quello comunista del Parlamento euro¬ 
peo, Rudi Amdt e Gianni Cervetti (che si so¬ 
no recentemente recati in visita in Nicara¬ 
gua) hanno offerto una cena a Bruxelles in 
onore della delegazione nicaraguense. 

Giorgio MaUet 


BEIRUT — Ormai è deciso: 
le truppe siriane torneranno 
a Beirut in qualità di -Forza 
araba di pace» per assistere 
l’esercito libanese nel ripri¬ 
stino della normalità e nel 
disarmo delie milizie di par¬ 
te. È un compito un po’ più 
ampio di quello affidato nel 
1982 alla Forza multinazio¬ 
nale franco-italo-anglo- 
americana (cui non compe¬ 
teva il disarmo delle milizie), 
ma un po’ più ristretto — al¬ 
meno sulla carta — di quello 
che ebbero dal 1976 al 1982 
gli stessi siriani come «Forza 
araba di dissuasione». 

La decisione è stata presa 
a Damasco dal presidente 
Assad e dal presidente Ge- 
mayel, secondo quanto rife¬ 
riscono fonti ufficiose. Ieri 
stesso Gemayei ha fatto ri¬ 
torno a Beirut. Ora restano 
da definire tempi e modi del¬ 
l’operazione, che dovrà esse¬ 
re piuttosto rapida, se si vuo¬ 
le mettere realmente fine al¬ 


la battaglia dei campi (ieri 
un cessate il fuoco unilatera¬ 
le proclamato dagli sciiti di 
•Amai» è saltato dopo tre 
ore). 

•Sono convinto — ha detto 
Gemayei — che l’esercito si¬ 
riano. in collaborazione con 
quello libanese, è in grado di 
ristabilire la calma e la fidu¬ 
cia». È un segno evidente di 
quante cose sono cambiate, 
in Libano, anche se l’appa¬ 
renza è quella di una crisi 
che ripete sempre sé stessa: 
poco più di due anni fa era 
stato Gemayei a chiedere 
che la Lega Araba dichiaras¬ 
se conclusa la missione della 
Fad in Libano, dopo che l’in¬ 
vasione israeliana aveva de¬ 
terminato il ritiro dei siriani 
da Beirut; ora è lo stesso Ge- 
mayel a chiedere che i siriani 
tornino a Beirut, sotto la 
nuova denominazione di 
«Forza araba di pace». 

L’operazione potrebbe es¬ 
sere assai rapida: Damasco 


infatti ha ancora 30 mila sol¬ 
dati nel nord Libano e nella 
valle della Bekaa; una riu¬ 
nione di generali dei due 
paesi si terrà comunque nei 
prossimi giorni a Damasco o 
a Beirut per definire i detta¬ 
gli. Secondo la radio delle 
«Forze libanesi* cristiane, la 
•Voce del Libano libero», i si¬ 
riani presidieranno i «punti 
strategici» di Beirut, senza 
occupare tutta la città (in 
particolare il settore cristia¬ 
no) e interverranno .quando 
necessario e su richiesta del¬ 
l’esercito libanese». Molti os¬ 
servatori sono scettici sul 
fatto che si riesca realmente 
a disarmare le milizie; si ri¬ 
tiene più probabile che esse 
accettino di chiudere le armi 
pesanti in depositi vigilati, 
magari fuori città. 

Il cessate il fuoco nei cam¬ 
pi, mediato dall'ambasciato- 
BEiRUT - Cadaveri di palestinesi, crivellati di colpi, giacciono re algerino, è entralo in vigo- 
davanti alle macerie della «città sportiva» dopo l'occupazione re in mattinata, ma è saltato 
del campo di Sabra da parte di «Amai» appena tre ore dopo. La not- 



SENATO 


CINA 


Il Pei chiede un dibattito 
sulla politica internazionale 


Pechino: 

l’Italia 

contribuisce 
al dialogo 


ROMA — Con una lettera di Gerardo Chiaromonte al presidente 
del Senato Francesco Cossiga, ieri il gruppo dei senatori comunisti 
ha chiesto l'apertura di un dibattito parlamentare sui più impor¬ 
tanti temi d» politica internazionale. A questo fine sono state già 
presentate due interpellanze e una interrogazione. 

LA LETTERA — Chiaromonte chiede «un approfondito dibat¬ 
tito in aula sugli aspetti essenziali dell’attuale situazione intema¬ 
zionale e della politica estera del governo italiano. Tale dibattito 
dovrebbe svolgersi con la partecipazione del presidente del Consi¬ 
glio e del ministro per gli Affari Esteri». Le questioni richiamate 
nella lettera del presidente dei senatori del Pei sono quelle della 
trattativa di Ginevra, delle armi stellari, del Libano, di un bilancio 
dei sei mesi di presidenza italiana della Cee. Nella lettera si richia¬ 
ma «la particolare importanza, della visita di Craxi a Mosca e a 
Varsavia e ai «{jeila dì Andreotti a Beirut. Chiaromonte indica 
anche una possibile «data utile, per questo dibattito: quella del 18 
giugno. 

LE INTERPELLANZE — La prima (firmata da Chiaromonte, 
Bufalini, Pieralli, Pasquini, Procacci, Gianotti e Fanti) è relativa 
alla ripresa del negoziato di Ginevra. Ai presidente del Consiglio e 
al ministro degli Esteri si chiede di conoscere: 1) «le valutazioni del 
governo italiano sulle prospettive del negoziato ginevrino dopo i 
colloqui moscoviti, di Craxi e di Andreotti; 2) quali «iniziative 
intenda assumere il governo italiano per favorire il successo della 
trattativa anche prendendo in considerazione l'opportunità di at¬ 
tuare una moratoria nel dispiegamenlo dei missili Cruise nella 
base di Comiso.; 3) se, in relazione al piano per le guerre stellari, 
non sia necessaria una più decisa posizione del governo italiano 
che, rifiutando «l'iniziativa di difesa strategica» di Reagan, favori¬ 
sca un accordo a Ginevra e l'avvio di una collaborazione scientifica 
europee del tipo di quella proposta dal governo francese con il 
progetto euuka; 4 ) quali iniziative il governo intenda sviluppare 
•nell'ambito delia Nato e autonomamente per lo sviluppo della 
fiducia reciproca delle relazioni Est-Ovest». 

La seconda interpeliznza è relativa alla situazione libanese e 
alla crisi medio orientale. 1 amatori Pieralli, Vecchietti. Pasquini, 
Fanti, Procacci e Armelino Milani chiedono di conoscere «quale 
esito abbiano avuto le iniziative imiapres» da) governo anche a 
nome della Comunità europea, e quali iniziala e si intendono assu¬ 
mere perché «l'Europa comunitaria formuli una pronta di nego¬ 


ziato fra tutte le parti in causa per riportare alla pacificazione, alla 
integrità e alla unificazione del Libano e p*r il riconoscimento del 
diritto del popolo palestinese aU'autodeterminazione e alla costi¬ 
tuzione di uno Stato sovrano*. 

L'INTERROGAZIONE — Quest'ultima riguarda i problemi 
della fame nel mondo ed è diretta a conoscere «i programmi, le 
modalità, i tempi per l'attuazione degli interdenti di emergenza, 
previsti dalla recente legge varata dal Parlamento e l’impegno e le 
iniziative assunte o che il governo intende assumere per riformare, 
entro i tempi stabiliti dalla legge, le norme sulla cooperazione allo 
sviluppo. 


BFT _ 

Cee-Comecon: dopo il viaggio 
di Craxi, Genscher ottimista 


BONN — Commenti positivi 
sono stati formulati nella Re¬ 
pubblica federale tedesca al 
viaggio dì Craxi in Urss e in 
particolare alle nuove prospet¬ 
tive del dialogo Cee-Comecon. 
Il ministro degli Esteri Gen¬ 
scher ha definito .degna di con¬ 
siderazione e di attenzione, in 
quanto potrebbe condurre a 
stabilizzare e ad ampliare la 
cooperazione Est-Ovest, l'af¬ 
fermazione di disponibilità so¬ 
vietica a contatti politici con la 
Cee. fatta da Gorbaciov nell’in¬ 
contro con Craxi. «Il governo 
federale tedesco — afferma 
Genscher in una nota diffusa 


ieri dal suo ministero — ha pre¬ 
so atto con grande attenzione 
che per la prima volta da parte 
sovietica sono arrivate valuta¬ 
zioni positive della dimensione 
politica dell’Europa». Eaggìun- 
ge: .Nella dichiarazione di Gor- 
naciov c’è un rispetto della 
realtà della Comunità europea 
che nel suo significato politico 
non deve essere sottovalutata». 
Secondo il governo di Bonn. la 
Cee »è un importante partner 
nel dialogo e nella collaborazio¬ 
ne con l’Onione Sovietica e con 
gli Stati socialisti». Bonn si im¬ 
pegna dal canto suo a esamina¬ 
re le possibilità della collabora¬ 
zione ('-•'t-Comecon. 


PECHINO — In una corri¬ 
spondenza da Mosca sulla 
visita di Craxi in Urss l’a¬ 
genzia «Nuova Cina« ha sot¬ 
tolineato il rilievo politico 
della missione e ha definito il 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano come «intermediario 
nei rapporti Est-Ovest». L'a¬ 
genzia afferma che Mosca 
sta cercando appoggi dai 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le per le sue proposte di ridu¬ 
zione delle armi nucleari e 
che Craxi, pur dimostrando 
nelle sue dichiarazioni pub¬ 
bliche di essere «molto cau¬ 
to». ha espresso •compren¬ 
sione» per la posizione sovie¬ 
tica. Dopo aver scritto che 
Craxi ha adottato «un ap¬ 
proccio flessibile» nei rap¬ 
porti Est-Ovest, l’agenzia af¬ 
ferma che «in pubbliche di¬ 
chiarazioni egli non ha né 
criticato Pammimstrazione 
Usa, né difeso la sua politica 
nota come guerre stellari». 
•Nuova Cina» cosi conclude: 
•La visita di Craxi indica che 
le due parti desiderano un 
dialogo reale. Per l’Urss tale 
dialogo migliorerà i rapporti 
con i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, importante direttri¬ 
ce deirattuaie diplomazia 
sovietica. Dal punto di vista 
italiano esso contribuirà alla 
distensione Est-Ovest e di 
conseguenza innalzerà lo 
status internazionale dell'I¬ 
talia». 


te scorsa gli sciiti di «Amai» 
avevano rioccupato per inte¬ 
ro il campo di Sabra e quasi 
tutto quello di Chatila, ma 
Burj el Barajenh, sia pure as¬ 
sediato, è sempre in mano 
palestinese. La Croce rossa 
ha potuto comunque eva¬ 
cuare, durante la tregua, al¬ 
cuni feriti, ma non le è stato 
consentito da «Amai» di en¬ 
trare nel campo. È stato infi¬ 
ne accertato che i due razzi 
sparati mercoledì contro 
l’ufficio di Gemayei a Baa- 
bda, e che hanno mancato il 
presidente per un soffio, so¬ 
no stati lanciati da meno di 
due chilometri di distanza, 
dal quartiere sciita di Sfeir; 
si sarebbe trattato dunque di 
un deliberato attentato non 
solo a Gemayei ma anche al 
ministro degli esteri libico 
Triki che era con lui fino a 
pochi minuti prima (gli sciiti 
addebitano alia Libia la 
scomparsa del loro leader, 
rimam Mussa Sadr). 


ARGENTINA 

Complotto P2 
per uccidere 
Alfonsin 
e Strassera? 


SANTIAGO DEL CILE — 
Scontri, incidenti, lanci di la¬ 
crimogeni, numerosi fermi: 
la polizia ha risposto così a 
una massiccia manifestazio¬ 
ne di studenti universitari 
organizzata a pochi metri 
dal cimitero dove sono sepol¬ 
te le tre vittime deH’orrenda 
strage compiuta dal regime 
due mesi fa: José Manuel Pa¬ 
ratìa, Manuel Guerrero, San¬ 
tiago Nattino. La moglie di 
Paratìa ha tenuto un breve 
discorso, denunciando che i! 
governo conosce gli assassi¬ 
ni ma non pubblica l risulta¬ 
ti delle indagini. Al cimitero 
la manifestazione si è con¬ 
clusa senza incidenti, nume¬ 
rosi i discorsi e gli interventi. 

Poco più tardi, nuove ma¬ 
nifestazioni sono state orga¬ 
nizzate in due istituti dell’u¬ 
niversità. Sono cominciati 
gli scontri, agli assalti della 
polizia gli studenti hanno ri¬ 
sposto lanciando improvvi¬ 
sati proiettili con le fionde. 
Numerosi i fermi, non sono 
stati resi noti arresti. 

Nel corso della sera una 
serie di attentati è stata 
compiuta contro mezzi di 
trasporto pubblico della ca¬ 
pitale. Un altro attentato, 
una forte esplosione che ha 
provocato allarme ma non 
ha causato vittime, è avve¬ 
nuto nella notte a Valparal- 
so. la seconda città del paese. 
NELLA FOTO: un momento 
degli scontri 


BUENOS AIRES — L’esi¬ 
stenza di un piano della log¬ 
gia «P2» per assassinare il 
presidente argentino Raul 
Alfonsin e il pubblico mini¬ 
stero Juiio Cesar Strassera 
che rappresenta l’accusa al 
processo ai generali argenti¬ 
ni è stato rivelato da Guiller- 
mo Patricio Kelly, discusso e 
noto personaggio grande ac¬ 
cusatore delia «P2» argenti¬ 
na. 

«La P2 — ha detto Kelly in 
un’intervista all’agenzia 
«Nolicias argentinas» — è 
stata sgominata in Italia, ma 
posso assicurare che in Ar¬ 
gentina essa è ancora intat¬ 
ta». Kelly ha aggiunto che il 
centro operativo del gruppo 
eversivo si troverebbe a San 
Paolo del Brasile. A sostegno 
delia sua tesi, l’accusatore 
ha detto che ii latitante Guii- 
lermo Suarez Mason, ex ge¬ 
nerale, uno dei nomi di spic¬ 
co delia «P2«. che è accusato 
di numerosi delitti, «si trova 
nel paese da dodici giorni ». 
Infine, Kelly ha precisato di 
aver inviato al presidente al¬ 
fonsin due messaggi per 
metterlo al corrente del pia¬ 
no criminale e ha aggiunto 
che la stessa scoperta di tra¬ 
me golpiste di estrema de¬ 
stra, annunciata dal governo 
poco più di un me: fa, con¬ 
ferma le sue denunce sull’e¬ 
sistenza di un piano di desta¬ 
bilizzazione. 


Brevi 


Nuovo raid irakeno su Teheran 

TEHERAN — La cap-tale iraniana è stata nuovamente bombardata ieri alle 
15. ora locale. L'incisione è stata compiuta da un unico aereo irakeno e ha 
provocato ve feriti e danni limitati 

Negoziati indiretti sull'Afghanistan 

ISIAMABAD — Pakistan e Afghanistan riprenderanno il mese prossimo. p« 
il tramite deìi'Onu a Ginevra. ■ negoziati indiretti sulla crisi afghana 

Delegazione commerciale sovietica in Gin» 

PECHINO — Una delegazione sovietica drena o*n viceministro del commer¬ 
cio estero Grrshui è a Pedino par trattative sull'incremento de>1e relazioni 
commerciali. Ma vigilia del viaggio a Mosca di un aito tingente cinese. 

I vescovi brasiliani contro il Pc 

BRASILIA — I vescovi brasca™ sono con tran alla legalizzar looe del Pc. come 
di «tutti i yuppr che difendono idee estremiste». Lo ha detto d presidente delia 
conferenza episcopale rnons. L cr schei ter. 

Rft, attentato a oleodotto Nato 

BONN — Un attentato dinamitardo è st3to compiuto la scorsa notte contro 
un oleodotto sotterraneo della Naio presso l'aeroporto ti Franccforte. Lievi i 
danni 

Musicisti americani espulsi dall'Urss 

MOSCA — L'Urss ha espulso quattro musicisti americani che avevano parte¬ 
cipato a un concerto organizzato da dissidenti a Tbtisi, capitale della Georg-a, 
d 29 maggio 

il Panama rompe col Sudafrica 

PANAMA — fi governo panamense ha deciso di interrompere i rapporti 
diplomatici con il Sodafnca. a causa della politica razzista ti apartheid. 

Colloquio a Mosca fra Gorbaciov e Husak 

MOSCA — n leader sovietico MAhad Gorbaciov ha incontrato ieri il presiden¬ 
te cecoslovacco Gustav Husak. che si trova in Urss m visita unciale «d 
am ozia». 


CILE 


Scontri all’università 
Polizia contro studenti 
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inflazione 
stazionaria 
(ma rimane 
sempre alta) 

Siamo all’8,6 per cento - Nell’alimentazio¬ 
ne gli aumenti di maggio più consistenti 


Fallita la manovra fiscale 


Il Tesoro è andato in rosso 
di 33 mila miliardi in 3 mesi 


L’entrata aumentata del 42% in aprile ma nell’insieme resta al di sotto delle previsioni nonostante il 
forte prelievo sulle buste paga - Utilizzati dal Tesoro tutti gli anticipi consentiti dalla Banca d’Italia 


ROMA — Rimane sempre alto l’indice dell’inflazione. L’Istat 
ha comunicato l'andamento dei prezzi al consumo in mag¬ 
gio: sono aumentati rispetto al precedente mese di aprile 
dello 0,(5%; su base annua, e cioè rispetto al maggio del 1984, 
i prezzi hanno segnato uno scatto all’insù dell’ 8,8%. Una 
quota, come si vede, che rimane tra le più alte d'Europa 
anche se è interiore al tasso tendenziale di Inflazione regi¬ 
strato un anno fa (11,2%) 

L’andamento dell’ultimo anno dell’indice dei prezzi al con¬ 
sumo delle famiglie di operai e impiegati che mensilmente 
viene rilevato dall’lstat, indica una certa stasi nel tanto de¬ 
clamato rientro dall’inflazione. Se è vero che 12 mesi fa si 
viaggiava ancora sulle due cifre (ad agosto '84 l'indice annuo 
era del 10,4%), tuttavia la discesa sembra essersi arrestata: 
negl: ultimi mesi i prezzi sono inchiodati ad aumenti costanti 
ma sempre consistenti. Tra lo scorso novembre e marzo, in¬ 
fatti, l’indice su base annua non si è mai discostato (tranne a 
dicembre) da quota 8.6% mentre ad aprile e, appunto, a mag¬ 
gio si c assestato al livello di 8,8%. 

Con riferimento ai singoli capitoli 1 tassi annui di incre¬ 
mento sono stati: alimentazione 8.4%, abbigliamento 10%, 
elettricità e combustibili 11,3%, abitazioni 4,2%, beni e servi¬ 
zi vari 9,1%. C’c inoltie da rilevare che il tasso annuo di 
incremento dell'indice dei prezzi è risultato pari all’8,4% nel¬ 
l'insieme dei prodotti e servizi a prezzi amministrati o co¬ 
munque controllati, mentre per gli altri prodotti e servizi è 
stato del’.’8,9%. 

Quanto agli incrementi maturati nel mese dai singoli capi¬ 
toli, c’è da registrare il singolare andamento di elettricità e 
combustibili il cui indice ha segnato un decremento 
dell’1,5% dovuto alla diminuzione del prezzo dei combustibi¬ 
li per riscaldamento e del gas in bombole. 

La parte del leone la fa invece il settore dell’alimentazione 
che è cresciuto più di tutti: 0,8%, un aumento dovuto per 
metà ai soli prodotti ortofrutticoli. Subito dopo seguono i 
comparti dei «beni e servizi vari. (+0,7%) e dell’abbigliamen¬ 
to (0,6%). Nettamente meno marcato, invece, l’incremento 
delle abitazioni: 0,1%. 


ROMA — 1 dati della gestio¬ 
ne del Tesoro per i primi tre 
mesi dell’anno confermano 
il deterioramento impressio¬ 
nante della manovra finan¬ 
ziaria del governo. Le entra¬ 
te sono state di soli 39.227 
miliardi a fronte di 72.174 
miliardi di uscite. L’entrata è 
stata molto al di sotto delle 
previsioni nonostante l’in¬ 
tensa iniziativa legislativa 
ael governo in materia di im¬ 
poste. Il disavanzo da finan¬ 
ziare è stato di 32.947 miliar¬ 
di. Cosi elevato che ha potu¬ 
to essere coperto con l’emis¬ 
sione di titoli di prestito per 
soli 24.300 miliardi. Per il fi¬ 
nanziamento mancante il 
Tesoro ha fatto ricorso a di¬ 
verse fonti ma, soprattutto, 
ha attinto fino al limite lega¬ 
le al conto corrente di antici¬ 
pazioni della Banca d’Italia. 

L’esposizione debitoria sul 
conto corrente è giunta a fi¬ 
ne marzo a ben 50.043 mi¬ 
liardi, cioè al limite. Proprio 
Ieri il governatore Ciampi ha 
criticato «la possibilità di fi¬ 
nanziamento con base mo¬ 
netaria di parte del fabbiso¬ 
gno pubblico, al di fuori di 
ogni meccanismo di mercato 
e di ogni disciplina di politi¬ 
ca monetaria, per effetto del¬ 
la disposizione che lega il li¬ 
mite di indebitamento sul 


conto corrente di tesoreria al 
volume della spesa approva¬ 
ta in bilancio. Questa dispo¬ 
sizione ha determinato un 
aumento della facoltà di in¬ 
debitamento del 29 per cento 
all’anno nella media dell'ul¬ 
timo decennio portandola a 
50 mila miliardi. Inoltre da 
anni il suo utilizzo è costan¬ 
temente tenuto a livelli ele¬ 
vati contraddicendo la fina¬ 
lità originaria di fornire ela¬ 
sticità di cassa». 

Certo, se il Tesoro avesse 
dovuto cercare tutti i 33 mila 
miliardi in prestito sul mer¬ 
cato ì tassi d’interesse sareb¬ 
bero saliti. La stretta crediti¬ 
zia sarebbe stata più feroce. 
Evidentemente alla Banca 
d'Italia sono convinti che la 
possibilità offerta dall'inde¬ 
bitamento in conto corrente 
rende meno rigorosa la con¬ 
dotta del governo nel suo in¬ 
sieme. 

Tuttavia sulla gestione di 
questa prima parte dell’anno 
influisce In modo determi¬ 
nante il fallimento della po¬ 
litica fiscale dell'on. Bruno 
Visentini. 

Nel mese di aprile — suc¬ 
cessivo a quello cui si riferi¬ 
scono i dati del Tesoro — 
l'entrata fiscale è aumentata 
del 42,7%. Si tratta di 3.919 
miliardi in più che sono stati 



Bruno Visentini 


forniti, per l'essenziale, da 
1.639 miliardi in più pagati 
per l’iva trimestrale (rinvia¬ 
ta da marzo ad aprile); per 
altri 1.090 miliardi trattenuti 
in più nelle buste paga a tito¬ 
lo di Irpef; per il rimanente 
da ritenute annuali come le 
imposte sui dividendi delie 
società o sugli interessi. Il ri¬ 
sultato di aprile, pur eccezio¬ 
nale, non modifica il quadro 
di un ristagno dell’entrata 
pur in presenza di inaspri¬ 
menti certi, come quello che 
il fiscal drag scarica sulle re¬ 
tribuzioni. 

Esaminando i risultati 
gennaio-aprile vediamo in¬ 
fatti che l’entrata globale sa¬ 
le del solo 8,5%. Considerata 
l’inflazione, possiamo dire 
che l'entrata si arresta men¬ 
tre la pressione fiscale sui la¬ 
voratori si inasprisce. Infatti 
ne! quadrimestre l’Irpef ha 
dato 2.519 miliardi in più con 
l’incremento del 15,9% dop¬ 
pio della media di aumento 
dell’entrata globale. L’entra¬ 
ta suli'Iva, imposta su cui 
sono state fatte tante scom¬ 
messe, aumenta però del so¬ 
lo 7,9% e cioè di 1.007 miliar¬ 
di in quattro mesi. Vale a di¬ 
re che l’iva viene riscossa ad 
un ritmo inferiore all’incre¬ 
mento degli scambi. E que¬ 


sto nonostante iniziative 
presentate come «decisive», 
tipo l’introduzione dei regi- 
statori di cassa sigillati. 

Chiaramente Piva non 
funziona. Si presta ad eva¬ 
sioni ed elusioni, quasi sicu¬ 
ramente all’ingrosso, nei 
grandi volumi di scambi. Sta 
di fatto che nel quadrimestre 
i soli lavoratori dipendenti 
hanno pagato 18.354 miliar¬ 
di dì Irpef mentre l’imposta 
sulle vendite, che si applica 
agli scambi sull’intera col¬ 
lettività nazionale, ha dato 
appena 13.786 miliardi di en¬ 
trata. Questi dati non riflet¬ 
tono l’ultimo stadio della po¬ 
litica fiscale perseguita da 
Visentini con la forfetizza- 
zione per la piccola impresa. 
Le previsioni pero sono nere. 

Risulta chiaramente che 
volendo esentare sistemati¬ 
camente i redditi di capitale 
— che ormai forniscono il 
20% circa dell’entrata sol¬ 
tanto — non sì riesce, al tem¬ 
po stesso, ad applicare cor¬ 
rettamente prelievi fiscali 
sugli scambi ed i consumi ta¬ 
li da proporzionarsi in qual¬ 
che modo a quella crescuu 
della capacità di reddito che 
pure esiste in larghi strati 
sociali. 

Renzo Stefanelli 


nonostante i! «blocco contrattuale» 
Lombardia 330 accordi aziendali 



Più di 88mila metalmeccanici hanno strappato un’intesa integrativa, e altri 130mi!a sono impegnati in vertenze 
Conquiste sull’occupazione, sull’orario e anche sul salario - Garavini: ci sono ancora limiti nella nostra iniziativa 


MILANO — Per Lang e Mortillaro, 
paladini della linea dura adottata 
dalla Federmeccanlca contro il sin¬ 
dacato, non sono giorni allegri. Il 
blocco della contrattazione integra¬ 
tiva comincia infatti a mostrare vi¬ 
stose falle. Le cifre, per la Lombar¬ 
dia, le ha fornite ieri mattina Carlo 
Moro, segretario della Fiom regiona¬ 
le, aprendo l’attivo del delegati me¬ 
talmeccanici: dal gennaio ’84 all'a¬ 
prile di quest’anno, ha detto, sono 
stati firmati circa 330 accordi azien¬ 
dali. Per la precisione, 130 nel corso 
del 1984, e quasi 200 nel soli primi 
quattro mesi di quest'anno. L’accele¬ 
razione è evidente, e testimonia di 
un cedimento progressivo del muro 
affastellato dai dirigenti della Fe- 
dermeccanica. 

Complessivamente, in Lombardia, 
circa 68 mila lavoratori metalmecca¬ 
nici hanno strappato un contratto 
integrativo. E altri 130 mila sono og¬ 
gi impegnati In vertenze aziendali 
che coinvolgono all'inclrca 400 
aziende, nonostante il boicottaggio 
delle organizzazioni imprenditoriali: 
su 70 protocolli firmati nelle ultimi 
settimane, solo 6 portano in calce la 


firma dell’associazione industriale 
della zona. 

In media per giungere alla firma 
di un accordo si sono dovute fare 
una cinquantina di ore di sciopero, 
con punte anche superiori alle 150 
ore. Dietro ciascuno di questi con¬ 
tratti ci sono dunque lunghe discus¬ 
sioni, e poi una mobilitazione unita¬ 
ria dei lavoratori; c’è in altre parole 
un movimento che si sviluppa e che 
comincia a raccogliere del successi. 

Alla Singer si sono ottenute 75 as¬ 
sunzioni con contratti di formazione 
e lavoro; alla Riva Steel 35 assunzio¬ 
ni e una significativa riduzione di 
orario per alcuni reparti (che scen¬ 
dono così sotto il tetto delle 36 ore 
settimanali); alla Breda Fucine una 
buona regolamentazione dell’intro¬ 
duzione delle nuove tecnologie e un 
aumento medio, a regime, di circa 90 
mila lire; alla Breda di Brescia anche 
90 mila dì aumento nell’arco di vali¬ 
dità del contratto e 20 assunzioni. 

Sono solo pochi esempi, che dico¬ 
no però che nella contrattazione in¬ 
tegrativa non ci si limita ad aspetti 
marginali. Eppure, dice Carlo Moro, 
il sindacato deve saper vedere anche 


i limiti di [questo movimento, e ap¬ 
portare le', necessarie correzioni «in 
corso d’opera», mentre si lotta, men¬ 
tre il movimento si estende ad altre 
aziende e soprattutto ai grandi grup¬ 
pi (dove sono concentrate le maggio¬ 
ri difficoltà: il coordinamento nazio¬ 
nale dell’Alfa Romeo, ha ricordato 
Walter Molinaro del consiglio di fab¬ 
brica, non si riunisce da anni, e l’a¬ 
zienda gioca come vuole nelle divari¬ 
cazioni di comportamento delle di¬ 
verse sedi). 

Il tema dello sviluppo del movi¬ 
mento e dell’intervtnto su un venta¬ 
glio di temi più ampio del passato è 
stato ripreso nelle conclusioni anchè- 
da Sergio Garavini. Ci sono infatti — 
ha detto — ancora limiti di metodo e 
di merito nel lavoro del sindacato. 
Manca ancora una abitudine a stu¬ 
diare, a discutere con i lavoratori la 
realtà concreta della condizione del 
lavoro. E soprattutto — come aveva 
rilevato più d’un intervenuto nel di¬ 
battito — ancora il sindacato è lega¬ 
to a una gabbia troppo stretta nella 
valutazione delle professionalità e 
delle qualifiche professionali. •Biso¬ 
gna andare più avanti nella direzio¬ 
ne di una proposta di una maggiore 


articolazione dell’orario, e quindi di 
una sua effettiva riduzione»; per il 
salario bisogna trovare il modo di fa¬ 
re riferimento alla produttività del 
lavoro, «con proposte nostre, perché 
in caso contrario passano quelle del 
padrone». 

Ancora oggi, aveva rilevato Moro t 
nella relazione, un 20% delle piatta- • 
forme prevede in effetti aumenti 
uguali per tutti e le proposte del sin¬ 
dacato si fermano di fatto al 6° livel¬ 
lo, trascurando le qualifiche superio¬ 
ri. 

Un «aggiustamento» è possibile e 
necessario, per arrivare con forza al¬ 
la trattativa che necessariamente si 
imporrà, quale che sia l’esito del re¬ 
ferendum. A proposito del quale la 
Fiom conferma la decisione di non 
impegnarsi come organizzazione. 

Un riferimento assai netto al refe¬ 
rendum è stato fatto da Garavini 
nelle sue conclusioni. «A titolo stret¬ 
tamente personale* ha detto che vo¬ 
terà «Sì», anche per rispondere alla 
protervia della Confindustria, che «si 
propone non solo il taglio dei salari 
ma la decapitazione della contratta¬ 
zione». 

Dario Venegoni 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



31/5 

30/5 

Dollaro USA 

1971 

1963,375 

Marco tedesco 

63B 

638.50 

Franco francese 

209.29 

209.405 

Fiorino olandese 

565.80 

566.53 

Franco belga 

31.682 

31.74 

Sterlina inglese 

2507.90 

2506,15 

Sterlina irlandese 

1996.35 

2000 

Corona danese 

177.45 

177.645 

Dracma greca 

14.475 

14.418 

ECU 

1433.225 

1434.20 

Dollaro canadese 

1431.125 

1422.60 

Yen giapponese 

7.826 

7.806 

Franco svizzero 

755.875 

757,55 

Scellino austriaco 

90.716 

90.865 

Corona norvegese 

222.075 

222.025 

Corona svedese 

221.095 

220.995 

Marco Finlandese 

307.325 

307.375 

Escudo portoghese 

11,185 

11.265 

Peseta spagnola 

11.264 

11.288 


La Bassetti a Marzotto: Liti tra ministri: il governo 
martedì incontro chiave blocca il contratto ferrovieri 


MILANO — Sedici ore filate di trattativa, poi 
una sospensione per consentire di tenere as¬ 
semblee in tutte le fabbriche e quindi una 
convocazione per martedì prossimo. 4 giu¬ 
gno: così la trattativa fra la Fulta, la Federa¬ 
zione unitaria del lavoratori tessili e la Mar¬ 
zotto sulle sorti del gruppo Bassetti, sta en¬ 
trando nel vivo e, forse, nella dirittura d’arri¬ 
vo. Il confronto, iniziato dopo il clamoroso 
annuncio che la Finbassetti, con tutto il ba¬ 
gaglio delle sue aziende tessili, sarebbe pas¬ 
sata all’azienda di Valdagno, era apparso fin 
dalle prime battute molto difficile. Pietro 
Marzotto si era dichiarato interessato ad ac¬ 
quisire la Bassetti (appesantita da 280 mi¬ 
liardi di debiti), a due condizioni: un atteg¬ 
giamento favorevole delle banche creditrici, 
ossìa la loro disponibilità a diluire nel tempo 
ì pagamenti e a ridurre i tassi d’interesse; 
l’assenso del sindacalo alla ristrutturazione 
del gruppo con un taglio di circa 900 posti di 
lavoro. 

Queste due condizioni erano subito appar¬ 
se «non trattabili». Marzotto aveva posto co¬ 
me termine massimo per trovare un accordo 
con le banche e con il sindacato il 31 maggio, 
cioè ieri. Aveva presentato al sindacati un 
piano che nei fatti doveva essere «preso o la¬ 
sciato», pena il ritiro della casa di Valdagno 
dail3 operazione e i rischi seri per la Bassetti 
di soluzioni più traumatiche, come ad esem¬ 
plo il fallimento. Gli scioperi nel gruppo, cul¬ 
minati nella manifestazione di centinaia di 
operale della Bassetti proprio nel cuore della 
ecity», davanti alla Borsa, hanno fatto saltare 
molte delle pregiudiziali. 

Marzotto si avvia a concludere la trattati¬ 
va con le banche e, grazie alle condizioni di 
fa’ ore che otterrà, si troverà ad acquisire, 
con l’incorporazione della Finbassetti, una 
posizione ai primo plano non solo in Italia, 
ma anche In Europa La Bassetti porta, è ve¬ 
ro, In dote un forte Indebitamento e alcuni 


settori produttivi che hanno perduto smalto 
(la biancheria per la casa, la maglieria), ma 
conferisce però alla Marzotto alcune aziende 
fortemente in attivo (il Linificio, la Mascioni, 
azienda di finissaggio, la stessa Standard Te¬ 
la) e un marchio di fabbrica ancora valido 
sul mercato. Con i’accorpamento della Fin- 
bassetti, Marzotto diventa così il primo pro¬ 
duttore di lino in Europa, amplia la gamma 
di prodotti sia nel tessuto che nella confezio¬ 
ne, integra la sua rete di vendita. Un affare, 
insomma, che in parte pagano le banche e 
che si voleva far pagare caro anche ai lavora¬ 
tori. 

I primi piani presentati dalla Marzotto al¬ 
la Fulta prevedevano infatti una forte ridu¬ 
zione della presenza delia Bassetti nel settore 
della biancheria per la casa e un decentra¬ 
mento della produzione della Magnolia (ma¬ 
glieria). Dietro l’operazione di trasferimento 
della produzione dallo stabilimento di Vi- 
mercate a quello di Rescaldina c’era l’inten¬ 
zione di perdere perstrada parte delle produ¬ 
zioni, 900 posti di lavoro, e di guadagnare 
un'operazione favorevole sull’area rimasta 
libera. Nell’uUlma trattativa, dopo che i sin¬ 
dacati e un intervento autorevole della Re¬ 
gione Lombardia avevano fatto cadere la 
condizione-capestro di concludere entro la 
fine del mese di maggio la trattativa, le posi¬ 
zioni dell’azienda sono state modificate. Il 
sindacato paria di «positivo avvicinamento 
delle posizioni» e ci si riferisce soprattutto ai 
destino dello stabilimento di Vimercate, do¬ 
ve dovrebbe comunque rimanere una attivi¬ 
tà stabile di confezione, ai tempi di attuazio¬ 
ne della ristrutturazione e ad una diversa 
considerazione del ruolo della Magnolia. Ri¬ 
mangono ancora aperti, però, problemi rela¬ 
tivi ai volumi produttivi e di conseguenza 
agli esuberi di personale. 

Bianca Mazzoni 


ROMA — Ancora una fuma¬ 
ta nera al consiglio dei mini¬ 
stri per quel che riguarda il 
contratto dei ferrovieri. La 
situazione ormai sta diven¬ 
tando grottesca. Le liti inter¬ 
ne alla coalizione pentapar- 
tita (in questo caso la diver¬ 
genza di vedute dei ministri 
Signorile e Goria sul costo 
complessivo del contratto) 
impediscono di varare il 
provvedimento che attua un 
accordo raggiunto ormai 
quasi 4 mesi fa. Il 12 febbraio 
scorso, infatti, sindacati con¬ 
federali e ministero dei tra¬ 
sporti raggiunsero un’intesa 
al culmine di una trattativa 
condotta secondo il codice 
comportamentale e che, pro¬ 
prio per questo, non aveva 
reso necessario alcun ricorio 
alio sciopero. 

Sorprendentemente, l’a¬ 
stensione dai lavoro si è resa 
necessaria «a posteriori» per 
far emanare il decreto attua* 
tivo. E ancora, come abbia¬ 
mo visto, il governo non 
scioglie questa assurda con¬ 
traddizione. 

II segretario nazionale del¬ 
la Filt-Cgii, Sergio Mezza¬ 
notte, in una dichiarazione 
resa ieri alla stampa, defini¬ 
sce Inconcepibile il fatto che 
•dopo 18 mesi dalla scadenza 
del vecchio contratto e a or¬ 
mai quattro mesi dalla firma 


dell’accordo con il ministro 
dei trasporti per il nuovo 
contratto, si governo abbia 
disatteso i propri impegni». 

«Del tutto singolare — 
continua Mezzanotte — ap¬ 
pare la bella trovata di moti¬ 
vare la mancala approvazio¬ 
ne con l’esigènza di verifi¬ 
care le compatibilità econo¬ 
miche. Come se questo pro¬ 
blema non abbia formato 
oggetto di lungo e attento 
esame e, infine, di accordo 
tra le parti. Questo compor¬ 
tamento del governo è desti¬ 
nato a creare nuove difficol¬ 
tà per l’utenza, essendo evi¬ 
dente che i lavoratori delle 
ferrovie saranno di nuovo 
costretti a far valere i propri 
diritti». 

•Non minori difficoltà — 
continua il sindacalista — 
suscitano le resistenze frap¬ 
poste dalla controparte ai 
rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri, anch’es- 
so scaduto da tempo. Alia lu¬ 
ce dei fatti non è una forza¬ 
tura polemica pensare che 
siamo di fronte a una volon¬ 
tà di sfidare i lavoratori del 
trasporti. II governo dovreb¬ 
be spiegare quale coerenza vi 
sia tra questi atteggiamenti 
e l’accordo sulle nuove e più 
moderne relazioni industria¬ 
li che lo vedono totalmente 
inadempiente». 


Brevi 


Parlamentari incontrano lavoratori Autobianch: 

ROMA — Parlamentari del Fa, del Psi. di Dp e delia De hanno incontrato ieri 
il consigLo c* fabbrica della Autobianchi e dirigenti Firn di Des<o e deila 
Boan?a L'esistenza delia fabbrica è oggi minacciata da una decisione del 
SFuppo Fiat che ha deciso unilateralmente di ridurre o cV spostare ie lavorazioni 
alte quafc lo stabilimento era destinato I parlamentari (Margherr e Febcetti deI 
Per. Scevaroft del Psr. Calarmela di Dp e Rome- e Colombo Svevo de'ia De) che 
hanno rcevuto la delegazione, m un documento d«ffuso a’!a stampa hanno 
affermato non condcòdere il metodo e il contenuto r» tali decisioni prese dai 
gruppo Fiat. 

Soluzione italiana per la Indesit? 

ROMA — Ne? corso <% un scontro tra il sottosegretario a?I mdustna. cito, e 
una delegazione sindacale, il rappresentante del governo ha confermato che 
per la fndesa s» profila una soluzone italiana (Candy. Anstcn. Philips italiana). 

Venezia: nuove centrali Sip 

VENEZIA — Da oggi duemila veneziani camb-eran.no numero di telefono. Per 
la Ime ti 9 ,ugno saranno 11 mHa le utenze interessate al provvedimento. La 
causa d Questo rimescolamento de* numeri telefonici risiede ne^e nuove 
centrai elettroniche che la Sip ha installato neT.a arà delia laguna Entro due 
anni saranno 40 mda (l iniero centro storico) gh utenti aflacoati con 1 nuovi 
impianti 

Produzione industriale Cee stabile a marzo 

BRUXELLES — L'ncf>ce della produzione industriale all'interno della Comuni¬ 
tà economica eixopea è stato a marzo pan a 108.7 punti (base 
1980 = 100). con un aumento del 2.9% rispetto a-To stesso mese dell'anno 
scorso. Rispetto a febbrai), l'indice é rimasto pressoché invariato 

Ccfitti consigliere presidente Eni 

ROMA — Marcedo Cc+tti è stato nominato ieri cons*gfiere per il settore 
defl'energia del presidente de» Er». 

Accordo alla Banca d'Italia 

ROMA — (era sera tutte le organizzazioni sindacali de»a Banca cfitaha (confe¬ 
dera» ed autonome) hanno siglato un'intesa che pone fine alta vertenza suite 
anticipazioni contrattuai! la Fisac Cg»l ha definito l'accordo * equilibrato ed 
idoneo a chiudere la vicenda» 


COMUNE DI SAN MINIATO 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

V Amministrazione comunale di San Miniato indirà quanto prima 
una licitazione privata per l’appalto dei seguenti lavori: costru¬ 
zione della strada di collegamento tra l'ospedale e la SS. 
67 in frazione La Scala. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 1.282.500.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata da effettuarsi in base alla lett. a) dell'art. 1 della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

Le imprese interessato, iscritte all'Albo nazionale dei costruttori 
per importo e categoria adeguata a quella dell'appalto 0 che 
siano in possesso dei requisiti di legge, potranno chiedere di 
essere invitate alla suddetta licitazione, entro venti giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, mediante domanda in 
carta legale, da inviare a mezzo raccomandata postale, al Comu¬ 
ne di San Mimato. 

Dalla residenza municipale. 24 maggio 1985 

IL SINDACO L. Nacci 


avvisi economici 


A BELLARIA residence vicinissimo 
naie affitta appartamenti con ga¬ 
rage Seitimanolmenle. mimmo l 
100 000 Tel (0541)46513-44223 

(492) 

A CESENATICO 300 m mare altu- 
tast appartamenti giugno luglio 
settembre anche quindicinalmente 
da L 300000 Nei prezzi speciali 
sono compresi spese e servtzi 
spiaggia giardino posto macchina 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (503) 

Al LIDI Ferraresi, afilli- estivi, villet¬ 
te appartamenti da L 330000 
mensili Possibilità affitti settima¬ 
nali Tel (0533)39416 I486) 

AL MARE Cesenatico al lutasi ap¬ 
partamenti casa privata, cortile re¬ 
cintato giugno-lugl'O-settembre 
quindicinalmente Tel 0547/37 179 
(estivo e serale (522) 

AL MARE Cesenatico. Zadma. Ta¬ 
gliata di Cervia, afhttansi apparta- 
menti-ville mensili-quindicinali, a 
partire da 250000 Informazioni Ba¬ 
lestri Alvaro Tel 0547/84424 - 
76515 (479) 

AL MARE - Gatteo Mare. Cesenati¬ 
co alhttansi appartamenti e ville 
mensili, quindicinali a parure da L 
250 000 Prenotazioni holds. pen¬ 
sioni Informazioni Adna Molidays 
Tel (0547)85511 (489) 

ATTENZIONE’ Vacanze prezzi ecce¬ 
zionali Bellaria-lgea Marma affittia¬ 
mo appartamenti anche settimanal¬ 
mente Tel (05411 630 292. Anche 
festivi (510) 

BELLARIA affittasi mensilmente, 
quindicinalmente appartamenti tu¬ 
ristici vane dimensioni Telefonare 
(0541)630 442 (499) 

BElLARIA centro, vicino mare affit¬ 
tasi appartamenti villetta Giugno, 
luglio e settembre anche quindici¬ 
nalmente Tel (0541)49474 (517) 

BELLARIA - Hotel Rana, (el 
0541/44 712. direttamente sul ma¬ 
re. ambiente familiare Bassa L. 
22 000. aita L 25 000/31 000 

(431) 

BELLARIA Igea Manna affittasi ap¬ 
partamenti vista mare offerta- 
16-30/6 300000 - 16-31/8 520000 
Luglio agosto mensilmen- 
le/quindicmalmente Tel 

0541/630 607 (524) 

BELLARIA - Igea Marma - Rimmi al- 
filltamo appartamenti 4-6-8 posti 
Ietto anche quindicinalmente, v.ci- 
no mare Sconti speciali bassa sta¬ 
gione Agenzia Adriatica (0541) 
49507 (469) 

CESENATICO, affilasi appartamen¬ 
ti estivi, casa privata. 300 m mare, 
ampio giardino, giochi bambini, par¬ 
cheggio Tel 0547/87 173 (445) 

CESENATICO Hotel Napoieon - Tel 
0547/86 396 - Famiglia Toni - Ca¬ 
mere bagno, balcone Ascensore 
Autoparco Chiuso Confortevole, vi¬ 
cino mare Menu scelta Prezzi 
21 500. 26 800. 27 500. 33 500 In¬ 
terpellateci (457) 

CESENATlCO/VALVERDE Hotel 
Condor, tei (0547)85 456 Sul ma¬ 
re. ogm conlort. menù scelta, giar¬ 
dino Bassa L 21000. media L 
24 000. alta L 28 000 (507) 

IGEA MARINA alfittansi apparta¬ 
menti e camere mensilmente c 
quindicinalmente vicino mare Tel 
10541)630174 (476) 

IGEA MARINA affittasi apparta¬ 
menti estivi vicini mare Posto mac¬ 


china Tel 0541/630 082 (444) 

IGEA MARINA aliatasi apparta¬ 
menti estui vicini mare Posto mac¬ 
china Tel (0541) 630082 1518) 

IGEA MARINA (Beiiaria). aliatasi 
appartamenti estui. 30 metri mare, 
posto auto Tel (0541)630 256 

(506) 

IGEA MARINA - Hotel Metropolitan. 
2' categoria Vicino mare manu 
scelta Bassa L 23 000 media 
25 000. alta 28 000-34 000 Tel 
(0541) 47 328 ufficio 630 220 ho¬ 
tel (468) 

MIRAMARE/RIMINI aliatasi appar¬ 
tamenti estu. centrali 0541/32 159 
- seitimanalmento.qundicinatmen- 
te-mensilmente - garage (521) 

RICCIONE vicino mare aliatasi ap¬ 
partamenti agosto, settembre - 
Giardino - Posto auto - Tel 
0541/615 196 (516) 

RICCIONE vicino mare aliatasi 
quindicinalmente appartamento 
giugno e settembre 6/8 posti letto 
Prezzi vantaggiosissimi Tel (0541) 
641581 (519) 

RIMINI e Viserba. aliatasi vicino 
mare miniappartamenti nuovi, arre¬ 
dati. anche quindicinalmente Par¬ 
cheggio Tel (0541) 738 982 anche 
ore pasti (509) 

RIMINI. grattacielo, aliatasi giu¬ 
gno. luglio, agosto. 5-7 posti letto 
Prezzi vantaggiosissimi Tel (0541) 
738 069- 735 283 (512) 

RIMINI (Marebello) aliatasi appar¬ 
tamenti estivi vicini mare qumd ci- 
nalmente - prezzi speciali per Giu¬ 
gno e Settembre - Garage - Tel 
(0541)33 192 (494) 

RIMINI (Rivazzurra) aliatasi appar¬ 
tamento estivo vicino mare anche 
quindicinalmente, tei (0541) 30 184 

(495) 

RIMII-Rivazzurra. privato affitta ap¬ 
partamenti vicini mare da giugno a 
settembre Posto auto Prezzi modi¬ 
ci Tel (0541)20108 (474) 

RIVABELIA (Ri,-nini) aliatasi estivo 
anche quindicinalmente apparta¬ 
mento e monolocale vicino mare 
Tel 054V773 909. (525) 

RIVAZZURRA di Rimmi, affittasi 
giugno, luglio, agosto appartamenti 
P.’ezzi veramente eccezionali, vici¬ 
no mare Telefonare ore pasti (0541) 
31 407 - 31 306 (511) 

RIVAZZURRA (Ri-nini) aliatasi ap¬ 
partamento 3 camere, cuc.ua, ser¬ 
vizi. Agosto Settembre - Tel (0541) 
775 735 ore pasti 15011 

SANMAUHOM4RE IR,mini) affitta¬ 
si appartamenti estivi arredati vici¬ 
no mare, prezzi vantaggiosi, setti¬ 
mana azzurra L 99 000. tei (0541) 
460 22 - 464 02 (502) 

SAN MAURO MARE (Rimmi) Pen¬ 
sione Sophia - Tel 0541/46656. 
46140 - ottima cucina - parcheggio 
-camere bagno Bassa 18 500-Lu¬ 
glio 22 000 - Agosto 26 000 tutto 
compreso (466) 

VACANZE SICURE 7 Scegliete pen¬ 
sione Namur - Cattolica (Adriatico). 
Tel 0541 (962 601) Bassa L 
20 000. Alla 29 000 Sconto fami¬ 
glie . (508) 

VISERBA Rimmi. Hotel Grazia Sul 
mare, tutti conforti, parcheggio, 
specialità pesce Giugno-Luglio pro¬ 
mozionale Saba'o-domemca L 
45 000 Via Paiiotta. 5. tei (0541) 
734 440 - 738 153 (493) 

VISERBA/RIMINI Vicino Fonte Sa- 
cramora affittasi appartamento 
estivo Tel 0541//34 573 (520) 

AFFITtANSI periodo estivo Lago di 
Ledro e Garda (Trentino) anche set¬ 
timanalmente Tel (0464) 5CC435. 
ulficio 503103 (515) 


I compagni della Sezione «Pio La 
Torre* Monti partecipano a! dolore 
pei la scomparsa del compagno 

CALOGERO TESE 

(detto Lillo) 

Comandante partigiano, iscritto al 
Pei dal 1931. Sino all'ultimo giorno 
della sua vita presente, con passione 
e intelligenza. neU'aitività politica 
della Sezione Monti 
Roma. I giugno 1905 


Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIACINTO LA GALA 

la moglie ed i familiari nel ricordar¬ 
lo caramente sottoscrivono per 
l'Un.td. 

Savona. 1 giugno 1985 






Le memorie di Pertini 
raccontate ai giovani 

Caro Antonio 

di Arturo Zampagliene 

Una esemplare esperienza politica e 
morale noi ricordi del più popolare 
presidente italiano. 

"Biblioteca giovani" 

Lire 10000 
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Interventi, riflessioni, testimonianze 


Sandro Ferrini, Emanuele Macaiuso, Alessandro Natta, Natalia Ginzburg, Roberto Roversi, Ugo Baduel, Nino Pinna, Eugenio Manca, Antonello : 
Mattone, Giovarmi Berlinguer, Marco Sappino, Vito Damico, Andrea Liberatori, Marisa Musu, Gillo Pontecorvo, Mario Spinella* Renzo Trivelli, 
Gianfranco Berardi, Giorgio Napolitano, Luciano Barca, Tullio Ancora, Rocco Di Blasi, Giorgio Frasca Polara, Ugo Pecchioli, Ferdinando - 
Imposimato, Bruno Miserendino, Ferdinando Camon, Eugenio Scalfari, Alberto Cavallari, Piero Ottone, Enzo Biagi, Peter Nichols, Birgit Kraatz, 
Giampaolo Pansa, Indro Montanelli, Alfonso Madeo, Italo Moretti, Gaetano Afeltra, Giuseppe Fiori, Fortebraccio, Umberto Eco, Cesare Musatti, 
Antonio Tato, Francesca Sanvitale, Carla Ravaioli, Lalla Trupia, Michele Costa, Luciano Lama, Bruno Ugolini, Giovanni Giudici, Gerardo 
Chiaromonte, Giuseppe F. Mennella, Giulio Andreotti, Fausto Ibba, Benigno Zaccagnini, Antonio Caprarica, Francesco De Martino, Candiano 
Falaschi, Giuseppe Chiarante, Alceste Santini, Vincenzo Coli, Domenico Rosati, Nilde Jotti, Marco Fumagalli, Stefania Congia, 

Massimo D’Alema, Giovanni Spadolini, Diego Novelli, Aldo Tortorella, Paolo Spriano, Achille Cicchetto, 

Rino Formica, Giuseppe Caldarola, Renato Zangheri, Gaetano Arfè, Giuseppe Saragat, Giuseppe Zamberletti, 

Antonio Giolitti, Francesco Cossiga, Paolo Bufalini, Enzo Roggi, 

Antonio Rubbi,Gian Carlo Pajetta, Armando Cossutta,^^||||||i|Q?^i^^^ ' 

.Ennio Elena, Altiero Spinelli, Giorgio Migliardi, Romano '—"'y'À 

Giovanni Galloni, Renzo Foa, Renato Sandri, Giuseppe Boffa 
Francois Mitterrand, Erich Honecker, Yasser Arafat, 

Hu Yaobang, Siegmund Ginzberg, Vadim Zagladin, ^ 

Giulietto Chiesa, Stane Dolane, Ennio Polito, 

Horst Ehmke, Bruno Vespa, Ettore Scola, 

Carlo Ricchini 
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Strane serate tra cugini i f 
.Voglio raccontare un episodio ancorali: 
sconosciuto; Era il 1979. Io ero presidente , rm 
del Consiglio e sul tappeto c’era la questibne i5 %^%^|i :V , , 
idei riarmo atomico. Un mese prima del dibattito 
in Parlamento volli vedere Berlinguer. Furono due, tre WaWS> 
serate davvero straordinarie. Facemmo arrivare, a un certo ;f x 
punto - in casa di comuni, cari amici - dei panini, del vino. 

Lui scherzava dicendo che il vino non era buono. Io gli dissi che tutto ; 
aviei immaginato tranne che noi due (vecchi giocatori di carambola 
e di boccette) ci saremmo un giorno trovati a discutere di traiettorie e gittate 

; r : . . di Cruise, Pershing ed SS20...’\ . j 

frA^ -vy : ; -A : Francesco Còssiga ' 
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Anniversario 


^Facevo qualche domanda, 
|pha-intanto mi distraevo a 
frisare com’era, e come doveva 
essere stato da ragazzo, e da 
limbino. E ancora una volta mi 
;^qnp chiesta quali erano i tratti 
C lo rendevano tanto diverso da ogni 
personaggio pubblico!..”. 

Natalia Ginzburg 






- - 4 ^' • . ro; . S t ^ « : . 

! ■ ; ; Tb grande leader sconfitto 

1 “...Il disegno in cui credeva si dimostrò 
; inattuabile: quella fu la sua tragedia. Berlinguer 
fu un grande leader sconfìtto. Fu un errore 
scegliere la strada che egli scelse? Può darsi. 

Ma non fu, se mai, l’unico a sbagliare. Resta il fatto 
che il suo ciclo si chiuse nel momento in cui accantonò 
la visione strategica che era l’essenza della sua azione...”. 

. . - ' a- • Piero Ottone 


r i Partito e sindacato, un difficile confronto 
;^ , r v ‘‘...Berlinguer era pronto a pagare di persona. ;v 
Alla Fiat ha incassato e ha pagato dei prezzi, non si è limitato a predicare. : 

. Nasce da qui la sua popolarità. Non era un oratore facondo, capace ; • 
di far ridere o di far piangere. Ma aveva quella qualità che lo faceva stimare --'Ai 

dai lavoratori ed anche dagli avversari, pure dai preti: 
quando diceva una cosa ci credeva. Era agli antipodi del politicante...”. : • : 

vH Lama .V.: ; 
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Un nuovo serial Tv con al centro una casalinga che dispensa ricette 
c buoni consigli. Ma Timmagine degli italiani è tutta «made in Usa» 

Prosciutto e Malone 


I nostri fratelli americani, cioè gli ita¬ 
liani d’Amertcn, se ci permettete il bi¬ 
sticcio non hanno una buona stampa ni 
cinema e in tv. Però andiamoci plano: a 
loro toccano anche ruoli erotcì, ma in 
alcuni e pochi campi. Negli uffici di po¬ 
lizia, per esempio, dove furoreggiano i 
maneschi come Barena, gli intellettua¬ 
li come Furillo e infine gli irregolari e 
geniali come il tenente Colombo (che 
poi In ufficio non cl ha mal messo pie¬ 
de). Altrimenti agli Italiani spettano 
parti di contorno come pizzaioli, e ru¬ 
morosi vicini di casa, musicisti (come 11 

G iovane .Martelli* nella sene Saranno 
amasi), cantanti, e altri rappresentanti 
delle categorie umane più esiblzionlste 
e rissose, gallinacee, estemporanee e 
sempre disponibili alla chiacchiera. 

Quello cne accomuna la specie nelle 
sue varie tendenze è sempre 11 modo di 
gestire e di vestire. Braccia che mulina¬ 
no, facce che si strizzano e si contorco¬ 
no per esprimere 1 concetti più semplici, 
ma soprattutto giacche nquadrettonl, 
camicie col colletti chilometrici aperte 
su petti villosi, scarpe appuntite e bico¬ 
lori. I piu dimessi sono vestiti di solito 
nella sobria divisa dei gangster anni 
Trenta. Niente Itallan Stvle i nostri 
connazionali delle varie Little Italy so¬ 


no del cafoni da fare vergogna, del gran 
maleducati, anche sporchi e spiegazzati 
(vedi Colombo), riscattati appena da un 
qualche geniacclo furfantesco e teatra¬ 
le che 11 aiuta a districarsi nelle difficol¬ 
tà della vita. 

Tutto questo per dirvi che da domani 
arriva in tv (Canale 5, ore 11,30) un nuo¬ 
vo serial che cl mostra un personaggio 
Italoamericano Immerso nel suo am¬ 
biente domestico e culturale. Non è un 
poliziotto: è Mamma Malone, una an¬ 
ziana cicciona che Interpreta il ruolo di 
una cuoca televisiva, cioè di una saggia 
capofamiglia che porta l suol manica¬ 
retti In tv e mentre più o meno 11 spiega, 
elargisce consigli, sistema risse dome¬ 
stiche, riporta 1 nipoti sulla buona stra¬ 
da, ammannlsce ordini, consigli c inti¬ 
mazioni. Ambientazione del tutto Inve¬ 
rosimile e ancora una volta, comunque, 
giocata sulla macchietta dcll’ltaloame- 
ricano urlante, piangente, mangione, 
unto di sugo e di affetti familiari. Catto¬ 
lico, ovviamente, ma più di tutto cocco 
di mamma e quindi di nonna. 

Ve Io ricordate il clima famigliare at¬ 
torno a John Travolta nella Febbre del 
sabato sera? Quelle liti con scenate e 
schiaffoni a tavola, quegli affetti co¬ 
strittivi c castranti, quelle lacrime ma¬ 


terne sempre Incombenti? Be’ il clima 
in casa Malone è quello, anche se meno 
Intenso c buttalo più sul ridere e sul 
mangiare. Anche qui, naturalmente, 
ente vestita che peggio non si potreb- 
e, qualche ritornello lirico sempre in 
gola, e qualche quintale di lasagne nel 
gozzo, Che cl volete fare, è cosi. Anche 
se poi spesso gli attori che con tanta 
buona volontà e spreco di mezzi vocali e 
gestuali sono scelti a rappresentarci, 
italiani non lo sono per niente. Per 
esemplo questa *Manuna Malone» ri¬ 
sponde al nome di Lila Kaye e magari 
sarà Irlandese come Peter Falk, il più 
trasandato e gratificante degli italiani 
televisivi. 

Perciò la cosa più o meno interessan¬ 
te di Mamma Malone non è la sua .Ita¬ 
lianità* cosi seriale, ma II gioco della tv 
dentro la TV, una sorta di scatola cine¬ 
se dentro la quale un mezzo fa da spec¬ 
chio all’altro. Per esempio nella punta¬ 
ta d’avvio Mamma Malone cucina e 
parla a un Immaginarlo pubblico. A un 
monitor la osservano 1 curatori del pro¬ 
gramma e Intanto nella casa che fa da 
studio arrivano parenti, preti, vicini, si 
svolgono piccoli drammi e commedie 
minime alle quali Infine una colata di 
maccheroni metterà la parola fine. 

Maria Novella Oppo 



Lila Kaye è «Mamma Melone» nel nuovo serial di Canale 5 


Domenica 2 


D Raiuno 

10.00 C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO • Cartone ammali 

10.50 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 SEGNI OEL TEMPO • Settimanale di attualità (replica) 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per fa domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.60 DOMENICA IN - con Pippo Baudo 
14.50-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 OISCORING '84-'85 

16.16.30 68* GIRO D'ITALIA - 16* tappa Perugia Cecina 

18.20 90-MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partila di sene B 

19.55 CALCIO: MESSICO-ITALIA 
TELEGIORNALE 

21.50 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCA EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE - Film, regia di Michele Lupo, con Bud Spencer. Rai* 
mund Harmstorl. Cary Guffey. Joe Bugner 

23.20 LA OOMENICA SPORTIVA 
00.15 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

9.30 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
10.00 OMAGGIO A J.S. BACH 

1U.35 PIU SANI; PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.05 LA FIERA DELLE ILLUSIONI - con Tyrone Power. Joan Bloodell 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C è da salvare 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

14.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo - Atletica leggera - 
Campionati europei femminili di ginnastica 

18.50 MIXESTAR - di Aldo Bruno e Giovanni Mmoli 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 

20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagna™. Oamelj Poggi. Silvan 

21.50 TG2-DOSSIER 



Jane Fonda: «Dolltnaker# su 


Retequattro alle 20.30 


22 40 TG2 - STASERA - Il documento della settimana 

22 DO TG2 - TRENTATRé - Sethmana'e di med«cina 

23 20 SORGENTE DI VITA - Rubrica di v ta e di cultura ebraica 
23 50 TG2- STANOTTE 

O Raitre 

9 50 IL GRILLO DEL FOCOLARE • Commedia musicale in 3 atti 
11 45 SPECIAL PAOLO POLI - A cura di Arnaldo Bagnasco 

12.15 A LUCE ROCK - Al Testa presenta Metallo Italia 
13 05-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motocclismo - Pugilato • 
Automobilismo Giro ciclistico d Abruzzo 

17.20 UNA GIOVANE VEDOVA - Film con Jane Russell, Louis Hayward. 

Faith Dormergue 
19 00 TG3 

19 20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19 40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 PRIMA GUERRA MONDIALE • Gli alleati in Russia • L'eredità della 
guerra 

22 20 TG3 

22.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

23 30 OANCEMANIA - Con laura 0 Angelo (12’ puntata) 

O Canale 5 

8 30 «Campo aparto», rubrica di agricoltura; 9.30 Rubrica religiosa: 
10 Anteprima, programmi per sette sere: 10.30 «Phyllts». telefilm; 11 
«Marna Malone», telefilm; 11.30 Superctassifica Show; 12.20 Punto 
7. settimanale di informazione: 13.30 Buona domenica: 14.30 «Ora- 
zio», telefilm. 14.50 Buona domenica; 19 «Signore e signori buonase¬ 
ra». telefilm: 19.30 «Buona domenica», conduca Corrado; 20-30 Film 
«La (unga estate calda», con Paul Newraan e Joan ne Woodward, 

22.30 «Casablanca», telefilm. 23.30 Punto 7. settimanale di informa¬ 
zione. 

□ Retequattro 

8.30 Film «Filadelfia sto arrivando», con Donai McCann e Desmond 
Cava. Ragia di John Quested; 10.10 Film «L'arciere del re», con Ro¬ 
bert Taylor e Kay Rendali. Ragia di Richard Thorpe; 12 «Vegas», 
telefilm; 13 The Mupper Show; 13.30 Last of tha wild, documantario; 


14 «Amici per la pelle», telefilm; 14 «Attenti a quei due», telefilm; 16 
Film «Le armi della vendetta», con (sa Miranda e Gèrard Barray; 18.05 
Retequatro per voi: 18.30 «M'ama non m'ama», edizione cpeciale; 
20.30'Fltm «Dollmaker», con Jane Fonda e Bruco Gilbert. Regia di 
Daniel Petrie; 22.50 «Vegas», telefilm; 23.60 Film «Okinawa». con 
Richard Wifmark e Jack Palanco. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Donne verso l'Ignoto», con Robert 
Taylor e Denise Darcet; 12 «Hardcastlo & McCormlck», telefilm; 13 
Sport; Grand Prlx; 14 Domenica sport: 16 Deejay T«tevblon;19 «Haz- 
zard», telefilm; 20 «Mister T.», cartoni animati; 20.30 Drive In, spetta¬ 
colo; 22.20 «La casa degli orrori nel parco», film con Frankle Howard 
e Ray Milland; 0-10 Première, settimanale di cinema; 0.30 Film aVa- 
canta all'inferno», con Priscilla Barmes a Michael Brandon. 

CD Telemontecarlo 

13.50 11 mondo di domani; 14.20 TMC Sport: Automobilismo • Gran 
Premio di Formula 1 del Belgio; 16.30 TMC Sport: Motociclismo - 
Campionato del Mondo (500); 17.30 TMC Sport: Calcio - Repubblica 
d’irlanda-SvIzzera; 19.10 Telemenù, una ricetta o utilissimi consigli; 

19.30 TMC Sport: Motociclismo - campionato del mondo; 20.30 Vani¬ 
tà, spettacolo; 21.30 TMC Sport: Ciclismo - Giro d’itslta; 21.40 TMC 
Sport: Boxe - campionati europei (dilettanti). 

□ Euro TV 

11.30 Commercio e turismo, rubrica; 12 Sport: Football australiano; 
13 «Operazione ladro», telefilm; 16 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo: 19.30 «Cuore selvaggio», telefilm; 20 «Marcia nuziale#,* 
telefilm; 20.30 Film «Zulu Dawn». con Burt Lancaster a Pater O'Toole;* 

22.30 «Nero Wolf». telefilm; 23.15 Tuttoclnema; 23.30 In primo pla¬ 
no. rubrica di attualità; 24 Film «Ehi amlgo. tocca a te morirà», con 
Beau BrummeL 

O Rete A 

10.30 II treno del desideri; 14 Hassan. vendite promozionale; 16 Film 
«La vita per tuo figlio», con Robert Cummings a Uzcbeth Scott. Regia 
di William Dieterla; 18 «Mariana. il diritto di nascere», telefilm; 20.25 
Film «Sturmtruppenn II», con Renato Pozzetto a Cochi Pontoni; 22.30 
Film (2* parte); 23.30 Aiazzone, promozionale. 



«Uno sceriffo extraterrestre» (Raiuno. 21.60) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 8 40. 10.10. 
13. 19. 23 20. Onda verdo 6.55. 
7.55. 10.10. 13. 23 20. 6 II gua¬ 
stafeste: 7.30 Culto evangelico. 
8 30 Mutor: 8 50 La nostra terra. 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Santa 
Messa; 10.10 Ruotalibera. 68* Giro 
d'Italia: 10.30 Varietà varietà; 12 Le 
piace la radio?; 13 20 0ut; 13.35 La 
spulce nello stivale; 13 55 Onda ver¬ 
de Europa; 14 Mustcìnema; 14.30 
Carta bianca stereo; 15 45 68* Giro 
d Italia; 17.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18 30 Carta bianca ste¬ 
reo: 19 Ascolta, si fa sera; 19 25 
Punto d'incontro. 20 Messico-ltalia: 
22 Stagione Ivrea 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30, 13.30, 22.30. 6 Le 
donne, i cavallier. Tarme, gli amo¬ 
ri...; 7.05 Girando col Gvo; 8 Sintesi 


dei programmi. 8.15 Oggi è domeni¬ 
ca; 8.45 La risposta nel vento; 9.30 
L ana che iva; 11 L'uomo della do¬ 
menica; 12 Mille e una canzone; 
12 45 Hit Parade 2; 14 Programmi 
regionali; 14.30 Domenica con noi; 
16.25 Domenica sport; 17.20 Do¬ 
menica con noi; 18.30 Domenica 
sport. 19.15 Oomemca con noi; 20 
Il pescatore da perle; 21 Domar» è da 
nuovo lunedi; 22,50 Buonanotte Eu¬ 
ropa; 23.30 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11.45. 13.45, 20.45. 6 55 Concer¬ 
to; 7.25 Prima povrna/Concerta; 
9 45 Domenica tre/Cooceno; 

11 45 Tre-A/Uomma e profeti; 

12 30 Felix Mendelsaohn; 13.15 Gli 
Etruschi; 18 I concerti di Milano, 
19.45 America coast to coast: 
20 15 Concerto barocco; 20.45 
Rassegna deile riviste. 21.10 Anno 
europeo deila musica; 22 25 Libri 
novità. 22.35 Festival Pontino; 23 
Jazz. 


Lunedì - 3 


HD Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.56 TG1 - Tro minuti di . 

14.05 CLAP CLAP - Applausi in musica 

15.15 68 * GIRO D’ITALIA - 17* tappa Cecina-Modena 

16-30 RICHIE RICH • Cartone animato 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ADDIO. SCOTLAND YARD - Affari di famiglia 

18.10 L'OTTAVO GIORNO - Vivere le Beatitudini (5* puntata) 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SQUADRA OMICIDI. SPARATE A VISTAI - Film regia di Don 
Siegei, con Richard Widmark Henry Fonda. Inger Stevens. Harry 
Guardino 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SAHEL - Gli orizzonti della siccità 

23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.44 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11.55 CHE FAI MANGI - Conduce Enza Sampò 
13 00 1G2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CE DA VEDERE - A cura di Carlo Picene 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1281* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Conducono Qaudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - «Il cucciolo» - Sulle ali del mercurio 

18.25 OSÉ: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Jana Evie» 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 

18.10 SPA2IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.25 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Il nettare degli dei» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 -LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 


21.25 NASHVILLE DETECTIVE — con Jerry Read. Tom Selleck. Morgan 
Fairchild 

22.10 TG2- STASERA 

22.15 NASHVILLE DETECTIVE - 2* tempo 

23 05 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 

00.15 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

11-13 TENNIS: ROLAND GARROS 

15-50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

16.20 TENNIS: ROLAND GARROS 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 DSE: MOMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
20 30 TV STORY - I personaggi che hanno fatto grande il piccolo scher¬ 
mo Adriano Celentano - Regia di C Pellegalta 

21.30 TG3 

21.40 DSE: L'AMBIENTE E L'UOMO - «La terra, il suolo, il bosco» 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardi 

23.20 TG3 

O Canale 5 

8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Le ragazze di 
Harvey». con Judy Garland e Ray Bolger, 11.30 «Tuttinfamigiia*. gio¬ 
co e quiz. 12.10 «Bua. gioco a quiz; 12-45 «Il pranzo è servito», gioco 
a quiz. 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele¬ 
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 II selvaggio mon¬ 
do degii ammali; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20-30 Film «Una 44 magnum 
per l'ispettore Callaghan». con Clint Eastwood e Hai Holbrook: 23 
Johnatan. dimensione avventura; 23.30 Sport: Golf. 0.30 Telefilm. 

CU Retequattro 

8 30 «Vicini troppo vicini», telefilm 8.50 «La fontane di pietra», tele¬ 
novela. 9.40 «All'ombra dei grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», 
telefilm. 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e pailfet- 
tes». telenovela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», tele¬ 
film. 13.15 «Mar- Tyler Moore*. telefilm; 13*45 «Tre cuori in affitto», 
telefilm. 14 15 «La fontana di pietra», telenovela; 15.10 Cartoni ani¬ 
mati. 16 10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «AH’ombre del grande 
cedro», telefilm. 18 ^Febbre d'emore*. telefilm; 18 50 «Piume e pail- 



Isabella Biagini: «Tv Story» 
(Raitre, 20.30) 


lettes». telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film 
■Cera una volta», con Sophia Loren e Omar Sharif; 22.20 «Quiney». 
telefilm; 23.20 Film «Il pistolero di Dio», con Glonn Ford a Carolyn 
Jones; 1.15 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 

O Italia 1 

8.30 «L'uomo da sai milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Papà sei il 
migliore», con Timo Conway e Moosie Drier. Regia di Bill Persky; 

11.20 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 Blm Bum Bam; 
18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm, 19 «Charlie's Angela», 
telefilm; 20 «Il grande sogno di Maya», cartoni animati; 20.30 «Zodia¬ 
co», spettacolo musicale; 22.45 «College» telefilm; 23.15 Film «Lo 
poiana vola sul tetto», con James Coburn e Lynn Redgrave; 1 «mod 
Squad i ragazzi di greer», telefilm. 

O Telemontecarlo 

17 TMC Sport: Internazionali di Francia Roland Garros; 18.15 «La 
schiava Isaura». telenovela: 19 Shopping; guida per gli acquisti; 19.30 
«Le avventure di Black Beauty» telefilm; 20 «Gianni e Pmotto». carto¬ 
ni; 20.30 Te lo do io il Brasile - spettacolo; 21.45 TMC Sport: Ciclismo 
- Giro d'Italia; 22 Tannia - Internazionali di Francia Roland Garros. 

□ Euro TV 

10 Film al piloti dell'Inferno», con Stanley Baker • Herbert Lom; 12 
■Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Adolescenza inquiete», telefilm; 15 Cartoni animati; 

19,16 Speciale spettacolo; 19.30 aCuore selvaggio», telefilm; 20.30 
Film «La gorilla», con Gianfranco D'Angelo a Lory Dal Santo; 22.30 
•Naro Wglfe», telefilm; 23.15 Tuttocineme; 0.30 Film «Tragica incer¬ 
tezza». con Jean Simmons e Dirk Bogarde. 

O Rete A 

8.15 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special, 14 «Maria¬ 
na, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Gli amori di Susanna», film 
con Joan Fontaine e George Brent; 16.30 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 Telefilm: 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato; 20.25 «La felicità non ai compra», 
telefilm; 21.30 Film «Poliziotto sprint», con Maurizio Merli e Giancarlo 
Sbrsgia: 23.30 Superproposte. 



«C'era una volta» (Retequattro, 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7. 8. 10, 11. 
12, 13.14. 15. 17. 18. 19.21.23. 
Onda verde. 6. 6 55. 7.55. 12.55, 
13 55. 14.55. 16 55. 18 55. 23 
7.30 Riparliamone con loro. 8 30 
Sport Fuoricampo; 9 Rad.o anch'io 
'85.10 30Ruotalibara 68‘Girod'l- 
talia. 10 40 Mosaico musicale; 
11.10 Premi letterari; 11.30 Ricordi 
di Renata Tebaldì; 12 Vìa Asiago 
Tenda; 13 30 Master: 15 Tu mi sen¬ 
ti...; 15 45 68* Grò d Italia. 17 05 11 
Pagmone. 17 30 Radicamo iazz '85: 

18 Andata e ritorno; 18.30 Musica 
sera. 19.15 Ascolta, si fa sera, 

19 20 Sui nostri mercati; 19.25 Au¬ 
diobox: 20 Le fonti della musica; 

20 30 «Lo scherzo ck Talete»; 21 
David Bowte. 21.30 II vioi'hista sul 
tetto, 22 Stanotte la tua voce. 
22 50 Oggi al Parlamento; 23 05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 15 30. 


17 30. 18.30. 19 30. 22.30. 6 
giorni; 7.05 Grondo col Grò; 7.20 
Parole di vita; 8 Sintesi dei program¬ 
mi: 8.45 «Matilde»; 9-10 Dtscogs- 
me; 10.30 Raiiodua 3131; 12.10 
Programmi regionali; 12.45 Tanto è 
un gioco; 14 Profanimi regimali; 
15 «I promessi sposi»; 15.45 Omni¬ 
bus: 18.30 Le ore della musica; 

19.30 Speciale GR2 Cottura; 19 55 
Le ore della musica: 21 Radtqdue se¬ 
ra jazz; 21 30Radiodue3131 notte; 

22 20 Panorama parlamentare; 

22.30 Radiodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO IO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45,15.15,18.45, 20.45, 

23 50. 6 45 Concerto dai pianino; 
7.25 Prima pagma/Concerto; 9.45 
Ora D/Concerto; 11.45 Pomengg» 
museale; 15 15 Gr3 Cultura; 15.30 
Un certo discorso: 17 Urtgus. scuola 
a società oggi; 17.30 Spazio Tre; 
20.45 Rassegna delle miste: 21.10 
Anno europeo della musica; 22.05 8 
monitore lombardo; 22-35 Festival 
Pontino di musica contemporanea: 
23 II |S77 - Racconto 


I 

□ Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 POMERIDIANA - 41* puntata 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tra minuti «* 

14.05 CLAP CLAP - Applausi in musca 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15 30 DSE : CHIARAVALLE MILANESE 

16 OO CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ADDIO. SCOTLAND YARD - Affari d. famplia 
18.10 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il se-yeto del pappagaCo 
18 60 ITALIA SERA - Con E Bonacccrti e P Badaloni 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUARK - Visgg nel mondo delia actinia a cura à Piero Angela 

21.30 UN FORO NEL PARABREZZA - Con Vittorio Mezzogiorno. Mmtsy 
Firmar. Pamele VAoresi. Retja Bave. Boza Freit. Remo Remoto. 

Fatxjan Sovagovic. Regia di Sauro Scavofmi (3* puntata) 

22-30 TELEGIORNALE 

22.40 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.25 DSE: ASPETTI DELLA VITA OEL NORD EUROPA 

23.65 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - COME NOL DIFENDERE GLI HANDICAPPATI 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 1282* puntata) 

14 30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANOEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
18.00 UN CANTONE TIRA L'ALTRO - «il cucc«ok>». «Diventare adulti* 

16.25 DSE: SCENE DA «I PROMESSI SPOSI» 

16.65 OUE E SIMPATIA - «Jane £yre> (3' puntata) 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studo Rita OaHa Chiesa V. Mezzogiorno: «Un foro nel 

18.30 TG2 - SPORTSERA parabrezza» (Raiuno, 21.30) 



Martedì 


18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA - Film, regia di Richard 
Broaka. con Paul Ntwmen, Cerai dine Page. Shxley Kmght. Ed Be- 
giey, M»detema Sherwood 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 QUELLI OELLA NOTTE 
00.15 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

11.00 TENNIS; ROLAND GARROS 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 

20.05 OSE: MOMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

20.30 3 SETTE SPECIALE - Il rane; un computer e ■ suoi calcoli 

21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA 

22.30 TG3 

23.05 GENOVA: PUGILATO - Epifam Caso 
00.50 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Si può entra- 
re?». con Ctifton Wabb a Joan Bannett. 11.30 «Tuttinfamigtia». gioco 
a quiz; 12.10 «Bis». o*oco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14 25 «General Hospital», tele¬ 
film: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato. 1C 30 «Il selvaggio 
mondo degli ammali», documantario: 17 «Due onesti fuorilegge», tele¬ 
film; 18 «D mio amico Ricky». telefilm; 18 30 «Help», gioco musicale: 
19 «I Jefferson», telefilm; 19-30 «Zig Zsg». gioco a quiz, 20.30 «Dal¬ 
las». telefilm; 21.30 «Falcon Crasi», telefilm: 22.50 «Trauma center», 
telefilm; 23.30 Première, settimanale di cinema, 23.45 Film «Villa 
Borghese» con Anna Magnani a Anna M. Ferrerò. 

□ Retequattro 

8.30 eVicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «La fontana di piatrae, tele¬ 
novela: 9.40 eAII'omtora dal granda cedro», telefilm; 10.30 cAlice». 
telefilm; 10.60 cMary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillet¬ 
te»». telenovela; 12 «Febbr» d'amore», telefilm; 12.45 e Alice», tele¬ 
film; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.46 eTre cuori in affitto», 
telefilm. 14.15 «La fontana di pietra», telenovela: 15.10 Cartoni ani¬ 
mati; 16.10«I giorni di Brian», telefilm; 17 «La squadriglia delle pecore 


nere», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 1B.60 «MaKi», teleno¬ 
vele; 19.45 «Piume e padlettes». telenovela; 20.30 Film «lo tigre, tu 
tigri. egR tigre», con Renato Pozzetto e Enrico Montesano; 22.30 aTr# 
cuori in affit to», telefilm; 23 Film «Venere e il professore», con D. 
Kaye e V. Mayo; 1 «L'ora di Hitchcocka. telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «8 postino (fi 
Fontcabrette», con Henry Gene» e Martine Sere#*,, 11.15 II salotto (fi 
Minilinee; 1 1.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzie Rockford». 
telefilm, 13 cChips», telefilm; 14 «Devjay Televisione; 14.30 «Le fami¬ 
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford end Son». telefilm; 16 Bim 
Bum Barn; 18 «L'uomo da sei milioni di dolleri», telefilm; 19 «Charlie's 
Angels». telefilm; 20 I cartoni* si mi; 20.30 «A-Teem», telefilm; 21.30 
Tutto music»; 23.20 Sport- Basket; 1 «Mod Squad i ragazzi di Greer», 
telefilm. 

G Telemontecarlo 

17 TMC Sport: Tennis Internazionali di Francie Roland Garros; 18.30 
«La schiava Isaura». telenovela; 19.15 Telemenù, una ricetta e ut riissi¬ 
mi contigli di cucina; 19.30 «Le avventura di Black Beauty», telefilm; 
20 «Gianni e p inotto». cartoni. 20.30 Film «La polizia ringrazia» di S. 
Vanirne con E. M. Salerno, e M. Meleto; 22 TMC Sport - Tennis 
Internazionali di Francia Roland Garros. 

G Euro TV 

10 Film «Il magnifico avventuriero», con Gery Cooper e Loretta Young; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm, 14.30 eAdoiescenza inquieta», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 19.30 «Cuore selvaggio», telefilm; 20.30 Film «8 cappotto dì 
astrakan» v on Johnny Dorarli e Andrea Ftrràol; 22.30 Sport: Catch; 

23.15 Tuttocinem», 23.30 «Operazione ladro», telefilm; 0.30 Firn «Al 
di li del ponte», con Leopoldina Beluneta e Merle Ploee. 

G Rete A 

8 . 15 Accendi un'entree: 13.18 Accendi un'smice spe ci al; 14 cMerie- 
ne, 8 diritto di nascere#. te l e fil m : 15 Firn ale colpe delle signore 
Hunt». fibn con Andrew King e Elisabeth Pattar so m 16.30 «Aspettan¬ 
do 8 domani», sceneggiato; 17 «The Doctors», ta l « flirt ; 17.30 Tele¬ 
film; 18 Cartoni animati: 18.30 T ris f È c 19.90 «The Doctors». tele¬ 
film; 20 «Aspettando B domani», «carteggiato: 20.25 «Le f«ber ti non ai 
compre». tetefHm; 21.30 Film «Le ripetente fa fo cch i e tto al preside», 
con Annamaria Rizzoli e Uno Banfi; 23.30 Superproposte 



«La dolce eie delle giovinezza a (Raidue. 20.30) 


□ RADIO! 

Giornali radio; 6.7,8. io. n. 

12. 13. 14. 15, 17, 19, 21. 23. 
Onda verde: 6. 6 55. 7 55. 12.55, 
13 55. 16 55. 18 05. 20 55. 

22.55. 9 Racko anch'io '85; 10 30 
Canzoni nel tempo, 11 Premi lettera¬ 
ri. 11 30 Ricordi di Renata Tebaldì; 
12 Via Asiago Tenda: 13 20 La de¬ 
genza, 13 30 Master; 15 05 Ra- 
cfcouno per tutte Oblò, 16 D Pagato¬ 
ne. 17 30RtòounofUl‘85; 18 10 
Spaziohbero. 18 30 Musica sera; 
19 15 Ascolta, si fa sera: 19 20 Su 
nostri mercati. 19 25 Aucfiobox; 20 
«a teatro francese tra i due secoli: 
1850-1915». 20 40 Dopo teatro: 
21 05 Oaà operetta al musical; 
21 30 Poeti al microfono: 22 Sta¬ 
notte fa tua voce; 22 50 Oggi al Par¬ 
lamento, 23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADO; 6 30, 7.30. 
8 30.9 30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15 30. 17.30. 18 30, 19.30. 

22.30. 6 I grxn: 7 05 Girando coi 


Geo; 7.20 Paro!» <fi vita; 8 Infanzia, 
come, perchè8 05 Sottesi dei 
programmi; 8 45 «Matilde»: 9.10 
Discogame; 10.30 Rftfiodue 3131: 
12.10 Projyammi regno»*; 12.45 
Tanto è un goco; 14 Propammi re¬ 
gno»*: 15 «I promessi sposa; 
15.40 Orrvfibus; 18 30 le ore de*» 
musica: 21 Racfiodue ama jazz: 
21.30RrdkxJue3131 notte; 22.20 
Panorama partamentara: 22.30 Rs- 
(fiodua 3131 nona. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25, 
9 45,11.45. 15.15,18 45.20 45. 
23 50. 6.46 Concerto del mattino; 

7.25 Poma pagna/Concerto; 9 45 
Ora D/Concerto; 11.45 Pomerigw» 
musicale; 15.15 Gr3 Cu htza; 16.3 0 
Un certo dscarso: 17 Profe ss ione 
infermare; 17.30 Spsns Tre; 20.45 
I fatti dal giamo; 21 Rassegna <Mte 
rivista; 21-10 Appuntamenti con te 
scienza; 21.40 Quartetto j UB i rà; 

22.25 Fatti, docume nti , persone; 
23 8 jazz; 23.40 8 racconto <8 mez¬ 
zanotte. 
















O Rafano 

10.30 ROMA: 171* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'AR¬ 
MA DEI CARABINIERI 

11.55 CHE TEMPO FA 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 POMERIDIANA - 42* puntata 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - Tre minuti di... 

14.05 CLAP CLAP — Applausi in musica 

15.15 EUROVISIONE: 68* GIRO D'ITALIA - 18* tappa: Monza-Domo- 
dossola 

10.30 RICHIE RICH * Cartone animato 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 ADDIO, SCOTLAND YARD - Affari di famiglia 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

10.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 F.B.I. OGGI — Telefilm di petrolio*, con Mike Connors, Joseph 
Celi. Regia di John Fiorea 

21.25 OBLADl OBLADÀ - con Serena Dandini e Maurizio Marsico 

21.65 TELEGIORNALE 

22.05 MERCOLEDÌ SPORT - Lutea: Pug'ato 

23.30 TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.60 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Raidue 

11.55 CHE FAI, MANGI7 - Conduco Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I libri 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (283* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Man¬ 
fredi 

15.60 UN CARTONE TIRA L'ALTRO: IL CUCCIOLO - Il fidanzato di 
Eulalia 

16.15 DSE FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

16.45 PALLACANESTRO - ITALIA—CECOSLOVACCHIA 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 


18.10 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.25 TG2 • SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE • Telefilm: Ipnosi 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2-LO SPORT 

20.30 GRANO PRIX - Film, regia di John Frankenheimer, con James 
Garner, Èva Mario Caini, Yves Montanti, Toshiro Mifune, Brian Ce* 
dford (1* parte) 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm - L'impiegato modello 

22.50 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Porcelli 
00.16 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

11.00 TENNIS: ROLAND GARROS 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 ARCHITETTURA DEL LAVORO 

20.05 OSE: MOMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

20.30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - Film di Robert 2 Léonard, con Leu- 
ronco Olivier, Grece G arsoti 

22.25 DELTA SPECIALI - Il cammino delle idee 

23.20 TG3 

CU Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Tensione», con 
Richard Basehert e Audrey Totter; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz: 12,45 «Il pranzo 6 servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele¬ 
film; 16.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 18.30 «Il selvaggio 
mondo degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «We¬ 
bster», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig zeg», gioco a quiz; 20.30 Film «Il maratoneta», con 
Dustln Hoffmen e Laurence Olivier; 22.30 «Kojek». telefilm; 23.30 
Cenale 5 News; 0.30 Film «A ciascuno il suo destino», con Olivia De 
Havilland e John Lund. 

CU Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «La fontana di piatra», tele¬ 
novela; 9.40 «All'ombra del gronde cedro», telefilm; 10.30 «Alice», 
telefilm; 10.60 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e paillet- 
tes», telenovela; 12 «Febbre d'emore», telefilm; 12.45 «Alice», tele¬ 
film; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori In affitto», 
telefilm; 14.15 «La fontana di pietra», telenovale; 15.10 Cartoni anl- 



■T 


moti; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «La squadriglia delle pecore 
nera», telefilm; 18 «Febbre d’omore», telefilm; 18.60 «Mzlù», teleno¬ 
vela; 19.45 «Piume e poillettes», telenovelo; 20.30 Maurizio Costanzo 
ahow; 23.30 Film «I leoni scatenati» con Jean-Ctaude Briely e Claudia 
Cordinole; 1.20 «L'oro di Hitchcock», telefilm. 

CU Italia 1 

0.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «La prova» 
con Jacques Rispai e Paul Le Person; 11.30 «Senford end Son», tele¬ 
film; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deeisy 
Television; 14.30 «La famiglie Bradford», telefilm; 16.30 «Senford and 
Son», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo da sai milioni di 
dollari», telefilm; 19 «Cherlie's Angels», telefilm; 20 Cartoni animati 
«Il grande sogno di Maya»; 20.30 «OKI II prezzo è giusto»; 22.30 
«Cassio and Company», telefilm; 23.30 Sport: Football; 0.45 Film 
«Sherlock Holmes (La valle del terrore)», con Christopher Lee e Thor- 
ley Welters. 

CD Telemontecarlo 

17 TMC Sport: Tennis- Internazionali di Francia Roland Garros; 18.15 
«La schiava Isaura», telenovela; 19 Shopping, guida per gli acquisti; 

19.30 «Le avventure di Black Beauty», telefilm; 20 «Gianni e Pinotto», 
cartoni; 20.30 TMC Sport - Calcio: Danimarca-Urss; 22 TMC Sport: 
Ciclismo - Giro d'Italia; 22.16 TMC Sport: Basket: Spagne-Jugoslavie. 

□ Euro TV 

10 Film «Ehi emlgo. tocca e te nutrire», con Beau Brunirne!; 12 «Ope¬ 
razione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», tele-. 
film; 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 16.30 Cartoni animati; \ 

19.30 «Cuore selvaggio», telefilm; 20.30 «Illusione d'amore», tele- 
fi'm; 21.30 Film «Bianchi cavalli d'agosto», con Renato Costié e Jean • 
Seberg; 23.15 «Tuttocìnema». rubrica; 23.30 «Operazione ladro», 
telefilm; 0.30 Film «L'uomo del momento», ccn Norman Wisdom e 
Lana Morris. 

CD Rete A 

8.15 Accendi un'emlca; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na. >! diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Té per due», con Doris Day 
e Gordon McRea; 10.30 «Aspettando in domani», sceneggiato; 17 
«The Doctors». telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 
Telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «La felicitò non si compro», telefilm; 21.30 Film 
«Con uno mano ti rompo, con due piedi ti spezzo», con Weng Yu e Lo 
Lieh; 23.30 Superproposte. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11, 
12. 13. 15. 17. 19, 21. 23. Onde 
verde: 6. 6.55, 7.55. 12.55. 

13.55. 17. 22.55. 9 Radio anch'io 
'85; 10.30 Ruotaiibcra. 68*GirodT- 
telia; 10.40 Mosaico musicale: 
11.10 Premi letterari; 11.30 Ricordi 
di Renata Tobakli; 12 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La diligenza: 13.30 
Master; 15.05 Tu mi senti...: 15.45 
68* Grò d'Italia; 17.05 II Poginone; 

17.30 Radioorvo jaz 2 '85: 17.55 
Onda verde; 18 Obiettivo Europa: 

18.30 Musma sera: 19 Ascolta, si fa 
sera; 19.20 Sui nostri mercati; 20 
Operatone radio; 21 II piacere delia 
vostra casa; 21.30 Musica notte; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15 30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 I giorni; 7.05 Girando col 


Grò; 7.20 Parole di vita; 8 Infanzia, 
come, perché...; 8.05 Sintesi dei 
proyammi: 8.45 «Matilde»; 9.10 
Discogame; 10.30 Rarfeodue 3131; 
12.10 Programmi regionali: 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re¬ 
gionali: 15 «I promessi sposi»; 
15.45 Omnibus; 18.30 Le ore doHa 
musica; 19.30 Capito); 20 II conve¬ 
gno dei cinque: 20 45 Le ore della 
musica; 21 Radiodue sera jazz; 

21.30 Radiodue 3131 notte; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.30 Ra- 
diodue 3131 nona. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 16.15, 18.45.20.16. 
23.50. 6.45 Concerto del mattino: 
7.25 Prima pagma/Concerto; 9.45 
Ora D/Concorto; 11.45 Pomeriggio 
musicale; 15.15 Gr3 Cultura: 15.30 
Un certo discorso; 17 Spazio Tre; 
20.15 «Orgoglio e pregiudizio»: 

22.30 America coast to coast; 23 II 
jazz; 23.40 ti racconto di mezzanot¬ 
te. 




ifr. 




Q Raiuno 


11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 POMERIDIANA - 43* puntata 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.05 CLAP CLAP - Applausi in musica 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.16 68* GIRO D'ITALIA - 19* tappa; Domodossola-Saint Vincent 

18.30 RICHIE RICH - Cartone animato 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 ADDIO, SCOTLAND YARD - Affari locali 

18.10 TUTTILIBR! - Settimanale di informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio. 
Coreografie e regia di Gianni Brezza 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - 

Ccn E. Biagi 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


ED Raidue 


11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 284* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 IL CUCCIOLO - I segreti della mamma 

16.30 PALLACANESTRO: ITALIA-GERMANIA FEDERALE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce In studio Rita Dalla Chiesa 

18.25 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm: Invito a nozze 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 



20.20 

20.30 


21.65 

23.50 


TG2 - LO SPORT 

GRANO PRIX - Film, regia di John Frankenheimer, con James 
Garner, Èva Marie Saint, Yvos Mont3tid, Toshiro Mifune, Brian Be- 
dford (2* parte) 

CALCIO: ITALIA-INGHILTERRA 
TG2 - STANOTTE 


CD Raitre 


11.00 

12.00 

18.30 
19.00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


23.20 


ANCONA: SERVI2IO SPECIALE IN OCCASIONE DELL'APER¬ 
TURA DELLA 45* FIERA INTERNAZIONALE DELLA PESCA 
TENNIS: ROLAND GARROS 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

TG3 

TV3 REGIONI 

DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il gigante gentile 

EUROPEI CONTRO - 1* puntata 

TG3 

LAURENCE OLIVIER: UNA VITA - UnTntorvista con Laurence 
Olivier, con testimonianze di William Wyfer, John Gielgud, Ralph 
Richardson - 1* parte 
BEETHOVEN CAMBIA CASA 


O Canale 5 


B.30 «Quella casa netta prateria», telefilm; 9.30 Film «Alvaro piuttosto 
corsaro», con Renato Rasce! o Tina De Mola; 11.30 «Tuttinfamiglia», 
gioco e quiz; 12.10 «Bis», gioco a premi; 12.45 «Il pranzo ò servito», 
gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospi¬ 
tal», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere», sceneggiato; 16.30 II selvag¬ 
gio mondo degli animali; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 
«L'albero delie mele», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 tZig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Super- 
flash», gioco a quiz; 23.30 Sport; 24 sStrike Force», telefilm. 


CD Retequattro 


Glenn Forti: «Il grande caldo» 
(Retequattro, ore 23} 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.60 «La fontana di pietra», tele¬ 
novela; 9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», 
telefilm; 10.60 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.16 «Piume e pailiet- 
tes». telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», tele¬ 
film; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», 
telefilm; 14.16 «Ctranda de Pedra», telenovela; 15.10 Cartoni anima¬ 
ti; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm; 18 «Febbre d'emore». telefilm; 18.50 «Piume e pail- 
iettes», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «Matt 


Houston», telefilm; 21,30 «Mike Hammer», telefilm; 22.30 «Coccia al 
13»; 23 Film «li grande caldo», con Glenn Ford e Lee Marvin. 


□ Italia 1 


8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Romeo e 

Baucis»; 11.15 II salotto dì Minilinea; 11.30 «Sanford and Son», tele¬ 
film; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay 
Tefevision; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 16.30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum 18 «L'uomo da sai milioni di 

dollari», telofilm; 19 «Charlie’S Angels», telefilm; 20 I cartonissimi; 

20.30 Film «Fico d'india», con Renato Pozzetto e Gloria Guida; 22.30 
«Cin Cìn», telefilm; 23 Première, settimanale di cinema; 23.15 Film 
«La mantide omicida», con Creig Stevens e Alix Talton; 1 «Mod Squed 
I ragazzi di Greer», telefilm. 


Gl Telemontecarlo 


17 TMC Sport - Tennis; 18.30 «La schiava Isaura», telenovela; 19.15 
Telemenù, una ricetta al giorno e utilissimi consigli; 19.30 «Le avven¬ 
ture di Black Beauty», telefilm; 20 «Gianni e Pinotto», cartoni animati; 
20.30 TMC Sport: Basket - Francia-Jugoslavia: 22 TMC Sport: Cicli¬ 
smo Giro d'itolia: tappa Domodossola-Saint Vincent; 22.15 TMC 
Sport: Internazionali di Francia Roland Garros. 


O Euro TV 


10 Film «La prima avventura», con Pepa Calvo e Emanuele Alejandrò; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15.30 Cartoni 
animati; 19.30 «Cuore selvaggio», telefilm; 20.30 «Illusione d'amo¬ 
re», telefilm; 21.30 Film «Un ti^o che mi piece», con Jean P. Beimondo 
e Annie Gìrardot; 23 «Tuttocìnema», rubrica; 23.15 Sport: Football 
australiano; 0.15 Film «La terrificante notte dei robot assassini», con 
Jack Rendali e Suzan Bogarde. 


O Rete À 


8.15 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'emlca special; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Primavera di sole», con 
Jean atte MacDonald e Uoyd Notar»; 16.30 «Asportando i) domani», 
sceneggiato; 17 «The Doctors», telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 Telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato; 20.25 «La felicità non si compra», 
telefilm: 21.30 Film «Pierino la peste alla riscossa», con Giorgio Ariani 
e Renzo Mcntagnani; 23.30 Superproposte. 



«Cin cin» su Italia 1 olla 22.30 

s 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 15. 17, 19. 21, 23. Onda 
verde: 6. 6.55, 7.55, 12.55. 

13.55, 16.55. 18.05, 22.55. 9 Ra¬ 
dio anch'io '85: 10.30 Ruotalibera. 
68* Giro d'Italia; 10.40 Mosaico 
musicale: t J Premi letterari; 11.30 
Ricordi di Renata Tobaldi; 12 Vìa 
Asiago Tenda; 13.20 La ddigonza; 
13.30 Master; 15.05 Tu mi senti...; 

15.45 68* Giro d'Italia; 17 II Pagìno- 
ne: 17.30 Radicano jazz '85; 18.10 
Fiore di mimosa; 18.30 Quartetti 
con parole; 19.15 Ascolta, si fa so¬ 
ra; 19.20 Sui nostri mercati; 19.25 
Audiobox: 20 Spettacolo '85; 22 
Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30, 19.30, 

22.45. 6 I giorni; 7.05 Grando col 


Giro; 7.20 Parole di vita; 8 Infanzia, 
come, perché...; 8.05 Sintesi dei 
programmi; 8.45 «Matilde»; 9.10 
Discogame; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10 Programmi regionali; 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi ra¬ 
gionali; 15 «I promessi sposi»; 
15.40 Omnibus; 18-30 Le ore della 
musica; 19.30 La rodo por la scuo¬ 
la; 20.10 La ore della musica; 21 
Radiodue sera jazz; 21.30 Radiodue 
3131 notte: 22 Inghilterra-ltalia; 
23.55 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25. 
9.45, 11.45. 15.15. 18.45, 20.45, 
23-50- 6.45 Concerto del mattino; 
7.25 Prima pagina/Concerto; 9.45 
Ora D/Concerto; 11.45 Pomeriggio 
musicale; 15.15 Gr3 Cultura; 15.30 
Un certo ci scaso; 17 C'era una vol¬ 
ta; 17.30 Spazio Tra: 20.45 Rasse¬ 
gna delle riviste; 21.10 «Il filosofo di 
campagna»; 23 II jazz: 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Venerdì 


O Raiuno 



11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli • 44* puntata 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.05 CLAP CALAP - Applausi in musica 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali oel Tgl 

15.15 68* GIRO D'ITALIA - 20* tappa; Saint Vincent-Gran Paradiso 

16.30 RICHIE RICH - Cartone animato 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 ADDIO, SCOTLAND YARD - Affari locali 
18.20 SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCH HOLMES • Cartone animato 
18.60 PALLACANESTRO: ITALIA-BULGARIA - Campionati europei 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D’ONORE - con Pippo Baudo 
22.50 TELEGIORNALE 

23.O0UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA - Con 
Enzo Biagi 23.45 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 23.55 
OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 


G Raidue 


11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (285' puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
14.45 OGNUNO AL SUO POSTO - Gioco a premi 
16.00 IL CUCCIOLO - «Stella lucente» 

16.25 OSE: FOLLO WME - Corso di lingua inglese 

16.55 OUE E SIMPATIA - «Jane Eyre», (4* puntata) 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in stinto Rita Dalla Chiesa 

18.25 TG2 - SPORTSERA 


18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 AbOCCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funari 

21.45 TUONO BLU - Telefilm «La packina» 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore 9 Ugo Porcelli 
00.16 TG2- STANOTTE 

00.20 TUTTOCAVALU - Telecronaca della corsa Tris delta settimana 

Q Raitre 

12.00 TENNIS: ROLAND GARROS 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 LA TESTA NEL PALLONE - Il calciatore nuovo va mito e realtà 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE • Il gigante gentile 

20.30 IL PROCESSO DI TOKIO 
23 15 TG3 

23.50 LEONID KOGAN - regia di Bernhard F. Bock 

Q Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Un militare • 
mezzo», cor. A- Fabrizi, e R. Rsscel; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.28 «Qanaral Hospital», tela- 
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «D selvaggio 
mondo degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Zero 
in condotta», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «1 Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Hotel», te l e fi lm: 21.30 
«Love Boat», telefilm; 23 Sport: La grande boxa; 0.30 Premi ère, setti¬ 
manale di cinema; 0.45 «Strike Force», telefilm. 

O Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «La fontana di piatra», tele¬ 
novela: 9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Ance», 
telefilm; 10.50 «iMary Tyler Moore», telefilm; 11.16 «Piume e painat¬ 
tesi, telenovela; 12 «Febbre d'amore», t e le film ; 12.45 «ASca», tele¬ 
film: 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», 
telefilm: 14.15 «Ciranda de Pedre». t el e n ove le : 16.10 Cartoni anima¬ 
ti; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «AYombra dei grande cedro». 



telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillette*», 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «W le donne», 
spettacolo; 23 Film «Questo mondo è meraviglioso», con James Ste¬ 
wart e Chiudette Colbert; 0.40 «L'ora di Hitchcock». telefìm- 

G Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Tempesta 
sulla casa», con José Marie Nat; 11.30 «Sanford & Son». telefilm: 12 
«Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi¬ 
sioni; 14.30 «Le famiglia Bradford», telefilm; 16.30 «Sanford 8i Son», 
telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo do sei milioni «fi dollari», 
telefilm; 19 «Charlie's Angels». telefilm; 20 «Il grande eogno di Maya», 
cartoni animati; 20.30 Film «Zombi», con David Enge e Kon Forse: 

22.30 Gli eroi dello sport: Fausto Coppi; 23 I servizi speciali di Italia 1; 

23.30 Film «La sedia a rotelle», con Catherine Speak e Jean Claude 
Bruely; 1-30 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

G Telemontecarlo 

17 TMC Sport: tennis; 18.15 «La schiava Isaura». telenovela; 19 
Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «Le avventure di Black Beau¬ 
ty*. telefilm; 20 «Gianni e Pinotto». cartoni animati; 20.30 TMC 
Sport: Basket Urss-Jugoslavia. 

,Q Euro TV 

10 Film «Al di là del potere», con Leopoldina Balunata e Marie Picee; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15.30 Cartoni 
animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.30 «Cuore selvaggio», tele¬ 
film; 20.30 «Illusione d'amore», telefilm; 21.30 Film «Fatti di gente 
per bene», con Giancarlo Giannini e Catherine Denevue; 23.15 Tutto- 
cinema; 23.30 «Eurocatcio», rubrica sportiva; 0.30 Film «Il cigno dagli 
artigli di fuoco», con Horst Tappert e Werner Patere. 

G Rete A 

8.15 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Il tesoro dei faraoni», con 
Eddie Cantor e Ann Sothern; 16.30 «Aspettando il domani», sceneg¬ 
giato; 17 «The Doctors», telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni animati; 

18.30 Telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspettando B 
domani», sceneggiato; 20.25 «La felicità non si compra», telefilm; 

21.30 Film «Un uomo, una donne», con Anouk AJmeé e Jeen-Louta 
Trintignant; 23.30 Superproposte. 



«Due onesti fuorilegge* (Canale 5) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6. 6.55. 7.55, 12.55, 
13.55. 17.55. 22.55. 9 Radio an- 
ch'io’85; 10.30 RuotaHt>era; 10.40 
Mosaico musicale; 11 Spazio aper¬ 
to; 11.10 Premi letterari: 11.30 Ri¬ 
cordi efi Renata Tobaldi; 12 Via Asia¬ 
go Tenda; 13.20 Onda ver do/week¬ 
end; 13.30 La diligenza: 13.35 Me¬ 
star; 14.30 Caffè storici itabani: 15 
Tu mi sentì...: 15.45 68* Geo d’Ita¬ 
lia; 17 11 Paginone; 17.30 Radiouno 
jazz "85; 17.55 Europa spettacolo; 
18.30 Musica sera: 19 Mondo mo¬ 
tori; 19.25 Ascolta, si fa sera; 
-19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Au¬ 
diobox; 20 «C'era una volta»; 20.30 
L'immagnifico Gabriele: 21 Stagio¬ 
ne dei cuocerti: 22.50 Oggi al Parla¬ 
mento; 23.05 La tdUtfonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30- 6 I pomi; 7.05 Osando col 


Giro; 8 Infanzia, come, perché...; 
8.05 Sintesi dei progammi; 8.30 
«Matìkto»; 9.10 Discogame: 10.30 
Radiodue 3131; 12.10 Progaerimi 
regionali: 12.30 RatSogkano; 12.45 
Tanto è un {poco: 14 Programmi re¬ 
gionali; 15 «I promessi sposi»; 
15.40 Omnibus; 17.30 L'Accade¬ 
mia Silvio d*Amico compie 50 anni; 
18-30 Le ore dalla musica: 19.30 
Spedala Gr2 Cultura; 20 La are defle 
musica; 21 Radkxkie sera jazz: 
21.30 Ratkodue 3131 nona; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.30 Ra¬ 
diodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 15.15, 18.45. 21. 
23.50. 6.45 Concerto del manino; 
7.25 Prime pagina/Concerto; 9.45 
Ora D/Concerto; 11.45 Pomeriggi 
musicale; 15.15 Gr3 Cultura; 15.30 
Un corto discorso: 17 Spazio Tre; 
18.45 Stagione sinfonica ptàrbfìca 
1985; 21 Rassegna de«e riviste; 
21.10 Amo europeo dada musica; 
22.05 Spazio Tre opxvone; 22.35 
Srpsmondo cf Inda, 23.05 I jazz. 



G Raiuno 

10.00 PUZZLE - di Claude OessaSy 
1 1.00 IL MERCATO DEL SABATO 

11.55 CHE TEMPO FA 
12-00 TG1- FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Un programma di metkana 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti <S... 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del Tgl 

14.45 SPECIALE PARLAMENTO 

15.15 68 * GIRO D'ITALIA - 21* tappa: Saint Vncent-Genova 

16.30 RICHIE RICH - Catone animato 
17.CO TG1-FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangelo 

18.35 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - n Merioevo 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Ccn Vrv.an Reed. 8 Quartetto Cetra. Bornie Bianco. 
Arturo Brachetti. Lrv-.a Romano. Antonello Fassari, Emanuela Giorda¬ 
no 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SPECIALE TG 1 - A cura di A5>erto La Volpe 

23.10 GRANDI MOSTRE - Da Cézanne a Pcasso. » Roma 

23.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

9.20 PROSSIMAMENTE - Proczammi per sene sere 

9.35 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
10.05 GIORNI O'EUROPA 

10.35 OUE E SIMPATIA - Il ventag'i di Lady Windrmere 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BEILA ITALIA - Otti, paesi, uomini e cose da «Sfonderà 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Le parole nella scuola 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - Monza: Motociclismo 



Bonnie Bianco: «Al Paradiso r 
(Rahino, 20.30) 


10.15 SEREMO VARIABILE - Tiriamo, spettacolo e cerassimo (1* parte) 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35-18.30 SERENO VARIABILE - (2* parte) 

17.50 «N» 10* RASSEGNA INTERNAZIONALE OEL CALCIO INTER¬ 
NAZIONALE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - 7eSef3m, Primo premio per Max» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 AMAMI O L ASCI AMI - Firn. Regia <S Charles Victor, con; Doris 
Day. James Cegney. C o rner o n MitcheO. Robert Kenh. 

22.30 TG2- STASERA 

22.40 H. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.15 PALLACANESTRO: OLANDA-ITALI A 
TG2 - STANOTTE 

G Raitre 

11.10 MONZA: MOTOCICLISMO 
12.00 CENTO CITTA DITALIA 

12.25 OJL N ero n e - Fém. Regia (S Maio Soldati, con Silvana Pam panini 
a Walter Chiari 

14.00 TENNIS: ROLAND GARROS 

18.30 A POLLICE - Ptoyammi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 

19.35 GEO • L' avvertire a la scopata 

20.15 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sene sere 

20.30 A PROCESSO Df TOMO - 2* pale 

22.30 TG3 

23.06 JAZZ CLUB - Tno Ricordo Fessi 

D Canale 5 

8.30 «Quatta casa natta prateria», telefilm; 9.30 «Phytìis*. telefilm; 10 
Film «La mia geishe», con SMrtay Mac Laina a Yves Montami Regie di 
Jack Carditi. 11.50 «Campo aperto», rubrica «S agricoltura; 1250 «N 
pranzo è servito*, gioco a quiz; 13.30 «Anteprima»; 14 Film «Che fina 
a fatto Totò Baby», con Totò e Pietro da Vico; 16 Film «GK onagri 
arota, con Sten Laurei a OBvar Hardy; 18 Tetafìkn; 19.30 «Zig Zag», 
gioco a quiz; 20.30 «Bigatti sim»». spettacolo; 23 «Anteprima», pro¬ 
grammi par aatta aara: 2130 Firn «Bravados», con Gregory Pack a 
Josw Coinè; Regia di Henry top 

□ Retequattro 

A30 «Vicini troppo «(cinta. Nta f ta y A60 «La fontana di pietrs». tele¬ 
novela; 9.40 «AAombra dai grande cedro», telefilm; 10 30 «Alice», 


telefilm; 10.50 «Mary ryier Moore». telefilm; 11.15 «Piuma a padtat- 
tes», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 1245 «Afica», tata- 
film; 13.16 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13-45 «Coccà» al 13». neri¬ 
ca sportiva; 14.15 «La fontana di pietra», telenovele; 16.10 Cartoni 
animati; 16.10 «Vicini troppo vicini», tetafìkn; 18.40 Retequattro par 
voi; 17 »u squadriglia dalie pecore nere, telefilm; 18 «Febbre «remo¬ 
re», telefilm; 18.50 «Maio», telenovele; 19.45 ePIume e peétatfesa. 
telenovela; 20.30 Film «48 ore per non morire», con Glenn Ford a 
Stella Stevens; 2230 «Hec Ramsey». tetafBm; 0.40 «L'ora d Hi¬ 
tchcock». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «L’uomo da sai milioni di dottori», telefilm; 9.30 Film «Sa la cosa 
fossero diverse», con Suzanne Pleshette a Don Murray; 11.16 laelot- - 
to di Minilinea; 11.30 «Sondford and Son». telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Sport: 18 «Bim Bum 
Barn»; 18 «Musica è»; 19 «Cassia and Company», tetatém; 201 cano¬ 
ri issi mi; 20.30 «Supercarz, telefilm; 21.30 «La banda dai aatta», tela- 
film; 2230 «Automan», telefilm; 23-30 Sport: Grand Pria; 0.30 Dea-, 
jay Tricvìsion. 

G Telemontecarlo 

17 Sport-Tenni»; 18 «Il grand# patto», gioco a quiz; 19 Tetamenu. «ma 
ricetta e utilissimi consigli (fi cucio*; 19.15 Sport - Tenni*; 20.30 FA.. 
«H posto della fragole», (fi L Bergman con V. Sjoatrom e L TtxAw 22 
Sport - Ciclismo Giro d'Itefia: Saint Vmcent-Genoro; 2215 Basket: 
Urss-Spegne. 

Q Euro TV 

10 Film «Zorro fi vendicatore», con Frank Latimora a Mary Andaraon; 

11.55 tt Vengalo; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Sport; 16 Carto¬ 
ni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.30 «Cuore serraggio», tata- 
film; 20.30 • [Bustone d'emore*. telefilm; 21.30 Film «James Tont 
operazione D U E.», con Landò Buzzanca e Evi Marandù 23.15 Tuttod- 
nema; 23.30 Rombo TV. rubrica sportive: 0.30 Fttm «fi m agnifi c o 
avventuriero*, con Gery Cooper a Loretta Vmq. 

□ Rete A 

8-30 Accendi un'amica; 13.15 Accarx* un'amica spadai; 14 Hasaan. 
vendita promozionale: 16 « trono dal desideri; 19 «Aspettando in 
domani», sceneggiato; 20.25 Film «Signore e signori, buonenottas, 
con Vittorio Gassman a Marcato Me troiano!; 2230 FAm (1* porta); 

23.30 Superproposte. 



«Risatissimaa su Canale 5 alla 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 9. 10. 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6. 6.55. 7.55, 13.55. 
22.55. 7.15 Ch» parta 8 Sud; 9 
Week-end; 10.15 RuoukberaL 68* 
Geo d'iuta; 10.25 Black-out; 
11.05 Incontri muserà del mio tipo; 
11.45 La lanterna magea; 12.25 
«Mahatma Gandhi»; 13 Estrazioni 
del Lotto; 13 25 Master; 14.05 OM 
blue eyes- Frank Sinotra; 15 Tu mi 
santi_: 15.45 68* Giro (fiuta: 

17.30 Autor acto; 18 Obertuvo Eiro- 
pa; 18.30 Mu si c a lmente; 19 Ascol¬ 
ta, si fa sera: 19.20 a sumo anche 
noi. 19.55 Black-out: 20 35 Uno 
stuAo per voc 21 «S» coma saluta: 

21.30 Gatto sere: 22 Statere con; 
22-30 Twtmo; «Mi son messo TA- 
macn; 23.05 La «tafanata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30, 18. 19 30. 22.30. 6 La 
donna, i caratar, fame e gt amo¬ 


ri...; 7.05 Girando cd Giro; 8 Gioca¬ 
te con noi; 8.10 Infanzia, coma, per¬ 
ché...; 8.30 Mtte a una canzone: 
9.05 Spazxttbero: 9.30 Ho sodato 
a peredteo; 11 long Ftoying Kit; 
1210 P rogr a mmi regond; 1230 
Hit Parade; 14 Proy a mm ì ragponat; 
15 Vi ag giatori a Trieste: 15.30 Par¬ 
lamento Etoopeo; 15.50 Hit Parade; 
16.30 Estrazioni dal Lotto; 16.35 
Spariste Gr2 Agricoltura: 17 Imito a 
teatro: «Adelchi»: 19.30 Eri forte 
papà; 21 Stagione ri n for ica '84- 
'85: 22.50 Eri tate papà. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
S.45.11.45.15.15.20.45,23.50. 
6.45 Concerto del mattino; 7.25 
Prona pagna/Concarto: 9.45 I 
mondo dereconomè*; 10 30 Anno 
europeo detta musica; 11.45 Press 
House; 12 «B corsaro»; 14.20 Festì- 
val di Ludaégsburg 1984; 15-15 
Co n ffoaport; 16.30 l’aw in qa- 
snone: 17 Spazio Tre. 20.45 Rasse¬ 
sta detta riviste: 21.10 La musica; 
23 B jazz. 
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RAPALLO — Si inaugura 
oggi 1 giugno alle ore 18 al 
Teatro Clarisse di Rapallo la 
mostra »Ezra Pound: un poe¬ 
ta a Rapallo», che nel cente¬ 
nario dello nascita del con¬ 
troverso poeta del -Canti Pi¬ 
sani» ne ricostruisce li pluri- 
decennale soggiorno in Ri¬ 
viera e l’instancabile attività 
di creatore e di animatore 
culturale. 

Molti l documenti inediti 
esposti sui rapporti col lette¬ 
rati e artisti che frequenta¬ 
vano Pound, sulla sua colla¬ 
borazione in italiano al setti¬ 
manale »I1 Mare» e sull’in¬ 
flusso del paesaggio ligure 
sulla sua poesia. All’inaugu¬ 
razione interverranno Mas¬ 
simo Bacigalupo, curatore 
della mostra e del catalogo 
(Edizioni S. Marco dei Giu¬ 
stiniani, L. 25.000), e Donald 
Davle, autorevole critico e 
poeta inglese di cui antici¬ 
piamo qui l’intervento. La 
mostra resterà aperta fino al 
14 luglio. 

La grandezza di Ezra 
Pound e peculiare. Non è per 
esempio la grandezza del suo 
amico anglo-americano T. S. 
Eliot, né quella del suo ami¬ 
co anglo-irlandese William 
Butler Yeats. Pound è gran¬ 
de, direi, com’è grande Lev 
Tolstoj, com'è grande Lord 
Byron. 

Questi scrittori non tra¬ 
scendono il loro tempo ma vi 
rimangono coin volti; essi 
esprimono, nella vita non 
meno che nell'opera, i parti¬ 
colari dilemmi e tormenti 
dell’epoca che vivono. 1 * ve¬ 
diamo per esempio commet¬ 
tere degli errori, degli errori 
dolorosi e autodistruttivi che 
contempliamo con timore e 
pietà pari alla ripulsa. Nel¬ 
l’arco della loro vita e ancor 
più quando questo si è con¬ 
cluso tali scrittori divengono 
emblemi, spettacoli emble¬ 
matici. Essi insegnano, ma 
solo in un senso tutto specia¬ 
le: non certo a seguire il loro 
esempio, né tanto meno a 
imparare dal loro errori, pol¬ 
che I loro errori non sono 


Taccuino 

1932-33 

di EZRA POUND 


Il localismo? Va bene quando localismo non significa consor- 
\a/ionc della vanita locale, della stupidita locale,' della mano 
morta locale, della superstizione locale. 

Il localismo non significa (teoricamente cioè) il desiderio di 
smolare e di e\ilare il licelio del criterio metropolitano, onero 
internazionale. 

Il posto della tipografia e meno importante che la qualità del 
testo. 

La nostra giustificazione non sarebbe altro che la qualità dei 
nostri criteri; se cadranno mai a l’altczz.a delle «Nouvelles Litte- 
raires- smetterò di collaborare. 

P.S. * Non siamo nel 1219. 

• * » 

Critici e idioti. Se la critica letteraria non mira alla produzio¬ 
ne della letteratura di prim’ordine. o non aiuta la diffusione di 
libri intelligenti, non e altro che parassitismo, chiacchiere d'eu¬ 
nuchi invidiosi di Don Giovanni. 

Condivido l’opinione che Croce è stato nemico della letteratu¬ 
ra italiana (senza volerlo), sviando l'attcn/ione in questioni irri¬ 
levanti o almeno collaterali. 

Non offro teorie ma testimonio, MAI un articolo critico m'ha 
indotto a leggere un libro contemporaneo italiano. 

Per me i critici italiani sono stali inutili. Quello che io ho 
goduto degli scrittori contemporanci in Italia e dovuto alla con¬ 
versazione, alle parole brevi. 

• * * 

I,a tecnica che bastava ad un romanziere prc-cinema era ben 
meno di quella necessaria, lina incisione di Max Ernst trasmet¬ 
te subito alla vista tanto quanto un novellista psicanalitico in 
dodici pagine «corpo 8». 

Sprecare l’attenzione del lettore e commettere, contro di lui, 
reato. È buttar via una parte di quello che egli ha di piu prezioso. 

* * ♦ 

Aspetto uno scrittore col coraggio di sputar via almeno 1*85% 
del passato italiano, combinato colla pazienza per cercarne il 
valido (Idem: pittura). 


Virgilio. Era nato mezzo morto. Viveva nella mente di Dante 
con più foga che nella propria. S'invigorì nella mente di Gavin 
Douglas, che nel Cinquecento ne fece la versione scozzese, e 
mori. 


Quando non esistono fatti concreti, non può esistere critica, 
ovvero la sola critica {Hissibile è la direzione della speranza o, 
meglio, della volontà. 

Dante faceva della critica, egli aveva un numero (limitato) 
d’opere concrete: metà provenzali, meta italiane, che potevano 
resistere ai suoi acidi. 


Da oggi a Rapallo una mostra dedicata al grande e 
discusso poeta americano che, «fuggito» da New York, 
Londra e Parigi, cercò qui da noi una nuova patria. 
Ma cosa significava davvero, per lui, il nostro paese? 


L’Italia di Ezra Pound 


quasi mai quelli che tentano 
noi. Essi insegnano solo co¬ 
me insegna uno spettacolo, 
una rappresentazione tragi¬ 
ca; solo perché attra verso es¬ 
si vediamo le nostre vite in 
una forma più intensa, in 
una luce più livida, con con¬ 
seguenze più fatali e irrever¬ 
sibili legate a ogni azione, 
giusto o sbagliata, che com¬ 
piamo. 

Quando consideriamo tali 
vite in prospettiva diciamo 
che in esse nulla sarebbe po¬ 
tuto accadere diversamente. 
Così la scelta che portò Ezra 
Pound a vivere qui, in Ligu¬ 
ria, fu decisiva quanto inevi¬ 
tabile. Non era padrone di 
viaggiare e fermarsi, come 
altri espatriati, dove il caso 
volesse. La logica della sua 
vita l’aveva spinto dalla Phi- 
ladelphia dell'infanzia a 
Londra, e poi da Londra, fu¬ 
riosamente disgustato, a Pa¬ 
rigi. La stessa logica impo¬ 
neva che lasciata Parigi egli 
si stabilisse, anche se non 
proprio a Rapallo e nemme¬ 
no necessariamente in Ligu¬ 
ria, certo in qualche luogo 
del litorale mediterraneo 


ch'egli potesse intendere co¬ 
me raccordo fra la Provenza 
dei trovatori e la Firenze del 
dolcestilnovo. 

Questo partico’are scam¬ 
bio culturale avvenuto nel 
passato europeo lo aveva in¬ 
teressato profondamente fin 
da quando era studente. Nel¬ 
la sua poesia egli si era pro¬ 
posto ai recuperare per il no¬ 
stro tempo, in particolare 
per i lettori di lingua inglese, 
certe percezioni che le lette¬ 
rature romanze del secoli do¬ 
dicesimo e tredicesimo ave¬ 
va derivato, affinandole, 
dall’eredità latina di Ovidio. 
Tali percezioni Implicavano, 
era convinzione di Pound, 
una moralità, un’etica della 
quale il secolo ventesimo, e 
in particolare l’America mo¬ 
derna, erano gravemente ca¬ 
renti. Da questa concezione 
non mi risulta egli si sia mai 
scostalo. 

Pagine e pagine della sua 
poesia rivelano il piacere che 
in lui destavano la presenza 
fisica della Liguria, icaratte¬ 
ri del Mare Tirreno, I giochi 
di luce su questo litorale. Ma 
le mie osservazioni si riferi¬ 


vano non alla percezione che 
di Rapallo Pound aveva at¬ 
traverso i sensi, ma al modo 
in cui credo egli la pensasse. 
Non sono sicuro — forse non 
lo era nemmeno lui — che si 
possa scientificamente * di¬ 
mostrare che in quel secoli 
lontani Rapallo e la regione 
circostante abbiano avuto 
un ruolo nello scambio di 
idee e percezioni intercorso 
fra la Provenza del trovatori 
e la Firenze di Dante. E que¬ 
sto è un dato importante. In¬ 
fatti il vostro grande poeta 
Eugenio Montale, che di 
Pound scrisse con affetto e 
simpatia, notò che l’Italia 
amata e venerata dal collega 
americano era un’Italia im¬ 
maginaria, non la patria che 
un italiano di qualsiasi re¬ 
gione riconoscerebbe. L’os¬ 
servazione è senz’altro vera. 
Voi italiani possedete in 
quanto tali un paese sul qua¬ 
le uno straniero come me o 
Pound proietta I suoi deside¬ 
ri, nel quale egli trova o im¬ 
magina di trovare compen¬ 
sazioni per ciò che la patria 
di solito nordica gli ha nega¬ 
to. Penso che a volte dovete 


trovare irritante abitare in¬ 
sieme una nazione reale e la 
nazione immaginaria che 
vedete riflessa negli occhi 
degli stranieri che vi guarda¬ 
no per strada. D’altra parte 
non è sempre chiaro, direi, 
dove finisce il paese reale e 
dove incomincia quello im¬ 
maginario. E se e vero che 
malia è faro e rifugio per gli 
artisti spossessati, altri paesi 
offrono asilo a spossessati di 
diverso tipo. Cosi a volte l’In¬ 
ghilterra che vedo riflessa 
negli occhi degli stranieri 
che la visitano o che sento 
lodare da essi, anche se non è 
ITaghllterra che abito quoti¬ 
dianamente mi sembra non¬ 
dimeno un’Inghilterra che 
dovrebbe esistere, un'Inghil¬ 
terra migliore che l’inglese 
più ardente vorrebbe vedere 
realizzata. La concezione che 
Ezra Pound ebbe dell’Italia, 
il suo fraintendimento della 
storia nazionale, per quanto 
Io abbia irretito nel piu grave 
dei suoi errori politici, fu 
nondimeno in sé una conce¬ 
zione nobile, alta, una visio¬ 
ne cui egli si consacrò con di¬ 
sinteressato entusiasmo. 

La presente occasione è 


appropriata e tempestiva 
anche per un’altra ragione. 
Pound è un poeta che non ha 
ricevuto ancora, né riceverà 
nel futuro prevedibile, l'am¬ 
pio riconoscimento del suol 
compatrioti. Diversamente 
da quanto avveniva anche 
pochi anni fa, egli è conside¬ 
rato oggi negli Stati Uniti un 
grande poeta americano. Ma 
ciò è vero solo fra gli addetti 
ai lavori. Per ragioni che non 
è necessario elencare ma che 
paiono anch’esse, come ogni 
fatto della sua vita, inevita¬ 
bili, egli è rimasto Ignorato o 
frainteso, secondo i casi, 
presso li grande pubblico 
americano. Pound fu patrio¬ 
ta, ma la patria americana 
cui si votò appare agli ameri¬ 
cani immaginaria e visiona¬ 
ria quanto la sua patria 
adottiva italiana ad Eugenio 
Montale. L’America per la 
quale Pound ritenne dì par¬ 
lare non è quella di oggi né di 
ieri, è un'America che forse 
non esistette mal ma avreb¬ 
be dovuto esistere, la repub¬ 
blica che ebbe vita — così 
pensava Pound, e non sono 
certo che avesse torto — co¬ 
me un sogno nella mente dei 


suoi fondatori. 

Quanto a me, che non so¬ 
no né italiano né americano, 
che diritto iio di essere qui? 
Come negli Stati Uniti così 
in Inghilterra Pound è sti¬ 
mato solo da una minoran¬ 
za. Ma quella minoranza ri¬ 
tiene ch'egli appartenga a 
noi quanto agii americani e a 
voi. Certo l’inglese ch’egli 
usò nel conversare e nelle 
lettere oltre che nella poesia 
è un inglese britannico 
quanto americano, è l’ingle¬ 
se di Chaucer e Shakespeare 
e Rudyard Kipling. Ecco una 
buona ragione per cui, anche 
se lusingato dal vostro Invi¬ 
to, non mi sento fuori posto. 
Inoltre ho già fatto 11 nome 
di Lord Byron. Penso a Ezra 
Pound come a uno di quei 
poeti espatriati inglesi — 
Byron e Shelley, Walter Sa- 
vage Landor, Robert Bro¬ 
wning ed Elizabeth Barrett 
Browning — che, privatisi 
delia patria, ne ebbero in do¬ 
no una dagli italiani. 

Donald Davie 


ROMA — Alcuni giorni fa, nella Sala del Ce¬ 
nacolo (della Camera dei deputati), è stata 
presentata, da Alessandro Galante Garrone, 
la nuova Collezione di studi meridionali del¬ 
l’editore Laterza, con particolare riferimento 
al due volumi del carteggio di Gaetano Sai- 
vernini dal 1912 al 1920 (il terzo, che conterrà 
il carteggio dal 1920 al 1926, uscirà a novem¬ 
bre). Sì tratta. In verità, di un'impresa edito¬ 
riale che fa onore alla casa editrice barese, 
alla «Associazione nazionale per gli Interessi 
del Mezzogiorno d’Italia» che ne è la promo¬ 
trice e a Manlio Rossi Doria che ne è in prati¬ 
ca il direttore. 

La Collezione di studi meridionali ha una 
storia Illustre. Umberto Zanottl Bianco, che è 
stato il presidente dell’Associazione per gli 
interessi del Mezzogiorno, la fondò nel 1924. 
Furono pubblicati molti volumi (in un primo 
tempo, con la casa editrice Vallecchi), fra l 
quali le opere più importanti di Giustino 
Fortunato, e vari scritti di Leopoldo Fran- 
chettl e Sidney Sonnlno, di Antonio De Viti 
De Marco, di Giovanni Carano Donvilo, ecc. 
È una collezione sulla quale si sono formate 
varie generazioni di meridionalisti democra¬ 
tici. Essa costituì un fatto Importante nella 
vita culturale del nostro paese e fu la dimo¬ 
strazione, fino al 1929, di un impegno demo¬ 
cratico di molti Intellettuali che resistevano 
all’ondata fascistica. Una collezione assai ca¬ 
ra a quanti di noi ricercavano, negli ultimi 
anni del fascismo e dopo la Liberazione, le 
vie di una nuova stagione e di una nuova 
cultura meridionalistica che si riallacciasse¬ 
ro non solo all’insegnamento di Antonio 
Gramsci ma anche alle tradizioni del pensie¬ 
ro meridionalistico democratico di prima del 
fascismo. 


Laterza ripropone una 
nuova collezione curata 
da Rossi Doria 

La cultura 
del 

Meridione 
ritrova 
la sua 
«collana» 



Giustino Fortunato, 
uno dei massimi «sportomi 
del pensiero meridionalista 
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Questa nuova «Collezione», che si sforza, 
anche nell’aspetto grafico, di ricordare la 
vecchia e gloriosa collezione, ha già pubbli¬ 
cato voiumi di grande interesse (fra i quali il 
carteggio di Salvemini che è stato presentato 
la settimana scorsa a Roma e un diario ine¬ 
dito, e assai interessante, del viaggio del 1874 
di Leopoldo Franchettì nel Mezzogiorno) e 
ne annuncia altri assai importanti. 

Un ringraziamento particolare va a Man¬ 
lio Rossi Doria, che ha voluto generosamen¬ 
te Impegnarsi nella direzione di questa im¬ 
presa. Si tratta di un impegno particolar¬ 
mente gravoso: il fatto che egli vi si sobbar¬ 
chi con entusiasmo e forza giovanili dimo¬ 
stra non solo una tenacia e una forza ammi¬ 
revoli in un uomo come lui ma anche una 
sua lucida consapevolezza dell’importanza 
di questa impresa ai fini della battaglia de¬ 
mocratica e culturale oggi in corso in Italia. 

Anche la nostra convinzione è assai ferma 
su questo punto. In una stagione nella quale 
11 dibattito meridionalistico sembra imme- 
schinirsi, e restare impantanato nelle reti di 
dispute che non riescono a nascondere la mi¬ 
seria di motivazioni e spinte clientelati e tra¬ 
sformistiche (verso le quali sprezzante e vi¬ 
gorosa sarebbe stata la polemica di un uomo 
come Gaetano Salvemini), una collezione co¬ 
me quella che Rossi Doria dirige può essere 
di aiuto anche per interpretare e dominare, 
da un punto di vista meridionalistico e de¬ 
mocratico, problemi e fatti del Mezzogiorno 
di oggi, che esigono certo strumenti conosci¬ 
tivi e rimedi del tutto nuovi, ma non al di 
fuori della tensione democratica e morale 
che fu caratteristica principale di molti dei 
vecchi meridionalisti. 

Gerardo Chìaromonte 



Il film di 
Godard resta 
nelle sale 


ROM \ — il film <11 Jean lue 
Godard -Je \ous salue Marie» 
non sara ritirato dalle pro¬ 
grammazioni dal 2 giugno co¬ 
me a\e\a minacciato giorni or 
sono il distributore italiano Al¬ 
do Addobbati, l.a polemica de¬ 
cisione. destinata a sollecitare 
una definiti! a presa di posizio¬ 
ne della magistratura cne met¬ 
tesse fine ai sequestri effettuati 
in alcune citta ed in altre no, è 
stata decisamente respinta 
dalla casa cinematografica 
francese Gaumont esclusivista 
mondiale della pellicola. Con 
una lettera inviata ad Addob¬ 
bati, il presidente Emanuel 


Sciiurbcrger esprime senza 
mezzi termini il suo rifiuto ad 
autorizzarlo al ritiro del film 
affermando che «la sospensio¬ 
ne delle programmazioni in 
Italia non e assolutamente giu¬ 
stificata e comporterebbe per 
noi gravi danni». 

«Io avevo deciso di ritirare il 
film — afferma in una dichia¬ 
razione Aldo Addobbati — per¬ 
ché volevo porre fino alle pole¬ 
miche che la pellicola ha susci¬ 
tato da quando c in program¬ 
mazione in Italia. Per quanto 
dopo lunghi ripensamenti ero 
giusto alla conclusione di riti¬ 
rare dal 2 giugno Je ious salue 
Marie, in attesa di un’eventua¬ 
le decisione della magistratu¬ 
ra. «A questo punto — ha ag¬ 
giunto Addobbati — dopo la 
lettera della Gaumont no le 
mani legate. Non ho piu possi¬ 
bilità di muovermi nella dire¬ 
zione che desideravo». 


Ritrovato 
spartito di 
Mendelssohn 


ROMA — Eccezionale scoper¬ 
ta musicale a Roma presso 
una famiglia: e stata ritrova¬ 
ta, nella sua forma di mano¬ 
scritto di venticinque pagine, 
una composizione di Felix 
Mendelssohn, che si riteneva 
perduta. Si tratta di due cori 
appartenenti alla musiche di 
scena per l’*Edipo a colono» di 
Sofocle scritte tra il 1814 e il 
1815, Concepiti per voci ma¬ 
schili c pianolorte, furono ese¬ 
guili in prima assoluta a Po¬ 
tsdam, il primo novembre 
1815 (fu Federico Guglielmo 
IV, re di Prussia, a commissio¬ 
narli al celebre musicista). 


Pubblicata in Italia un’antologia di scritti che 
coprono tre decenni di storia. Ne emerge l’immagine 
di un leader più legato alla prassi che alla teoria 

Jànos Ràdar y 


trenfan 



di 




Jànos Kàdàr incontra i lavoratori ungheresi per la festa del 4 aprile 


La figura di Jànos Kàdàr è 
certo una delle più singolari 
— per tanti aspetti, potrem¬ 
mo dire unica addirittura — 
sulla scena politica europea. 
Non ci sono altri statisti che 
stiano ormai da quasi tren- 
t'anni al vertice del governo 
nel proprio paese e che siano 
tuttora circondati da un pro¬ 
fondo rispetto, da una stima 
pressoché unanime, sia in pa¬ 
tria che all’estero. Nemmeno 
ci sono molti precedenti nel 
passato europeo,, almeno più 
recente. Eppure questo è pro¬ 
prio quanto Kàdàr è riuscito a 
fare: il suo prestigio è ormai 
incontestato. 

Non lo è stato sempre. Il ri¬ 
sultato di oggi è tanto più ap¬ 
prezzabile in quanto Kàdàr 
assunse il suo alto incarico in 
uno dei momenti più difficili 
della storia del suo paese, nel 
mezzo della tragedia unghere¬ 
se del ’56, quando sembrava 
che il nuovo dirigente, nono¬ 
stante le buone credenziali 
che poteva vantare per la sua 
opera passata, fosse ridotto a 
contare essenzialmente sul¬ 
l'appoggio esterno, piusttoto 
che su quello interno. Aver sa¬ 
puto capovolgere questa si¬ 
tuazione, costruire tenace¬ 
mente il proprio sostegno po¬ 
litico in una nazione, lacerata 
e ulcerata, come l’Ungheria, 
resta un suo merito che è or¬ 
mai parte della storia del no¬ 
stro tempo. 

Molto è dipeso dall’uomo, 
anche se Kàdàr sarebbe pro¬ 
babilmente l'ultimo a dirlo, 
alieno come è sempre staio 
dall’alimentare attorno alla 
sua persona qualsiasi ombra 
di «culto*. Mi è capitato di in¬ 
contrarlo più volte, sia per es¬ 
sere stato ricevuto da lui per 
colloqui diretti o interviste, 
sia in occasioni pubbliche, per 
lo più a carattere internazio¬ 
nale. Se dovessi dire quale è il 
tratto dominante delle im¬ 
pressioni che ne ho riportato, 
risponderei senz’altro che è un 

E an senso di tranquilla forza. 

i corporatura quadrata, l’in¬ 
cedere pesante, l'espressione 
tranquilla, il gusto per l’espo¬ 
sizione ragionata, e pur sem¬ 
plice, del proprio pensiero so¬ 
no altrettanti elementi che 
contribuiscono ad alimentare 
quella sensazione La sua ope¬ 
ra di governo ne è, del resto, 
un riflesso. 

Credo comunque che a una 
migliore comprensione del¬ 
l'uomo e del politico possa ora 
venire un aiuto assai utile 


dall’ampia antologia di suoi 
testi, tradotti in italiano, che 
una casa editrice ungherese 
ha da poco messo in circola¬ 
zione nel nostro paese (Jànos 
Kàdàr, Socialismo e democra¬ 
zia in Ungheria. Discorsi, arti¬ 
coli, interviste. 1957-1982, Bu¬ 
dapest, Corvina 1984, pp. 396). 
La gamma dei temi affrontati 
è tanto ampia e l’arco di tem¬ 
po considerato tanto esteso 
che non cercheremo qui di sin¬ 
tetizzarne il contenuto. Baste¬ 
rà ricordare che vi sono af¬ 
frontati tutti i problemi essen¬ 
ziali della vita politica esoda¬ 
le dell’Ungheria negli ultimi 
tre decenni: si tratta quindi di 
una documentazione indispen¬ 
sabile per conoscere realtà e 
vicende del paese, oltre che il 
pensiero politico del suo mas¬ 
simo dirigente. 

Anche in queste pagine si ri¬ 
flette, naturalmente, lo stile 
di Kàdàr. Farò una sola cita¬ 
zione. invitato a parlare di un 
grande intellettuale del suo 
paese, Kàdàr esordisce (p. 
165): «Io ero un lettore assiduo 
di Peter Veres, ma non mi ri¬ 
tengo competente per inter¬ 
pretarlo come scrittore: ciò è 
compito di altri, in primo luo¬ 
go dei critici e degli storici 
della letteratura*. In tutto 
quello che poi ne dirà, resterà 
coerente con questa premes¬ 
sa. Non si tratta di semplice 
modestia, ma di un modo sag¬ 
gio di intendere la funzione 
del dirigente politico che trop¬ 
pe volte è stato dimenticato 
da chi deteneva un potere ana¬ 
logo a quello di Kàdàr. Siamo 
insomma già nella sfera delle 
regole c>w* hanno guidato Fa¬ 
zione di Kàdàr e che gli hanno 
consentito di costruire un rap¬ 
porto di fiducia col paese. 

Lo stile non deve infatti 
trarre m inganno. Ciò che 
Kàdàr dice, anche quando 
parla dei problemi più com¬ 
plessi, è lineare, accessibile 
con estrema facilità, talvolta 
quasi simile a una semplice 
espressione di buon senso. Ma 
tutto qusto non è mai manife¬ 
stazione di ovvietà. Vi è dietro 
la sua pacata ragionevolezza 
un pensiero politico vivo e ori¬ 
ginale Il fatto che egli non lo 
ostenti non ne attenua il valo¬ 
re credo anzi che debba met¬ 
terlo in risalto per il lettore 
più perspicace. Kàdàr non si è 
mai atteggiato a teorica Non 
c’è bisogno di farlo quando il 
pensiero è cosi maturo da po¬ 
tersi esprimere con la convin¬ 
cente immediatezza della pra¬ 
tica. 


Con la stessa semplicità mi 
espose, nel lontano 1961, la 
politica agraria del suo parti¬ 
to. Era un momento difficile, 
in cui riprendeva la diffusione 
delle cooperative nelle cam¬ 
pagne ungheresi. Kàdàr rima¬ 
se a discutere con me molto a 
lungo, evocando nei particola¬ 
ri i rapporti con i vari gruppi 
sociali del mondo rurale. La 
sua esposizione era estrema- 
mente concreta, senza schemi 
nè generalizzazioni. Ma io ne 
uscii con la ferma convinzione 
che in Ungheria ci sarebbero 
state, sì, le cooperative conta¬ 
dine, ma non ci sarebbe stato, 
almeno finché ci fosse Kàdàr, 
il vecchio tipo di «collettiviz¬ 
zazione». Lui si era ben guar¬ 
dato dal dirmelo esplicita¬ 
mente. Ma così era, non ci si 
poteva sbagliare. Gli eventi 
successivi Io hanno conferma¬ 
to: i buoni risultati ottenuti a 
tutt’oggi dall’agricoltura un¬ 
gherese, anche. 

Adesso il lettore del libro 
sarà interessato soprattutto a 
saperne di più su quell’insie¬ 
me di riforme che hanno dato 
all’economia ungherese un 
volto specifico, !a cui origina¬ 
lità è ormai ampiamente rico¬ 
nosciuta da ogni parte. Vi è 
sull’argomento un capitolo 
apposito in questo volume. È 
necessario leggerlo, natural¬ 
mente. Ma chi vorrà com¬ 
prendere meglio il problema 
farà bene a non soffermarsi 
solo su quelle pagine. Le rifor¬ 
me non sono state qualcosa di 
avuiso doli'insieme degli svi¬ 
luppi della vita politica un¬ 
gherese di questi trent'anni. 
La loro natura e la loro possi¬ 
bile evoluzione ulteriore sa¬ 
ranno intese meglio se viste 
insieme agli altri temi, sulla 
traccia di tutto il pensiero po¬ 
litico di Kàdàr: un pensiero 
che fin dall’inizio è stato aper¬ 
to alla ricerca del nuovo, sen¬ 
za mai dare per scontate le 
soluzioni da preferire. 

E senza mai pretendere di 
avere trovato un modello uni¬ 
versale Siamo in una fase sto¬ 
rica in cui i modelli, da qual¬ 
siasi parte ostentati, non ser¬ 
vono. Credo che sia un merito 
di Kàdàr. confermato da que¬ 
sto volume, averlo capito as¬ 
sai presto. Merito che sarebbe 
rimasto tuttavia incompleto 
se non si fosse lavorato in Un¬ 
gheria per dare ai propri pro¬ 
blemi le proprie meditate ri¬ 
sposte 

Giuseppe Beffa 
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L'estate tv di 
Berlusconi è 
piena di serial 


.MILANO — Partendo dal presupposto 
statistico che il .17% degli italiani non va 
inai in vacanza. Berlusconi ha deciso di 
dare un po’ di fiato anche al palinsesto 
osino, di solito cosi poterò di no'ita e così 
ricco di repliche, h poiché anche quelli 
che in vacanza ci vanno (13%) stanno t ia 
di casa per 19.5 giorni soltanto, ecco che 
l’estate non può continuare ad essere per 
l’etere un «buco nero» di tre mesi come e 
stato finora. K cosi nel palinsesto della 
rete maggiore, vediamo che a parte due 
prodotti nostrani come il consueto Pesti* 
\albar c un gioco famigliare serale con¬ 
dotto da Claudio I.ippi (titolo II buon pae¬ 
se, in onda dal (i luglio il sabato alle 20,30), 
il grosso delle no\ita sono come sempre 
americane. 


Tra le novità vere la piu interessante 
sembrerebbe l.a strada della liberta, dal 
romanzo di Howard Fast, interpretato 
nientemeno che da Muhammad Ali insie¬ 
me a Kris Kristofferson c diretto da Jan 
Kadar (premio Oscar del ’75 per II nego¬ 
zio del corso. E la storia di un ex schiavo 
che dopo av er fatto la guerra torna a casa 
e comincia, appunto, la difficile "Strada 
della liberta». Lo sceneggialo va in onda 
in due puntate domenica 7 c lunedì 8 lu¬ 
glio. 

Altra novità La notte del massacro, due 

C untate (domenica 15 e lunedì 16 setlem- 
re) ispirate alla terribile vicenda del 
«diat olo Manson» e dell’assassinio di Sha- 
ron Tate. Poi. telefilm quotidiani (ritorna 
Lou Grant di mattina) e settimanali (ri¬ 
torna Kojak di sera). 

E Italia 1? Contina la sua vita giovanil- 
avventurosa con le serie avviate di tele¬ 
film, alle quali se ne aggiungono di inedi¬ 
te, mentre si replica il nicnolliano Quo 
lar/iz (domenica ore 20,30) in un formato 
piu concentrato. Si riprende con il genere 
demenzial-musicnlc di Red Ponine (He 
liop .1 Lula) e continua anche Zodiaco, 


ma in veste riveduta e corretta. 

1 film si annunciano raggruppati per 
genere (fantafilm, gialloclub, cineteca, 
etc.) su Italia 1 come pure su Itelo 1, che 
istituisce anche una serie per la prima 
serata dei sabato nella quale sparerà -dic¬ 
ci maestri dal grande al piccolo schermo». 
Qualche nome? Spielberg, Carpenler, Ri- 
chardson, Badham, Sarafian. il filo con¬ 
duttore 6 dato dall’inconscio. Ci sono poi 
le solite telenovelas (ritorna la stravista 
Ciranda de pedra collocate quotidiana¬ 
mente di mattina e pomeriggio, mentre 
la sera, anzi la notte, riporta i brividi di 
Hitchcock. Il mercoledì Maurizio Costan¬ 
zo sempre su Itele 1 ci chiederà Si o no, 
cioè presenterà -sogni, test e stravagan¬ 
ze» dell'estate. E un gioco ideato dalla pre¬ 
miata ditta Ludovico Peregrini che pun¬ 
terà sulla identificazione dei partecipanti 
attraverso analisi della scrittura, dei so¬ 
gni c anche della fisionomia. Si dice infi¬ 
ne un po’ di bene anche dello sceneggiato 
Iteillv, spionistico inglese di buona Iattu¬ 
ra collocato nella prima serata del lunedì 
in conflitto aperto col classico film di 
Kaiuno. (m. n. o.) 
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Videoguida 


Raitre, ore 20,30 


Ecco 
Elton 
John, 
istrione 
del rock 


Esattamente un anno fa lo vedemmo dal vivo, sotto la Tenda 
Lampugnano a Milano; oggi, eccolo in tv, ma si tratta della regi- 
strazione di un suo vecchio e famoso concerto, quello tenuto (come 
ogni star che si rispetti ha fatto in questi ultimi anni) al Central 
Park di New York, nel 1981. Chi è la «star»? Elton John, uno dei 
più eccentrici, collaudati, osannati, discussi divi della scena rock. 
Nella vita Reginald Kenneth Dwight, nato a Pinner, Middlesex. 
nel 1947, esploso nel 1970 con il suo terzo album, Turnblc uccd 
Connection, successo bissato nel 1971 con Mad man acrm ss thè 
uater, passato dal rock d’autore più riuscito (finché collaborava 
con l'amico Bernie Taupin) a certe smargiassate che, negli ultimi 
anni, lo avevano fatto penalizzare sia dalla critica che dal pubblico. 
Di recente, con Tao low (or zero e Breaking hearts, ho dimostrato 
però di saper riascoltare la sua vena di grande musicista ed eccel¬ 
lente esecutore come pianista e cantante. Sarà perché, come vo¬ 
gliono le cronache rosa, ha raggiunto un equilibrio essendosi spo¬ 
sato proprio l’anno scorso con Renata Blauel? Per conoscerlo, o 
per riassaporare il suo rock, non resta, dunque, che assistere stase¬ 
ra a questo concerto, in onda alle 20,30 su Raitre. 



Raiuno, ore 18.35 


Anno Mille: 
la «grande 
paura» non 
c’è mr*s. stata 


Anno Mille. Una data che 
immediatamente suscita il ri¬ 
cordo — dettato dalla tradizio¬ 
ne — di un grande disorienta¬ 
mento popolare, della paura, 
delle carestie, delle pestilenze, 
della follia. Ma gli storici, or¬ 
mai da tempo, hanno comple¬ 
tamente contraddetto la leg¬ 
genda che raccontava un'Euro¬ 
pa sconvolta dal terrore per la 
preannunciata ed imminente 
fine del mondo. L'Anno Mille, 
dicono gli storici, trascorse anzi 
in fase di espansione economi¬ 
ca, perché la gente a lungo tra¬ 
vagliata dalle guerre si avviava 
ad un periodo di pace e di pro¬ 
sperità. Ma come nasce, allora, 
la pessima fama dell’Anno Mil¬ 
le? E questo il tema della quin¬ 
ta puntata della Straordinaria 
storia d’Italia (Raiuno, ore 
18.35), intitolata «Un secolo di 
ferro-, sul quale si soffermano 
gli storici Girolamo Arnaldi, 
Vito Fumagalli e Pierre Tou- 
bert. Nella puntata sì parlerà dì 
astrologia, che nel Medioevo 
aveva un grande richiamo, 
mentre Rossana Podestà ci ac¬ 
compagnerà in visita ad una 
•dimora da ricchi»: il castello di 
Torri del Benaco. 


Raiuno, ore 20.30 


r 

Serata d’onore: 
Bando, Paoli, 
Ornella Vanoni 
e Rockfeller 


Torna per il terzo anno consecutivo Serata d'onore, in onda su 
Raiuno alle 20.30, lo spettacolo in quattro puntate organizzato per 
raccogliere fondi per l’Unicef. Come di consueto conduttore della 
trasmissione ripresa in diretta dal teatro «Verdi, di Montecatini, 
sarà Pippo Baudo che quest’anno ha voluto accanto a sé Heater 
Parisi e Moreno con il suo famoso corvo Rockfeller (che questa 
volta però sarà accompagnato da una «corvetta»). Le quattro pun¬ 
tate saranno ricche di ospiti, scelti fra i nomi più noti della musica 
classica e leggera. Alla prima puntata interverranno Franco Bat- 
tiato, Ornella Vanoni e Gino Paoli in rappresentanza della «canzo¬ 
ne». Per la «musica colta, ci sarà il pianista Andrea Lucchesini che 
tornerà così a suonare nella sua natia Montecatini. Per le prossime 
puntate sono previsti gli interventi di Beppe Grillo, Pino Caruso, 
Cecilia Gasdia e poi ancora Alice, Vasco Rossi, Rettore. Antonello 
Vendìtti, Lucio Dalla, Teresa De Sio, Milva, Edoardo Bennato. A 
proposito di quest’ultimo, va ricordato che la sigla d’apertura della 
trasmissione è «La vita è adesso», un brano tratto daU’ultirr.o Lp di 
imminente pubblicazione. 


Raiuno, ore 14 


Raiuno, ore 11 


Computer usati 
e «casalinghi» 
al Mercato 
del sabato 


- Il mercato del sabato , la tra¬ 
smissione di Luisa Rivelli in 
onda su Raiuno alle 11, parlerà 
oggi del condono: come misura¬ 
re da soli le superfici degli im¬ 
mobili da denunciare per il 
condono edilizio. Si parlerà an¬ 
che del vino e di come sceglier¬ 
lo, oltre a continuare il discorso 
degli ultimi sviluppi della bor¬ 
sa. Inoltre nell'angolo dell’usa¬ 
to verranno illustrati i criteri 
per acquistare un computer 
usato (e cosa significa oggi ave¬ 
re un computer in casa). Al 
Mercato del sabato, trasmesso 
in diretta, l’atmosfera sarà pro¬ 
babilmente assai soddisfatta. E 
una ragione c’è. Oltre il 40 per 
cento dei telespettatori alle 11 
del sabato si sintonizza su 
Raiuno: un pubblico che, prima 
della messa in onda del pro¬ 
gramma, si disperdeva sulle al¬ 
tre Reti. Il rilevamento è stato 
fatto dal Meter della Rai, sulle 
10 puntate finora trasmesse, 
che ha registrato un ascolto 
medio che oscilla tra il milione 
e mezzo e quasi due milioni di 
telespettatori per il programma 
di Luisa Rivelli. 


ROMA — «La notte della 
musica nel solstizio d’esta¬ 
te», un titolo clic è tutto un 
programma. Perché sarà un 
programma rutilante quello 
che terrà banco la sera del 21 
giugno (il solstizio d’estate, 
ovviamente) su Raiuno e in 
Eurovisione su tutte le altre 
reti del nostro continente. VI 
si potranno ammirare gran¬ 
di artisti, da Lorin Maazel a 
Pavarotti, da Marilyn Home 
a John Williams, da Rugge¬ 
ro Raimondi a Salvatore Ac- 
cardo e Zubin Metha; grandi 
formazioni come ì Berliner 
Philarmoniker o l’orchestra 
giovanile europea. La durata 
prevista è di tre ore: l’obietti¬ 
vo, quello di inchiodare il 
maggior numero possibile di 
telespettatori al piccolo 
schermo attraverso l’ele¬ 
mento spettacolare della 
musica, in quest’anno ad es¬ 
sa dedicato. 

Ideatore di questa lunga 
kermesse è Andrea Ander- 
mann: -Le chiavi per usare la 
tv secondo me sono due: la 
•diretta» e la musica» ha 
spiegato ieri nel corso della 
conferenza stampa svoltasi 
alla Rai. E siccome t suoi in¬ 
teressi si sono concentrati 
sulla musica è giocoforza 
che la coniugasse con l’altro 
elemento spettacolare: la 
«diretta». A questa «notte» 
hanno partecipato sei pro¬ 
duttori: Rai, Rada Film, 
Channel Four (Gran Breta¬ 
gna), H.R.-Ard (Germania), 
Sfb-Ard (Germania), Orf 
(Austria), Tve (Spagna). Tut¬ 
ti i paesi, dunque, organizze¬ 
ranno concerti in piazza e re¬ 
cital nei teatri per contribui¬ 
re a questo grande concerto 
europeo. «Sarà un grande 
concertato — spiega ancora 
Andermann — in cui ogni 
pezzo sarà un rimando, 
un’allusione al brano suc¬ 
cessivo, tutti legati insieme 
da un «basso continuo», da 
un filo conduttore: la televi¬ 
sione stessa». 

La sera del 21 tutto Inizie¬ 
rà da Montecatini, dove ci 
sarà Pippo Baudo: «Abbiamo 
voluto la sua presenza — ha 
rivelato Emanuele Milano, 
direttore di Raiuno — pro¬ 
prio per sottolineare l’aspet¬ 
to popolare del programma». 
A Montecatini troveremo 
Lorin Maazel alla testa dei 
55 musicisti provenienti da 
14 paesi europei che forma¬ 
no l’Orchestra giovanile eu¬ 
ropea. Le mugiche scelte so¬ 
no quelle che la danza ha 
ispirato a compositori come 
Mozart, Beethoven, Brahms, 
Liszt, Bach, De Falla, Ciai- 
kovski, Stravinski, Strauss. 
Fra loro farà la sua compar¬ 
sa l’eterogeneo Angelo Bran- 
duardì. 

Da Montecatini comlnce- 
ranno i collegamenti lampo 
con le altre città. Da palazzo 
Labia a Venezia suoneranno 
«I solisti veneti», mentre il 
baritono Ruggero Raimondi 
canterà romanze di Tosti e 
un’aria dal Don Giovanni di 
Mozart. Poco prima i piani¬ 
sti Martha Argerìch e Michel 
Beroff avranno ricordato 
Don Giovanni suonando le 
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Luciano Povarotti canterà nella «notte della musica» del 21 giugno 


Musica in Tv 


Reminiscences de don Juan 
di Liszt per due pianoforti. 
Dal Petruzzelli di Bari Lu¬ 
ciano Pavarotti verrà ripreso 
ne! corso del suo recital. 
Sempre a Bari si esibirà una 
giovane cardante greca, An- 
gelique Ionatos, che compo¬ 
ne su testi di poeti del suo 
paese. Dal San Carlo di Na¬ 
poli potremo vedere e ascol¬ 
tare alcuni brani dal Flam- 
minio di Pergolesi, con la re¬ 
gia di Roberto De Simone. 
Non mancherà Salvatore 
Accardo, che eseguirà brani 
di compositori napoletani, di 
Bach e di Alban Berg. Scar¬ 
latti sarà proposto da Miche¬ 
le Campanella. Torino sfog¬ 
gia Lucia Valentini Terrani 
in un'aria di Rossini. 

E passiamo agli altri pae¬ 
si. A Vienna troviamo i Wie¬ 
ner Saengrknaben, i ragazzi 
cantori in brani di Strauss e 
Schubert, e poi Hildergard 


- Programmi tv 


O Raiuno 


Beherens e Francisco Aral- 
za. A Berlino i Beriiner Phi¬ 
larmoniker Cellisten si esibi¬ 
ranno non solo nel reperto¬ 
rio classico, ma anche in 
brani dei Beatles. A Franco¬ 
forte sarà eseguita la Fire 
Worksmusic con dei veri 
fuochi d’artificio e vi sarà 
anche Agnes Baltsa. Da Lon¬ 
dra ascolteremo la We- 
stbrook’s Brass Band in un 
repertorio jazz, poi Marilyn 
Home interpreterà canzoni 
di Aarold Copland e Andrej 
Gavrilov eseguirà al piano 
Scriabin e Rachmaninov. Il 
chitarrista John Williams 
suonerà musica rinascimen¬ 
tale mentre dal West End ar¬ 
riverà il rock. 

Da Madrid José Carreras 
ci offrirà pagine del reperto¬ 
rio spagnolo, ci saranno un 
cantante e un chitarrista di 
flamenco, mentre dal Teatro 
Reai ascolteremo la New 





Intervista 
Woody Alien, 
dopo l’applauso 
di Cannes 



Woody Alien, ancora una volta portato sugli allori dalla critica 
cinematografica dopo la presentazione a Cannes di La rosa purpu¬ 
rea del Cairo (la storia di un personaggio dello schermo che si 
innamora di una ragazza che guarda il film e «scende» dal telone, 
provocando ogni genere di impossibile protesta) arriva in tv. Lello 
Bersani ci propone infatti oggi in Prisma (Raiuno, ore 14) l’inter¬ 
vista realizzata a New York da Luciana Capretti al regista. Woody 
Alien, con gli ultimi suoi film, ha riconquistato i critici, grazie alla 
fantasia e al garbo. 


10.00 C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO 

10.50 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - <2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Un programma di mediana 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di .. 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del Tgl 

14.45 SPECIALE PARLAMENTO 

15.15 68-GIRO D'ITALIA - 8* tappa 

16.30 RICHIE R1CH - Cartone animato 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.35 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Med-oevo 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE - TELEGIORNALE 
23.00 SPECIALE TG1 - A eira d> Alberto La Volpe 

EH Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Favero 

10.30 OSE; A CONFRONTO CON L'AUTORE 
11.0C DUE E SIMPATIA - «Trampoli» 

12-30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Musica m S-cZia 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - A eira della Redazione sportiva del Tg2 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Te!ef.!m «Ste3e a strisce per Viri» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LA RAGAZZA DI 6UBE * Film. Regìa di Luigi Cc/nencoi 

22.20 TG2 - STASERA 

22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dea'ANlCA'3lS 
23.00 PUGILATO: L ACARIES-C. SANTOS 

23.50 TG2-STANOTTE 

23.55 ITALIA-URSS-BELGIO-AUSTRIA - Quadrangolare mtern-zonale 

O Raitre 

16.30 OSE; TESTO E LETTURA 

17.00 CON FUSIONE - Film. Regìa <S Piero Natoli 

18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Pro^ammi per sette sere 

20.30 SI ARS - Elton John in Central Park 


Q Retequattro 


□ Telemontecarlo 


Teleconfronto 
Il via oggi 
a Chianciano 


CHIANCIANO —■ Si inaugura 
oggi il Teleconfronto di 
Chianciano Terme, la manife¬ 
stazione internazionale delle 
tv, riunite per «scrutarsi» c per 
discutere sui problemi comuni 
(quest’anno si parlerà del mer¬ 
cato). Arrivata al terzo anno 
sull’onda di un successo cre¬ 
scente, con una partecipazio¬ 
ne sempre piu vasta, che que* 
sfanno si apre anche agli Usa 
e a'.i’Australia (anche se la 
manifestazione mantiene le 
s ,, i' caratteristiche di rassegna 
europea), il Tclcconfrontoè di- 
\entato anche teatro ambito 
per le trasmissioni televisive 


Metha, Pavarotti, Home: 
stelle per una gigantesca «diretta» la notte del 21 

Tutta l’Europa 
«in concerto» 


21.30 TG3 

22.05 DA CÉZANNE A PICASSO - Quarantadue capolavori dai Musei 
Sovietici 

22.55 JAZZ CLUB • Concerto del Trio Dado Moroni 

Q Canale 5 

9.30 «Phytlis», telefilm: 10 Film «La segretaria quasi privata»: 11.50 
«Campo aperto», rubrica di agricoltura; 12.50 «Il pranzo à servito», 
gioco a quiz; 13.30 «Anteprima»; 14 Film «Totò d'Arabia»; 16 Film «Il 
piccolo gigante»; 18 «Record», settimanale sportivo; 19.30 «Zig Zag». 
gioco a quiz; 20.30 «Risatissima», spettacolo; 23 «Superecord»; 

23.30 «Anteprima»; 24 Film «El Dorado». 


9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 

10.50 «Mary Tyter Moore», telefilm; 11.15 «Piume e paillettes», tele¬ 
novela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 

14.15 «Ciranda de Pedra». telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», tele¬ 
film; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes», tele¬ 
novela; 19.25 «Bravo Dick», telefilm; 20 «Con affetto tuo Sidney», 
telefilm; 20.30 Film «Ci rivedremo all'inferno»; 23 Retequattro per 
voi; 23.20 «Hec Ramsey», telefilm. 

D Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Decimo 
mese»; 11.30 «Sandford and Son*. telefilm; 12 «Agenzia Rocfcford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Sport; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «Mu¬ 
sica £»; 19 «Cassie and Company», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 
«Supercar». telefilm; 21.30 «Manimal», telefilm; 22.30 «Automan», 
telefilm; 23.30 Sport: Grand Pria; 0.30 Deejay Television. 


17 «Spazio 1999», telefilm; 18 «Il grande palio», gioco a quiz; 19 
Telemenu, una ricetta e utilissimi consigli di cucina; 19.30 «Le avven¬ 
ture di Black Beauty», telefilm; 20 «Gianni e Pinotto», cartoni animati; 

20.30 Film «n settimo sigillo»; 22 TMC Sport. Ciclismo Giro d’Italia: 
L'Aquila-Perugia; 22.15 «Il grande sogno dì Roberto Vecchioni», con¬ 
certo. 

□ Euro TV 

10 Film «L'uomo di Pechino»; 11.55 11 Vangelo; 12 «Operazione la¬ 
dro», telefilm; 13 Sport; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco¬ 
lo; 19.30 «Cuore selvaggio», telefilm; 20.30 «Illusione d'amore», tele¬ 
film; 21.30 Film «James Tont operazione U.N.O.»; 23.15 Tuttocine- 
ma; 23.30 Rombo TV, rubrica sportiva; 0.30 «Star Treck», telefilm; 

1.30 Film si motorizzati». 

O Rete A 

13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Flash! Cronaca nera»; 16 Film «Il 
dovere di uccidere»; 18 «La felicità non sì compra», telefilm; 20.25 
Film «Permette signora che ami vostra fìglia7»; 22.30 Film (1’ parte); 

23.30 Programmi locali. 


variamente «ili attualità». Co¬ 
sì, per esempio, questa sera Se¬ 
reno variabile (Kaidue, ore 
16.30) dedica ima trasmissione 
speciale al Telcconfronto, 
chiamando nello studio alle¬ 
stito a Chianciano numerosi 
ospiti, tra i quali Nino Manfre¬ 
di, Bonnic Bianco (protagoni¬ 
sta di Cenerentola ’80, la pros¬ 
sima settimana in tv) e «Quelli 
della notte» Maurizio Ferrini 
e Riccardo l’azzaglia. I mo¬ 
menti salienti della rassegna 
televisiva sono però rappre¬ 
sentati quest’anno, oltre che 
dal concorso vero e prorio, e 
dal convegno, dalle rassegne 
monografiche sulla tv di Re- 
noir, Chabrol e Godard, dall’e¬ 
sposizione «video» con una 
personale di Nam June Paik e 
soprattutto dalla presentazio¬ 
ne dei telefilm francesi, a cui 
quest’anno è dedicato il «Tele- 
confronto». 




Il film 


Un’opera dedicata da 
Ritt all’autrice del «Cucciolo» 

Marjorie, 
una donna 
in fuga 
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Un’inquadratura di «La foresta silenziosa» di Martin Ritt 


York Philarmonica Orche¬ 
stra diretta da Zubin Metha 
in un programma dedicato 
ad Albéniz. 

Come vedete ce n’è per 
tutti i gusti. Ciascuno il 21 
giugno sintonizzandosi su 
Raiuno potrà essere traspor¬ 
tato in tante città d’Europa 
grazie agli oltre duemila tec¬ 
nici e alle ventuno troupes 
che saranno messe in azione. 
«Forse anche questo può es¬ 
sere un modo di ritrovarci 
insieme, nel nome di un’ar¬ 
monia che è nella musica, e 
che deve esistere tra i nostri 
paesi, contro la barbarie di 
questi giorni», ha commen¬ 
tato l’esponente della tv in¬ 
glese, delegando alla musica 
quel segnale di civiltà così 
brutalmente cancellato in 
quella maledetta ora allo 
stadio di Bruxelles. 

Matilde Passa 


LA FORESTA SILENZIOSA 
— Regia: Martin Ritt. Sce¬ 
neggiatura: Datene Young 
(dal romanzo dì Marjorie 
Kinnan Rawlings «Cross 
Creek»). Direttore della foto¬ 
grafia: John A. Alonzo. Musi¬ 
ca: Léonard Roscnman. In¬ 
terpreti: Mary Steenburgen, 
Rip Torn, Peter Coyote, Dana 
Hill. Usa 1983. 

Ci sono tanti motivi di in¬ 
teresse legati, direttamente o 
indirettamente, a questo 
film. Il primo tra questi è si¬ 
curamente il fatto che risul¬ 
ta firmato da Martin Ritt, un 
cineasta di solido mestiere 
già accreditato di buoni la¬ 
vori, ultimo dei quali il vigo¬ 
roso Norma Rae. Inoltre 
Ritt, a suo tempo coraggio¬ 
so, irriducibile militante de¬ 
mocratico, fu non a caso per¬ 
seguitato dai maccartisti, 
contro cui si prese, del resto, 


la più bella rivalsa col non 
dimenticato Prestanome, 
protagonista un inconsueto, 
energico Woody Alien. Subi¬ 
to dopo, vanno ricordati i 
due libri di grande successo 
Cross Creek e The Yearling 
(Il cucciolo) di Marjorie Kin¬ 
nan Rawlings (1896-1953) da 
cui è tratta, appunto, la vi¬ 
cenda della Foresta silenzio¬ 
sa, titolo italiano quanto me¬ 
no approssimato rispetto al¬ 
l’originale Cross Creek. 

Presentato in concorso a 
Cannes ’83 lo stesso giorno 
in cui venne proposto l’au¬ 
stero, rigorosissimo L’argent 
di Robert Bresson, il film di 
Martin Ritt fu accolto di¬ 
strattamente dalla critica, 
mentre nelle proiezioni ri¬ 
servate al pubblico la stessa 
pellicola ebbe a suscitare ben 
altra, più attenta udienza. In 
effetti. La foresta silenziosa 
mette in campo diverse cose 


Film insieme 
per D'Angelo 
e Mar adona? 


ROMA — Potrebbe intitolarsi 
Due zingari in paradiso e i 
protagonisti sarebbero Nino 
D’Angelo, il nuovo divo della 
sceneggiata per teen-agers, e 
Diego Armando Maradona, 
clic non ha bisogno di presen¬ 
tazioni. Si tratta di un film, 
naturalmente, ancora in fase 
di preparazione. Per il mo¬ 
mento D’Angelo girerà altri 
due film, intitolati «Maledetto 
treno» e «Gcnnarino pizza e 
vino». Per la cronaca, ha appe¬ 
na terminato di girare «Pop¬ 
corn e patatine», diretto da 
Mariano Laurenti. 


allettanti. Il libro Cross 
Creek cui esso si Ispira è In¬ 
fatti una sorta di autobio¬ 
grafia di Marjorie Rawlings 
— scrittrice che conobbe an¬ 
che nel nostro paese ampia 
fortuna proprio per il suo ro¬ 
manzo Il cucciolo —, nel cor¬ 
so della quale l’autrice evoca 
la travagliata vicenda perso¬ 
nale che la portò dalla bril¬ 
lante vita mondana dell’am¬ 
biente giornalistico newyor¬ 
kese ad autoesiliarsi, proprio 
perché stanca e nauseata di 
quell’esistenza fatua, oltre¬ 
ché disamorata del marito, 
in una fattoria sperduta nel¬ 
la foresta della Florida. 

Tale stessa materia narra¬ 
tiva, misch‘ata alle più ele¬ 
gìache, edificanti avventure 
raccontate nel Cucciolo co¬ 
stituisce, in sostanza, l’im¬ 
pianto portante del film La 
foresta silensziosa. In breve, 
il prologo di questa pellicola 
indugia significativamente 
sull’originaria scelta della 
protagonista di regolare i 
suoi affari a New York e di 
dare avvio ad una esistenza 
completamente nuova, nel¬ 
l’ancora poco popolata Flo¬ 
rida. Poi, descritti con so¬ 
bria, efficace concisione le 
prime reazioni e i ritrovati 
rapporti di stima, di amicì¬ 
zia, di affetto della ex giorna¬ 
lista a contatto con l’am¬ 
biente e i personaggi anche 
poco disponibili della parte 
meno frequentata della Flo¬ 
rida, La foresta silenziosa sì 
dispiega presto nel trepido, 
emozionante racconto delle 
gesta del piccolo Jody, un ra¬ 
gazzetto innamorato del po¬ 
sto in cui vive e soprattutto 
degli animali; tra questi, pre¬ 
dilige Flag, un cerbiatto ri¬ 
masto orfano cui si lega con 
un sentimento esclusivo, 
quasi totalizzante. Ma poi 
verrà anche per Jody e Flag 
il momento dell’inevitabile 
distacco, della necessaria se¬ 
parazione. 

Ecco, a parte qualche faci¬ 
le allegoria e al di là di qual¬ 
che allusione moralistica, il 
film di Martin Ritt c tutto 
qui. Quel che costituisce, pe¬ 
rò, la parte più apprezzabile 
della Foresta silenziosa non 
è tanto la traccia narrativa 
abbastanza convenzionale, 
quanto proprio il particolare 
approccio attraverso il quale 
Io sperimentato cineasta 
americano tiene in pugno e 
conduce in porto quest’im¬ 
presa di circoscritte, ben de¬ 
finite ambizioni. Interpreta¬ 
to con esemplare misura e 
sensibilità da attori di raffi¬ 
nato mestiere quali Mary 
Steenburgen, Rip Torn, Pe¬ 
ter Coyote, Dana Hill, La fo¬ 
resta silenziosa si dimostra, 
insomma, un elegante feuil¬ 
leton solidamente costruito, 
un classico mèlo fiammeg¬ 
giante di passioni e d’emo¬ 
zioni che trova, paradossal¬ 
mente, una sua indubbia di¬ 
gnità proprio nell'eccesso 
drammatico come nel fin 
troppo confortante epilogo. 

Sauro Boretlì 

# All'Orchidea di Milano 


| Radio 


Scegli il tuo film 

LA RAGAZZA DI BUDE (Raidue. ore 20,30) 

Dal più noto romanzo di Carlo Cassola, un film diretto nel 1963 da 
Luigi Comencini. Nella Toscana dell’immediato dopoguerra, Ma¬ 
ra si innamora di Bube, un ragazzo implicato in un omicìdio. Bube 
dovrà fuggire all’estero, Mara si trasferirà in città dove farà nuove 
conoscenze... I protagonisti, giovani e belli, sono Claudia Cardina¬ 
le e George Chakiris. 

CI RIVEDREMO ALL’INFERNO (Retequattro, ore 20,30) 
Africa, 1913. Un americano e un inglese si dedicano al contrabban¬ 
do d’avorio, facendola in barba a un poliziotto tedesco... Beghe fra 
uomini bianchi, insomma, che non a caso si ritroveranno di fronte 
allo scoppio della prima guerra mondiale. Film d’avventura, diret¬ 
to da Peter Hunt nel 1976. Fra gli attori Roger Moore, Lee Marvin 
e Barbara Perkins. 

EL DORADO (Canale 5, ore 24) 

I fanatici del vecchio West non si faranno sfuggire la milionesima 
replica di questo maestoso capolavoro di Howard Hawks, datato 
1967. John Wayne e Robert Mitchum sono due vecchi amici, il 
primo pistolero il secondo sceriffo, che si alleano per liberare un 
paese dai masnadieri prezzolati dal riccastro locale. Un western 
complesso, maturo, in cui le psicologie dei personaggi contano 
almeno quanto le sparatorie. 

IL SETTIMO SIGILLO (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Altro capolavoro visto molte volte in tv, tanto che ci vergognamo 
un poco a raccontarcene la trama. Basti sapere che, in un medioe¬ 
vo sconvolto da guerre e pestilenze, un crociato di ritorno dalla 
Terra Santa inizia un’estenuante partita a scacchi con la morte. 
Tra gli interpreti Max von Sydow e Gunnar Bjomstrand, la regia 
(c’è bisogno di dirlo?) è di Ingmar Borgman. 

CON FUSIONE (Raitre, ore 17) 

Crisi esistenziale di un giovane regista cinematografico: la moglie 
l’Iia piantato e Piero si ritrova solo, alle prese con una figlia di 8 
anni e con il difficile mestiere di padre. Ma la piccola Carlotta si 
rivelerà quanto mai «utile» per il padre stanco della vita_ Diretto 
e interpretato da Piero Natoli (I960). 

LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA (Canale 5, ore 10) 

La bella coppia Spencer Tracy-Katharine Hepburn in una com¬ 
media brillante del 1957, I due, come sempre, si amano ma non 
vogliono dirselo, in nome di quella «guerra fra i sessi» (destinata 
comunque a risolversi in letizia) tipica della commedia hollywoo¬ 
diana. Lei stavolta è una segretaria la cui vita è sconvolta dall’inse¬ 
rimento, nel suo ufficio, ai un essere quanto mai moderno: il 
computer. Regia di Walter Lang. 

TOTÒ D’ARABIA (Canale 5, ore 14) 

Chiudiamo in gloria. Tra i film di Totò è forse uno dei più sganghe¬ 
rati, ma proprio per questo le inimitabili virtù detrattore brillano 
di luce vivissima. Diretto da Antonio Della Lorna (ma non chiede¬ 
teci chi sia!) nel 1965, il film narra di un cameriere italiano che 
viene inviato in Kuwait per una delicata missione... 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13, 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.57. (ogni ora) fino alle 
22.57. 6.45 Ieri al Parlamento; 

7.15 Qui parla il Sud: 9 Onda verde; 

10.15 Ruotalibara; 10-25 Black¬ 
out; 11.05 Incontri musicali del mio 
tipo; 11.44 La lanterna magica; 
12.26 «Mahatma Gandhi»; 13.25 
Master; 14.05 OkJ blue eyes: Frank 
Smatra: 15.C3 Tu mi senti...: 17.30 
Autoracfio: 18 Obiettivo Europa; 

18.30 Musealmente: 19 Ascolta, si 
fa sera; 19.20 ò siamo anche noi; 

19.55 Black-out; 20.35 «Uno Stu-« 
dio per vo«; 21.03 «S» come salute: 

21.30 Giano sera; 22 Stasera con 
Fiatano ai «Flaiano» 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADiG. 6,30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 15-30. 
16 30. 17.30. 18.15. 19.30, 

21.45. 6 Le donne, i cavafier. Tarme 
e gfi amen...: 7.05 Geando col G»o: 
8 Giocate con no»; 8.05 DSE: Infan¬ 
zia come, perché...; 8 45 Mille e una 
canzone; 9-06 SpazioEbero - I pro¬ 
grammi deTAccesso: 9.32 Ho so¬ 
gnato a paradiso: 11 Long Ptaymg 
Hit; 12.10 Programmi regionali - GB 
reeponak - Onda verde Regione; 

12.45 Hit Parade: 14 Proyamm re¬ 
gionali - GR regionaS - Onda verde 
Begwne; 15 Viaggiatori a Trieste; 
15.50 Hit parade: 16.32 Estrazioni 
del Lotto; 17.02 MBe e una canzo¬ 
ne; 17.32 Invito al teatro: «Gente 
magnifica»: 18-55 Insieme musica¬ 
le: 19.50 En forte papà (I parte) 

22.55 (Il parte) 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
5 45. 13.40. 15.15. 18 45. 20.45, 
23 53. 6 Prekx*o: 6 55 Concerto 
del mattino (I parte); 7-30 Prima pa¬ 
gata; 8.30 Concerto del mattino (Il 
parte); IO II mondo dHTeconomia: 

10.30 III Centenario de*a nasata di 
J. S. Bach; 12 «Ifigenia m Tauide»; 
14.20 Festival dt Ludwngsbtag 
1984; 15.18 Controsport; 15.30 
Fokoncerto; 16.30 L'arte «rt que 
stione: 17 e 19.15 Spazio Tre, 

18.45 Quadrante internazionale 


{ 


o 



















U L'UNITÀ / SABATO 
1 GIUGNO Ì335 




I tettatoli 
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Accanto e sotto 
il titolo Prince 
in «Purple Rain». 

In basso. Madonna 


Cinema 


Prince in «Purple Rain», Madonna in 
«Susan»: sullo schermo è l’ora dei cantanti star? 
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FURPLE RAIN — Regìa e 
sceneggiatura: Albert Ma* 
gnoli. Interpreti: Prince, 
Apollonia Roterò, Morris 
Day, Olga Karlatos, Clarence 
Williams Ili. Fotografia: Do¬ 
nald L. Thorin. 

Meglio tardi che mal, an¬ 
che se a forza di scorporarlo 
in mezza dozzina di video 
promozionali mandati In on- 
’da fino alla nausea, questo 
Purple Rain rischia ormai di 
passare per un guscio vuoto 
senza piu polpa. Ma tant’è. 
Discreto esempio di cinema 
a breve conservazione (il «di¬ 
vino* Prince ha già dato alle 
stampe il suo nuovo album 
Around thè World In a Day, 
quasi un Magica! Mistery 
Tour degli anni Ottanta se¬ 
condo l critici), Purple Rain è 
un bizzarro miscuglio di 
rock e melodramma all’inse¬ 
gna del fotoromanzo: la cor¬ 
nice e iperrealista, la gestua¬ 
lità oscena, 1 caratteri vio¬ 
lenti, mà la morale di fondo 
■quantomai rassicurante. 
Niente di male, naturalmen- 
,te. Partito come l’alter ego In 
negativo di Michael Ja¬ 
ckson, sventolando la ban¬ 
diera dell'anarchia sessuale 
ed esibendo un palo di bat¬ 
tetti viziosi alla Little Ri¬ 
chard, Prince ha via via de¬ 
purato il personaggio dal 


Chiamarsi Madonna , e 
'pubblicare un disco che si in¬ 
titola Like a Virgin («come 
una vergine0 accoppiando 
questo tono evangelico ad 
una copertina a dir poco 
« osée », potrebbe sembrare 
l’americanata dell’anno. In¬ 
vece c'è, in tutto ciò, un fon¬ 
do di sacrosanta verità. Pri¬ 
ma di tutto perché Madonna 
si chiama da vvero Madonna, 
anche se il suo nome comple¬ 
to è Madonna Louise Veroni¬ 
ca Ciccone, nata nei pressi di 
Detroit da genitori inequìvo- 
‘cabilmente italiani. In se¬ 
condo luogo, perché la ra¬ 
gazza, indiscutibilmente, ci 
sa fare. Forse nei dischi, la 
sua voce somiglia davvero a 
quella di Mìnnie, la fidanza¬ 
ta di Topolino, come sosten¬ 
gono I suoi detrattori; ma la 
miscela di rock/dance/di- 
sco/rap e chi più ne ha più ne 
metta è davvero azzeccata e 
insolitamente «viva» in que¬ 
sta epoca dì musica di plasti¬ 
ca e inoltre la ragazza ha una 
presenza (un «look», direbbe¬ 
ro I raffinati) che anche ai ci¬ 
nema ha funzionato In ma¬ 
niera egregia. 

Desperately Seeklng Su¬ 
san, » cercasi disperatamente 
Susan », è uno del film del¬ 
l’anno. In America ha Incas¬ 
sato una barca di miliardi e 
soprattutto ha creato enor¬ 
mi sacche di Identificazione 
. spontanea. Madonna, nel 



Madonna , 


sesso 


& simpatia 


film, è stupenda: è la bellona 
matta e simpatica che tutti 
gli uomini vorrebbero cono¬ 
scere e che chissà quante 
fanciulle vorrebbero essere. 
Proprio su questo meccani¬ 
smo, del resto, si basa il film 
(diretto da Susan Seidelman, 
scritto e prodotto da donne): 
la trasformazione nell’altro. 
La protagonista (di nome) è 
la piccola, modesta Roberta 
(Rosanna Arquette, bravissi¬ 
ma). che cercando la miste¬ 
riosa Susan e Identificandosi 
In lei si affranca dalla pro¬ 
pria condizione di casalinga 
inquieta e prende per l baffi 
la vita, mollando II maritino 
Insignificante e filandosela 
con un bel fusto. 

Forse proprio il gra nde pe¬ 
so mitologico è la chiave del¬ 
la riconversione al cinema 


del musicisti rock. Rei mo¬ 
mento in cui appare sullo 
schermo, li cantante propo¬ 
ne e incarna un mito: se stes¬ 
so. E realizza in pieno quella 
che è la condizione pnmana 
del divismo: il recitare solo 
se stessi, l’andare al di là del 
personaggio a cui occasio¬ 
nalmente, e solo in quel film, 
si presta II volto. Se la cosa 
ha funzionato per Prince, 
per Madonna, per David Bo- 
wie, per gli stessi Beatles che 
a suo tempo, in Help! e in A 
Hard Day’s N'.gnt, inferpre- 
tarono letteralmente se stes¬ 
si, potremmo aspettarci ai^ne 
stelle del rock all’assalto del 
cinema. Non dimentichia¬ 
moci che l’obbligo commer¬ 
ciale di realizzare video pro¬ 
mozionali delie canzoni ha 
abituato I musicisti a un 


•maledettlsmo» degli esordi, 
tutto orgasmi e Incesti sel¬ 
vaggi, ed è approdato ad una 
spiritualità piuttosto conci¬ 
liante. 

In Purple Rain (dal titolo 
della vibrante canzone-chia¬ 
ve del film) lo vediamo all'i¬ 
nizio, scontroso e super-ma¬ 
cho, nel panni della rock- 
star «Kld». Sul palco del fu¬ 
moso club di Minneapolis 
sembra un gigante di ambi¬ 
guità sessuale, un concen¬ 
trato di rovente erotismo, 
ma appena depone la chitar¬ 
ra e inforca la sua moto da 
•ras del quartiere! il mito si 
sgonfia. Piccolo, scontroso, 
goffo, «Ridi ci appare come 
un classico esemplo del disa¬ 
gio urbano americano: il pa¬ 
dre nero (ex pianista fallito) 
picchia ogni sera la madre 
bianca, la vita in casa è un 
inferno, e a lui non resta che 
nascondersi in cantina, nella 
sua «tana», tra cineserie e re¬ 
gistratori vari. Gli esperti in 
«prlnceologia! dicono che nel 
film c’è molto di autobiogra¬ 
fico, che anche nella realtà 
Prince ebbe un’infanzia tor¬ 
mentata, costellata di bloc¬ 
chi emotivi, di esperienze la¬ 
ceranti, di rapporti «proibiti* 
(anche un incesto con la so¬ 
rella): il che, ovviamente, 
rinforza la leggenda di «Sua 
Maestà Cattiveria». Ma an¬ 
che l «duri» del rock talvolta 
sbandano di fronte al richia¬ 
mi dell'amore. Accade così 
che l’impenetrabile «Kld», fi¬ 
no ad allora leader tirannico 
della band e misogino impe¬ 
nitente, perda la testa per la 
stupenda Apollonia, al pun¬ 
to di perdere la bussola e di 
farsi licenziare dal padrone 
del locale che gli preferisce il 
leccato Morris Day. Niente 
paura, però. Come succede 
sempre nelle favole rock, l’E¬ 
roe e pronto a risorgere: e lo 
farà nel modo migliore, rie¬ 
laborando un vecchio sparti¬ 
to del padre (che intanto si è 
sparato alla testa) e poi tan- 
dolo al successo, in un tripu¬ 
dio di occhi lucidi, col titolo 
di Purple Rain 

Diretto e prodotto dal gio¬ 
vane Albert Magnoli, che ha 
potuto contare su un budget 
da 7 milioni di dollari, Pur¬ 
ple Rain è il classico film 
doublé face: mescola promo¬ 
zione discografica e (timide) 
ambizioni autorali secondo 
una ricetta che. commercial¬ 
mente, sembra funzionare. 
La confezione è tecnicamen¬ 
te impeccabile (è d’obbllgo 
l’impianto stereofonico per 
gustarlo al meglio), anche se 
si ha spesso la sensazione 
che la storiella di «Kid» e del 
suo amore serva solo a cuci¬ 
re le nove canzoni dell'al¬ 
bum. Del resto, Prince non è 
un attore duttile. Si limita ad 
interpretare se stesso. Im¬ 
pacciato nei primi piani, 
scontato nelle accensioni 
drammatiche, addirittura 
ridicolo quando sale, nane- 
rottolo com’è, su quella pac¬ 
chiana motocicletta da duI- 
lo, Prince recupera tutto il 
suo bollente carisma appena 
sale sui palco. Gl ardatelo 
mentre, come un novello Ji- 
ml Henùrlx, strapazza la 
Fender nell’assolo finale di 
Purple Rain o quando, sor¬ 
nione e lascivo, svela le deli¬ 
zie del sesso in Dariin*Nlkkl, 
o quando ancora, al culmine 
del concerto, fa letteralmen¬ 
te orgasmare la chitarra 
elettrica esibita come un 
prolungamento di sé: sacer¬ 
dote di un kitsch irriverente 
e trasgressivo che scende vo¬ 
lentieri a patti con il dollaro, 
Prince sembra incarnare 
perfettamente, insieme a Mi¬ 
chael Jackson, e a Eddle 
Murphy, l’immagine vincen¬ 
te della nuova negritudlne 
americana. Perle e porci, 
verrebbe da dire citando Ma- 
kavejev. «Un po’ folletto e un 
po’ muezzin» (la bella defini¬ 
zione è di Gianfranco Man¬ 
fredi), Prince si avvia a di¬ 
ventare un idolo musicale 
multirazziale, un novello Re 
Mida del rock capace di tra¬ 
sformare in oro tutto ciò che 
tocca (dal vecchio, ruggente 
rythm and blues al più robo¬ 
tico funk). Da questo punto 
di vista, Purple Rain è un re¬ 
perto utile per capire la ge¬ 
nesi di un fenomeno, per af¬ 
ferrare le ragioni di.una mo¬ 
da. Niente di più. E cinema 
senza storia, cinema «usa e 
getta», cinema da consuma¬ 
re in tv. Ma vale ancora la 
pena di prendersela? 

Michele Anseimi 

• Al Durini di Milano 


contatto diretto e continuo 
con l’immagine. 

L’importante, In fondo, è 
restare fedeli alia propria 
immagine. Nel momento in 
cui Bruce Springsteen, nel 
video di I’m On Fire, «inter¬ 
prete* un povero meccanico 
che perde la testa per una 
bellezza del quartieri alti, ta¬ 
le fedeltà è rispettata, perché 
Springsteen è da sempre il 
ragazzo di famiglia operala 
che ce l’ha fatta incarnando 
la mitologia proletaria del 
rock: ragazze, domeniche in 
spiaggia, transistor, auto¬ 
mobili scassate e settimane 
di duro lavoro. Se Madonna, 
In Desperately Seeking Su¬ 
san, è la ragazza libera e 
stravagante, che si veste co¬ 
me un lampadario e si cir¬ 
conda di uomini «usa e get¬ 
ta », questo risponde benissi¬ 
mo al suo cliché. Lo dice lei 
stessa.’ *Non avevo mal reci¬ 
tato, ma quando lessi il co¬ 
pione capii che non avrei 
avuto nessun problema nel 
fare quel personaggio. Susan 
e lo siamo uguali: Ubere, ori¬ 
ginali. capaci dì cavarsela 
anche nelle situazioni più in¬ 
tricate. Con una sola diffe¬ 
renza: lei vive alla giornata, 
lo no. Io sono testarda, vo¬ 
glio Il successo e so come ot¬ 
tenerlo ». Più chiaro di cosi 

Alberto Crespi 



Motore di 1600cmc e 75CV. 
Ruote con cerchi in lega leggera 
e pneumatici maggiorati. 
Spoiler posteriore. Parafanghi allargati. 
Paraurti e fasce laterali bordati in rosso. 

. Specchietti retrovisori esterni 
regolabili dall'interno. 
Tergicristallo con temporizzatore. 


Volante sportivo a quattro razze. 

Cruscotto in colore nero, imbottito, f! 
con cassetto portaoggetti illuminato. 
Console con portacenere e accendisigari. 
Contagiri e orologio digitale. 

Moquette in velluto a! pavimento. 

Luce interna a spegnimento ritardato, 
collegata a tutte le portiere. 

Avvisatore acustico bitonale. 


I 


Sedili sportivi. Rivestimenti esclusivi. Avvisatore acustico bitonale. 

una fuoriserie di primavera con un equipaggiamento esclusivo 


VOLKSWAGEN 




c’è da fidarsi. 


COMUNE DI 
REGGIO EMILIA 


Licitazione privata - Bando di gara 
(Legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive modifiche e 
integrazione) , 

1| Comune <£ Reggio Emilia • piazza Prampohm 1 - 42100 Reggio 
Emtha - Hate (Tel 0522/36 841). 

2) Licitatone privata a norma del punto b) dei primo comma deli'art. 
24 della Legge 8 agosto 1977 n. 584 come sostituito dall'art. 2 
deM Legge 8 ottobre 1984. n. 687 e cioè con aggiudicazione dei 
lavori secondo 3 criterio dev'offerta economicamente più vantaggio¬ 
se m base all'elemento prezzo da determinarsi con il metodo di cui 
et'art. 4 defla Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

3) Sono ammesse offerte in aumento (art. 1 Legge 8 ottobre 198-- a. 
687). 

4) a) I lavori saranno eseguiti in Italia a Reggio Emilia nel capoluogo 
b) Costruzione del sottopassaggio della linea ferroviaria BO-PC al 

km. 63+972, in corrispondenza di via Fili Manfredi. Importo 
dei lavori a base d'asta: L- 1.905.697.500. Categoria pre¬ 
valente: lavori stradali. Importo: L. 1.905.697.500 non 
scorporatili. 

cj L'appalto é m un unico lotto. 

5) Il termina per l'esecuzione dei lavori è dì 450 giorni naturali, succes¬ 
sivi e continui decorrenti dalla data del verbale dì consegna 

6) è ammessa la facoltà (fi presentare richiesta dì invito da parte (fi 
imprese riunita ai sensi degh artt. 20, 21. 22. 23 della Legge 8 
agosto 1977 n. 584 e successive modifiche ed interazioni, in 
particolare a seguito degli artt. 9 e seguenti della Legge 8 ottobre 
1984 n. 687. 

7) — Termine per la recezione defla domande (fi partecipazione: 12 

luglio 1985. 

— Le domande devono intirizzarsi al Comune efi Reggio Emilia - 
Segreteria settore Lavsn Pubblici - piazza Prampofini. 1 - 
42100 Reggio Errata - Italia. 

— Le domande devono essere redatte su carta legale ed m lingua 
■tafiana- 

81 Termine massimo per la spedinone da parte di questa Amministra¬ 
zione degli riviri a presentare ie offerte: 25 settembre 1985. 

9) Nafte domande di partecipazione gfi interessati dovranno «eludere, 
sotto forma et cfcchiarano™ successivamente venbcabifi. le seguenti 
vxficazjom: 

— iscrizione «flAJbo Nazionale Costruttori del rispettivo paese di 
ongme per la cat. 6 (costruzioni e pavimentazioni stradaci del¬ 
l'importo (fi L. 1.905.697.500 (class. 7): per le imprese riunite, 
relat i v a mente aft*iscnz«ne afl'Albo, dovranno osservarsi la nor¬ 
me (fi cui eSTart. 21 della Summenzionata Legge 584/1977 
come sostituito dar art. 9 defla Legge 8 ottobre 1984 n. 687: 

— (fi non trovarsi m alcuna defle c ondino™ (fi esduatorm degfi 
appaiti prevista dea'art. 3 defla Legge 584/1977; 

— le referenze bancarie (fi Istituti operanti negk Stati membri «Mia 
CE E.; 

— (fi avere raggunto negfi ultimi tre esercizi da pana del*impresa 
candidata, o complessivamente da parte delle imprese dei rag¬ 
gruppamento candidato, una afra annua « affari superiore a L. 
1.500 000.000 • « lavon superiore a L. 1.500 000.000; 

—- rattreizatira. imam d'opera e reqwpag?amento tecnico (fi cw 
«sporrà par Tappano: 

— l'eterico dei lavon defla stessa nativa o assìmflabi& eseguiti 
(coisudati o domato ri Stati membri defla C E.E. negfi ultimi 5 
am, con r «escanone deC importo, dei periodo a del luogo (fi 
esecuzione da» lavon stessi e che i lavon sono stati eseguiti a 
regola d"arte a con buon euro, nonché rimporto evidenziato dei 
lavon stradai qualora rappetto eseguito preveda più categorie d 
lavori; 

— avera asegwto IcoBaudato ad ultimato) negfi ultimi 5 ano» alme¬ 
no w lavoro stradate « impano non «tenore al 50% (fi queflo 
« appalto, con la specifica mescanone di lavoro. Nel caso (fi 
nunion* (fi imprese, la somma <fi tali lavori eseguiti (uno per 
ciascuna impresa) deve essere pan almeno ai 50% dar importo 
(fi qua>o « appalto ed « ogni caso I lavon eseguiti da ciascuna 
«■presa non deve essere (fi importo «fonare ai 20% (fi guado « 
■ppefto; 

— rorgaracame<fio annuo deCmpresa e 3 numero do (fingenti con 
r ifu monto agfi uh «tu 3 *nm. 

10) fl presente bendo è stato «visto rf Uff «cjo Pubbficarioni defle 
CE E. fl 1 giugno 1986. 

Reggio Em*e. 1 pugno 1985. 

IL SINDACO Ugo Senese) 


Unità Sanitaria Locale n. 9 
REGGIO EMILIA 

VIALE AMENDOLA n. 2 


Ai sensi della legge 30 marzo 1981 n 113 e sue mod.ficanoni questa 
Unità Sanitar a Locale indice bando di gara a licitazione privata per la 
fornitura di 


Generi Quantità Periodo 

presunta contrattuale 


Materiale disposable 

per emodialisi L 600 (XX) 000 Anno 1986 

Pellicole radiograliche m 90000 Anni 1986/87 

Busti e petti di pollo kg 71000 Anno 1966 

Frutta e verdura kg 690000 Anno 1986 

Salumi kg 24 500 Anno 1986 

Biancherìa L 470000000 Anno 1986 

Stampati L 500000000 Anno 1986 

Appalto pulizie sedi USL 9 m» 20000 Anno 1986 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire, in conformità a 
quanto indicato negli avvisi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale Euro¬ 
pea e sulla Gazzetta Ufficiale Italiana, a questa Unità Sanitaria Locale 
entro il giorno 26 giugno 1985 

Per informazioni rivolgersi al Servizio economato ed approvvigiona¬ 
menti della USL n 9 - Telefono 0522/550000 


L'Unità Sanitaria Locai r n 9 di Reggio Emilia indice inoltre gare a 
mezzo licitazione privata per l anno 1986 per le seguenti forniture i 
cui imponi a base annua sono a fianco indicati 

Materiali diagnostici 

1) Materiale plastico per laboratorio di analisi L 75 000000 
Presidi chirurgici e materiale sanitario 
11 Mezzi di sintesi per ortopedia L 70000000 

Generi alimentari 

1) Acqua minerale L 65000000 

2) Busti e petti di tacchino L 70000000 

3) Carni bovine L 285000000 

4i Formaggi da pasto (mozzarelle-ricotta) L 100000000 

5) Formaggi da pasto (stracchino) L 140000000 

6 ) Formaggio parmigiano reggiano L 180000000 

7) Latte L 175000000 

L 200000000 
L 56 000000 
L 200000000 
L 90000000 


8 ) Lonze suino L 200000000 

9) Olio di girasole L 56000000 

10) Pane L 200000000 

11) Pasia semola e uovo L 90000000 

121 Vmo/L 75 000000 

Generi di guardaroba 

li Abili lavoro d pendenti L 145000000 

Materiali di pulizia 

t) Sacchi m polietilene L 190000000 

Stoviglie * materiale monouso 

1) Ciotole e bicchieri monouso L 140000000 

2) Copnvassoi monouso L 120000000 

31 Posate monouso L 64000000 

Articoli tecnici per manutenzione ordinaria 
1) Materiale elettrico L 110000000 

Libri e rivista 

1) LZx. c .-.-vite *£>s«»i«iche L 120000000 

Le licitazioni saranno tenute con it metodo d* cui alt ari 71. lettera a) 
delta legge regionale n 22 del 29 marzo 1980 
Gii inteiessati possono ch'edere d* essere invitati elle gare entro 3 
termine di dieci gemi dalla pubblicatene del presente avviso inviando 
apposita richiesta scritta al Servizio attività economati dell Unità Sa¬ 
nitaria Locale n 9 di Reggo Emilia, via'e Amendola 2. tei. 
0522/550000 

La richiesta di invito non vincola l Am-mmistrazcne. 




"Biblioteca minima” 

Una nuova e agile 
Collana di SSQQlShCS 

Maurice Merleau Poniy 

Elogio delia 
filosofia 

a cura di Carlo S<ni 
Un classico del pensiero 
fenomenologico ' Il liiosolo 
e i uomo che si risveglia e 
che parla ' 


N Bobbio. G Pontara. 

S Veca 

Crisi della 
democrazia e 
neocontrattualismo 

Tre filosofi analizzano la 
relazione che s< istituisce 
oggi tra teoria e politica 

L«e 6 500 

Tullio De Mauro 

Ai margini del 
linguaggio 

Uno studio su un sistema 
molto particolare quello 
delia parola capace di 
mettersi m discussione e 
farsi disfarsi e rifarsi di 
continuo 

L«e 6000 

Giacomo Marramao 

L’ordine 

disincantato 

Come e mutalo ri concetto 
(fi potere dopo ri cono defle 
grandi s«!esi 
ottocentesche 
Lire 6 500 

Agnes Heller 

Le condizioni 
della morale 

~L uomo giusto esiste: 
come è possOiie’ ' 

Lve 5500 


Editori Riuniti 
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l’Unità 






29 agosto - 15 settembre 



LARUS VIAGGI S.r.L. 


Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento - Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 


Appartamenti * prezzo per appartamento 

TIPO 31.8*165 31.8-7.9 30.8-1.9 7.9-15.9 13.9-15.9 

6.9-89 

16 giorni 7 giorni week-end 7 giorni week-end 


A-App. bitoc. per 4 pers. 

260.000 

150.000 

130.000 

220.000 

150.000 

8-App. Woc. per 5/6 pers. 

280.000 

175000 

150.000 

245.000 

170.000 

C-ViReRa bfloc. per 4 pers. 

290.000 

175.000 

150.000 

245.000 

170.000 

D-VHetta trìJoc. per 5/6 pers. 

310.000 

205.000 

180.000 

275.000 

200.000 


— pm tnHrfrrwrrto o vinata b4oci9r ri intendi:: 1 camera da tetro m atrm omate. 
1 «Svario latto par 2 partono in togpomo- bagno e emana; 

— par appartamento o «Matta trincala ai intende: 1 camera baleno matnmoraale. 
1 camera con due o tra letti, un a oggiomo con «Svano latto, bagno a cuoca; 

— por vie t a -end si attende: trovo i venerdì a partenza 9 fcjncdi mattina. 

■ prozzo k comprenetvo de 

— consumi «f luca, acqua, gea a nostra assistenza 
Extra do po t are oVortlve: 

— pub» L. 25.000 

— taasa di aug ga a r n o (aoio par a o g y mn i di ? o più giomO L 12.000 adulti, L 
e.000 b amboli 3/12 ami. 

— auSa prenotazioni pervenuta antro 9 31.5.85 sarà praticato uno sconto del 5% 
sul prezzo dar affìtto. 


Alberghi - prezzo per persona 

CATEGORIA 1 giorno 3 giorni 7 giorni più (fi 

(week-end) 7 giorni 

(a! giorno) 


mezza pensione 

31.000 

89.000 

201.000 

27.500 

camera e colazione 

25000 

69.000 

153 000 

20.500 

mezza pensione 

27.500 

79 500 

177.000 

24.000 

camera e colazione 

20.500 

59000 

129.000 

17.000 

mezza pensione 

24.500 

69000 

153.000 

20.500 

camera e colazione 

17.500 

48.500 

104.000 

13.500 

mezza pensione 

21.000 

58 500 

129.000 

17.500 

camera e colazione 

14.000 

38.000 

81.000 

10.500 


0 prezzo è comprensivo cS Iva e tassa <S soggomo. non comprende la bev a nde ed 9 
servizio sp>ag?a 

Supplemento singola L 7.000 per afcerghi e **• - L 5.000 atoerghi "»• 
Terzo e «xjarto letto «i camera sconto 10%-Bambn 2/5 anmei camera con igenrton 
sconto 30% - Bambri 5/8 anni m camera con i genrton sconto 20% 

# Per aogpomo n abwgo a Ferrar» e pttS faretroft. aipootuiil e quotazom au nchwata . 

Campeggio 

■ c *mpegpo Florenz. Udo degli Scacchi, è (treno al m»e con ceca 300 mi. insvi «i 
«tragga privata. aTeitemo esistono 9 bar. wd-tevea tavola calda, sala ris t i a en te, sala 
pochi, crema sTaperto. ambUatono con un melico a di sp o si none dai campaggatcri tuta 
« «erri. paco pochi per tempri, docce calda comprese nei prezzo 
Prezzi per giorno: pazzoia L 4 400. adulo L 2.500. bamfcn 0/8 anm L 1.700 
Prezzi per soggiorna in bungelow da L. 25.000 a L 35 000 al gemo. 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


La scheda di prenotazione deve essere compilata integralmente 
ed innata a:. 

LARUS VIAGGI - VIALE CARDUCCI 30,44024 LIDO DE¬ 
GLI ESTENSI (FE) TEL. 0533/87754-84278-88333 prenderà 
327754-324278 - telex 511448 

*o sottoscritto . 


; residente a .V'* . 

j Tel. 

Prenota il seguente eppartamento: 
j tipo A □ tipo 8 □ tipo C □ 

| periodo scelto: 

! week-end 30.8- 1.9 □ 6.9- 8.9 O 

j 7 giorni 31.8- 7.8 D 7.9-15.9 O 

I 16 giorni 31.8-16.9 □ 



ALTRO PERIOOO 


tipo 0 D 
13.9*15.9 □ 


□ 


Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. • □ categ. ** □ categ. *** □ categ. □ 

periodo dal.al. 

camera e colazione □ mezza pensione □ 

n.stanze con n.letti di cui n.bambini di «mi_ 

n..'stanze con n.letti di cui n.bambini (fi «mi....... 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

perìodo dal.al... 

per n.adulti e n.bambini 

Invio con vaglia postale intestato a Larus Viaggi caparra (fi L. 

equivalente al 30% deH'tmporto totale. 

n saldo ed 9 pagamento degli extra sarà effettuato a*'arrivo. 


data 


fritta 
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ROMA 


REGIONE 


La comparsa di scritte atroci accresce la necessità di una riflessione 



graffiti della vergogna 


muri della nostra citta 


» 


oi c’è chi ha cancellato, chi ha risposto 



Francamente non si riesce ad immaginarle, queste mani 
che nella scorsa notte hanno potuto scrivere qualcosa del 
genere sul muri della città. E non è soltanto per «rimuovere» 
il senso di orrore che suscitano. Di fronte ad episodi del gene¬ 
re, di fronte alla carica di cinismo e di violenza pronta ad 
esplodere che nascondono, ci si trova ancora una volta im¬ 
preparati. Alla domanda del cronista che vuole informazioni, 
giudizi su questa sigla dei «Cucs- che firma i messaggi di 
morte inneggianti a Bruxelles, uno dei dirigenti dei «Roma 
Club* giustamente risponde: -Da stamattina il telefono squil¬ 
la ininterrottamente. La nostra associazione di pacifiche per¬ 
sone che si organizzano per sostenere la squadra, e, fonda¬ 
mentalmente per andare con gli amici a vederla giocare esi¬ 
ste da quindici anni. Abbiamo dato il nostro contributo an¬ 
che per arginare la violenza negli stadi, ma ecco che soltanto 
in questo clima di morte i mezzi di informazione si precipita¬ 
no a telefonarci: perché non si occupano del “tifo" e di cosa si 
nasconde dietro il catino di uno stadio affollato soprattutto 
nei giorni in cui non accade nulla? Potrebbero dare un con¬ 
tributo enorme*. 

Commandos Ultra Curva Sud: il nome non ispira un’atmo¬ 
sfera pacifica. Alcuni bene informati dei club giallorossi assi¬ 
curano che sono stati proprio gli esponenti più noti e «respon¬ 
sabili* ad andare a cancellare la scritta infamante la cui foto 
appariva ieri su un quotidiano romano, per riparare all’opera 
di qualche irresponsabile «infiltrato» nel gruppo. Per le altre, 
nella stessa mattinata di ieri, il sindaco e i! questore hanno 
immediatamente disposto che vengano fatte scomparire. 

Un segno positivo, come il fatto che — negli ultimi anni — 
l’Olimpico sia divenuto uno stadio tranquillo. «Frutto di una 
coscienza sportiva sempre più matura e di un'organizzazione 
maggiore — dice un dirigente della Federazione nazionale 
delle tifoserie ma — aggiunge — non dimentichiamo che per 
arrivare a questo c’è voluto anche un morto*, e si riferisce al 
tragico episodio di Vincenzo Paparelli, colpito in pieno viso, 
al centro delia curva nord «laziale», da un razzo partito dalla 
curva sud -romanista*. Era il 28 ottobre del ’79; in questi anni 
— fa notare sempre un dirigente dei Roma Club — la società 
gialiorossa è passata dall'essere quella più multata per l'in¬ 
temperanza dei suoi tifosi a non ricevere ammende per cam¬ 
pionati interi. 

È un fatto, rassicurante. Ma queste orribili scritte restano 
e, con loro, l’atmosfera preoccupante che — purtroppo — 
respira chiunque si rechi allo stadio la domenica da «tran¬ 
quillo spettatore». Non sono rassicuranti i simboli di morte 
disegnati su alcune bandiere, non lo sono gli slogan, non lo 
sono i molti (e chiunque sia entrato all’Olimpico l’ha potuto 
vedere) che trascorrono tutti i novanta minuti della partita 
con le spalle girate al campo per far salire una tensione che è 
già alle stelle. 

È questo il tifo? Sicuramente no. Ma — purtroppo — è tifo 
anche questo. Non sappiamo se si chiamino «Cucs» (come 
sono firmate quelle orrende.scritte), o chissà cos’altro, ma 
all’industria del calcio portano soldi, contribuiscono allo 
spettacolo. E che, per molti di loro, uno stadio sia un moder¬ 
no campo di battaglia lo testimonia quell’agghiacciante 
«-36* scritto su un muro. Che il calcio dei miliardi stia dege¬ 
nerando Io affermano quasi tutti e in molti ritengono che 
questi siano i frutti della degenerazione. E il dubbio viene: 
che al di ià delle buone affermazioni d’intenti siano «frutti 
marci» alla fin fine tollerati? Su questo — dal mondo calcisti¬ 
co romano — viene un »no» deciso. Ci aggiunge una nota 
autocritica il dottor Lievore, fino a ieri sera direttore genera¬ 
le della Roma. Farla di «corredo di sottocultura che il calcio 
sta trascinandosi dietro fino a venirne soffocato», di una 
•somministrazione quotidiana dell’oppio dei personalismi, 
della trasfigurazione dei protagonisti in semidei che eccitano 
ancor più gli animi». 

Intanto sullo stesso muro, proprio sotto ad una delle scrit¬ 
te (poi cancellata) inneggiante ai morti di Bruxelles, ne è 
comparsa un’altra: »U nostro dolore sarà placato con il san¬ 
gue inglese». La guerra dei graffiti non è finita. 


Frasi 
allucinanti 
di esaltazione 
del massacro 
di Bruxelles 
in diversi 
quartieri 
romani 
Altre mani 
hanno 
ricoperto 
prontamente 
gli slogan 
di morte 





Or 



Angelo Melone 



Ma puntuale 
è arrivato 
un altro 
segnale di 
violenza: 
ieri 

pomeriggio 

sullo 

stesso muro 
la truce 


promessa 
di vendetta 
I commenti 
dei giallorossi 




Intervista al sociologo Domenico De Masi 


«Chi ha scritto 


quelle frasi è 


pronto a uccidere» 


—■ «Bruxelles insegna, i juventini devono 
morire». Probabilmente De Masi, le ha viste 
queste scritte assurde? Cosa ne pensa? 

«Che fanno venire 1 brividi. Ma non lascia¬ 
moci andare a troppe sottigliezze: la verità è 
che chi ha scritto quelle cose era in grado di 
uccidere a Bruxelles, è in grado di farlo anco¬ 
ra. Quelle scritte sono espressioni pure di vio¬ 
lenza, ma anche gli stadi, ormai, sono un’e¬ 
spressione di violenza». 

Domenico De Masi, docente di sociologia 
all’Università di Roma, commenta dura¬ 
mente: «È violento il fatto stesso che chi osa 
indagare fino in fondo sulla violenza del cal¬ 
cio viene messo da parte, ed il giornalista 
Oliviero Beha ne è un esemplo». 

— Dicono tutti che c’è del male nel calcio, 
ma quanto? 

«Tantissimo, ora ci sono anche del morti. Il 
problema è un altro: l'umanità può tollerare 
i morti in funzione di qualche vantaggio, ma 
qualivantaggi dà oggi il calcio? Nessuno». 

*— È pur sempre una forma di divertimento 
per milioni di persone... 

«Nego che sia un divertimento — risponde 
deciso —. È un intrattenimento passivo, abi¬ 
tua al divismo, allo spreco (Napoli con Mara- 


dona è un esempio). Ha una capacità enorme 
di inquinamento sociale, vive in paesi che 
non sono ancora entrati nella fase post-indu¬ 
striale e si perverte insieme al degenerarsi di 
queste società». 

«■*» Bruxelles ne può essere una prova, In che 
modo? 

«Lì la violenza si è trasformata In vergo¬ 
gna. E non si venga a dire che il calcio come 
«oppio» per I guai delia società è un’invenzio¬ 
ne dei sociologi: a Bruxelles si è dovuto gio¬ 
care una partita per placare una folla che 
aveva appena assistito a 39 morti. La capaci¬ 
tà narcotizzante di questo spettacolo l’abbia¬ 
mo vista tutti: la gente ha man mano dimen¬ 
ticato etl ha tifato, i giocatori hanno gioito, !a 
partita è stata commentata alla TvTn modo 
osceno. E ora assistiamo a tante autocritiche 
che cercano solo di evitare guai peggiori. Ab¬ 
biamo vissuto In diretta una incredibile som¬ 
ma di vergogne». 

— Eppure quest’anno si è registrato quasi 
un record di incassi: perché la gente va allo 
stadio? 

•Mi dispiace — conclude De Masi — la 
gente ci va proprio perché è un divertimento 
stupido». 


a. me. 
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Settanta comunicazioni giudiziarie a Riano per lo sfruttamento selvaggio del terreno con l’apertura delle cave 
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Una catastrofe ecologica alle porte di Roma 
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L’avviso di reato è stato notificato al sindaco e agli amministratori dell’università - Dove prima c’erano prati, boschi e querce secolari ora ci sono solo 
gigantesche buche provocate dalla «corsa» al tufo - Allarme ecologico per tutta l’area, già sotto inchiesta per gli scarichi abusivi dell’industria 
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I due edili fulminati: 
«Non dovevano farli 
lavorare con i tuoni» 


Non ci sarà alcuna inchiesta giudiziaria sulla morte dei due 
operai colpiti da un fulmine mentre lavoravano in un cantiere di 
Riano Flaminio. I primi sopralluoghi hanno stabilito che la morte 
dei lavoratori è stata del tutto casuale, dovuta ad un'imprevedibile 
evento naturale, anche se non è mancata una certa dose di impru¬ 
denza. La corrente generata dal tuono ha infatti colpito i binari 
metallici sui quali stavano lavorando Pasquale Testone, 60 anni, e 
Biagio Lucchese, di 41, fulminandoli all'istante. La tragedia è 
stata ricostruita ieri con maggiori particolari, rispetto alle prime 
caotiche ore di dramma nel piccolo cantiere della «Vittorio Felici», 
a Riano. 

Intorno alle 18 è scoppiato un violento temporale che ha co¬ 
stretto tutti gli operai a trovare riparo nelle baracche del cantiere. 
Piccoli blocchi di tufo sono stati lasciati a terra nel fuggi fuggi, e 
quando gli operai Testone e Lucchesi hanno ripreso il lavoro per 
tasportare i blocchi di tufo sui carrelli, è arrivato il fulmine. Con 
un boato violentissimo la folgore ha scaricato tutta l'elettricità sui 
binari, e di conseguenza sui carrelli di ferro. Altri tre dipendenti 
della «Vittorio Felici» sono stati colpiti dalla scarica sui binari, ma 
gettandosi di Iato se la sono cavata con qualche ustione. 

Le prime indagini sull’incidente sono state condotte dai carabi¬ 
nieri della locale stazione, che hanno interrogato tutti gli operai 
presenti. Ma alla fine, purtroppo, ia responsabilità di queste due 
morti è sembrata più affidata ai caso che all’incuria delle misure di 
sicurezza del cantiere. «Probabilmente — hanno riferito gli altri 
operai agli inquirenti — un po’ di buon senso doveva consigliare i 
dirigenti del cantiere e far interrompere il lavoro, considerando 
che i materiali usati dagli operai erano quasi tutti in metallo». 



Una delle cave sequestrate: in alto il cartello giudiziario 


Settanta comunicazioni 
giudiziarie, 34 cave di tufo 
sequestrate, il lavoro di 400 
operai bloccato. Questa la 
consistenza del «terremoto» 
abbattutosi l’altro giorno su 
Riano, il piccolo comune alle 
porte di Ruma. Il reato si 
chiama «disastro ecologico e 
ambientale»; i presunti col¬ 
pevoli sarebbero il sindaco, 
Eivezio Bocci, democristia¬ 
no, da 25 anni, alia guida del 
Comune; il presidente dell’u¬ 
niversità agraria. Saturno 
Cantoni, dello stesso partito 
del sindaco; il commissario 
prefettizio, gli imprenditori 
Impegnati nel lavoro delle 
cave. Il giudice Gloria Atta¬ 
nasio sta indagando per ve¬ 
rificare se sono responsabili 
deilo stravolgimento ecolo¬ 
gico e ambientale perpetrato 
soprattutto nelle zone resi¬ 
denziali di .Belvedere» e 
•Collcferro». Alla magistra¬ 
tura si sono rivolti gli stessi 
abitanti delle due frazioni di 
Riano chiedendo che fosse 
posto fine aH’«orrore ecologi¬ 
co». 

3u! posto ci si arriva per¬ 
correndo la bellissima e al¬ 
berata via Tiberina. 

•Vedrai con poche lire di 
benzina li sembrerà di fare 
un viaggio sulla luna», esor¬ 
disce Enzo Mazzarini, capo¬ 
gruppo di minoranza al Co¬ 
mune di Riano, consigliere 
provinciale comunista, gui¬ 
da improvvisata ma prepa¬ 
ratissima. Poi comincia a 
raccontare di quando Riano 


era un minuscolo comune 
agricolo e il tufo era solo una 
pietra come un’altra. 

•Dobbiamo risalire al pri¬ 
mo novecento — dice Enzo 
Mazzarini — alla prima ri¬ 
forma agraria che spezza 
parte dei latifondi per conce¬ 
dere le terre all’uso colletti¬ 
vo. A Riano possedeva tutto 
il principe Boncompagni. Gli 
furono levati 200 ettari di 
terreno che furono destinati 
a pascolo e legname. Per ge¬ 
stire il patrimonio fu Istitui¬ 
ta una università agraria, un 
ente, cioè, delegato a control¬ 
lare il corretto utilizzo del 
boschi e dei prati». 

Un pascolo eccezionale se 
si pensa che fino a quando 
non è scoppiata la «febbre del 
tufo» in questa zona della 
provincia romana c’era una 
zootecnia forte di centinaia 
di capi di bovini di razza 
•maremmana», una delle più 
pregiate, e che oggi pascola¬ 
no sui colli scampati allo 
scempio non più di una cin¬ 
quantina di vacche. 

- «Tutto procede per il me¬ 
glio — prosegue Enzo Maz¬ 
zarini mentre ci avviciniamo 
alla zona “maledetta" — fin 
quando, negli anni 60, non è 
scoppiato il boom deli’edili- 
zia. Ecco che, come nel Far 
West, tutti si improvvisano 
ricercatori di "tufo” squar¬ 
ciando e sventrando boschi e 
prati». E come nel Far West, 
si «cerca» alla cieca, senza re¬ 
gola alcuna se non quella del 
massimo arricchimento nel 


minor tempo possibile. 

E l’università agraria Io 
permetteva? 

•E qui sta il punto — spie¬ 
ga Mazzarini —. È proprio 
l’università agraria che ha 
concesso per prima l’uso 
estrattivo di prati e boschi, 
ed è proprio l’università 
agraria che ha permesso ul¬ 
timamente l’apertura di al¬ 
tre 7 cave che hanno distrut¬ 
to un bosco di querce secola¬ 
ri, 23 delle quali erano consi¬ 
derate “monumento ecologi¬ 
co” perché non si trovano 
più». 

Arriviamo sulla «luna». In 
alto un pezzettino di prato 
resiste e permette di imma¬ 
ginare come doveva essere il 
colle una decina di anni fa 
quando invece di quel deso¬ 
lato e denudato strapiombo 
di tufo c’era un colle verde 
sul quale pascolavano le vac¬ 
che. Tutto intorno solo bu¬ 
che, enormi, gigantesche bu¬ 
che in alcune delle quali si 
sono formati laghetti all’ap¬ 
parenza anche graziosi. 

«Guai ad entrarci dentro 
— avverte Mazzarini — non 
ne usciresti più. Sono una 
specie di sabbie mobili per¬ 
chè i detriti tufacei, essendo 
la pietra Impermeabile, han¬ 
no formato una melma mor¬ 
tale. L’acqua, poi è così chia¬ 
ra perche lavorando lavo¬ 
rando si è arrivati fino alle 
fonti sorgive». 

II colpo mortale ai boschi e 
al prati (ma si parla anche di 
inquinamento dell’aria e 


dell’acqua perché In superfi¬ 
cie la polvere finissima sof¬ 
foca, e nel sottosuolo acque 
sorgive e fognature spesso si 
incrociano) è stato dato negli 
ultimi anni. II Comune ha 
perfino rotto il «patto» con 
artisti e attori (come Gazzolo 
o Albertazzi) che si erano 
trasferiti a Rìano per trovare 
«il paradiso*, pur di sfruttare 
al massimo la miniera «d’o¬ 
ro» del tufo. Il tufo di Riano. 
infatti, è considerato il mi¬ 
gliore del Lazio e si vende a 
fior di quattrini. Senza con¬ 
tare che l’università concede 
l’uso delle cave a 600 lire il 
metro cubo. 

È possìbile fare ancora 
qualcosa per riparare al di¬ 
sastro? 

•Un piano di risanamento 
che vada di pari passo con lo 
sfruttamento del sottosuolo 
è possibile — dice Mazzarini 
— cava e bosco non sono ir» 
contraddizione se il terreno 
viene sfruttato secondo rego¬ 
le precise e se una volta 
sfruttato si ripristina li suo¬ 
lo. In tal modo è possibile 
salvare l’occupazione e l’am¬ 
biente. Ma ci vorrebbe un di¬ 
verso Intervento di Comune 
e Regione». 

Ma intanto la magistratu¬ 
ra sembra decisa ad andare 
avanti nel colpire la respon¬ 
sabilità: la raffica di comu¬ 
nicazioni giudiziarie è solo il 
punto di partenza di un’In¬ 
dagine che si preannuncia 
clamorosa. 


Maddalena TuJanti 






































l’Unità - (TOMA-REGIONE 


SABATO 
1 GIUGNO 1985 


Appuntamenti 


• RETORICA E SPAZIO 
CORTIGIANO: LA SALA DEI 
FASTI FARNESE. È il tema 
detta tlezione» che oggi terrà 
Gé/ard Labrot. professore di 
Grenoble questo pomeriggio al¬ 


le ore 18, nel centro culturale 
franceso (piazza Campitelli 3). 

• IPNOSI ED ALTRE TE¬ 
RAPIE BREVI IN SESSUO¬ 
LOGIA CLINICA. Di questo si 


discuterà nel seminario teorico 
pratico diretto da Jole Qaldaro 
Verde ed Evaldo Cavallaro. Og¬ 
gi, alle ore 17 e alle ore 21. 
nella sede del Cipia (piazza Cai¬ 
roti 2). 


Mostre 


■ BIBLIOTECA NAZIONALE, La scuola previa dal¬ 
l'unità d Italia alla riforma Gentile libri di testo, quaderni, 
registri, pagelle e via dicendo, viale Castro Pretorio e via 


rope coloratissime, ucche di motivi realizzate con lama 
sie e materiali di ragazzi di tutta Italia Ore 9-13 domeni¬ 
ca chiuso Fino al 2 giugno 


Nonostante il divieto della questura controcorteo con «pedalò» corazzato 


Domani la parata a Caracalla 

E gli antimilitaristi sfilano in mutande 


della Sforzesca Ore 9-19. sabato 9-13. festivi chiuso 
Fino al 13 luglio 

H GALLERIA ALINARI. Roma i monumenti, le strade, 
la gente Tutto nelle fotografie Alman dell 800 Via Ali- 


■ PALAZZO BRASCHI. Les Freres Sablet. 
1775-1815 Dipinti, disegni incisioni Ore 9-13 30 
Martedì, giovedì, sabato anche 17-19,30 Festivi 
9-12.30. lunedi chiuso Fino ai 30 giugno 


La polizia nega l’autorizzazione alla manifestazione, ma gli organizzatori ribadiscono l’appuntamento a largo Ricci - Carrozzine, scolapasta 
come elmetti e un pattino rotante dedicato a Sani Gesualdi - Fgci: «Il 2 giugno non può essere un’occasione per esaltare le forze armate» 


bort 16/A Ore 9 13 e 16-20. lunedi mattina e festivi 
chiuso Fino al 30 giugno Da Cezanne a Pic3sso t piu 
importanti dipinti dell impressionismo o del cubismo per 
la prima volta in Italia Fino al 15 giugno 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le sculture del 
tempio di Apollo Sosiano un combattimento dei Greci 
contro le Amazzoni, opera del V secolo a C restaurato e 
ricomposto Ore 9-13 e 17-20 sabato 9-13 e 
20 23,30. lunedi chiuso Fino al 30 giugno 

■ MUSEO NAZIONALE ROMANO. Materiali da Ro¬ 
ma e dal suburbio per il tema «Misurare la terra centuria- 
zione e colonie del mondo romano», materiali riferiti all a- 
gricoltura e al commercio e epigrafi, attrezzi strumenti, 
macino, anfore e pesi Via Enrico De Nicola 79 Ore 
9 13,30. domen‘ca 9-13 lunedi chiuso Fino al 30 giu 
gno 

9 CENTRO CULTURALE FRANCESE. I maestri del 
manifesto opere di grafica mutale alla line dell Ottocento 
francesi, anglosassoni, belghe. italiane piazza Navetta 
62 Ore 16.45 20. festivi chiuso Fino all 8 giugno 

I B CASTEL SANT'ANGELO. Coloriamo I Europa Eu 


a PALAZZO SFORZA (Lanuvio). 75 anni di fotogior- 
naiismo Le immagini più famose dell'Upi Fino all 8 giu 
gno Un paese il suo ritratto storico e il suo ritratto in 
tempo reale Foto di ieri e di oggi Fino all 8 giugno 
Orario 10-13. 15.30-19 Domenica chiuso 

B MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio 1/b). 
Bambini in scatola scritti, disegni, audiovisivi, attività 
didattiche sui bambini e il loto corpo Fino al 2 giugno 
Orano 9-13. martedi e giovedì anche 16.30-20. Lunedi 
chiuso 

B CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza Navo¬ 
ne, 62|. I maestri del manifesto opere di grafica manua¬ 
le. alla fine dell'Ottocento, francesi, anglosassoni, belghe 
e italiane Fino all 8 giugno. Orano 16.45-20 Festivi 
chiuso 

B CENTRO LIBRAIO INTERNAZIONALE (via Fefoi. 
30. vicino piazza Tuscolo). Mostra mercato internazio¬ 
nale di informatica Fino al 25 giugno Orano 9-13, 
16-20 

B ARCI (via di Commodilla. 15). Mostra fotografica 
«Titolata», organizzata in collaborazione con il Centro 
anziani Garbateli Fino al 3 giugno (Orano 17-19 30) 




| 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 

113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 

ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - Cen¬ 
tro antiveleni 490663. 4957972 - 
Amed (assistenza medica domicilia¬ 
re urgente diurna, notturna, festiva) 
5263380 - Farmacie di turno- zo¬ 
na centro 1921, Salario Nomentano 

1922: Est 1923; Eur 1924; Aurelio- 
Flaminio 1925 - Soccorso stradale 
Aci giorno e notte 116; viabilità 
4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 • Vi¬ 
gili urbani 6769 


■■■■ti 



VIDEOUNO Canale 59 

11 30 Film «Strada infuocata»; 13 25 Telefilm- 14 40 
Parliamone tra noi, 14 50 Super 13; 15 20 «Lo sceriffo 
def Sud», telefilm 16 15 Le prime del cinema 16 20 
Cartoni animati. 19 Cinema e società. 19 30 Incredibile 
ma vero, documentano. 20 Cartoni animati. 20 35 Ca¬ 
priccio e passione» telefilm. 2110 Film «Il continente 
scomparso*. 23 «Jason del commando stellare», tele¬ 
film. 23 30 Telefilm 

T.R.E. Canali 29-42 

1 1 30 /Marna Linda», telefilm. 12 30 Film «Il massacro 
di Tombstone». 14 «Veronica, il volto dell amore», tele¬ 
film, 15 This is cinema. 15 30 Telefilm. 16 «Mamma 
Linda» telefilm. 17 Cartoni animati. 18 30 Questo gran¬ 
de sport, 19 Film, 20 15 inconri sul Vangelo, conversa¬ 
zione riliginsa. 20 30 Film «Comedy Company», 22 30 
Catch. 23 30 «Monitro*. telefilm 

GBR Canale 47 

13 «E le stelle stanno a guardare», sceneggiato. 14.15 
Amministratori e cittadini. 16 Occhio al prezzo; 16.30 
Telefilm. 17 «Equipaggio tutto matto», telefilm; 17.30 
«Le meraviglie della natura», documentano; 18 «E le 
stelle stanno a guardare», sceneggiato. 19 La dottoressa 
Auelia ..: 2 1 Film «Messia selvaggio»; 22 30 Questo 
pazzo, pazzo mondo dello sport. 23 «Equipaggia tutto 
matto» 

RETE ORO Canale 27 

9 Film «agente 3S3. massacro al sole». 10 30 Cartoni 


animati; 1 1 Film «L'uomo di Pechino» ( 1973). 12.30 «Le 
spie», telefilm; 13 30 «Bill Coshy Show», telefilm; 14.30 
Pugilato; 15.30 Telefilm; 16.30 «Ape Maia», cartoni; 17 
«Bill Cosby Show», telefilm; 17.30 Cartoni animati. 18 
«Or. Kildare». telefilm. 18 30 «Le spie», telefilm; 19 30 
Ciak si gira. 20.30 Cartoni animati. 21 «Project UFO», 
te'efilm; 22 «Dr. Kildare». telefilm; 22 30 Roto Roma. 
23 «Le spie», telefilm 

ELEFANTE Canali 48-58 

7 30 Pesca e sport, rubrica. 8 Vivere al cento per cento, 
rubrica. 9 Buongiorno Elefante. 14 Giochiamo con Vale¬ 
rio. 14 30 ODA Dirittura d arrivo. 18 Laser, rubrica 
19 50 Rubrica. 20 20 Tempo di cinema. 20 25 Film 
«Geronimo» (1962) Regia A. Laven con C Connors. 
22.15 Tu e te stelle. 22 20 O K motori; 23 Lo spettaco¬ 
lo continua. Film «Terra di giganti» (1951) Regia C. 
Chauvel 

TELEROMA Canale 56 

7 Cartoni animati. 8.25 Telefilm; 8 50 Film; IO 10 «La 
grande vallata», telefilm; 11. IO Film «I giorni del vino e 
delle rose» (1962). Regia; 8. Edwards con J. Lemmon. L 
Remick. C. Bickford; 12.35 Dimensione lavoro; 13.05 
«Tansor 5». canon. 14 «Archìe e Sabrina*, cartoni; 
14 25 «Andrea Celeste», telefilm; 15.20 «La grande val¬ 
lata*. telefilm; 16.10 Hobby sport: 16.20 Cartoni anima¬ 
ti; 16 45 «Archìe e Sabrina», cartoni; 17 IO Cartoni 
animati; 17 35 «Tansor 5». cartoni; 18 05 Capire per 
prevenire, rubrica; 19 Telefilm; 19 30 «Andrea Celeste», 
telefilm. 20 20 Film «In viaggio con la zia» ( 1972) Regia' 
G Cukor, con M Smith. A McCowen. 22 10 «Lon- 
gstreet». telefilm; 23 Dossier di Teletoma. 23 45 Film 
«Come nasce una stella» 


partito 


TRULLO alle 17 intitolazione della 
sezione al compagno Enrico Berlin¬ 
guer. Partecipa il compagno Ugo Ve- 
tere 

REFERENDUM — CASETTA MAT- 
TEI+F A BRAVETTA alle 17 30 as¬ 
semblea con il compagno Sandro Del 
Fattore. DUE LEONI alle 18 assem¬ 
blea con il compagno Maurizio Mar¬ 
celli. UFFICIO DEL REGISTRO alle 
1 1 incontro con il compagno Aldo 
Carra. TESTACClO dalle 9 alle 12 
giornale pa-lato in piazza Testacelo 
con il compagno Giorg-o Fusco PE- 
SENTI alle 18 giornale parlato con il 
compagno Giuseppe Vanzi. TUFEL- 
LO dalle 10 a'Ie 13 punti fissi in piaz¬ 
za degli Euganei con il compagno Be¬ 
niamino Lapadula. CINECITTÀ alle 
18 iniziative al Bocciodromo Oasi 
Park e a! Bocciodromo Cinecittà Isti¬ 
tuto Luce. ZONA MAGI IANA POR- 
TUENSE dalle 8 alle 12 irvziativs da¬ 
vanti alla sede circoscrizionale: 
GRAMSCI alle 10 giornale parlato al 
Mercato di via Benedetti, alle 17 in 
via Tiburtma. TIBURTINO III alle 
20 30 iniziativa al Circolo dell Unità. 
SAN BASILIO alle 11 comizio al 
Mercato, alle 18 in via Marravalle 
AVVISO Al COMPAGNI CHE PRE¬ 
SIEDONO LE ASSEMBLEE DI SE¬ 
ZIONE SULL'ANALISI DEL VOTO. 
I compagni che presiedono le as¬ 
semblee ci valutazione del voto sono 
invitati a consegnare con tempestivi¬ 
tà. m federazione presso I ufficio li 
segreteria. « verbali delle riunioni 
stesse 

COMUNICATO ELETTORALE — I 
responsabili elet»ora.'e o organizzati¬ 


vo de tutte le sezioni sono invitati a 
partecipare alla riunione convocata 
per martec* 2 giugno alle ore 18 in 
federazione per ritirare le nomine dei 
rappresentanti del Pei ai seggi eletto¬ 
rali ed effettuare la verifica delle no¬ 
mine degl» scrutatori. 

CASTELLI — Iniziative sul referen¬ 
dum- LANUVIO alle 19 manifesta¬ 
zione pubblica del comitato per il SÌ 
(Crescenzlh GAVIGNANO alle 20 
comizio (Ferretti). LABICO alle 18 
assemblea (Amami; CARPINETO al¬ 
le 19 giornale parlato, incontro di 
caseggiato. MARINO alle 18 giorna¬ 
le parlato, incontro eh caseggtato; 
MONTEPORZlO alle 1 7 giornale par¬ 
lato. incontri di caseggiato; ALBANO 
alle 17 uscite a piazza 5 Pietro e 
piazza Mazzini; POMEZIA alle 9 usci¬ 
ta al mercato, alle 17 giornale parla¬ 
to 

CIVITAVECCHIA — LADlSPOLI al 
le 17 30 assemblea su analisi voto e 
referendum IRanali.-). 

TIVOLI — Comizi sul referendum* 
CASTELMADAMA alle 18 (Fredda). 
VICOVARO alle 19 [Imbellone). FOR- 
MELLO alle 20 30 (Pochettil: CICI- 
GLIANO alle 19 30 IR*lrm«.!. P£o. 
CILE a Ile 18 (Guidi) Altre iniziative 
sul referendum TOR LUPARA alle 
18 giornale parlato (Aquino). CASA¬ 
LI alie 17 incontro con le donne (An- 
tomozzi). PALOMBARA alle 17 gior¬ 
nale parlato; PONZANO alle 20 30 
comitato direttivo (Papa). 

RIETI — Comizi sul referendum; 
MAGLIANO alle 21 (Bianchi). TURA- 
NIA ane 21 (PaHuzzi): ANTROOOCO 
afte 18 (Proietti). GRECCIC alle 20 


(Marcheggtam); POGGIO NATIVO al¬ 
le 18 (Carapacchi); FRASSO alle 19 
(Carapacchi). COLLE GIOVE alle 20 
(Ferrom); PASSO CORESE alle 17 
(Bianchi). 

VITERBO — Iniziative referendum; 
CAPRANICA alle 21 assemblea (Pa- 
tacchiola): GHAQOLI alle 21 assem¬ 
blea (Barbieri); PROCENO alle 21 Cd 
(Ginepri); CANEPINA alle 21 assem¬ 
blea (Soldini); GALLESE alle 18 30 
comizio (Crucianelli); ORTE LUCI- 
GNANO alle 21 assemblea IFusan). 
CANEPINA alle 18 assemblea di co¬ 
stituzione del circolo Fgci (Zucchetti. 
Mancini). 

FROSINONE — Iniziative sul refe¬ 
rendum: PONTECORVO (Pastine) al¬ 
le 21 comizio (Antonelli): AQUINO 
alle 20.30 attivo (Della Porta); VE- 
ROLI (Convitto comunale) alle 16 as¬ 
semblea (Notarcela): TREVI alle 19 
comizio-dibattito; S. ELIA a'Ie 20 co¬ 
mizio (Vacca. Palumbo). 

LATINA — NORMA atte 20 30 ass. 
iRecchia); PONZA alle 18 ass. (D'A- 
lessio-Pucci). SPERLONGA alle 19 
ass . PROSSEDI alle 18 30 attivo 
GRUPPO REGIONALE COMUNI¬ 
STA — E convocata per oggi aUe 
ore 9 presso il comitato regionale 
(via dei Fremani. 4) la riunione del 
gruppo regionale comunista (Otta- 
vtano-G Berlinguer) 
COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ — Per dare ai compagni «'a 
possibilità d» impegnarsi nella cam¬ 
pagna referendaria la riunione della 
Commissione regionale sanità con¬ 
vocata per martedi 4 giugno alle ore 
16 30 è rinviala a data da destinarsi 



Abbonatevi a 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Rinascita 



Tutte le deviazioni delle linee Atac 


L’Atac comunica che domenica prossi¬ 
ma, 2 giugno, in occasione dello svolgi* 
mento della rivista militare lungo la via 
delle Terme di Caracalla, che celebrerà il 
39“ anni\ersario della proclamazione del¬ 
la Repubblica, dall’inizio del servizio alle 
ore 12.30 circa saranno attuate le devia¬ 
zioni delle seguenti linee: 

LINEE 11 E 27: da I\za Porta S. Paolo 
saranno deviate per Via Marmorata, 
Lung.re A ventino, P.za Cocca delia Veri¬ 
tà, P.za del Teatro Marcello, P.za Venezia, 
Via Fori Imperiali, Largo Corrado Ricci, 
dote riprenderanno il normale itinera¬ 
rio. 

LINEE 93 - 93 RARR. - 93 CROC.: da 
P. 2 a dei Navigatori saranno deviate per 
Via delie Sette Chiese, Via Ardeatina, Via 
Appia Antica. Via Cihcia. Via Latina, P.za 
Epiro, P.za Ipponio. Via dei Latcrani, Via 
Amba Aradain, dove riprenderanno il 
normale itinerario. 

LINEA 94: da P.za Rocca della Verità 
sara deviata per Lung.re Aventino, Via 
Marniorata. P.za di Porta S. Paolo. Via 
Ostiense, Via P. Matteucci, Via Benzoni, 
Circ.ne Ostiense, Via Giuliani, Via Mas¬ 
saia, Via O. da Pordenone, Via C. Colombo 


dove riprenderà il normale itinerario. 

LINEA 118: da P.za S. Giovanni in Late- 
rano sara deviata per Via Amba Aradam, 
Via dei Latcrani, P.le Ipponio, Via llliria, 
P.za Epiro, Via Latina, Via Gallia, Via Ciu¬ 
cia, Via Appia Antica dove riprenderà il 
normale itinerario. 

LINEA 204: proveniente dalla St.ne Ti- 
burtina, da Largo Corrado Ricci prose¬ 
guirà per Via Fori Imperiali, P.za Venezia 
dove riprenderà il normale itinerario di 
Via del Corso. 

LINEA 671: da Via Gallia sarà deviata 
per Via Licia-P.za Epiro. Via I.usitania, 
Via Latina, P.za Galeria, Via Cilicia, Via 
Appia Antica, Via Ardeatina, Via Sette 
Chiese, P.za Navigatori, dove riprenderà 
il normale itinerario. 

LINEA 673: da P.za Porta S. Paolo sara 
deviata per Via Marmorata, Lung.re 
Aventino. P.za Bocca della Verità, Via del 
Teatro Marcello, P.za Venezia, Via Fori 
Imperiali, P.za del Colosseo, Via Rabica¬ 
na, Via Normanni quindi normale itine¬ 
rario. 

Inoltre per la rete tranviaria saranno 
adottati i seguenti provvedimenti: 

LINEA 13: soppressione dall’inizio del 


servizio alle ore 12.30 circa. 

LINEA 30: limitazione da P.za Risorgi¬ 
mento a P.za Porta Maggiore dall’inizio 
del servizio alle ore 12.30; nel tratto sco¬ 
perto P.ta Maggiore, P.za S. Giovanni di 
Dio sarà istituito un servizio navetta con 
autobus sul seguente percorso: P.za Porta 
Maggiore, Via Eleniana, Via Carlo Felice, 
P.za Porta S. Giovanni, Via Emanuele Fi- 
liberto, Viale Manzoni, Via Rabicana, Via 
Fori Imperiali, P.za Venezia, Via Teatro 
Marcello, P.za Bocca della Verità, Lung.re 
Aventino, Via Marmorata, Ponte Sudi¬ 
cio, P.za Porta Portese, Via G. Induno, 
Viale Trastevere, Circ.ne Gianicolense. 

Analoghe deviazioni potranno subire 
le vetture delle linee 20, 21, 29, 30 nott. 
specie nel corso della tarda notte, quando 
gli itinerari previsti potranno essere inte¬ 
ressati dallo schieramento delle truppe. 

Le stesse deviazioni, ad eccezione di 
quelle delle linee tranviarie, saranno at¬ 
tuate anche oggi dalle ore 5 alle ore 7.30 
circa, in occasione della prova della rivi¬ 
sta militare; in detto giorno le linee tran¬ 
viarie non saranno deviate né limitate in 
quanto il servizio tranviario potrà transi¬ 
tare, pur con alcuni rallentamenti, in 
P.za di Porta Capena. 


Ieri la prova generale e do¬ 
mani la celebrazione In pie¬ 
na regola. Superato lo «sco¬ 
glio» dell’utiHzzazione di via 
del Fori Imperiali, la parata 
militare per l’anniversario 
della festa della Repubblica 
si appresta a partire sul nuo¬ 
vo percorso delle Terme di 
Caracalla. Non senza criti¬ 
che, però. Proprio qualche 
attimo prima deila conclu¬ 
sione della manifestazione, 
un’altra parata, provocato¬ 
riamente pacifista, partirà 
da largo Corrado Ricci. L’ha 
indetta un comitato promo¬ 
tore costituitosi per l’occa¬ 
sione e a cui fanno capo di¬ 
verse orgnlzzazioni, come la 
Lega per l’ambiente, quelle 
per il disarmo e degli obiet¬ 
tori di coscienza, la Fgci e 
Democrazia proletaria. L’in¬ 
tento è chiaro; protestare 
contro la militarizzazione 
del territorio anche se con 
un pizzico dì ironia. Le paro¬ 
le d’ordine sono già state da¬ 
te: per i partecipanti 

all’*antlsfilata» saranno 
d’obbligo mutande, scolapa¬ 
sta indossati a mo’ di elmet¬ 
to, vecchie pentole per tam¬ 
buri, carrozzine e tutto ciò 
che sì può mettere insieme 
tra i vecchi cimeli ripescati 
in cantina. 

Il fiore aH’oechiello del 
corteo è però rappresentato 
da una vera novità: in sinto¬ 
nia con i tempi e sull’onda 
del successo dell’ormai fa¬ 
moso pattino di «Quelli della 
notte», t rappresentanti della 
Lega per il disarmo porte¬ 
ranno a spasso per le vie di 
Roma un «pedalò» corazzato 
intitolato a Sani Gesualdi 
come parodia del Battaglio¬ 
ne San Marco. 

L’iniziativa è stata vietata 
dalla Questura. Ma non per 
questo i suoi organizzatori 
hanno intenzione di abban¬ 
donare il campo. In risposta 
al divieto i rappresentanti 
della Lega antimilitarista 


hanno denunciato li questo¬ 
re di Roma per abuso di uffi¬ 
cio, mentre da tutte le altre 
forze viene ribadito, autoriz¬ 
zazione o no, l’Invito a parte¬ 
cipare aii’appuntamento pa¬ 
cifico e pacifista fissato per 
le undici e mezzo. «Ribadia¬ 
mo — dice un comunicato 
della Fgci — che 11 2 giugno 
non può essere considèrato 
un’occasione In cui l’Italia 
esalti la sua forza armata, 
ma al contrarlo deve essere 
inteso come un giorno di pa¬ 
ce e di festa». 

Pioggia di critiche sulla 
sfilata anche In casa radica¬ 
le. Il Pr ha annunciato pole¬ 
micamente di voler parteci¬ 
pare alla sfilata con reparti 
speciali per la guerra chimi¬ 
ca. «Non risulta Infatti — ha 
sostenuto il presidente del 
gruppo, Francesco Rutelli — 
che Spadolini abbia previsto 
la partecipazione alla sfilata 
di una rappresentanza sia 
pure simbolica di quelle ter¬ 
ribili sostanze chimiche che 
a quarant’anni dalla fine del; 
la guerra l’Italia non ha vo¬ 
luto ancora distruggere e 
che mantiene, in depositi e 
basi militari. È proprio per¬ 
ché — sostiene ancora l’e¬ 
sponente radicale — tutto 
ciò è stato tenuto nascosto ai 
cittadini italiani, chiedere¬ 
mo ospitalità alla parata». 

Polemiche a parte, la sfila¬ 
ta seguirà il suo ormai tradi¬ 
zionale svolgimento. Toc¬ 
cherà al presidente della Re¬ 
pubblica Pertìni espletare t 
primi compiti ufficiali. Il Ca¬ 
po dello Stato deporrà una 
corona di alloro sulla Tomba 
del Milite Ignoto, passerà in 
rassegna le truppe, e, da ulti¬ 
mo, prenderà posto sulla tri¬ 
buna d’onore, da dove segui¬ 
rà lo svolgimento delia ma¬ 
nifestazione aperta dai ber¬ 
saglieri, e che questa volta, 
come negli ultimi due anni, 
vedrà l’esclusione del mezzi 
cingolati pesanti. 

Valeria Parboni 


Nella sede del Cnr un incontro su «La terapia del tossicodipendente» 


Parigi e Roma, le metropoli 
terreno fertile per la droga 

Claude Olievenstein, del Centro Marmottan, e Luigi Cancrini hanno illustrato i dif¬ 
ferenti metodi di approccio terapeutico - Il rapporto tra servizi pubblici e privati 


«In Francia la situazione 
non si può definire buona, 
ma è senz'altro migliore che 
in altre parti d’Europa. Il no¬ 
stro è stato uno dei primi 
paesi in cui si è manifestato 
il fenomeno della tossicodi¬ 
pendenza, ma oggi il numero 
di morti per overdose è infe¬ 
riore a quello che si registra 
in Svizzera. Gli eroinomani 
sono scesi a meno di cento- 
mila, mentre in Italia, Spa¬ 
gna, Germania, i tossicoma¬ 
ni ammontano a diverse 
centinaia di migliaia». Clau¬ 
de Olivenstein, direttore del 
centro Marmottan di Parigi, 
traccia in rapida sintesi il bi¬ 
lancio della lotta alla droga, 
che l'istituto da lui guidato 
conduce da quindici anni di 
conserva con le altre istitu¬ 
zioni pubbliche. 

L’incontro svoltosi ieri 
nell’aula Marconi del Consi¬ 
glio nazionale deile ricerche, 
organizzato dal consorzio 
Alisfche raggruppa le coope¬ 
rative Albedo e Ibis), ha for¬ 
nito il terreno per un con¬ 
fronto ravvicinato tra due 
esperienze, due approcci di¬ 
versi al fenomeno della tos¬ 
sicodipendenza. Interlocuto¬ 
re di parte italiana. Luigi 
Cancrini, deil’Istituto di psi¬ 
chiatria dell’università La 
Sapienza. Momento saliente 
della giornata, la spiegazio¬ 
ne degli approcci terapeutici 
e l’illustrazione di alcuni ca¬ 
si clinici. 

D’obbligo la domanda: 
quale strada deve seguire in 
Francia un tossicodipenden¬ 
te che abbia deciso di uscire 
dal tunnel della droga? «Da 
noi, in ogni regione — è stata 
la risposta di Olivenstein — 
agiscono uno o più gruppi 
specializzati nella cura della 
tossicodipendenza. Tutte 
queste istituzioni lavorano 
di concerto, ragruppati in 
un’Associazione nazionale 
degli operatori, sotto la gui¬ 
da di una commissione in¬ 
terministeriale. Ma il fatto 
più importante è che il bilan¬ 
cio per la lotta alia tossicodi¬ 
pendenza è stato solfano a 


comuni e regioni ed è ora un 
capitolo deila spesa statale, e 
il 95% dei finanziamenti è 
pubblico. Io penso che solo 
un servizio pubblico possa 
garantire una lotta efficace 
alla tossicodipendenza. Ci 
vogliono professionisti, per 
questo non vedo di buon oc¬ 
chio volontari e comunità te¬ 
rapeutiche, cui invece in Ita¬ 
lia si fa ricorso frequente¬ 
mente». 

«È vero — ha precisato 
Cancrini —, ma in Italia è 
necessario muoversi anche 
attraverso strutture private 
quando c’è urgente bisogno 


di servizi nuovi. I nostri po¬ 
teri pubblici hanno una 
scarsa flessibilità, che com¬ 
porta tempi spesso lunghis¬ 
simi. Quindi esistono strut¬ 
ture pubbliche, a Roma e 
Modena per esempio, ma è 
necessario che vi siano an¬ 
che comunità terapeutiche 
private, con un volontariato 
finanziato dal settore pub¬ 
blico. In questo quadro, il po¬ 
tere pubblico deve soprattut¬ 
to garantire ciò che si svolge 
nel privato». 

Assodate le differenze di 
strutture organizzative, re¬ 


sta da individuare qualcuna 
delle cause del fenomeno. La 
grande città, la metropoli, 
come Parigi e Roma appun¬ 
to, può essere considerata 
come un agente patogeno? 
Olivenstein non ha dubbi: 
•Certo, la città, cioè la nostra 
dimensione socio-culturale, 
ha un peso preponderante. A 
Parigi, la droga miete vitti¬ 
me sorprattutto tra gli im¬ 
migrati. e questo ci pone il 
problema di strategie speci¬ 
fiche. Ma c’è anche da tenere 
presente il fattore personali¬ 
tà. Vediamo che i nostri gio¬ 
vani sono spesso molto fragi¬ 
li per tante ragioni, la disgre¬ 
gazione della famiglia, l’as¬ 
senza di valori morali certi. 
Ma c’è da chiedersi: quando 
quaranta persone muoiono 
per un incontro di calcio, 
qual è il modello di società, 
la scala di valori morali che 
proponiamo ai nostri figli?». 

Un atto di accusa che tro¬ 
va concorde anche Cancrini: 
•È indubbio che la metropoli 
sia il brodo di coltura della 
tossicomania, perché vi si 
trovano condizioni favorevo¬ 
li per il suo sviluppo. Pren¬ 
diamo il caso di Roma: oggi i 
"ragazzi di vita” descritti da 
Pasolini sarebbero tutti tos¬ 
sicodipendenti. Le zone di 
emarginazione, di devianza, 
di sottoproletariato attirano 
irresistibilmente la droga. 
C’è una domanda di droga 
che procede naturalmente 
da una situazione di soffe¬ 
renza. Ma c’è anche un suo 
legame con le sacche di be¬ 
nessere, come nelle piccole 
cittadine con forte movi¬ 
mento turistico. Tra Anzio e 
Nettuno, per fare un esem¬ 
pio, ci sono più di duemila 
tossicomani. Sono zone dove 
non esiste più povertà, dove 
girano tanti soldi, ma i gio¬ 
vani avvertono l’assenza di 
un progetto ideate da perso¬ 
nalizzare, **s» seguire. E sono 
anche impattanti centri di 
smistamento, perché è diffi¬ 
cile il controllo». 

Giuliano Capecelatro 


Quattro arresti a Ciampino 

Spacciavano coca 
nel mondo delle 
corse dei cavalli 

Nascondevano in casa due chili di cocaina destinata al giro di 
spacciatori che ruota intorno al mondo dell’ippica. Ieri mattina 
sono stati arrestati dai carabinieri della Legione Roma. La droga si 
trovava a Ciampino nelfabiiazione di un noto fantino. Renato 
Russo di 40 anni. ««; carcere sono fini anche Giuseppe Martino di 
origine calabrese ma residente ad Anzio, sua moglie Giuseppa 
Manganare e un giovane minorenne. Erano loro a fare la spola tra 
Roma e Ginevra, dove compravano la droga da corrieri boliviani. 
Per tutti e quattro l’accusa è di associazione per delinquere e 
traffico di stupefacenti. 

I carabinieri tenevano da tempo sotto controllo i frequentatori 
della casa di Renato Russo, che funzionano probabilmente come 
base per lo spaccio. Qualche giorno fa Giuseppe Martino e sua 
moglie sono partiti dalla Calabria con un aereo diretto a Ginevra. 
Nella città svizzera si sono fermati in un lussuoso albergo dove 
hanno ritirato la droga dai corrieri boliviani. La cocaina, nascosta 
in confezioni di liquori e profumi di qualità, è stata trasportata a 
Roma da Giuseppa Manganare, che sperava di non destare sospet¬ 
ti per il suo avanzato staio di gravidanza. Il marito l'ha raggiunta 
a Ciampino il giorno dopo, in casa del fantino. Qui ieri mattina 
sono stati arrestali dai carabinieri. 

Ora le indagini continuano per scoprire gli altri componenti 
della banda di tiàfficanti intemazionali. L'attenzione è puntata 
soprattutto sul mondo delle corse dei cavalli. 


Salviamo dallo sterminio 
il popolo palestinese 

Oltre mille persone hanno partecipato ieri alla manifesta¬ 
zione in piazza Campo de* Fiori contro i massacri delle popo¬ 
lazioni palestinesi in Libano. Dalla De al Pei al Psi, da Dp 
all’associazione italo-araba, la Lega per i diritti dell’uomo, 1 
comitati per la pace. Arci, Fgci, Fgsi ed unione degli studenti 
palestinesi in Italia: tutti indistintamente hanno chiesto al 
governo italiano di riconoscere l’Olp, primo atto per salvare 
dallo sterminio una popolazione assalita da tutte le compo¬ 
nenti reazionarie del Medio Oriente. Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del Pei, ha auspicato una presa di posi¬ 
zione netta durante il prossimo vertice dei capi di governo 
Cee a Milano. 


Aperta la festa 
dell’Unità a Morena 

È iniziata ieri, la Festa de «l’Unità» di Morena, che si con¬ 
cluderà domenica 2 giugno con uno spettacolo deH’Equipe 
’84 e il comizio del compagno Giovanni Berlinguer. Nella 
giornata di oggi alle 19 è previsto un dibattito in piazza Ca¬ 
strolibero su «Le proposte di governo a Roma e nella X Circo- 
scrizione dopo il voto del 12 maggio». E il primo dibattito che 
si svolge dopo le elezioni Amministrative sulle prospettive, in 
particolare, di governo nella X Circoscrizione. Parteciperan¬ 
no anche rappresentanti dei Psi e del Psdi della Zona. 

Cade dopo lo scippo, 
fratturato un femore 

Ancora uno scippo con dramatiche conseguenze In un 
quartiere della periferia romana. Una donna di 60 anni. Ma¬ 
ria Stella Ienna, è stata derubata della collanina da un giova¬ 
ne a bordo di un motorino, in via di Pietralata. Nel tentativo 
di difendersi daU’improvviso scippo la donna è caduta a ter¬ 
ra. fratturandosi il femore destro. Ora si trova ricoverata al 
Policlinico, mentre del teppista si sono perse le tracce. 

Romano arrestato 
a Campobasso: spacciava 

Un corriere della droga, Mario D’Amico, di 32 anni, roma¬ 
no, è stato ferito e arrestato dai carabinieri a Campobasso, 
mentre tentava di fuggire e di liberarsi di alcune dosi di 
droga nel centro cittadino. L’arresto è avvenuto al terminal 
degli autobus della linea Roma-Campobasso. Mario D’Ami- 
c-. appena sceso dall’automezzo, ha tentato di sfuggire al 
carabinieri che stavano per fermarlo. Dopo aver intimato 
l’alt uno del militari ha sparato un colpo che ha ferito l’uomo 
alla gamba sinistra. Mario D’Amico e ricoverato in stato di 
arresto in ospedale con prognosi di 15 giorni. 

Condannati dal pretore 
per il depuratore est 

Con due condanne e due assoluzioni per insufficienza di 
prove si è concluso il processo contro i responsabili del fun¬ 
zionamento del depuratore della Zona est. Il pretore Amen¬ 
dola, che sulla vicenda aveva avviato gli accertamenti alcun! 
anni fa, ha inflitto — concedendo i benefici di legge — otto 
mesi di arresto a Giammario Baruchello, direttore tecnico 
della società Sogein, che fino allo scorso anno aveva In ge¬ 
stione l’impianto, e sei milioni di ammenda ad Ugo Accosa- 
no, dirigente del servizio della nettezza urbana della capitale. 

Brogli elettorali: 
39 rinvii a giudizio 

Con trentanove rinvii a giudizio si è conclusa una delle 
inchieste condotte dal giudice istruttore Claudio D’Angelo 
sui presunti brogli compiuti in occasione delle elezioni politi¬ 
che del giugno 1983. A dover affrontare il processo saranno 
presidenti, scrutatori, rappresentanti di lista dei principali 
partiti dei seggi 2549,2167,2224,2742, e 3175. Due degli Impu¬ 
tati, l presidenti di seggio Giorgio Cantini e Guelfo Briettl, 
sono agli arresti domiciliari, mentre agli altri è stata da tem¬ 
po concessa la libertà provvisoria. Tutti dovranno rispondere 
di violazione delle norme previste dalla legge elettorale e di 
falso. 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Difesamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien un film delizioso di 
80 minuti, garbato e amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (ò Mia Farrow. 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione 
Con una trovata squisita, dal sapore 
pirandelliano, vediamo l'attore Gii 
Sheperd scendere direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan¬ 
do appunto in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cairo», e innamo¬ 
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omagg.o al cinema di una volta e una 
lezione di stile 

FORCINE, RIVOLI. KING 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito Do¬ 
po tanti horror in chiave iperrealista, 
il regista di «Halloween» e di «Fuga 
da New York» si ispira a Spielberg 
per questo salto nella favola fanta- 
scentifica. Starman. ovvero l'uomo 
delle stelle, è un alieno (Jefl tlndges) 
caduto sulla terra per tre giorni AIIT- 
mzio è spaurito ma poi prenderà gu¬ 
sto (ha un corpo umano) alla vacan¬ 
za E troverà pure l'amore prima di 
ripartirsene, triste, verso le sue ga¬ 
lassie 

ADRIANO. NEW YORK. 

UNIVERSAL 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di piu li regista di «Blues Bro¬ 
thers» racconta un sogno lungo una 
notte quello vissuto lo immaginato.) 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
Sue tormentate peregrinazioni not¬ 
turne. Ed Oak-n inciampa nell'avven- 
lura. che ha le fattezze conturnanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killer della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatone inseguimenti, ca¬ 
muffamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegei) in veste di atto¬ 
ri 

EMBASSY. METROPOLITAN 

B Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie questo 
film firmato Jim Jarmusch. allievo e 
amico di Wim Wenders Spiritoso, 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la stona 
di un viagg-o da New York fino in 
Honda Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di ong ne ungherese, ma fa di 
tutto per somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda¬ 
pest in cerca di fortuna. Amori, miti, 
dis.ilusioni Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorte 

CAPRANICA 


O II gioco 
del falco 


Variazione moderna di «La scelta», 
Schlesinger si è ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976- due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco 7 per sfida 7 per de¬ 
lusione 7 ) documenti segreti della Cia 
a' Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del- 
I America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hulton e 
Sean Penn 

FIAMMA 

□ Witness 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir («Pic¬ 
nic a Hangmg Rock») con un polizie¬ 
sco sui generis interpretato daU'otti- 
mo Harnson Ford e dalla vibrante 
Kelly McGiIIis Un occhio a «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». Weir raccon¬ 
ta la fuga del poliziotto ferito e brac¬ 
cato (perché onesto) John Book nel¬ 
la comunità degli Amish. gente pa¬ 
cifica che vive m una dimens<one 
(mente macchine, luce elettrica, bot¬ 
toni) quasi ottocentesca. Per il citta¬ 
dino John Book è la scoperta dell’a¬ 
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Ma i cattivi sono all orizzonte... 

BARBERINI 

■ Urla del 
silenzio 

E film malese del momento. È la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Dilh Pran sullo sfonoo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73- 
'79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni mcred bifi. Dith Pran riuso a fuggi¬ 
re e a riabbracciare I amico america¬ 
no Amicizia v»i!e. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocaiypse Noni. 

METRO DRIVE IN 

H Another 
Country 

tir.'operi prima di lusso, un g-oiettmo 
fumato Gran Bretagna II g-Ovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter¬ 
ra degli anni 30. è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al so'do dell Urss per una 
«scelta» insieme politica ed es*sten- 
z.a'e Duce l'esord-ente Marek Ka- 
r.ievska. attori mediti e bravissimi. 

AUGUSTUS 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un grande De Palma che (poca ak'Hi- 
tchcock di «la donna che visse due 
volte* e «La finestra sul cortile» sen¬ 
za cadere nella citazione banale o nel 
nca*co cinefilo Tutto ruota attorno 
aae disavventure di un attorucoio Ck 
horror <4 serie B. licenziato da un 
reepsta e tradito dalia mogbe. che si 
ritrova involontario testimone def- 
l'assassmio di una conturbarne ra¬ 
gazza Ma è proprio un caso o d-etro 
C'è • n piano ben ordito 7 

N.I.R.. QUATTRO FONTANE 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


[ Prime visioni 

» 

ADRIANO 

Piatta Cavour. 22 

L. 7.000 • 
Tel. 322153 

Starman di John Carpenter • F 
(17-22 30) 

AFRICA 

Via Gal'a e Sidama 

L. 4.000 

Tel 83801787 

Film per adulti (16.30-22 30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel. 7827193 

Maladonna di B GaDurro - £ (17 22 30) 

ALCIONE 

Via l di Lesina. 39 

L 5000 
Tel 8380930 

Bfàii! J» Ttffy ’ SA U6 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Va Moniebello. 101 Tel 4741570 

Film per ad.lti - (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel 5408901 

Amadeus di Milos Forman • OR 
117-22 30) 

AMERICA 

Va N. del Granda. 6 

L. 5 000 
Tel 5816168 

Il mistero del cadavere scomparso di C 
Remer * BR 117-22 30) 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel 353230 

te medusa con Vaifciià Kjpusxy • OR 
116 30 22 301 

ARIST0N II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Micki e Maude di Biacke Edward* - SA 
(17-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Biade Runner con Harhson Ford - A 
(17 30 22 301 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L 5 000 
Tel 655455 

Reuben Reuben d. Al Ka’ie.vska - DR 

116 45 22 301 

AZZURRO 

V degli Scipiom 84 

SCIP10NI 
Tel 3581094 

15 II pianeta azzurro 16 30 Ballando 
ballando. 18 30 Una gita scolastica. 

20 30 La ragazza esquimese ha freddo. 

22 30 Lo spinto dell'alveare, 24 Film a 
sorpresa 

BALDUINA 

P za Balduina. 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Ghostbusters di kart Reitman FA 

(17 22 301 

BARBERINI 

Piazza Barbenni 

L 7 000 
Tel 4751707 

Witness il testimone con Harrison Ford • 

DR 116 30 22 301 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

t 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BOLOGNA 

Via Stamxa. 5 

L 6 000 
Tel. 426778 

Micki e Macdr o'i B Ea.va'ds • SA 
116-22 30) 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6 000 
Tel 735255 

Bteie eh.usura 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 4 000 
Tel 7615424 

Alba rossa di J Mi! us - DR U6 22) 

CAPIT0L 

Via G Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milo? Forman • DR 
(17 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel 6792465 

Stranger than Faradise di Jan Jarmusch 
(16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 7 000 
Tel 6796957 

Je vous salue Marie di J.l. Godard - DR 
(VM 14) (16 30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel. 3651607 

Top secret di Jim Abrahams - BR 
(17.16-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

C'era una volta in America di Sergio Leo¬ 
ne - DR (17-21) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 
Tel. 295606 

Il ritorno dei morti viventi di Dan 0' Ban- 
non - H 06-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel 380188 

Una commedia sexy in una notte di mez¬ 
za estate di e con W. Alien - SA 
(17-22.30) 

EMBASSY 

Via Sioppam. 7 

L. 7.000 
Te! 870245 

Tutto in una notte di John landis - C 
(17.50-22.30) 


EMPIRE 


L. 7 000 


Vie Reqma Margherita. 29 T. 857719 


ESPER0 

Via Nomentana. 11 


ET0ILE 

Piazza m Luana. 41 


SORCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


FIAMMA 
Tel 4751100 


GARDEN 

Via'e Tiastevere 

GIARDINO 

P zza Vulture 


L. 3 500 
Tel 893906 


L. 7 000 
Tel. 6797556 


L. 6 000 
Tel. 5910986 


L 6.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 


L 4.500 
Te'. 582848 

L. 5 000 
Tel. 8194946 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Alle 2 1.15. Tu sei la rovina del¬ 
la famiglia di Pietro De Silva Re¬ 
gia di P. De Silva e P. Lcreti 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 
Tel. 5750827) 

Alle ore 20. Il Theater Copunus 
presenta «Povertà, ricchezza, 
uomo od animala» di Hans Hen- 
ny Jahnn (in lingua tedesca). Regia 
di J. Arnold. 

ANTEPRIMA (Via Capo D Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21.30. Carlo Orez nel musical 
Ora* contro Orez. Regia di Fran¬ 
co Fontana. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Be'li. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollorua. 11/a 
Tel. 5894875) 

Riposo " 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Alte 21.5. La morsa di Luigi Pi- 
randello. Regia di Mocci Ladogana 
Ultima replica. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (V.a SioLa 59 - Tel 
47585981 

Alte 21. Par quanto... di P. Panel¬ 
li e G. Isidon. Scene e regia di Pao¬ 
lo Pane#- Ultimi 2 giorni 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 

Ore 21 U beB'indifferante di 
Jean Cocteau - Traduzione e reg-a 
<> Marco Gagliardo 
ETI-QUIRfNO (Via Marco Mmghet- 
n. 1 - Tel. 6794585) 

P.-poso 

ET1-SALA UMBERTO (V>a della 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Riposo 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea 
tro VaSe 23 a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale G-Jm Ce 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo ' 

LA CHANSON (Largo Brancacoo. 
82/A - Tel. 737277» 

AHe 21.30 Scher*«poggio <S 
Grado Finn. Con Lucra Cassini. Pip¬ 
po Barone, Monique Macchi averti. 
Uz DaSey. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 
49-51 Tel. 576162) 

SALA A: Riposo SALA B Riposo 
IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA IVia dal Coltelo 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A- Riposo SALA 8: Riposo 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Ripopso 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuro®!}; BR: Brillante; C: Comico; OA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


Vis degìi Etruschi, 40 Non cl reste che piangere • C 


Gioiello 

Via Nomentana 43 


GOLDEN 


L 6 000 
Tel 864149 


L 5000 


Amadeus di Miios Forman - DR 
(16 30-22 30) 


Impariamo ad amarci d> Antonio D'Agosti- 


Visioni successive 


C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan - SA (17-22.30) 


La bella addormentata nel bosco - DA 

(16-22) 


Amadeus di Milos Forman - DR 
(17 22.30) 


La rosa purpurea del Cairo di e con W. 
Alien-C (17.15-22.30) 


Baby il segreto della leggenda perduta di 
8 W. Norton -E ( 16.30 22.30) 


SALA A: Birdy le ali della libertà con Mat¬ 
thew Modine - DR 
117-19.55-22 30) 

SALA B: Il gioco del falco di John Schlesin- 
ger-DR 117-19.55-22.30) 


Un piedipiatti a Beverly Mills di Martin 
Brest - SA _ 116.30-22.30) 

Ghostbusters di Ivan Reitman • FA 
(16.45 22.30) 


META-TEATRO (Via Mameli. 5 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Alfe 17 e 21. Si proietta il film 
Jesu* presentato da Chiesa cri- 

' stiana evangelista. Ingresso gratui¬ 
to 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Borsi 20 - Tel. 
8035231 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepofo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiallo, 
39 - Tal 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Oo 21. Riso in Italy. 1* Festival 
nuovi comici. Paolo Rossi in Rac- 
cftal 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 

Alle 17.30 e 21. SPQR sa par¬ 
lasse questa Roma di Fiorenzo 
Fiorentini, con Teresa Gatta e Pao¬ 
lo Gatti. Ultimi 2 giorni. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17 -m - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
21.30 La relazione accademi¬ 
ca di Kafka e II rumore del cuo¬ 
re di E. Allan Poe - Con Maurizio 
Rispoli 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
de! Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 e 21. Paolo e Lucia Poh m 
Cane a setto. Regia di Paolo Poh. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mororu. 3 a • Tel. 5895782) 
SALA A: Non pervenuto 
SALA B: Non pervenuto 
SALA C: Riposo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tef. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tef. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDfNONA (V.a degli 
Acquasparta. 16 • Tef. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scevera. 105) 

Riposo 

TEATRO OELL’UCCCUJERA (Vil¬ 
la Borghese - Te! 4741339) 

Alle 21.30. Aiece ck Sofocle. Con 
Alberto Di Staso. Ragia di Bruno 
Mazza 1 . Traduzione di Riccardo 
Re.m. 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tef. 67S1255) 

AHe 21. Mecbeth d> Silvio Bene¬ 
detto e Alida Giardma. Oa Shake¬ 
speare. Regia di Silvio Benedetto. 


RIALTO L. 4.000 

Via IV Novembre Tel. 6790763 


RITZ L. 6.000 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 


RIVOLI L 7.000 

Via Lombardia. 23 Te!. 460883 


R0UGE ET N0IR L. 6.000 

Via Salaria. 31 Tel 864305 


R0YAL l 6 000 

Via E. Filiberto. 175 Tei. 7574S49 


SAVOIA L. 5.000 

Via Bergamo 21 Tel 865023 


SUPERCINEMA L. 7 000 

Via Viminale Tel 485498 


UNIVERSAL L. 6 000 

Via Bar.. 18 Tel. 856030 


VERSANO L 5 000 

Piazza Vr'bano. 5 _ Tel 851195 

VITTORIA L 5 000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 


Il quarto uomo di Paul Verhoeven - DR 
(16 30 22.30) 


Biade Runner con Harnson Ford - F 
(17-22.30) 


La rosa purpurea del Cairo di e con Woo¬ 
dy Aden - C (17.15-22.30) 


Impariamo ad amarci di Antonio D'Agosti¬ 
no - E (17-22.30) (VM 181 


Flash point con Kris KristoHerson - DR 
(17-22.30) 


I piaceri privati di mia moglie • E 
(17-22.30) (VM. 18) 


48 ore di W H.lt - A 


(17-22.30) 



CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Va Luigi 

Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Giaoìcolense. IO) 

Alla 17. Rassegna II teatro sal¬ 
vato dai bambini - 
IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuole. 

MUSEO NAZIONALE D’ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


I Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 18 dagl. 66 Abb. Diurne feria¬ 
li): «Tannauser» di R. Wagner con 
Ratner Goldberg e Jean me Al- 
tmeyer. Allestimento dello Stad 
teaier di Berna. Direttore Uwe 
Mund: coreografìa di A. Testa. Or¬ 
chestra coro e corpo di ballo del 
Teatro. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti, 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggere 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO tVia 
Spirovales, 44 - Tel. 5040342) 
AHe 2 1 - Presso Basilica S Saba 
lAvenjino) Concerto deil'orgamsta 
Vincenzo De Gregori e del coro Lui¬ 
gi Cofaocchi. Direttore Domenico 
Cren. Musiche di Victoria. Lodi. 
Ghediru. Bardos. Frank. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (V.a Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-67839961 
Domenica alte 18 (turno A), lunedi 
alle 21 (turno B). martedì alle 
19.30 (turno C) all'Auditorio di via 
della Conciliazione concerto diretto 
• da Carlo Maria Giulini. pianista 
Murray Perahia. Beethoven: 
Concerto n 4 per pianoforte e or¬ 
chestra. Sinfonia n. 5. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tef. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANOO 
NICOLOSf 

Domani alle 10. Presso Aula Ma¬ 
gna Fatebe ne fratelli (isola Tiberi¬ 
na). Concerto del pianista Stefano' 
Bezziccben, Musiche di Schiu¬ 
mano. Liszt. IIngresso Irberol 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 

Domani arie 19. Presso Ch-esa Ge¬ 
sù e Maria (Va del Corso. 45). 
Concerto del violinista Bruno Re su 
tema «Lo sviluppo defi a viola da 
gamba dal 500 italiano al tvdo 
7OC tedesco» 

ARCUM (Piazza Epa-o.12) 

ABe 21. Sala Bafdim (p za Campi- 
tetti, 9) Duo pianistico Anna Maria 
Pive e Sandro Savagnooe Musi¬ 
che di Schumann. Ravet. Beetho¬ 
ven. Brahms (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassanone. 30) 

Riposo 


Starman di John Carpenter - F 
117-22.30) 


le e Annie di e con Woody AHen - SA 
■ _ (16-22 30) (VM 14) 

Ornaggo a Pier Paolo Pasolini. La sequenza 
del fiore di carta (1969): (18-20j?0-23l 
Teorema (1968)-(22.30) 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosts) 

Alle 21. Concerto sinfonico. Diret¬ 
tore Rafael Truehbeck De Burgos. 
Pianista Bruno Camno. Musiche di 
Gluck. Beethoven. Debussy. Or¬ 
chestra e Coro delia Rai 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgata. 
Iti 

Riposo 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei 
Sabelfi. 2 - Tel. 492610) 

Alle 21.30. Spettacolo di danza 
tradizionale con gruppi provenien¬ 
ti: Messico. Filippine. Spagna e Ita¬ 
lia. 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Alle 21.15. Presso Basilica S. Ni¬ 
cola in Carcere (Va de! Teatro Mar¬ 
cello. 46) Concerto di musica del 
Tempietto «Canto profondo del 
bosco che accarezza le foghe agita¬ 
te dal vento». 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via 
te Mazzini. 6) 

Domani alle 11. Presso Teatro 
Ghione. Anna Maria Pernagefli 
(clavicembalo). Musiche di J.S. 

' Bach, Handel, Scarlatti. 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Domani a"e 21. Prssso Sala Baldi¬ 
ni (P.zza Campiteifi. 9). Concerto di 
musiche della tradizione mariana 
dal tredicesimo al qumd.cesimo se¬ 
colo. 

IL TEMPIETTO (Te). 790695) 
Domani alle ’8. Basilica S Nicola 
in Carcere (Via del Teatro Marcello. 
46). Concerti dal Tempietto. 
Pianista Manna Greco. Musiche ck 
J S. Bach. Beethoven. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cintone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ART1STIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
ste! De Ceven - Formeflo - Tef. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassino 
46 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715 - 
Via Lidia. 5) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

R iposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meflim. 7 - Tef. 36120771 
Riposo 


SCREENING POLITECNICO 

L. 4.000 
Tessera bimestrale L. t.000 
VaTieDcfo 13/a Tel. 3611501 


FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Serata brasiliana con 
l’eccezionale Zeluiz di passaggio 
per Roma - Concerto con M. Stilo 
e F. Rossini 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/8) 

Alle 21. 9' Four Roses Jazz Festi¬ 
val. Cai Taormina Ensemble. 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22. Ronny Grant. Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 



G 




TIBUR 

Tel. 495778 


TIZIANO Vi* G. Reni. 2 Tel. 392777 Peperino e company in vacanza. DA 



GREGORY 

L 6 000 

Doctor Denoti con Dan Aykroyd - C 

ACIDA 


Terminator di J. Cameron 

•F 

Va Gregono Vii. 180 

Tel 380600 

(17.30 45-22,30) 

ADAM 

L. 2.000 

Riposo 


HOLIOAY 

L 7 000 

Il mistero del cadavere scomparso di 

ViaCasilma 1816 

Tel. 6161808 



Via 8 Marcello 2 

Tel 858326 

CarlRemer-G 117-22 30) 

AMBRA J0VINELLI 

1.3 000 

Candy la supervizìosa - (VM 18) 

INDUNO 

L 5.000 

Ghostbusters di Ivan Reitinan • F 

Piazza G. Pepe 

Tel 7313306 



Via G Induno 

Tel 582495 

(17-22.30) 

ANIENE 

l 3000 

Film per adulti 

(16-22) 

KING 

L 6.000 

La rosa purpurea del Cairo di e con Woo- 

Piazza Sempione. 18 

Tel 890817 



V'3 Fogliano 37 

Tel 8319541 

dy Alien -C U7.15-22.30) 

AQUILA 

L 2 000 

Josephine • (VM 181 


MADISON 

L. 4 000 

Breakin electric boogaloo, di S Firsten- 

Va L'Aquila. 74 

Tel 7594951 



Via Chiabrera 

Tel 5126926 

berg ■ M (16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 


MAESTOSO 

L. 6 000 

Innamorarsi con Robert De Niro - S 

Via Macerata. 10 

Tel- 7553527 



Via Appia. 416 

Tel. 786086 

(16 45-22 30) 

BR0ADWAY 

L. 3.000 

Film par adulti 


MAJESTiC 

L. 6 000 

La rivolta ri Ytlmaz Guncy - DR 

Via dei Narcisi, 24 

Tel. 2815740 



Via SS. Apostoli. 20 

Tel 6794908 

(16 30-22 30) 

1 DE) PICCOLI 

L. 2.000 

Paperino e company nel Per West - DA 

METRO DRIVE-IN ' 

L. 3.500 

Urla nel silenzio di R Joffé - DR 

Villa Borghese 




ViaC Colombo, km 21 

Tel 6090243 

(21 10-23 50) 

ELDORADO 

L 3.000 

Film pef adulti 


METROPOLITAN 

L 7 000 

Tutto in una notte di John Landis - BR 

Viale dell Esercito. 38 

Tel 50)0652 



Via del Corso 7 

Tel 3619334 

116-22 30) 

ESPERIA 

L. 4 000 

Omicidio a luci rosse di Brian de Palma - 

MODERNETTA 

L 4000 

Film per adulti (10-22 30) 

P zza Sonmno. 17 

Tel 582B84 

DR 


Piazza Repubbi-ca. 44 

Tel 460285 


MERCURY 

L. 3 000 

Corpi d’amore - (VM 18) 


MODERNO 

L. 4 000 

Film per adulti (16-22.30) 

Via Porta Castello. 44 

Tel 6561767 



Piazza Repubblica 

Tet 460285 


MISSOURI 

L 3 500 

La bella addnrmentata nel bosco - DA 

NEW YORK 

L 5 000 

Starman di John Carpenter F 

V Bombelli 24 

Tel 5562344 



Via Cave 

Tel 7810271 

(17-22 30) 

M0ULIN R0UGE 

L 3 000 

Film per adulti 

116-22.30) 

NIR 

L 6 000 

Il mistero del cadavere scomparso di C. 

Via M Corbino, 23 

Tel 5562350 



Va B V de 1 Carmelo 

Tel 5982296 

Rei.iev - BR (17 30-22 30! 

NUOVO 

L. 3.000 

Casablanca Casablanca dt F. Nuti - SA 

PARIS 

L 6 000 

Amadeus di Milos Forman - DR 

Via Ascianghi. 10 

Tei 5818116 


(16.30-22.30) 

Via Magna Grecia, 112. 

.Tel 7596568 

(16 30-22.30) 

ODEON 

L 2.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PUSSICAT 

L 4 000 

Blue Erotic Video Sistem 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



Via Cai/oli, 98 

Tel. 7313300 

(16-23) (V.M. 18) 

PALLADIUM 

L. 3 000 

Dune di D. Lynch - F 


QUATTRO FONTANE 

L. 6 000 

Omicidio a luci rosse di Brian De Palma - 

P.za B. Romano 

Tel 5110203 



Via 4 Fontane. 23 

Tel 4743119 

DR (17.30-22.30) 

PASQUINO 

L 3 000 

A soldier's story 

(16-19-22) 

QUIRINALE 

L. 6 000 

Lianna, un amore diverso - DR 

Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 



Via Nazionale. 20 

Tel 462653 

(VM. 18) (17-22.30) 

SPLENDID 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.301 

QUIRINETTA 

L. 6.000 

il giorno delle oche - PRIMA (17-22.30) 

Via Pier delio Vigne 4 

Tel. 620205 



Via M. Mmghetti. 4 

Tel. 6790012 


ULISSE 

L. 3 000 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 

REALE 

L. 5.000 

Biade Runner di Rid'ey Scott- F 

ViaTiburtina. 354 

Tel 433744 

Brest - SA 


Piazza Sonnmo. 5 

Tel 5810234 

(17-22.301 

VOLTURNO ' 

L. 3.000 

Giochi d’amore e nv. spogliarello (VM 18) 

REX 

L. 6.000 

Teachers di Arthur Hil'er BR 

Via Volturno. 37) 





MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

m uè 21. 9* Four Roses Jazz Festi¬ 
val. Concerto di Dewey Re- 
d man Quartet- 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.a 
del Carderò. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.9- Four Roses Jazz Festi¬ 
val. Eddy Palermo Fuaion 
Group. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (V.a Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 

UONNA CLUB - (Va Cassia. 871 - 
Tel. 366.74 46) 

Da'le 19.30. Concerti di Heavy 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


Il LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 


Alle 20.30. Cinema giapponese Kagemu- 
sha di Akira Kurosawa (1980). 


SALA À: Omaggio a Peter Weir: Un anno 
vissuto pericolosamente 

116.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA 6: Omaggio * Peter Wer; Pie nìc ad 
Hanging Rock 

(16.30-18.30-20.30-22.30! 



CINE FIORELU 

Via Terni. 94 tei 7578695 

Riposo 

- 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Scuola di polizia • C 


N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Riposo 


ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 


S. MARIA AUSfLIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 




CUCCIOLO 
Via dei Pallottmi 


L 5 000 
Tel 6603186 


SISTO L. 5 000 

Va dti Romagnoli Tel 5610750 


SUPERGA 

V ie della Manna. 44 Tel 5604076 


C'ò un fantasma tra noi due 
(17-22 30) 


Starmandi John Carpenter 

U6.30-22.30) 


Per piacere non salvarmi più la vita con 
C. Eastz/ood - A (17-22.30) 



ALBA RA0IANS Tel. 9320126 



FLORIDA 


Tel 9321339 


Amadaua dì Milos Forman • OR 
(16-21.30) 


2010 l'8nno del contatto - FA 
116-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Carmen di Francesco Rosi • M 
(16.45-22.15) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Paris. Texas di Wirn Wenders - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Apo.a Nuova. 427 

L. 3.000 
Te). 7810146 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo 
-SA (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Brazil di Terry Gilliam — SA 
(16 30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 3 000 
Tel. 869493 

Casablanca Casablanca di F. Muti - SA 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 3 000 
Tel. 5816235 

lo e Annie ai e con Woody Alien • SA 
(16-22.30) 

KURSAAL Via Padello. 24b 

Tel. 864210 

La sioria infinito di W. Petersen • FA 



POLITEAMA Tel. 9420479 Blues metropolitano - M U6.30-22.30) 


SUPERCINEMA I due carabinieri - C (16.30-22.30) 


La signora in rosso di Gene Wilder 
. ., (18 30-20.30-22.30) 



MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Malad onna - E 


Metal con Mayhem e Random. 
(Ingresso L. 5.000). 


Cabaret 


V.0 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75 - 
Tel. 6791439) 

Afte 21.30. Craxì a duo piazza, e 
Quirinal tango di Casiellacci e 
Pmgitore Con Oreste Lionello. 
BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Alla 21.30. Al piano Carlo Soldan. 


m 


Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Alle 22. Discoteca e pianobar 
IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a natta inoltrata. 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d l- 
taha. 45) 

Alle 20. Musica brasiliana con 

Samba 4. 

ROMA IN (Va Alberico II. n. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle 21. Dinar Chantat con Marta 
Mandelli • Massimo Matrisciano 





ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 l——- 

GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

(ingrasso camantaria) 


Jafz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (V.a 
Ost.a. 9 - Tei 3599398) 

Alle 22. Formica... Standing Up 
Show. Cabaret varietà con Danie¬ 
le Formica. 

BIUTE HOLfDAY JAZZ CLUB 

(Va degh Orti di Trastevere. 43) 
Non pervenuto 

BIG MAMA (V.fo S Francesco a 
Ripa. 18 - Tel 582551) 

Affé 2 1 30. 9 Foia Roses Jazz Fe- 
s 


BARUCI 

A 

i E LLO 

i 

S P E R A 1 

3i M UiC.io :: (. 

) I S O 

11 (iNO 

> L E 

t vi' ..v lìdio 

v'Ypl'i'v 

- ■ _ ,souo il titolo taoista 


"Scoi ribande 

lontane” 


---^ ... una piccoLi -e e 

dal iwrO ai 

l:a dt opere 

I onei 

i 

i 

00165 ROM A - Via S. Francesco di Sales. 81 - Ph. 06 6544004| 
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Fnthrick Roffé 

Jet tu tianm ( -ifro 

CRONACHE DEI BORGIA 

ceti UNO 5CP»IO r» MA STO IV Ai 



NOnURNO ITALIANO 

RACCONTI fantastici Dfu onoawTO 





si* 



II primo volume <lì un dizionario che è 
compendio storico, critico, tecnico e. al 
tempo stesso, utile manuale. In oltre 1.700 
schede, tutti i film comunque importanti 
dalle orienti al Pesi. 

•<Dizionari tematici >• 


t. 'opera più completa ed aggiornala 
sull'antica <ivilta dell'America centrale. I no 
stadio di grande respiro corredato da urta 
ricchissima bibliografia e ila un ampio 
appuralo ili /ornar,irte cartine e disegni 

“Granai Opere» 


prefazione di (indio Carlo Argon 
I n gemale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana, 
udrandi Opere» 


con uno scritto di Mano Praz 

l.a stona della grande e perversa famiglia 

rttosiruila da uno scrittore <■ maledetto» e 

gemale. 

<• AI ha Ir os » 


Un sorprendente c affascinante incontro con 
misteri, incantesimi, fantasmi e incubi di 
casa nostra: due volumi che smentiscono il 
luogo comune che vuote la letteratura 
italiana ih» vera di esili fantastici, 
aAlbatros» 


Racconti fantastici dell’Ottocento 

a cura di Corico Cìhidelti 

Racconti fantaslici del Novecento 

a cura di Enrico (ìhidetti e Leonardo 
l aitando 


'•d'-'s Isaac Asimir* John pickson Carr 
r , f • r -, ELlery QuetnRei Staili . 

ELlTXliDI NATALE 
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■ Tt ' ». ff'n V..HM 
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Edborl RJunM 


Charles De Costei 

LA LEGGENDA 
DI THYL ULENSPIEGEL 

f ;fj&» 

mmhku 0-30^ 
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fatui ThvtHÌor Amadvu\ IInfintami 

RACCONTI 


lui oc Azimut’ 

Rjì BraJfkiry fuiniini fi ik*h 
Ellcrv Qucvn l.Jilh W hartim 

LA NOTTE 
DI HALLOWEEN 




I Rothschild 


'• «r. ’ ì’ ' 


prefazione di Isaac Asimov 
Dodici magistrali intrecci gialli a base <b 
ironia, buon gusto, intelligenza e perfidia. 
« Albatro $» . ■ - • ... 


L'n'insolitu autobiografia proiettala sulla 
storia della Sew Cork del primo \oveeemo: 
la suggestione di un mondo che vive oramai 
solo nelle pagine dei grandi scrittori. 

..I David» ~ 


prelazione ili Michele Ragù 
L'epopea nazuma'e del popolo fiammingo: 
un affresco che si colloca tra t piu alti 
esempi di tener atura civile dell'Europa 
moderna. : . ; • ; 

» Albatro *>• 


a cura di Ferruccio Masmi 

Una raccolta di autentici capolavori: tia le 
pagine più suggestive de! romanticismo 
tedesco, 
a Albatro*» 


a cura di C.L. Riuscì U'augh, Sf.lt. 
Greenberg. I. Asimov 

ì.e strane cose che possono accadere la notte 
in cui demoni, spirili maligni, folletti c • 
streghe sciamano sulla Terra. Tredici 
raixonti Ira il giallo e il nero ambientali 
nella notte di Ucllowcen. 

■ aAlbalros» 


l a vicenda di una dinastia di banchieri e 
finanzieri che ha ovulo un ruolo di pruno 
piano nella stima degli ubimi due secciai. 
•ìRihtioteca dr storia» .. 


Urr «si: y!».rc^ sjo.A 

ìCPO- lus ec^c 

CONVERSAZIONI 

AMERICANE 

A t Ji .1 V.. &»•••;•» •• 
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enea own 


a nra di H ibis Barratone 

Borges visto da Borges: ur.o dei più grandi 
scrittori di questa secolo parla di sé. della 
sua condizione di cieco, dei suoi autori 
preferiti, deI misticismo, degli incubi, delle 
saghe della vecchia A ’onegia. 

«Universale scienze sociali » 


Dopo Mia vorc'la gemella la pvicoanulisi e 
Questa notte ho fatto un sogno, un’altra 
opera piacevolmente autobiografica del 
decano degli psicoanabsn italiani. 

«Universale scienze sociali» 


« Dopo Darwin il mondo non è più lo stesso. 
.Mj non è meno interessante, istruttivo o 
esaltante, poiché, se ci è impossibile trovare 
uno scopro nella natura, dovremo trovarlo 
per r.oi steso". 

»Albjlrov» 


Che cos ’è la luce? Come si genera? Perché 
può appratirci bianca o colorala? Un libro 
riccamente illustrato che spiega la 
connessione tra luce, colori e struttura della 
materia. 

» Grandi Opere» 


introduzione di Stephen Jay Gould 
Un brillante scrittore-paleor.sologo fruga ne! 
mistero e nell’avventura dell’Uomo sapiens. 
« Albatros» 


Lo scienziato: funzionario di laboratorio, 
apprendista stregone o artista della natura? 
«Grandi Opere» 



RANUCCIO BIANCHI BANDINELL 

L’ARTE 

ROMANA 



RANUCCIO BIACCHI' BANDI NELLI 

L’ARTE 

CLASSICA 

5 v-n*i 


BotandAogJéf 


Caligola 



Giuseppe De Luti» 

Stona dei servizi 
segreti in Italia 


' I 


Conversazioni 
con Berlinguer 

A ora di Antonie filò 


tl'« - . .. -■'y' Vx y- 



a cura di Lutsa Trans hi Dell'Orto 
Una raccolto di scritti che approfondiscono 
e chiariscono il processo di formazione 
dell'orie romana. 

«Biblioteca di stona antica» 


a cura di Lutsa Tronchi Dell'Orlo 
Due studi fondamentali e alcuni saggi 
monografici del putì illustre archeologo 
italiano. 

«Biblioteca di storia antica» 


La vera immagine di un imperatore po o 
piu che ventenne che si identificò con il 
Potere fino ad esserne travolto. Una figura 
d cut miro negamo è servito da comodo 
rifugio per le ossessioni moderne. 

« Biografie * 


Dal SIM al SITA R al SID. la ricostruzione 
di oltre mezzo secolo di attività dei * corpi 
separati» al di là delle verità ufficiali. 

» Pollina e società» 


a euro di Luciano Gruppi 

Dui XX Congresso del PCUS al * Memoriale 

di Yalta». Con questo volume si conclude ia 

pubblicazione delle opere del grande leader 

comunista. 

»Grjndi Opere» 


a cura di Antonio lato 

/ colloqui del segretario de! Pei con t 
g tornaiisti italiani e stranieri e una intervista 
inedita rilasciata a Padova 
» Politica e società» 
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l’Unità - SPORT 



Ora è qualcosa di più di una semplice voce 

Michele Alboreto 
l’anno prossimo 
alla McLaren 

Il team inglese avrebbe deciso di «rubare» il pilota alla Ferrari 
(più veloce in prova) per sostituire Lauda deciso a cambiar aria 


■Automobilismo 


. Dal nostro inviato 

FRANCHRCHAMPS — Michele Alboreto. un fulmine. Gra¬ 
zie anche all’asfalto nuovo e a una maggiore potenza del 
motore, il pilota milanese ha abbassato di otto secondi e 
mezzo il record di Alain Prost di due anni fa. Non solo: il 
primato dello Terrari è stato ottenuto con remine ormai 
rovinate perché nel vero giro da «polo posinoli-, cioè con 
pneumatici nuovi, Alboreto è stato rallentato dall’olio e dai 
rottami lasciati in pista dalla Zakspeed di Palmer. -Domani 
si può scendere ancora di due secondi- ammette fiducioso 
l’uomo di punta della scuderia modenese. 

Ma la Ferrari trema. Paura, forse, di Senna? O di Prost? 
No, il timore nasce dalla notizia che ormai sta circolando in 
Formula 1: Alboreto passerà alla McLaren il prossimo anno. 
Incontri fra il team inglese e il pilota italiano ci sarebbero già 
stati. Le ipotesi d’accordo ormai tracciate. Ma perché Albore¬ 
to dovrebbe lasciare Ferrari? Ora il quadro del mercato piloti 
si sta meglio delineando. Tutto è iniziato dalla voglia di Lau¬ 
da di cambiare scuderia. Alla McLaren si sente ormai chiuso. 
In prova non riesce più a tenere il passo di Prost. In corsa, 
colpa certamente anche della sfortuna, un disastro: ritirato 
in Brasile a causa del computer impazzito, fuori all’Estoril 
(«questi sono matti a correre così sotto il diluvio» aveva com¬ 
mentato appena sceso dalla macchina), quarto a Imola con il 
distacco demoralizzante di un giro da De Angelis (primo era 
arrivato ancora Prost, ma il francese era stato poi squalifi¬ 
cato per la macchina sotto peso), un altro ritiro a Montecarlo 
perché era scivolato sull’olio lasciato alla Salnt-Devote dal¬ 
l’incidente fra Patrese e Piquet. 



• MICHELE ALBORETO potrebbe dire addìo alla Ferrari 


Lauda ha sempre guardato In faccia alla dura realtà della 
Fomula 1. Se non vinci, tl calpestano. E ancora: se esci dal¬ 
l’occhio delle telecamere, basta soldi. Concetti semplici e 
chiarì. Alla McLaren, infatti, hanno già deciso: tutti gli sforzi 
devono essere puntati su Prost, al diavolo Lauda. E il pilota 
austriaco non accetta di rimanere Intrappolato In una situa¬ 
zione che lo mette In stato di inferiorità. Alcuni giorni fa la 
proposta della Lola, un team americano che debutterà a fine 
stagione, lo ha tolto dai guai. Otto miliardi per correre un 
anno. Lauda avrebbe già accettato. Il problema è così rim¬ 
balzalo alla McLaren, scuderia Interamente pagata dalla 
Marlboro otto miliardi l’anno: come sostituire degnamente 
un tre volte campione del mondo? Come trovare un volto che 
renda come promozlon? Chi In Formula l sta acquisendo 
una forte personalità, tale cioè da potersi sovrapporre a quel¬ 
la del pilota austriaco? C’era un solo nome: Michele Alboreto, 
già pilota Marlboro. E per strapparlo alla Ferrari, la multina¬ 
zionale del tabacco è disposta a qualsiasi sacrificio. I contat¬ 
ti, dicevamo, sono già avviati. Sull’ingaggio si aspetta la con¬ 
clusione del mondiale: un Alboreto campione del mondo sa¬ 
rebbe più appetìbile dal punto di vista pubblicitario e, quindi, 
l soldi investiti avrebbero un ritorno promozionale di propor¬ 
zioni gigantesche. Come è successo con Lauda lo scorso an¬ 
no. 

Ed ecco, allora, inserirsi alla perfezione il terzo tassello del 
mosaico: Tuomo che può sostituire Alboreto è solo Senna. La 
Marlboro lo ritiene un’eccellente veicolo pubblicitario. Lo sta 
strappando alla concorrenza, la John Player Special, e lo 
offrirà su un piatto d’oro a Maranello. 

Sergio Cuti 


Meno impegnativa del previsto la tappa dell’Aquila vinta da Franco Chioccioli 

Gran Sasso? Una dolce collinetta 
Gli scalatori contestano Torrioni 


Brevi 




Giro 

dbalia 


Leggermente 
staccati 
Hinauit 
e Visentini 
Oggi a Perugia 



Nostro servizio 

FONTE CERRETO — Fran¬ 
co Chioccioli alla ribalta del 
Giro, un toscano di ventisei 
primavere vincitore all'om¬ 
bra del Gran Sasso d'Italia. 
Questa montagna tirata in 
ballo da Vincenzo Torriani è 
più in su di mille metri: la si 
poteva raggiungere come si è 
fatto nel ’71 e probabilmente 
sarebbe stata un’altra suo¬ 
nata, un altro ordine d'arri¬ 
vo, ma da alcuni anni Tor- 
riani è per le mezze misure, 
per un Giro più leggero che 
pesante. Per di più, ieri tutto 
e risultato più facile del pre¬ 
visto. Un tracciato differente 
dalia documentazione in 
possesso dei ciclisti, una car¬ 


tina che spaventava, molto 
fumo e poco arrosto, per in¬ 
tenderci. Sia chiaro: non vo¬ 
glio togliere nulla a Chioc¬ 
cioli che è scappato a trenta 
chilometri dallo striscione 
mentre gli altri giocavano a 
nascondersi, però è giusta la 
protesta di Lejarreta, giusto 
il lamento di Beccia e in 
quanto a Hinauit si sapeva 
che doveva e voleva solo di¬ 
fendersi. La maglia rosa è su 
buone spaile e non vedo un 
uomo in grado di castigare il 
francese. 

Era una tappa molto atte¬ 
sa, una di quelle giornate in 
cui già in partenza un po’ 
tuttistannosul chi va là, tut¬ 


ti un po' tesi, un po’ nervo- 
setti. Al raduno di Fresinone 
incontro Sergio Zavoli, oggi 
presidente della Rai-tv e un 
tempo cantore del ciclismo, 
un tuffo nel passato, tante 
strette di mano c un abbrac¬ 
cio al vecchio Panizza che 
mercoledì prossimo festeg- 
gerà ì auarant’anni in bici¬ 
cletta. La prima salita, se¬ 
condo il cartografo del Giro, 
è lunga trenta chilometri, 
ma il buon Sangalli è in erro¬ 
re. Si va su dolcemente, con 
tratti di pianura e anche un 
po’ di discesa. Solo l’ultima 
parte fa alzare qualcuno dal 
sellino, ma quando siamo a 
quota 1.535 sono tutti nella 
scia del portoghese Da Silva 


e cosi devo aspettare la pic¬ 
chiata su Pescasseroli per 
scrivere i nomi di tre gari¬ 
baldini. 

I tre garibaldini sono Pa- 
gnin, Algeri e Chiappucci, 
tre ragazzi che rischiano e 
che guadagnano 3’ e 05”. 
Dietro è una lenta processio¬ 
ne anche sul Passo del Dia¬ 
volo, e dopo il rifornimento 
di Pescina, ecco la punta di 
Ovindoli, ecco le foreste 
àbi uzzesi dove gli uomini di 
Hinauit alzano il ritmo. Bel¬ 
la Ovindoli col triangolo del 
gran premio della montagna 
fissato nella piazzetta del 
paese. Intanto mollano 
Chiappucci e Algeri, avanza¬ 
no Montoya, Bohorquez, 
Giuliani, Chioccioli, Pevena- 
ge, Van der Vclde e Lemond 
che vanno su Pagnin, e giù 
in Valle d'Orca col gruppo 
poco lontano. Chioccioli e 
Giuliani azzardano e conqui¬ 
stano un margine di 56” 
quando mancano venti chi¬ 
lometri alla conclusione, 
quando è prossima l'ultima 
scalata. Dunque, mi preparo 
ad un finale eccitante, penso 
che sia giunto il momento 
dei «grimpeur- e invece tutto 
procede in sordina o quasi. È 


una delusione, è fasullo an¬ 
che il disegno che indica la 
strada di Fonte Cerreto, 
pomposamente definito 
Gran Sasso d’Italia da mi¬ 
ster Torriani. Insomma, 
qualche dosso e niente di più, 
e mentre crolla Giuliani, si 
esalta Chioccioli che resiste 
ai movimenti del gruppo e 
che anticipa Wilson, Mon¬ 
toya e Moser. Leggermente 
staccato Hinauit, pago di co¬ 
me sono andate le rose, e in 
chiusura lo sfogo di Beccia: 
«Queste salite fanno ridere. 
Torriani ha sbagliato tutto. 
Metti i grossi rapporti e ti 
spacchi le gambe per nulla. 
Sarà la stessa musica anche 
sul Gran Paradiso. Mi sento 
tradito, ingannato...-. 

Il Giro saluta il Gran Sas¬ 
so, dorme a l’Aquila e vol¬ 
tando pagina chiama Peru¬ 
gia con una prova di 203 chi¬ 
lometri. Cammin facendo il 
dislivello di Forca Canapine, 
il Valico di Sellano e un tra¬ 
guardo in collina per rag¬ 
giungere il tradizionale Cor¬ 
so Vannucci. È un percorso 
ondulato e può succedere di 
tutto, ii tran tran o la «bagar¬ 
re». 

Gino Sala 


Ora Franco si sente 
più «Coppino» 


Nostro servizio 

FONTE CERRETO — Sono 
contento per Franco Montanel¬ 
li e Diego Maggi, direttore 
sportivo e • patron » di Chioccio¬ 
li. contento per un successo che 
premia due uomini diversi da 
tanti altri, diversi per una pas¬ 
sione genuina, per un amore 
verso il ciclismo che supera gli 
interessi di parte, che e vero e 
costante. L'esuberanza di Mon¬ 
tanelli. persona schietta, fran¬ 
ca. sincera, ha contagiato Mag¬ 
gi. fabbricanti di mobili che 
l'anno scorso era rimasto delu¬ 
so da una brutta esperienza e 
insieme i due hanno salvato 
una squadra che stava sfascian¬ 
dosi. corridori che temevano la 
disoccupazione, un ambiente 
che non aveva mezzi e non ave¬ 


va canea. 

Contento anche per Franco 
Chioccioli, un tipetto di poche 
parole, capace di arrossire 
quando si sente chiamare 
• Coppino «. Cosi lo hanno bat¬ 
tezzato perché ha un naso che 
somiglia a quello del grande 
Fausto e perché da dilettante 
vinceva quasi tutte le gare in 
salita. In Toscana e principal¬ 
mente a Pian di Scò (Arezzo), 
erano convinti che Franco 
avrebbe fatto fuoco e fiamme 
tra i professionisti e invece 
•Coppmom ha trovato vita dura, 
ha sofferto alti e bassi. Ogni 
tanto, un lampo, una corsa che 
faceva ben sperare, ma subito 
dopo un risultato negativo, il 
>Coppino • confuso nelle retro¬ 
vie, Montanelli che lo fissava 


negli occhi per capire i punti 
deboli. Montanelli convinto 
che con qualche correzione il 
suo atleta avrebbe conquistato 
traguardi imporranti. 

Franco Chioccioli ha vinto 
un Ciro del Trentino e una 
Coppa Agostani, ma quello di 
ieri è sicuramente il successo 
più bello e più convincente. E 
per di più mi pare che ‘Coppi - 
no. sia migliorato nel carattere, 
che non abbia più riverenze 
verso i marpioni. A T on per nien¬ 
te è ottavo in classifica, una po¬ 
sizione, una posizione già con¬ 
fortante e che non è definitiva, 
anzi in proposito penso che 
Franco possa scavalcare alcuni 
avversari. Izi struttura atletica 
è quella dello scalatore, vedi 
l'altezza ( 1,82) e vedi il peso (60 
chilogrammi), ma in questo Gi¬ 
ro si è notaio un •Coppino• an¬ 
dar forte in pianura, andar for¬ 
te a cronometro, si è notato che 
Chioccioli ha potenza, coraggio 
e fantasia, che è cambiato, che 
sta diventando come lo vuole 
Montanelli. 

g. s. 


@ 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


Arrivo 


Classifica 


1) Franco Chioccioli (Mobili 
Maggi) km 195 in 5 ore 
36*46 ", media 34,742 

2) Wilson (Alpilatte Olmo 
Cierre) a 14” 

3) Montoya (Pila) a 23” 

4) Moser (Gis Gelati Trenti¬ 
no Vacanze) 

5) Van der Velde (Vini Ricor¬ 
di) 

6) Lemond a 26” 

7) Da Silva 

8) Lejarreta 

9) Hampstean 
Pochini 


10) 


1) 

2 ) 

3) 

4) 

5) 

6 ) 

7) 

8 ) 
9) 

10) 


Bernard Hinauit (La Vie 
Claire) in 69 ore 56' 44' 
Visentini (Carrera Ino- 
xpran) a 1' 25" 

Moser (Gis Gelati Trenti¬ 
no Vacanze) a V 47" 
Lemond (La Vie Claire) a 
2' 33" 

Baronchelli (Supermerca¬ 
ti Brianzoli) a 4’ 02" 

Prim a 4' 04" 

Contini a 4' 36" 
Chioccioli a 4* 53" 

Wilson a 4' 55" 

Lejarreta a 4' 55" 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Maria Masullo ha festeggiato le nozze d’oro con 
l’atletica leggera — vlae a dire la cinquantesima maglia azzurra — 
con una splendida vittoria sui 200 metri ieri sera. La giovane 
milanese ha vinto in 23 secondi e 41 davanti alle sovietiche Svetla* 
na Cerviakova (23 e 86) e Tatiana Alekseeva (24 e 09). Ha vinto 
nettamente nella dolce e fresca sera bolognese tra gli applausi dei 
tremila presenti accorsi per assaporare due ore di buona atletica. 
11 triangolare tra azzurre, sovietiche e austriache non poteva avere 
storia sul piano del punteggio e infatti non ne ha avuta: chiarissimi 
i successi delle sovietiche su azzurre c austriache c altrettanto 
retto quello delle ragazze italiane sulle ospiti venule dall'Austria. 

Ma la serata ha raccontato qualche interessante sorpresa: la 


La Masullo 
vince 
nei 200 
metri 
a Bologna 

■ iji 

_ flit 


prima ha fattosorrideredi gioia la giovane senese Sa;*drina Recat¬ 
ti che con 6,26 ha vinto il salto in lungo davanti alla sovietica irina 
Prjvalova (6,18). Gara in verità molto modesta anche perchè la 
favorita Elena Kokonova ha saltato male alla prima prova e si è 
ferita. La seconda sorpresa sui tremila metri corsi senza le sovieti¬ 
che. La prova è stata vinta dalla veterana trentina Cristina Toma- 
sini in 9 minuti 16 secondi e 95. C’era molta attesa per la grande 
cosacca Tamara Bykova, bionda e flessuosa. La bella ragazza ha 
vinto senza problemi con 1.89. Ha tentato invano 1,92 ma non 
aveva motivazioni e ha fall.to abbastanza nettamente le tre prove. 

I punteggi: Urss-Italia 89 a 63, Urss—Austria 108 a 49, Italia* 
Austria 96 a 55. Le azzurre hanno vinto tre gare, l’Austria una e le 
sovietiche quel che restava e cioè 11. 

r. m. 


Dieci milioni di multa a Maradona 

La commissione disciplina^ della Lega calcio ha punito Maradona per le 
dichiarazioni falle dopo che il presidente della Lega. Matarrese, gli vietò di 
assentarsi nelle ultime partite di campionato per allenarsi con la nazionale 
argentina Dieci milioni l'ammenda per il calciatore Due mesi di squalifica per 
il presidente del Como. Ganci, per le polemiche col presidente dell'Ascoli. 

Falcao non c'era a Formia 

La Roma ha disputato ieri a Formia un'amichevole (ha vinto 7-0). Mancava 
Falcao e la sua assenza ha alimentato le voci di nuovi dissidi tra il brasiliano 
e il presidente Viola II quale ha assicurato però che Falcao partirà lunedi per 
la tournée in Svezia 

Pallanuoto: il Rec^o rischia la retrocessione 

Si gioca stasera l'ultima giornata della prima fase del campionato di pallanuo¬ 
to. Camogli, Po sillipo. Savona e Canottieri Napoli attendono di conoscere la 
loro posizione nella griglia dei play-off mentre Recco. Rari Firenze e Lazio si 
contendono le ultime due piazze utili per i play-off. Ma una di esse rischia di 
retrocedere in A2. 

Il 12 incontro Carraro-Lagorio 

Il 12 giugno la commissione ristretta della Camera incaricata dell'esame delle 
proposte di legge sullo sport ha convocato il Coni per un'audizione. Lo stesso 
giorno Carraro e i suoi collaboratori incontreranno il ministro Lagono per 
sottoporgli" le proposte per il risanamento della società di calcio. 
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PRIMA CORSA 

2 X 
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22 

SECONDA CORSA 

XX 


1 2 

TERZA CORSA 

1 X 


X 1 

QUARTA CORSA 

2X1 


1 IX 

QUINTA CORSA 

1 1 


X 2 

SESTA CORSA . 

1X1 



Bari-Padova 

1 

Bologna-Pescara 

IX 

Campobasso-Genoa 

1 

Monza-Cesena 

X 

Parma-Varese 

X 2 1 

Perugia-Caglìari 

1 

Pisa-Catania 

1 

Samb-Arezzo 

1 X 

Taranto-Empoli 

X 

Triestina-Lecce 

X 1 2 

Carrarese-Piacenza 

X 2 

Pavia-Vicenza 

X 2 

Alcamo-Turris 

1 


Michele 

fa 

subito 
il record 

Dal nostro inviato 

FRANCHRCHAMP (s. c.) — 
Alboreto record, Prost ulti¬ 
mo, Senna così e così. Il fran¬ 
cese della McLaren ha rotto 
tre motori e nell’ulUmo ten¬ 
tativo sul giro gli si è riempi¬ 
to l'abitacolo d’olio («il guaio 
è che ogni rottura ha una 
causa diversa» ha detto 
Prost). Senna è stato frenato 
da un problema elettrico e 
poi da Warwlck. Abbastanza 
soddisfatto del secondo po¬ 
sto De Angelis: «neU’ultima 
metà del giro mi è calata la 
pressione del turbo. Oggi, co¬ 
munque, lo e Senna saremo 
davanti a tutti». Johansson 
ancora più lento di Alboreto. 
•Sono stato ostacolato da tre 
macchine e poi ho sbagliato 
una marcia» ha spiegato lo 
svedese. Le Alfa come al soli¬ 
to. 

1) Alboreto (l’56”046) 

2) De Angelis (I’56"277); 
Senna (l’56’M73) 
Johansson (l’57"506) 

De Cesarìs (l’58”302) 
Lauda (l’58”374^ 


3) 

5) 

8 ) 

10) 

16) 


Cheever (2’00”782) 


Patrese 
e Lauda 
litigio 
rovente 


Dal nostro inviato 

FRANCHRCHAMP (s. c.) — 
Non c’è ancora pace in For¬ 
mula 1. Ieri si sono affronta¬ 
ti Patrese e Lauda. Il primo 
voleva che l’altro ritrattasse 
le sue accuse. «Patrese a 
Montecarlo si è comportato 
da killer» aveva detto l’au¬ 
striaco. Lauda ha risposto 
che non avrebbe mai ritrat¬ 
tato quanto aveva dichiarato 
alcuni giorni fa. «Vieni qui e 
con calma riandiamo alla 
corsa di Montecarlo, dalla 

P artenza alla fine» diceva 
auda. «No, non ne voglio 
parlare. Tu non hai il diritto 
di chiamarmi killer» aveva 
risposto Patrese. E si sono 
lasciati senza alcun altra 
spiegazione. 

Senna, invece, spiega che 
con Alboreto è tutto chiarito. 
•E poi mi sono rotto con que¬ 
ste storie — ha continuato 
—. Anche oggi sono stato 
rallentato e non mi sono 
messo i vestiti del martire. 
Insomma in Formula 1 si 
può anche sbagliare. Ho sba¬ 
gliato? Va bene, starò più at¬ 
tento». 
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restami 


IL GRUPPO GEMEAZ CUSIN 

leader della ristorazione collettiva in Italia 

tu GEMEAZ CUSIN assicura il servizio di ristorazione presso 
grandi e medie comunità. 


TICKET-RESTAURANT, divisione della Ge.Me.Az. Cusin 
Alimentari S.p.A., è la formula adatta alla ristorazione del 
personale di aziende che non hanno la possibilità 
di adottare la mensa interna ' 

Sostituisce il servizio di mensa con: 

— pasti serviti da esercizi pubblici convenzionati; 

— pasti veicolati caldi preparati da cucine centralizzate e 
portati a domicilio. 

La SCAPA ITALIA, specialista neH'approvvigionamento 
delle derrate alimentari necessarie alla ristorazione 
collettiva, ne assicura il servizio di acquisto e distribuzione 
ai ristoranti aziendali della Ge.Me.Az. Cusin, nonché a tutte 
le comunità in genere (mense autogestite, spacci aziendali, 
ospedali, catene alberghiere, istituti e collettività religiose, 
scuole, villaggi turistici ecc...). 


Via Senato, 14/16 - 20121 Milano - Telefono (02) 798.661 - Telex 334550 
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«Fantastico» salone a Pari gi 

Bazar delle armi 
guerre stellari 
e prodigi volanti 

In mostra a Le Bourget il progetto Eureka, il futuro caccia 
europeo, il nuovo aereo civile da 150 posti - «Made in Urss» 
il più grande aereo del mondo - L’Italia ottimamente piazzata 



Dal nostro inviato 

PARIGI — Due anni fa Mitterrand pretese 
per la sua visita inaugurale del salone di Le 
Bourget che tutte le armi e I missili fossero 
coperti con pesanti tendoni. Ieri questa for¬ 
ma di •pruderie• è stata abbandonata (dopo, 
probabilmente, Ja sua idea dello scudo euro¬ 
peo Eureka) ma i servizi di sicurezza hanno 
imposto d’autorità la chiusura della mostra. 
Tiratori scelti sugli stands, imponenti misu¬ 
re di sicurezza dentro e fuori: si temeva che 
•Action directe» potesse davvero minacciare 
la vita del presidente socialista francese. La 
presenza di Mitterrand è stata perciò velocis¬ 
sima. Si è limita to a visitare gli espositori del 
suo paese creando, però, un generale malu¬ 
more tra tutti gli altri. 

La grande kermesse nel salone dello spazio 
e dell’aeronautica, a questo punto, poteva co¬ 
minciare. Lasciate da parte le ragioni del¬ 
l’imbarazzo diplomatico, Le Bourget si è su¬ 
bito trasformato in un grande enorme bazar 
di armi, razzi, aerei, misure elettroniche, 
contromisure elettroniche, carri armati, ra¬ 
dar. Ma anche con tutte le novità civili della 
mostra. Fibre ultraleggere perii volo, sistemi 
di controllo e comando, elettronica e quan- 
t’altro serve per garantire al traffico aereo 
civile un grado elevatissimo di sicurezza. Co¬ 
me ogni anno de1 resto. Ma sta volta c ’è anche 
dell’altro. 

Guerre stellari, il progetto Eureka, il futu¬ 
ro caccia europeo, il nuovo aereo civile da 150 
posti, il rivoluzionario sistema di propulsio¬ 
ne chiamato •Prof-Fan» che unisce le vecchie 
e roman tìche eliche al motore a reazione per¬ 
mettendo prestazioni da jet e consumi da uti¬ 
litaria del cielo, la partita che si gioca per la 
leadership nel campo degli elicotteri, le gran¬ 
di collaborazioni intenazionalì. Al salone pa¬ 
rigino di Le Bourget le novità non mancano 
di certo. I stragrandi affari, conquiste della 
tecnologia, meraviglia della scienza, una co¬ 
sa appare subito con chiarezza: gli sposta¬ 
menti progressivi in atto verso la sofistica¬ 
zione militare sia della società post-indu¬ 
striale sia di quella in via di sviluppo. 

Da questo punto di vista il salone dello 
spazio e dell’aeronautica è una specie di ter¬ 
mometro. Che segna, quest’anno, febbre al¬ 
ta. Sarà per via dello scudo spaziale o delle E. 
T. (Tecnologie Emergenti) ma certo una nuo¬ 
va, gigantesca, torta finanziaria è di fronte 
aU'inaustria acrospaziale mondiale che pre¬ 
me sui governi perché si passi al più presto 
alle scelte politiche ed operative. E nessuno, 
da questo punto di vista industriale, vuol 
perdere questo tram decisivo. 

A dare lustro e Importanza a Le Bourget 85 
sono tornati in grande stile americani e so¬ 
vietici. Boeing e Douglas cercano partner e 
collaborazioni per i loro progetti •Prof-Fan»; 
la Pan Am invece è venuta per vendere: ieri 
ha firmato un contratto con l’Aerospaliale 
per l’acquisto di 28 airbus A-310 e A-320 per 
la modica cifra di 1,1 milioni di dollari. I 


francesi cantano vittoria. E non hanno certo 
tutti 1 torti: alla Pan Am sull’orlo di una gra¬ 
vissima crisi hanno comprato per il momen¬ 
to solo in leasing e a condizioni estremamen¬ 
te vantaggiose. Se ne parlerà solamente tra 
cinque anni se trasformare questo contratto 
in un contratto finale di acquisto. 

La Grumman espone il Mokc-Up del biz¬ 
zarro aereo da combattimento X-29con leali 
in avanti, mentre la General Dimanics insi¬ 
ste con la presentazione in volo, nonostante 
l’abbia già venduto a mezzo mondo, dell’an¬ 
cora incredibile cacciabombardiere F-16, 
dalle accelerazioni e dalle virate mozzafiato. 

La Northrop, la quale aveva monopolizza¬ 
to i due precedenti saloni di Londra e di Pari¬ 
gi col suo potentissimo F-20 tTigershark• 
(che ha cercato inutilmente di vendere alle 
aeronautiche militari del Terzo mondo) ma- 
liconicamente non presenta velivoli. I suoi 
due •Squalotigre• sono caduti negli ultimi 
mesi. 

Il •paimarcs» di questo salone spetta tutta - 
via ai sovietici. Non espongono velivoli da 
combattimento ma due •mostri » da traspor¬ 
to. Il primo è l’Antonov-124 (codice nato. 
Condor) il più grande aereo del mondo. E 
leggermente piu sia dei Jumbo che dei C-5 
Galaxy ma è molto più massiccio. Basti dire 
che ha un’apertura alare di 75 metri, una 
lunghezza di quasi 70, una capacità di 150 
tonnellate, 24 enormi gomme per atterrare. 
A che serve questo terrificante gigante del 
cielo? A trasportare grano, pezzi di centrali 
elettriche, di elicotteri all’occorrcnza può im¬ 
barcare 450soldati o 3grandi carri armati. Il 
secondo mostro è l’elicottero Mi-26 anch 'esso 
il più grande, manco a dirlo, del globo terrac¬ 
queo. Può portare quasi 80 persone ed è più 
largo e lungo di qualasisi medio aereo da tra¬ 
sporto. 

Ma subito dopo l'Unione Sovietica è l’Ita¬ 
lia ad occupare lo spazio di maggior presti¬ 
gio. Il nostro paese si presenta a Le Bourget 
con un mosaico di novità. Sono ben 5 i velivo¬ 
li nuovissimi esposti: l’Atr-42 da trasporto 
regionale, costruito e realizzato anni fa con 
la francese Acrospatial, il caccia leggero 
Amx Aerìtalia, Aermacchi e la brasiliana 
Embraer, l’elicottero da guerra * Mangusta• 
del gruppo Agusta, il »Viator» piccolo aereo 
da 10posti, un cosiddetto -tutto impiego• del¬ 
la Partenavia, il Mirach Rb-20, velivolo-raz¬ 
zo delia Meteor. 

C’è infine da dire che il Terzo mondo si sta 
affacciando sia pure timidamente alla ribal¬ 
ta internazionale. Aerei leggeri da addstra- 
mento e da trasporto sono presentati da Ar¬ 
gentina Cile e Indonesia. Il merca to aerospa¬ 
ziale fa gola e tutti cercano di investirci il 
massimo possibile e bisogna dire che qualche 
risultato è venuto: basti ricordare che la 
Gran Bretagna ha scelto come aereo da ad¬ 
destramento per la Raf il Turbo elica •Tuca¬ 
no• della brasiliana Embraer. 

Mauro Montali 


Mitterrand: «Astronauta 
francese presto in orbita» 


Nostro servizio 

PARIGI — Entro quindici anni al massimo, 
cioè prima del Duemila, un astronauta fran¬ 
cese volerà nello spazio a bordo della •navet¬ 
te» francese o europea •Hermes». Lo ha an¬ 
nunciato ieri, nel corso di una intervista tele¬ 
visiva, il presidente Mitterrand che inaugu¬ 
rava al Bourget 11 36° Salone Intemazionale 
dell’Aeronautica e delio Spazio precisando 
che 11 progetto di aerospaziale francese è già 
tecnicamente avanzato: spetta ora ai par- 
tners europei della Francia di decidere se vo¬ 
gliono fame o no una •impresa europea», 
com’è accaduto perii vettore •Ariane». In ca¬ 
so contrario la Francia ha I mezzi per realiz¬ 
zarlo da sola e lo realizzerà. 

Mitterrand ha approfittato dell’occasione 
per attenuare molte cose che erano state det¬ 
te, con segno negativo, su; risultati del suo 
recente Incontro con 11 cancelliere Kohla Co¬ 
stanza, sullo stato dei rapporti franco-tede¬ 
schi, sul progetto americano SDÌ e su! pro¬ 
getto francese •Eureka». 

Prima di tutto, ha detto il capo dello Stato 
francese, non è vero che Tasse Parigi-Bonn 
vacilli, e rancia e Repubblica Federale Tede¬ 
sca «formano una coppia indispensabile e in¬ 
dissolubile». »I1 cancelliere ed lo cl siamo 
messi d’accordo sul modo di affrontare 11 
vertice dì Milano che, per ciò che riguarda la 
costruzione dell’Europa, sarà determinante». 

Il dissidio sostanziale tra i due governi eu¬ 


ropei riguarda il progetto reaganiano di dife¬ 
sa spaziale o delle •guerre stellari». La Ger¬ 
mania, non potendo avere una sua forza nu¬ 
cleare dissuasiva per via dei trattati post¬ 
bellici, si rivolge naturalmente verso il pro¬ 
getto difensivo americano. La Francia, aven¬ 
do una sua forza nucleare dissuasiva, non ne 
ha bisogno. Inoltre la Francia trova, dai pun¬ 
to di vista strategico e politico, del tutto 
•oscuro» il progetto americano. Vogliamo sa¬ 
pere, dice in sostanza, Mitterrand, a che cosa 
mira. Gli Stati Uniti hanno proposto alla 
Francia e agli altri paesi europei di fare i 
sub-appaltatori ma non si sa ancora di che 
cosa e per che cosa, invece di chiederci di 
partecipare anche a livello decisionale. Per 
questo la Francia dice no. E, alla fine dei 
conti, aggiunge Mitterrand, pensiamo che 
prima ancora di approfondire una strategia 
che condurrà a un super-armamento sareb¬ 
be meglio allargare il discorso sul disarmo. 

La Germania è attirata verso gli Stati Uni¬ 
ti ma considera indispensabile il progetto 
•Eureka». I due progetti non sono alternativi 
e sono concorrenziali, semmai, soltanto su 
due punti: I quattrini da investire e i cervelli. 

Il progetto •Eureka» ha concluso Mitter¬ 
rand, all’inizio era stato accolto con un certo 
disinteresse mentre ora costituisce ormai un 
successo. rOgni giorno riceviamo domande 
di partecipazione da paesi europei e perfino 
gli Inglesi, che avevano detto no, oggi ap¬ 
paiono Interessatissimi». 

Augusto Pancaldi 


Economia, riecco i 


veri mali 


conti con l’estero, gli squili¬ 
bri della finanza pubblica. 

•È qui — sottolinea Ciam¬ 
pi — che lo spazio di mano¬ 
vra della Banca centrale di¬ 
viene angusto e si fa ardua la 
conciliazione del controllo 
della moneta con il finanzia¬ 
mento del fabbisogno*. Né si 
possono chiedere scorcia¬ 
toie: *1 rischi connessi con 
l’accumulo del debito pub¬ 
blico si rimuovono con il rie¬ 
quilibrio del bilancio; è su di 
esso che si deve incidere per 
spezzare la spirale debito- 
oneri finanziari». E «quale 
primo intervento è Impor¬ 
tante che venga riassorbito 

10 scostamento che gli ag¬ 
gregati di bilancio registra¬ 
no rispetto agli obiettivi»: nei 
primi quattro mesi, il fabbi¬ 
sogno statale è stato di circa 
39.000 miliardi, 9 mila in più 
sull’anno precedente. 

Anche l’altra contraddi¬ 
zione di fondo, quella della 
bilancia dei pagamenti (un 
deficit di 8 mila miliardi nel 
primo trimestre, doppio ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1934) non può essere sanata 
con la svalutazione che la 
Banca d’Italia rifiuta in mo¬ 
do deciso: «Sarebbe illusione 
credere che essa possa sosti¬ 
tuirsi validamente alla man¬ 
canza di disciplina nei costi e 
nei prezzi». Dunque, occorre 
mettere mano con «impegno 
severo» ad un insieme di 
scelte che consentano di al¬ 
lentare i lacci che soffocano 

11 nostro sviluppo. 

Ancora una volta, il Go¬ 
vernatore insiste sui proble¬ 
mi di lungo periodo che più 
volte ha sollevato negli scor¬ 
si anni. Oggi lo fa, forse, con 
maggior enfasi, perché pro¬ 
prio «il riaddensarsi di nubi» 
mette in evidenza le strette 
connessioni tra le difficoltà 
cicliche e i problemi struttu¬ 
rali. Le novità principali, 
nelle «Considerazioni» del 
1985 sono: il drammatico ac¬ 
cento sulla disoccupazione; 
il rilancio della «questione 
meridionale come snodo de¬ 
cisivo del progresso econo¬ 
mico e civile dell’intera so¬ 


cietà italiana»; la necessità di 
far compiere un salto di qua¬ 
lità all’intero sistema pro¬ 
duttivo Il quale »è ancora 
prevalentemente orientato a 
esportare beni caratterizzati 
da tassi di crescita della do¬ 
manda mondiale e da un 
contenuto tecnologico rela¬ 
tivamente basso». Ciò signi¬ 
fica che il più stretto vincolo 
estero è anch’esso dovuto a 


fattori strutturali da rimuo¬ 
vere con una politica indu¬ 
striale che punti sull’innova¬ 
zione, politiche energetica e 
agricola che riducano la pe¬ 
sante dipendenza in questi 
due settori. 

Ma il governatore Ciampi 
era atteso dagli osservatori, 
in particolare dal mondo po¬ 
litico, per quel che avrebbe 
detto sul referendum e sulla 


manovra per 11 1984. Alcuni 
commentatori davvero par¬ 
tigiani si sono subito affret¬ 
tati a sostenere che la Banca 
d’Italia si esprime per 11 «no». 
In verità, le Considerazioni 
finali sono attente ad evitare 
qualsiasi schieramento e a 
mantenere una oculata neu¬ 
tralità, quasi a significare 
che. ancora una volta, preva¬ 
le l’esigenza di mantenere il 
«guardiano della moneta» 
autonomo dalle maggioran¬ 
ze e dalie opposizioni, dal 
gioco del governo e da quello 
del partiti. 

Cosa ha detto, infatti, 
Ciampi? Soltanto questo, in 
un contesto nel quale descri¬ 
veva l’andamento della eco¬ 
nomia tra il 1984 e il 1985: 
«Con il nuovo anno, la cresci¬ 
ta del fabbisogno statale ac¬ 
celerava ancora. La previsio¬ 
ne del referendum sul punti 
di scala mobile accentuava 
le incertezze sul corso futuro 
delle relazioni industriali, 
dei costi e dei prezzi. Si ag¬ 
gravava la tendenza al dete¬ 
rioramento della bilancia 
commerciale». 

Intendiamoci, il governa¬ 
tore ha apprezzato nel suo 
complesso la manovra dello 
scorso anno, perché «aU’lndl- 
rizzo di rigore nella politica 
della moneta e del cambio si 
sono uniti: una politica del 
redditi concretatasi nel por¬ 
re linee direttive all’evolu¬ 
zione delle retribuzioni c nel 
favorirne il rispetto con il 
protocollo d’intesa del gen¬ 
naio 1983 e con 1 provvedi¬ 
menti del febbraio 1984; mi¬ 
sure di contenimento della 
dilatazione del fabbisogno 
pubblico; un’attenta gradua¬ 
zione degli aumenti delle ta¬ 
riffe e dei prezzi amministra¬ 
ti». Volendo entrare più nel 
merito si dovrebbe dire che 
una vera politica dei redditi 
non c’è stata, visti gli squili¬ 
bri tra l’andamento dei sala¬ 
ri, dei profitti e delle rendite. 
Ma Ciampi su questo ha tira¬ 
to di lungo. 

Invece ha messo in luce 
non solo la mancanza di po¬ 
litiche strutturali, ma anche 
la precarietà e la parzialità 


dei risultati raggiunti. Il nu¬ 
mero dei disoccupati si è ac¬ 
cresciuto di 128 mila unità, 
sfiorando i 2 milioni e 400 
mila di cui quasi la metà In 
cerca di prima occupazione; 
l’indebitamento netto del 
settore pubblico, cioè il diva¬ 
rio tra entrate e uscite è pas¬ 
sato ancora dal 13,9 al 14,7% 
del prodotto interno lordo; le 
esportazioni, pur aumentan¬ 
do del 7%, non hanno utiliz¬ 
zato in pieno la domanda 
mondiale cresciuta In media 
del 9% (del 14% quella del 
paesi industriali); più veloci 
sono state le importazioni 
salite del 9,6% soprattutto 
per acquisti di beni di inve¬ 
stimento e Intermedi (ciò è la 
conseguenza, appunto, delle 
nostre debolezze strutturali). 
E, mentre il risanamento 
economico è tutt’altro che 
avviato, si ripropongono il 
dramma dei disoccupati e il 
divario nord-sud. 

Il vincolo estero ci impone 
una crescita non superiore al 
2,5% l’anno (anzi, come ab¬ 
biamo visto, nei 1984 un rit¬ 
mo di sviluppo del genere ha 
addirittura aggravato il defi¬ 
cit). Di questo passo, nel 1990 
avremo tre milioni di disoc¬ 
cupati. Tre quarti del senza 
lavoro già oggi hanno meno 
di 30 anni e si concentrano 
nel Sud. E il Mezzogiorno 
non ha margini per assorbir¬ 
li. Il suo prodotto per abitan¬ 
te era salito, rispetto ai resto 
del Paese, dal 51% del 1960 al 
62% del 1973. Da allora il re¬ 
cupero si è interrotto. 

Il quadro, allarmante e 
complesso, richiede un insie¬ 
me di Interventi. C’è la ne¬ 
cessità di portare avanti la 
ristrutturazione dell’appara¬ 
to produttivo, aumentando 
l'accumulazione di capitale. 
Ma ciò non basta, ha spiega¬ 
to il governatore, indicando 
quattro grandi filoni: il rie- 
quilibrio della finanza pub¬ 
blica, la regolazione della di¬ 
namica dei redditi, il riasset¬ 
to istituzionale del mercato 
del lavoro per raggiungere 
più flessibilità, un rinnovato 
impegno per il Sud. 

Il primo capitolo deve ave¬ 


re come obiettivo l’azzera¬ 
mento del fabbisogno al net¬ 
to degli interessi. Per otte¬ 
nerlo Ciampi ripropone la ri- 
scrittura deH’art. 81 della 
Costituzione stabilendo il 
principio del pareggio tra 
uscite correnti ed entrate, 
l’obbligo di accompagnare 
ogni legge da una relazione 
di un organo tecnico, accre¬ 
sciuti poteri alla Corte del 
conti, approvazione a mag¬ 
gioranza qualificata delle 
leggi rinviate dal Capo dello 
Stato al Parlamento. 

Per quel che riguarda la 
spesa pubblica, la Banca d’I¬ 
talia insiste sulle solite voci 
(previdenza, con lo sviluppo 
di forme integrative al di là 
di un minimo garantito, la 
finanza locale e la sanità), 
mentre la spesa per Interessi 
resta una variabile indipen¬ 
dente, perché la copertura 
del fabbisogno deve conti¬ 
nuare ad essere garantita ri¬ 
correndo ai titoli pubblici 
emessi sul mercato. 

Solo un accenno, purtrop¬ 
po, si può fare alla parte del¬ 
le «Considerazioni» dedicata 
alla economia internaziona¬ 
le, dove pure ci sono molti 
spunti interessanti. Dopo 
aver analizzato il rallenta¬ 
mento dell’economia ameri¬ 
cana, il governatore ha mes¬ 
so l’accento sulla debole ri¬ 
sposta congiunturale della 
Germania e del Giappone l 
quali rifiutano di sostituirsi 
agli Stati Uniti per sostenere 
l’espansione internazionale. 
Ma, soprattutto, emerge 
drammaticamente l’inade¬ 
guatezza dell’Europa: «È a 
repentaglio — secondo 
Ciampi — la sua stessa capa¬ 
cità di con tinuare a svolgere 
il ruolo storico di entità poli¬ 
tica ed economica primaria». 
Le sfide sono imponenti; la 
creazione di un mercato eu¬ 
ropeo dei fattori e dei pro¬ 
dotti; una «impresa euro¬ 
pea»; una vera area di stabili¬ 
tà monetaria. E 1 nostri stes¬ 
si destini, ormai, sono sem¬ 
pre più legati a quelli dell’in¬ 
tero continente. 

Stefano Cingolani 


I commenti alla 
relazione di Ciampi 

ROMA — Qualche tentativo di portare la relazione Ciampi 
«dalla propria parte», qualche apprezzamento, ma anche 
qualche critica. Già ieri mattina, appena Ciampi ha termina¬ 
to di leggere la sua relazione, un po’ tutte le forze politiche e 
sociali hanno commentato quel lungo elenco di dati e cifre. 

Il più «ardito» nell’interpretazione del documento è stato 
sicuramente il leader della Uil, Giorgio Benvenuto. Ai croni¬ 
sti ha dettato questa dichiarazione: «La relazione del Gover¬ 
natore è soprattutto un monito, che dimostra chiaramente 
quanto insensato sia il referendum». Dopo aver sostenuto che 
nelle parole di Ciampi «c’era un riconoscimento dei valori 
positivi degli accordi (li chiama cosi, ndr) del gennaio ’83 e 
del febbraio *84», Benvenuto insiste a dire: «Tutto ciò dimo¬ 
stra quanto irragionevole sia il ricorso al referendum che è 
anche un elemento di frattura rispetto al perseguimento del¬ 
la politica dei redditi, giustamente indicata da Ciampi senza 
alternative». 

Sulla stessa linea, anche il commento di Enrico Manca, del 
Psi. Anche lui nella relazione ci ha letto «un riconoscimento 
autorevole della politica economica del governo». 

Molto più problematico il giudizio di Bruno Trentin, segre¬ 
tario confederale della Cgil. Secondo il segretario Cgil è «mol¬ 
to interessante la parte delia relazione dedicata alla situazio¬ 
ne internazionale, alla quale però si contrappone una certa 
genericità di indicazioni su come affrontare la situazione 
interna». «I riferimenti all’accordo del 22 gennaio e al decreto 
del 14 febbraio — ha aggiunto — forse avrebbero richiesto un 
esame più disaggregato anche per dare una ragione del per¬ 
ché, per esempio, queste politiche sui salari e sui redditi sono 
limitate a incidere sulle loro dinamiche contrattuali senza 
governare le toro dinamiche di fatto». • 

E gli industriali? Entusiasta Lucchini: «Ciampi ha parlato 
con la stessa lingua e con la stessa logica degli industriali». 
Più cauto Agnelli: «Non so... dovrò leggere la relazione con 
più attenzione... comunque mi sembra ci siano osservazioni 
interessanti». Più esplicito, invece l’«Avvocato» sul referen¬ 
dum: «Il cenno del governatore non fa che confermare che il 
referendum è pericoloso...». Ma è davvero questo il messaggio 
di Ciampi? Armando Sarti, presidente della Cispel ha detto: 
•È un’interpretazione forzata dire che il governatore si è 
espresso in favore del no al referendum». 


Il discorso 


spiegarsi per opera di un 
partito che è stato capace di 
promuovere e di adeguarsi 
alle profonde trasformazioni 
di questi decenni. 

Nessuno può pensare — 
ha sottolineato Natta — che 
sia un caso che proprio in 
queste regioni si sia verifi¬ 
cato nell’ultimo decennio — 
in Emilia, in Toscana, in 
Umbria — non solo il più al¬ 
to rendimento istituzionale, 
di stabilità, di efficienza, di 
correttezza delle istituzioni, 
ma il processo più significa¬ 
tivo di espansione non solo 
dello «stato sociale», ma di 
diffusione dell’impresa, di 
affermazione di nuove forme 
di lavoro a più alto contenu¬ 
to tecnico e intellettuale, di 


di Natta 

innovazione. Non è un caso, 
perché qui In notevole misu¬ 
ra tale processo si è fondato 
su un’alleanza, su un patto 
tra le forze produttive, su 
uno sviluppo dei diversi set¬ 
tori della vita economica e 
sociale, il pubblico, il privato 
e il cooperativo. 

Siamo ben consapevoli — 
ha detto il segretario del Pei 
avviandosi alla conclusione 
— che questa stessa positiva 


esperienza pone qui e in 
campo nazionale problemi 
nuovi a noi e a tutte le forze 
di sinistra e progressiste; ma 
due punti sono per noi ben 
fermi. Il primo, e l’ispirazio¬ 
ne di fondo della nostra poli¬ 
tica, che mira ad uno svilup¬ 
po economico non solo attra¬ 
verso l’intesa tra le forze del 
lavoro, della produzione, del¬ 
la scienza; ma stimolando il 
complesso delle energie dei 


ceti sociali produttivi, delle 
componenti più moderne e 
dinamiche della società a 
farsi protagonisti di una 
nuova fase dì progresso. Il 
secondo, è che noi non vedia¬ 
mo affatto una contraddi¬ 
zione, una antinomia tra la 
difesa del salari reali e una 
remunerazione più adeguata 
dei livelli di professionalità e 
di produttività dei lavoratori 
dipendenti, e gli interessi, le 
esigenze dei ceti medi, tradi¬ 
zionali e nuovi, dell’artigia¬ 
no, del commerciante, del¬ 
l’imprenditore serio. Al con¬ 
trario: o si realizza una poli¬ 
tica di giustizia, di equità, 
volta a suscitare l’impegno 
comune, o altrimenti ad es¬ 
sere penalizzati non saranno 


solo gli operai e gli impiegati 
del settore pubblico e priva¬ 
to, ma la società Intera. Cosi 
come a noi sembra ben evi¬ 
dente che una affermazione 
di libertà, di democrazia, di 
autonomia delle organizza¬ 


zioni dei lavoratori sia un In¬ 
teresse generale, un cardine 
di quel sistema di libertà e di 
garanzie — su cui è fondata 
anche la funzione e la cresci¬ 
ta. economica e sociale, del 
diversi ceti e gruppi interme¬ 
di. 


Craxi ricevuto da Pertini 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini ha 
ricevuto ieri mattina il presidente del Consiglio Bettino Cra¬ 
xi, il quale gli ha riferito del suo viaggio in Unione Sovietica. 
Nel corso del colloquio si è parlato anche della tragedia dello 
stadio di Bruxelles. Lasciando il Quirinale, Craxi si è limitato 
a scambiare pochissime battute coi giornalisti: «Non ci vede¬ 
vamo da un po’ di tempo, ho trovato il presidente in eccellenti 
condizioni». 


Gli inglesi 
si ritirano 


accreditare la determina¬ 
zione ad affrontare un feno¬ 
meno tanto radicato con 
tutti i mezzi che si rende¬ 
ranno necessari ad estirpar¬ 
lo. La separazione dal resto 
della Comunità europea del 
calcio è il primo passo utile, 
il minimo indispensabile. 

«Dobbiamo prima di tutto 
mettere la nostra casa in or¬ 
dine», ha detto il premier 
che aveva ieri mattina con¬ 
vocato otto giornalisti spor¬ 
tivi presenti a Bruxelles per 
farsi dare un resoconto più 
esatto e dettagliato della 
tremenda strage. Nel frat¬ 
tempo erano stati richiama¬ 
ti dal Messico (dove si pre- 

f iaravano ad accompagnare 
a Nazionale inglese) il pre¬ 
sidente della Federazione 
calcio, Bert Minichip, e il se¬ 
gretario Ted Croker per un 
esame urgente della situa¬ 
zione. Ogni tergiversazione 
e riserva è stata messa da 
parte e la Federazione (co¬ 


me organo responsabile per 
i rapporti con l’estero) ha 
prontamente assecondato 
l'orientamento governativo 
anche prima di poterne di¬ 
scutere con 1 dirigenti della 
Lega del Calcio che rappre¬ 
senta le società professionì¬ 
stiche e che ha subito reagi¬ 
to con durezza sostenendo 
che «è sorprendente che una 
decisione di questo genere 
sia stata presa senza averci 
prima consultato». 

Le squadre colpite dal 

{ irovvedimento sono: Ever- 
on per la Coppa d’Europa; 
Manchester United per la 
Coppa delle Coppe; Liver- 
pool, Southampton e Nor¬ 
wich per la Coppa Uefa. Il 


danno finanziario è notevo¬ 
le: i mancati introiti di una 
buona stagione in Europa 
rischiano di mettere ulte¬ 
riormente in pericolo 1 già 
precari bilanci di alcune so¬ 
cietà. Circolano perciò ma¬ 
lumori e resistenze a stento 
soffocati nella grave con¬ 
giuntura. I timori, del resto, 
sono ben altri. Ci sono di 
mezzo 1 cospicui contratti di 
sponsorizzazione senza i 
quali il calcio inglese non 
potrebbe funzionare. Basti 
pensare che il campionato 
stesso, da un paio di anni, è 
stato ufficialmente ribat¬ 
tezzato «Lega Canon» per ot¬ 
tenere il contributo degli 
sponsor giapponesi, ora si 


ha paura che gli interessi 
commerciali possano ritira¬ 
re il loro sostegno dai Clubs 
i cui «fans» maggiormente 
hanno contribuito a creare 
una pessima Immagine. 

C’e poi il sospetto che il 
teppismo di marca inglese 
sia ormai così profondo e 
diffuso che nemmeno l’e¬ 
sclusione delle proprie 
squadre possa fermare l’in¬ 
tervento provocatorio di 
uesto o quel gruppo di se¬ 
icenti «tifosi» nelle partite 
altrui sul continente. E que¬ 
sta la tesi del presidente del¬ 
la Lega del Calcio, Jack 
Dunnet, e del presidente del 
Liverpool, John Smith, il 
quale ha presentato Ieri alla 
Thatcher un dossier di ac¬ 
cusa al riguardo dell’opera 
di sobillazione che avrebbe¬ 
ro svolta a Bruxelles alcuni 
militanti del neofascista 
Fronte Nazionale da lui 
chiaramente identificati. 

I sei individui (apparente¬ 


mente sostenitori del Chel- 
sea) si sarebbero messi in 
mostra in altre occasioni. 
L’anno scorso hanno perse¬ 
guitato la Nazionale inglese 
nella sua tournée in Suda- 
merica. Avrebbero provoca¬ 
to incidenti ad Helsinki, due 
settimane fa, durante Fin- 
landia-Inghilterra. Ed era¬ 
no presenti anche a Gla¬ 
sgow, sabato scorso, per 
Scozia-Inghilterra. Vanno 
in giro drappeggiati con l’U- 
nion Jack inglese. Hanno 
apostrofato Smith dopo 11 
dramma di Bruxelles e si sa¬ 
rebbero vantati di aver con¬ 
tribuito a provocarlo.La 
questione è: chi H organizza 
e chi li finanzia? 

Frattanto, tutti i canali 
televisivi continuano a mo¬ 
strare la sequenza col giova¬ 
notto italiano, giacca a ven¬ 
to verde chiaro, nell’atto di 
sparare tre colpi di pistola. 
II video della Itv è stato of¬ 
ferto alla polizia belga e a 


quella italiana per lo svolgi¬ 
mento delle indagini appro¬ 
priate. Il filmato riguarda 
l’irruzione in campo (dopo 
che la carneficina si era 
consumata) dal settori oc¬ 
cupati dai tifosi juventini. 
L’episodio viene descritto 
come esempio di «guerriglia 
urbana» e di «terrorismo». Si 
chiede ora una inchiesta che 
ristabilisca i fatti. 

Frattanto, il settimanale 
Economist scrive: «Col sen¬ 
no del poi, è facile trovare 
giustificazioni e attenuanti 
nel giuoco dei sé e dei ma. 
Tuttavia una cosa è certa: se 
a giuocare non fosse stata 
una squadra inglese, nessu¬ 
no sarebbe morto a Bruxel¬ 
les». «Quel che dobbiamo do¬ 
mandarci — afferma l’Eco- 
nomist — è come sia succes¬ 
so che siamo diventati, in 
Europa, sinonimo di violen¬ 
za, ubriachezza e sporcizia». 

Antonio Bronda 


Gli Usa 
e il Salt 2 


sibili scelte, non una decisio¬ 
ne. Ad accrescere i! clima di 
incertezza contribuiscono 
poi le indiscrezioni che cor¬ 
rono nella capitale degli Sta¬ 
ti Uniti. In breve, si paria di 
una frattura al vertice. li se¬ 
gretario alla Difesa. Caspar 
weinberger, e il direttore 
delia Cia, William Casey, 
premono su Reagan per una 
totale denuncia del trattato. 
Invece il segretario di Stato 
George Shultz. Paul Nitze, 
consigliere per il disarmo, 
Robert McFarlane, consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale e alcuni generali dello 
stato maggiore sono per rin¬ 
viare ogni decisione oppure 
per una modifica del tratta¬ 
to. I sostenitori di quest’ulti- 
ma tesi pensano che essa 
consentirebbe al presidente 
di prendere le distanze dall’i- 

f otesi di rinnovo totale del 
alt 2, ma non tanto da in- 


WASHINGTON — Un appel¬ 
lo ai governi degli Stati Uniti 
e dell’Unione Sovietica per la 
messa al bando delle armi 
spaziali è stato lancialo ieri 
da un gruppo di settecento 
scienziati americani fra i 
quali 53 premi Nobel. 

L'appello segna l'inizio dì 
una campagna promossa 
dall‘«Unione degli scienziati 


durre i sovietici a denunciar¬ 
lo. Quelli che puntano alla li¬ 
quidazione del Salt 2 osser¬ 
vano che gii americani non 
possono continuare a rispet¬ 
tare un trattato mentre ac¬ 
cusano 1 sovietici di violarlo. 

L’ipotesi di un rinvìo è la 
più probabile. Una denuncia 
immediata del Salt aprireb¬ 
be un contrasto con gli allea¬ 
ti atlantici, tutti favorevoli al 
rinnovo, provocherebbe rea¬ 
zioni negative nell’opinione 
pubblica americana e mette¬ 
rebbe Reagan in difficoltà 
davanti al Congresso nel pie¬ 
no di battaglie parlamentari 


preoccupati* che si rivolge¬ 
ranno aH’opinione pubblica 
attraverso interventi a paga¬ 
mento sui maggiori giornali 
e alla televisione. 

L’iniziativa è stata presen- 


sul bilancio, la riforma fisca¬ 
le e sugli aiuti ai contras. 
Shultz, inoltre, che ha una 
forte influenza su Reagan, Io 
metterà in guardia da una 
decisione negativa che peg¬ 
giorerebbe la posizione in¬ 
temazionale degli Stati Uni¬ 
ti e comprometterebbe i rap¬ 
porti con l’Urss. 

Una scadenza importante 
è prevista per il prossimo au¬ 
tunno, quando sarà varato il 
sottomarino nucleare Ala¬ 
ska che è armato con 24 mis¬ 
sili che farebbero superare di 
14 la quota americana. Ma è 
probabile che gli Stati Uniti 


tata nel corso di una confe¬ 
renza stampa dal professor 
Henry Kendall il quale ha di¬ 
chiarato che intende essere 
una risposta all'appello che 
Reagan ha rivolto agli scien- 


decideranno di rispettare i li¬ 
miti distruggendo 14 missili 
Minutemen oppure un sotto¬ 
marino Poseidon armato 
con 16 missili. Una operazio¬ 
ne analoga era avvenuta 
quando furono eliminati i 
sottomarini Polaris per 11 va¬ 
ro dei TridenL 
Ma il vertice americano 
sta discutendo anche di un 
altro trattato, l’Abm, che 
vieta l’installazione di missi¬ 
li antimissili (quelli che po¬ 
trebbero disarmare l’avver¬ 
sario e determinare uno 
squilibrio di forze destabiliz¬ 
zante) tranne uno. Lo si de¬ 
sume da due autorevoli sor¬ 
tite. Paul Nitze, lo specialista 
che contribuì personalmente 
alla firma dei trattato Abm 
ed è il massimo consigliere 
di Shultz in materia, in un 
discorso a Washington ha 
detto che questo documento 
diplomatico andrebbe emen- 


ziati americani il 23 marzo 
del 1983 perché partecipino 
al programma di «guerre 
stellari». Kendall ha spiegato 
che »Ia tecnologia non offre 
scudi che non possano essere 
penetrati da armi nucleari 
offensive». Ed ha aggiunto 
che «qualsiasi conflitto spa¬ 
ziale ha le più alte probabili¬ 
tà di espandersi In una guer¬ 
ra nucleare generalizzata». 


dato per aggiornarlo alla lu¬ 
ce delle ricerche Sdi (guerre 
stellari). La stessa tesi e stata 
esposta da Kenneth Adel- 
man, direttore dell’Agenzia 
per il controllo degli arma¬ 
menti e il disarmo. Secondo 
lui il trattato, che risale al 
1972, dovrebbe essere mo¬ 
dificato per mutuo accordo 
per consentire più larghi 


esperimenti In materia di ar¬ 
mi spaziali. 

I rintocchi di queste due 
autorevoli campagne echeg- 
geranno lugubremente a Gi¬ 
nevra dove l’insistenza ame¬ 
ricana sul progetto di guèrre 
stellari ha già paralizzato le 
trattative sul disarmo. 

Aniello Coppola 
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contro le «guerre stellari» 














